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Parla Natta: 
lamia 

malattia 

e la politica 

Alessandro Natta è rientrato ieri a Roma e si trova 
temporaneamente all'ospedale S. Camillo per l'ef¬ 
fettuazione d> accertamenti e per iniziare la fase di 
convalescenza. Prima di lasciare il policlinico di 
Petugia ha concesso una intervista all «Unità» in cui 
rievoca la sua vicenda clinica, dall'infarto insorto il 
30 aprile a Gubbio fino ad oggi, e esprime alcune 
significative valutazioni sulla situazione politica. 


LA FRANCIA TORMA ALLE URNE L’annuncio del presidente: si voterà il 5 e il 12 giugno 

L’ex premier Mauroy nuovo segretario del Ps 

Mitterrand accelera 

Scioglie le Camere e sfida Chirac 


DAL NOSTRO INVIATO 

ENZO ROGGI 


wm PERUGIA. «MI sentii una 
morsa al collo, un senso acuto 
di Soffocazione». Inizia così 
l'autobiografia clinica e psico¬ 
logica di queste due settima¬ 
ne, con i suoi alti e bassi di 
durezza e di sollievo, fino al 
giorno in cui l'ho Incontrato e 
nel quale il segretario del Pei 
ha potuto accudire a sé stesso 
in tutto e per tutto. Racconta i 
momenti salienti, la sollecitu¬ 
dine dei sanitari, la dedizione 
del compagni perugini, le sue 
letture e annuncia i suoi piani 
immediati «per tornare in effi¬ 
cienza», 

Nell'ultima settimana ha 
potuto leggere li nostro gior¬ 


nale e si è fatto un'opinione 

f irecisa degli avvenimenti po¬ 
llici. A parte le elezioni fran¬ 
cesi, il fatto più importante gli 
è sembrato l'incontro Shultz- 
Shevardnadze da cui spera 
possa derivare la sanzione de¬ 
finitiva dell'accordo sui missili 
e le migliori condizioni per il 
vertice Gorbaciov-Reagan. Ha 
Indicato come urgenza prima 
lo spegnimento dei conflitti 
regionali, anzitutto il Medio 
Oriente. E ha raccomandato 
ai compagni, impegnati nella 
campagna elettorale, di porre 
l'accento sui contenuti, sulla 
scelta riformatrice senza indu¬ 
giare sulle formule di schiera¬ 
mento. 


A PAGINA 3 


La Francia toma alle urne le prime due domeniche 
di giucno, il 5 e il 12. Il decreto di scioglimento 
delle Camere è stato firmato da Mitterrand ieri sera 
poco prima delle 20. L’annuncio è stato dato dal 
capo dello Stato con un messaggio televisivo alla 
nazione. La prospettiva delle elezioni si era impo¬ 
sta dopo che Rocard non era riuscito a comporre 
un governo di «apertura». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSIUI 

■i PARIGI. Di nuovo alle ur- senza perifrasi dell’opportuni- 
ne. f francesi andranno a vota- tà dello scioglimento delle 
re in due turni, con il sistema Camere, «altrimenti il governo 
maggioritario, all’inizio di giu- della Repubblica non avrà la 
gno. Mitterrand ha dichiarato: maggioranza*. Ieri Mitterrand, 
«Constato, sentito il primo mi- ricevendo i presidenti dei due 
nìstro, che l’apertura che ave- rami del Parlamento, aveva 
vo auspicato nel corso della messo in moto la procedura 
campagna presidenziale non costituzionale, 
si è potuta realizzare... Devo l socialisti sono pronti: da 
tirarne le conseguenze». A venerdì notte (ore 2,30) han- 
nuila è servita una lettera di no anche un nuovo segreta- 
Giscard d'Estaing recapitata al rio, Pierre Mauroy. L’ha spun- 
presidente in tarda serata, nel* tata su Fabius per 63 voti con¬ 
ia quale l'ex capo dello Stato tro 54 del comitato direttivo, 
gli chiedeva di evitare nuove li sindaco di Lille godeva dei- 
elezioni e comunque sopras- l'appoggio del segretario 
sedere alla decisione. In verità uscente Uonel Jospin, oggi 
è stato Michel Rocard, vener- numero due del governo. Fa- 
dl sera, a dare un taglio netto bius era invece il delfino di 
ad una situazione politica che Mitterrand, che l’aveva lancia¬ 
si Stava perdendo nei giochi di to nel firmamento politico fa- 
parole e nelle reticenze. Il pri- cendolo primo ministro 
mo ministro aveva parlato nell’84. Mauroy è anche l'uo¬ 


mo che con Rocard, pur con 
angolature diverse, aveva fat¬ 
to la guerra a Mitterrand al 
congresso di Metz. È un socia¬ 
lista pugnace e popolare, il 
contrario dell'Immagine tec¬ 
nocratica e un po’ gelida della 
nuova generazione imperso¬ 
nala da Fabius. Mauroy condi¬ 
vide l'apertura al centro da 
parte del suo partito, «ma pre¬ 
servando la sua identità e il 
suo ancoraggio a sinistra», co¬ 
me ha detto ieri. È un segreta¬ 
rio da campagna elettorale, 
perfettamente complementa¬ 
re al Rocard di palazzo Mati- 
gnon, ormai distaccato dalle 
passioni di parte. Con raffer¬ 
marsi dell’asse Rocard-Mau- 
roy è probabilmente iniziato 
ieri il dopo-Mitterrand. Se è 
vero che in Francia le carriere 
politiche di maggior peso si 
programmano da un settenna¬ 
to all'altro (la durata del man¬ 
dato presidenziale) è facile 
ipotizzare che i socialisti che 
correranno per l’Eliseo nel '95 
usciranno da una rosa di quat¬ 
tro nomi, decrescenti in ordi¬ 
ne di probabilità: Rocard, Fa¬ 
bius, Jospin, Mauroy. Fabius è 
per il momento escluso dai 
governo e in minoranza nel 
partito. Ma, con i suoi 42 anni, 
è anche il più giovane. Jospin 


ne ha 5), gli altri due sfiorano 
la sessantina. 

Lo scioglimento delle Ca¬ 
mere minaccia di riportare il 
paese nel clima di violenta 
contrapposizione già era 
piombato nelle ultime setti¬ 
mane della campagna presi¬ 
denziale. Il sistema maggiori¬ 
tario tuttavia comporta la ne¬ 
cessità di accordi tra forze po¬ 
litiche più o meno affini. La 
suddivisione territoriale dei 
collegi penalizza infatti i più 
deboli (rischiano grosso i co¬ 
munisti, mentre il Fronte na¬ 
zionale potrebbe essere ri¬ 
condotto a dimensioni meno 
allarmanti). Ed è proprio du¬ 
rante la campagna elettorale 
che potrebbe avviarsi l’allean¬ 
za di centro-sinistra, con ac¬ 
cordi preventivi tra socialisti e 
centristi sulla ripartizione del¬ 
le circoscrizioni elettorali in 
modo tale da assicurare ai pri¬ 
mi un successo «presidenzia¬ 
le» e ai secondi il parto di un 
greppo parlamentare forte da 
assere autonomo. Le voci 
dentro l’Udf continuano ad 
avere tonalità diverse. Giscard 
d'Estaing continua a parlare di 
■apertura e spirito costrutti¬ 
vo», mentre il presidente dei 
democristiani del Cds, Pierre 


Le ore drammatiche del ritiro sovietico nel racconto del nostro inviato 

Sedici morti in un attentato 
mentre i sovietici lasciano Kabul 

Attentato ieri a Kabul, alla vigilia del ritiro delle F 
truppe sovietiche. Un autobus imbottito di espio- ^ 4 * 
sivo è saltato In aria nella prima mattinata. Sedici | 
morti e almeno tredici feriti costituiscono il bilan- 
'ell'esplosione. Oggi, nella città passerà la 

S i colonna dell'Armata Rossa. Viene da Jala- 
e ha come destinazione la frontiera del- 

l'Ulss. 


DAL NOSTOO INVIATO 


QIUUETTO CHIESA 


mt KABUL. I ribelli di Pe- 
shawar non perdono tempo 
e ribadiscono la loro presen¬ 
za con l'obiettivo dì semina¬ 
re il panico tra la popolazio¬ 
ne. Anche ieri hanno colpito 
a caso, con metodi terrori¬ 
stici. Tutte civili sono infatti 
le vittime dell’attentato che 
Ieri ha seminato morte e di¬ 
struzione a Kabul nel quar¬ 
tiere delle ambasciate. U 
boato si è sentito a parecchi 
chilometri di distanza e tutti 


i vetri degli edifici sono an¬ 
dati in frantumi. Anche quel¬ 
li dell'ambasciata italiana, 
sebbene fossero protetti da 
un rivestimento speciale. In¬ 
tanto oggi a Kabul si aspetta 
la prima colonna dell’Anna¬ 
ta Rossa proveniente da Ja- 
lalabad e diretta alla frontie¬ 
ra sovietica. Sono circa mille 
uomini che porteranno via il 
loro armamento: carri arma¬ 
ti, blindati e materiali logisti¬ 
ci. 



L’Ixak incendia 

la «ratina» 
delle petroliere 

pHH L’Irak ha sferrato ieri il suo più micidiale attacco 
Làa **** aereo contro il terminale petrolifero iraniano di La- 
rak: cinque superpetroliere sono state colpite e in¬ 
cendiate, due apparentemente in modo irreparabile; 
fra esse la nave più grande del mondo, la «Seawise 
Giant», di oltre mezzo milione di tonnellate. A sera 
mancavano ancora all’appello 14 marittimi, alcune 
decine erano stati ripescati dopo ore dì ricerche. 


LO LANNUTT1 


_ wm L’incursione è giunta 

« | inattesa e fulminea, tanto che 

i gli iraniani non hanno avuto 

|l\f alcuna possibilità di reagire. 

■5 U Oltre alia «Seawise Giant» 

(564.739 tonnellate di stazza) 
|pli è stata colpita anche la «Bur* 

mah Endeavour», battente 
111 bandiera britannica, di 

457.84ì tonnellate, la quinta 
del mondo in ordine di gran¬ 
dezza. Delle altre - la spagno¬ 
la «Barcelona», la cipriota «Ar- 
gosy» e la iraniana «Khark» - 


la prima, di oltre 230mila ton¬ 
nellate, a sera stava pratica¬ 
mente affondando, mentre 
sulla «Giant» l'incendio veniva 
giudicato «incontrollabile». 
Per colpire gli obiettivi, alf in¬ 
terno dello stretto dì Hormuz, 
gli aerei irakeni hanno dovuto 
compiere un volo di 1200 chi¬ 
lometri. Subito dopo l'attacco 
risultavano dispersi 54 maritti¬ 
mi; a sera molli erano stati ri¬ 
trovati, ma ne mancavano an¬ 
cora 14. 



(kchetto: 
«La legge 
sull’aborto 
va difésa» 


Psi abbiano criticato la legge sull’aborto motivati da intenti 
strumentali di tattica politica...». Parlando a Belluno, Achìf* 
le Cicchetto è intervenuto nella polemica sulla legge 194. 
Prima di criticare i socialisti, ti vice-segretario derPcl ha 
ribadito che i comunisti restano «fermamente convinti 
significato positivo e irrinunciabile di quella legge 
chetto si è poi rivolto agli «interlocutori cristiani» pai 
di maternità «libera e consapevole». 


Mehaignerie, ha detto che do¬ 
po la formazione del governo 
a eccessiva maggioranza so¬ 
cialista, lo scioglimento delle 
Camere sarebbe «il secondo 
gesto di chiusura». Il rifiuto di 
entrare nel governo Rocard è 
stato per alcuni (come per Si- 
mone Veti) una scelta di de¬ 
cenza (non si può percorrere 
in ventiquattr'ore il ponte tra 
Barre e Mitterrand); per altri si 
impone invece un chiarimen¬ 
to più difficile del previsto, 
tanto da dover essere affidato 
alle urne. 

Il tempo della ricomposi¬ 
zione non è dunque ancora 
venuto. Non sarà difficile per 
gli avversari di Mitterrand ri¬ 
cordargli il proposito di unità 
e solidarietà cosi spesso mani¬ 
festato nel corso della campa¬ 
gna per le presidenziali. Ma 
non sarà troppo imbarazzante 
per i socialisti rimproverare ai 
centristi il loro rifiuto di assu¬ 
mere responsabilità di gover¬ 
no o almeno dì staccarsi con 
convinzione dall'alleanza con 
i neogollisti. Sarà un anno dif¬ 
ficile per la Francia: entro l’89 
si andrà alle urne, appena re¬ 
duci da una dilaniarne corsa 
all’Eliseo, per le legislative, le 
cantonali, le municipali, la se¬ 
natoriali e le europee. 


In tribunale 1 romani rischiano tino a 75 

m inaurale milion| di ammenda e un 

per SOStd Vietata; anno di galera per la sosta 

A Rnma selvaggia nelle vie e nelle 

« noma piazze storlche> ^ ha ml „ 

nessuno lo sa nacciato il «solito» pretore 

Albamonte rispolverando 
la vecchia legge del 1939 
sulla tutela dei beni ambientali e architettonici. Ma si finirà 
davvero davanti al giudice per un’auto parcheggiata in 
divieto di sosta? 11 guaio è che, scoppiato il caso, nessuno 
lo sa davvero, né il Comune né ì vigili che dovrebbero 
stilare il rapporto giudiziario. A pAQ|NA j 0 


fiuMa alla Come e dove presentare i 

moduli P» la dichiarazione 
dichiarazione dei redditi il cui termine 

A P \ redditi scade il 31 maggio. Tutte le 

nei redolii novità Che interessano ti 

contribuente sono conte¬ 
nute in una «guida» che 
pubblichiamo oggi nelle 
pagine dì Economia e lavoro. Modificazioni sostanziali 
rispetto all’anno scorso non ci sono. Le novità principati 
riguardano alcune disposizioni contenute nel testo unico 
delle imposte dirette. « 
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I dieci anni A dieci annl da,la lesse 

etili. •I 80 '* l’Unità pubblica oggi 

delia «10U» un dossier di quattro pagine 

Un stacciar sui problemi della pslcnìa- 

untDossier tria Artjcolldl Franct0n . 

ul 4 pagine sarò Basaglia, Giuliano 

Amato, Maria Grazia Gian- 
nichedda, Sergio Pira, Pào- * 
Io Crepet, Cristiano Castelfranchi, Giancarlo Angelonl, Fa¬ 
bio Inwinkl e Renato Nicolini. Interviste con Franco Rotei¬ 
li, Agostino Pireila, Antonio Slavich, Giovanni Jervis, Cario 
Manuali e Carlo Lorenzo Cazzullo. Una testimonianza dl 
mons. Luigi Di Liegro. NELLE PAGINE CENTRALI 


Mar ttnazz oli: 
«Zone d’ombra 
nel caso Moro» 


È un avvocato romano il nuovo teste del caso Moro. 
Probabilmente sarà sentito nelle prossime ore quan¬ 
do il ministro Gasparì ne farà il nome ai magistrati. È 
lui l’uomo che confidò all’esponente de i suoi so¬ 
spetti sul covo di via Montalcini e sulla Renault rossa 
con cui fu restituito il corpo dello statista. L’interro, 
gativo è: quando l’avvocato fece queste rivelazioni e 
perché le indagini non approdarono a nulla? 


rToTTTTT* 


■* ROMA. Dieci anni dopo 
uno dei capitoti più oscuri del 
caso Moro può forse trovare 
una spiegazione. Ora si sa che 
un avvocato romano riferì a 
Remo Gaspari, subito dopo ti 
ritrovamento del cadavere 
dello statista, alcuni suoi so¬ 
spetti su un appartamento di 
via Montalcini 8 a Roma e sul¬ 
la ormai famosa Renault rossa 
usata dalle Br per restituire il 
cadavere di Moro. Tuttavia la 
segnalazione che avrebbe po¬ 


tuto far scoprire subito la pri¬ 
gione di Moro non fu appro¬ 
fondita e le indagini non ap¬ 
prodarono a nulla. L'interro¬ 
gativo è; quando l’avvocato 
fece la rivelazione? Intanto U 
capogruppo democristi «no ài* 
la Camera afferma: «lo non 
sono tra quelli che giurano 
che sì sa tutto di questa trage¬ 
dia e so bene che alcune zone 
sono rimaste in ombra». Poi 
ha aggiunto: «Comunque nop 
credo nel segreto decisivo». 
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I danni provocati dall'esplosione deH’auto-bomba a Kabul 
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Ultima giornata di campionato, oggi il Milan festeggia 

Gullit racconta il suo scudetto 
«Ragazzi italiani, attenti al razzismo» 


Codici genetici e giornali 


È arrivato il giorno delia festa. Tra il Milan e lo 
scudetto ci sono ancora novanta minuti ed il Co¬ 
mo. Il campionato chiude oggi ma non vive solo 
delia festa rossonera. Sui campi devono essere 
assegnati due posti per l’Uefa (Torino, Juve e lnter 
in lizza) e non va dimenticato il braccio di ferro per 
non retrocedere in B. Di questa giornata di festa 
del calcio parliamo con Ruud Gullit. 


GIANNI PIVA 


■■ Novanta minuti ancora, 
quasi solo una scusa per vive¬ 
re un giorno dl festa. La festa 
per lo scudetto del Milan. E 
per tanti tifosi il Milan è Gullit. 

È, lo scudetto dl Gtttilt? 
Uno scudetto non si vince da 
soli, è il fretto di un lavoro du¬ 
rato un anno, del lavoro di tut¬ 
ti noi. La mia parte di scudetto 
la dedico a questa squadra 
che mi ha permesso di vivere 
una stagione fortunata in cui 


ho giocato a calcio diverten¬ 
domi ed esprimendo la mia 
gioia di vivere 

È stato veramente pieno dl 
soddisfazioni questo suo 
primo anno In Italia, un 
anno che Io ha visto prota¬ 
gonista sul campi ma an¬ 
che schierato a fianco dl 
chi fotta contro 11 razzismo 
nel mondo. 

In questo mio anno a Milano 
mi sono sentito tante volte di¬ 


re che quello del razzismo è 
un problema superato qui in 
italia lo non ho avuto tante 
possibilità dì osservare diret¬ 
tamente queste cose, forse 
però non tutto è ok. Allo Zim- 
ba, un locale alla periferia do¬ 
ve si ascolta musica si parta e 
si conoscono ragazzi di tutte 
le razze, mi hanno raccontato 
tanti episodi. Una volta ad 
esempio arrivò la polizia, con¬ 
trolli per tutti tranne che per 
due bianchi Erano giornalisti, 
pretesero lo stesso trattamen¬ 
to, la polizia era imbarazzata. 
Poi cl sono stati quegli 
striscioni negli stadi con¬ 
tro «gli sporchi negri». 

A quelle cose io rispondo cer¬ 
calo di giocare sempre me¬ 
glio per divertire di più la gen¬ 
te Mi insegnò questo com¬ 
portamento Sam Ramsey, se- 
gretano del movimento antia- 
partheid, quando venne a tro¬ 
varmi al Fejenoord Ci parlò 


del razzismo, cl disse che 
«non era decisivo andare a 
congressi e fare discorsi. Voi 
giocatori avete una qualità 
straordinaria, giocando pote¬ 
te incantare la gente Usate 
questa qualità». Ecco, io cre¬ 
do che siano tante le cose da 
fare contro il razzismo. Certo 
il boicottaggio al Sudafnca, 
ma non solo. 

E Ruud Gullit ha saputo 
trovare queste occasioni. 
Il pallone d'oro dedicato a 
Nelson Mandela, l’Incon¬ 
tro a Mllanello con Benny 
Nato, ambasciatore del 
National Afrlcan Con- 
gress, 11 messaggio al gio¬ 
vani che a Modena ascol¬ 
tavano li concerto di Stlng. 
Dedicare il pallone d'oro a 
Mandela fu semplice per me 
Credo che essere antirazzisti 


sia qualche cosa di diffìcile da 
spiegare, ma che ci si sente 
addosso, lo sono stato fortu¬ 
nato, sono nato ad Amster¬ 
dam che è la città più libera 
del mondo. Poi ho scoperto 
che non dappertutto è cosi, a 
cominciare dal mondo del 
calcio. Ricordo gli insulti a 
Londra per Olanda-lnghilter- 
ra. Là non sì può giocare por- 
tanto capelli come 1 miei. Sar- 
nes mi ha detto che non ne 
può più e Tigana m Francia 
ammette che non potrebbe 
permettersi, pur volendolo, di 
dichiararsi contro il Sudafrica 
Sono cose che anche in questi 
giorni non vanno dimenticare 
Intanto è importante che mi 
applaude raccolga il mio mes¬ 
saggio di festa che senta che 
so in campo vado per vivere 
un momento di gioia. 
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■I Ieri le agenzie stampa dì 
tutto il mondo hanno trasmes¬ 
so la notizia che due ricerca¬ 
tori del Mit (Massachusetts In- 
stitute of Tecnology) di Cam¬ 
bridge, Usa, hanno scoperto 
un secondo codice genetico e 
che ciò apre onzzonti inattesi 
per la terapia delle malattie 
genetiche. Una ridda di infor¬ 
mazioni sconnesse si sono ac¬ 
cavallate ed oggi molti giorna¬ 
li del nostro paese, come ieri 
molti negli Stati Uniti, sono 
usciti con articoli sensaziona- 
listici che sicuramente non 
aiutano la corretta diffusione 
della conoscenza scientifica. 

Nel numero di Nature di 
giovedì scorso appare il lavo¬ 
ro dei due ricercatori dei Mit, 
Ya-Ming Hou e Paul Schim- 
nteL ed anche un commento 
di questo lavoro di Christian 
de Duve. Questo commento è 
intitolato // secondo codice 
genetico e penso che questo 
titolo (forse anche messo per 
motivi editoriali) abbia scate¬ 
nato ti sensazionalismo degli 
altri giornali. 

Con leggerezza, tra i non 
addetti ai lavori e forse con 
qualche ambiguità tra c^i ave¬ 


L'importante scoperta di due ricercatori del Mit di 
Boston ha messo a rumore il mondo dei mass 
media. Ieri alcuni tra i principali quotidiani italiani 
hanno «gridato» al «miracolo» di un secondo codi¬ 
ce genetico in grado di aprire prospettive luminose 
per la medicina. Un «addetto ai lavori», un biologo 
dell'Università di Roma, ci spiega che siamo di 
fronte ad un altro fraintendimento. 


PAOLO AMATI • 


va il dovere di capire, ci sono 
state presentate una serie di 
promesse rispetto alle malat¬ 
tie ereditarie e le loro cure. 
Invece l'importanza della sco¬ 
perta non riguarda affatto il 
settore farmaceutico ma caso 
mai la conoscenza dei feno¬ 
meni di base della biologia. E 
come sempre pencoloso par¬ 
lare dì risultati scientifici sen¬ 
za chiarirne l'importanza, lo 
scopo e la dimensione, la¬ 
sciando a) lettore non specia¬ 
lizzato solo la possibilità di il¬ 
ludersi o terrorizzarsi (come è 
capitato con la farsa dell’uo- 
mo-scimmia). E mai di capire 
come procede la ricerca 
scientifica e quali sono 1 suoi 


reali confini. 

Che cosa è accaduto, in 
realtà? È accaduto che si è ini¬ 
ziato a scoprire come faccia¬ 
no gli enzimi ad attaccare 
Tamminoacido giusto (distin¬ 
guendolo all'interno di venti 
possibilità diverse) al tRna. 
Cioè alla molecola che per¬ 
mette leggendo il messaggio 
del Dna la costruzione delle 
proteine, le unità dì base delle 
cellule. Questo riconoscimen¬ 
to era ancora una tappa im¬ 
portante irrisolta e la scoperta 
di un meccanismo che è risul¬ 
tato semplice permette di spe¬ 
rare di capire presto con pre¬ 
cisione questo importante 
passaggio della sintesi delle 


proteine. 

È difficile che tutta la com¬ 
plessa opera di costrettami 
delle proteine funzioni alio 
stesso modo, ma intanto uno 
spiraglio importante sì è aper¬ 
to. 

L’importanza della scoper¬ 
ta compiuta dagli scienziati 
del «Mit» è ulteriormente ac¬ 
cresciuta dalla semplicità del 
meccanismo trovato che fa 
pensare che ti codice con U 
quale avviene ìi riconosci¬ 
mento possa avere un’implì* 
cazione evoluzionìstica. Infat¬ 
ti molti ricercatori pensano 
che le prime forme dì vita pos¬ 
sano essere state basate su un 
genoma ad Rna. Questa sco¬ 
perta non ha definito un codi¬ 
ce alternativo a quello ben no¬ 
to delle triplette del Dna che 
serve alla lettura del messag¬ 
gio genetico proprio dal tRna 
tramite il Rna messaggero, ma 
quella dì un codice 0 paraco- 
dice complementare che fa sì 
che ad ogni tRna venga legato 
il corrispondente amminoaci¬ 
do. 

• Docente di biologi* 

airiiniversit* di Roma 
«La Sapienza* 


* 
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Le prove di De Mita 


OERARDO CHIAROMONTE 

A vevamo visto giusto, poche settimane fa, al¬ 
l’atto della formazione del governo De Mita, 
nel segnalare le novità importanti che avreb¬ 
bero potuto consentire l'avvio di un confron- 
■hmm to seno e costruttivo sulle riforme istituziona¬ 
li, ma anche i limiti gravi del programma e 
l’errore di fondo di voler insistere sulla alleanza dei 
cinque partiti (anche se non osavano chiamarla ancora 
•pentapartito"). I fatti di questi ultimi giorni sono li a 
dimostrarlo. 

C’è stata la decisione dei presidenti delle due Camere 
di convocare il Parlamento per iniziare la discussione su 
due questioni decisive nel campo delle riforme (il fun¬ 
zionamento del Parlamento al Senato, le autonomie lo¬ 
cali alla Camera). E questo è un fatto positivo al quale 
pateciperemo col massimo del nostro impegno. 

Ma non possono sfuggirci, d’altra parte, Te divarica¬ 
zioni che già sono emerse, nell’ambito della maggioran¬ 
za. su temi come la politica estera del paese (con parti¬ 
colare riferimento al Medio Oriente) o come la manovra 
di politica economica e finanziaria per il bilancio del 
1988. E tutto questo mentre la vertenza sulla scuola non 
vede luce e rischia di incancrenirsi in modo drammati¬ 
co, e dopo che il movimento sindacale unitario ha po¬ 
sto. con Vimponenza straordinaria della manifestazione 
del 7 maggio scorso, le questioni dì una nuova politica 
per il Mezzogriono e della riforma fiscale, e attende, su 
questi due punti, risposte precise dal governo che non è 
più possibile eludere o rinviare. Restano aperte numero¬ 
se altre questioni, sulle quali non c’è assolutamente un 
atteggiamento unitario, o una posizione definitiva del 
governo, come quella della siderurgia. Nel frattempo 
scoppiano le crisi nei Consigli comunali di grandi città 
(da Roma a Torino a Napoli), e pur dove si riesce a 
ricomporle in modo raffazzonato e frettoloso (come a 
Napoli) non si sfugge all'impressione che si tratta di crisi 
non superabili se non si esce fuori dall’ambito del penta¬ 
partito sulla base di programmi rispondenti agli interessi 
e ai bisogni di quelle città. 

Siamo costretti a constatare che l’Italia non ha un 
governo all’altezza dei compiti che gli stanno di fronte. 
Questa è, in effetti, la realtà. E si giunge anzi al punto che 
su temi delicatissimi, come ad esempio quelli della poli¬ 
tica internazionale, ci sia in verità, su alcuni punti, una 
maggioranza diversa da quella che ha dato vita al gover¬ 
no. E una situazione del tutto anomala e anche pericolo¬ 
sa, perché può influire sullo stesso dibattito e confronto 
attorno alle riforme istituzionali condannandoli a un esi¬ 
to non positivo e comunque assai incerto e problemati¬ 
co. 

N on desisteremo, perciò, dall insistere nella li¬ 
nea che abbiamo adottato, anche nell’ultima 
riunione del Comitato centrale del Pei. Conti¬ 
nuiamo a ritenefe che il superamento della 
crisi della democrazia italiana e del suo fun¬ 
zionamento sia compito fondamentale a 
prioritario di tutte le forze democratiche. E lavoreremo 
perché siano trovate le soluzioni giuste a un problema 
che interessa tutti, e l'avvenire del paese. Ma, al tempo 
stesso, non cesseremo di sottolineare il collegamento 
stretto che esiste fra queste questioni daelsiye e il modo 
come il paese viene, ogni giorno.'govèfnàto concreta¬ 
mente. Anche da qui deve avere inizio quella «riforma 
della «politica e dei partiti» di cui tanto spesso si parla 
senza però far seguire ad affermazioni anche impegnati¬ 
ve i fatti, e le decisioni opportune. 

Condurremo avanti così, sulle cose, sulle decisioni da 
adottare, la nostra opposizione al governo De Mita, con¬ 
vinti della necessità che bisogna, oggi, nell'immediato, 
lottare per cambiare orientamenti e linee politiche. Il 
Parlamento deve essere investito subito per discussioni 
serie e concludenti su alcune questioni attorno alle quali 
appare evidente come non esista una posizione univoca 
del governo e della sua maggioranza. 

In primo luogo su alcuni aspetti della politica estera e 
In particolare sulla crisi del Medio Oriente e sul contri¬ 
buto che l’Italia può dare per avviarla a soluzione. 

tosecondo luogo sulla manovra di politica economi¬ 
ca e finanziaria, e sulle cose da decidere subito per il 
Mezzogiorno e per la politica fiscale. 

Anche la questione della siderurgia deve essere porta¬ 
ta in Parlamento. 

Infine, la questione della scuola. Già abbiamo chiesto 
che il Senato affronti il complesso di questa questione, 
non solo cioè per quel che riguarda le rivendicazioni 
retributive e normative degli insegnanti ma. più in gene¬ 
rale, per i provvedimenti da assumere e la riforma da 
fare in vista del superamento della crisi grave che attra¬ 
versa oggi, dopo anni di politiche sbagliate, di improvvi¬ 
sazioni, di gestioni clientelati, la scuola in tutti i suoi 
ordini e gradi. 

In Parlamento, alla luce del sole, davanti a tutta l’opi¬ 
nione pubblica, è necessario affrontare e sciogliere i 
nodi più intricati, verificare se esista o no una maggio¬ 
ranza, ricercare, sui singoli problemi, nuove maggioran¬ 
ze. Questa è la vìa maestra da seguire se si vuole ridare 
al dibattito politico quella limpidità e chiarezza, e quindi 
quella comprensibilità che tutti ritengono necessarie per 
superare la crisi della nostra democrazia. Ne trarrà van¬ 
taggio, ne siamo certi, lo stesso confronto e dibattito 
sulle riforme istituzionali che pare finalmente avviarsi 
nelle sedi proprie dopo le decisioni dei presidenti della 
Camera e del Senato 



-Parla Pierre Schoni 

capo della diplomazia svedese 
La forza della politica di neutralità 


Le scelte degli eredi 


M Non è difficile Immagi¬ 
nare le ragioni che indussero 
Palme a nominare Pierre 
Schorri. Quella svedese è una 
politica estera assai ambizio¬ 
sa, tale da sfruttare al massi¬ 
mo le opportunità che. offre 
un neutralismo attivo. È una 
politica motivata con fermez¬ 
za anche sul piano ideologico 
e che prevede, ad esempio, il 
sostegno di paesi politica- 
mente esposti sul piano inter¬ 
nazionale come il Nicaragua e 
il Mozambico. La si potrebbe 
definire una politica estera mi¬ 
litante che richiede una diplo¬ 
mazia militante di cui Schom 
è naturale espressione. 

Lo incontro di nuovo - ci 
siamo incontrati ogni tanto 
nel corso di molti anni * in 
occasione di un interessante 
convegno - Dove va l'Europa 
- organizzato dalla Repubbli¬ 
ca di San Marino. 

Molte cote «tanno succe¬ 
dendo mi plano Interna¬ 
zionale, non solo l’accordo 
di Waabiogton, ma anche 
la tendenza delle superpo¬ 
tenze n ritirarti dal loro 
«cortili di casa» (Afghani- 
atan, Nicaragua); I deficit 
del bilanci americani e la 
nuova politica di Gorba* 
clov. Come valuti la fate k . 
presente della politica 
mondiale? In particolare, 
vi è la cria! del bipolari¬ 
smo e, te questo è vero, 
quali opportunità offre? 
Lascia che ti risponda in que¬ 
sto modo: la fine di questo de¬ 
cennio si presenta assai più 
promettente che non il suo 
inizio. Allora spiravano venti 
di ghiaccio tra le superpoten¬ 
ze, i negoziati per il disarmo di 
Ginevra erano stati interrotti, 
la dislocazione di nuove armi 
nucleari era iniziata in Europa, 
il Vietnam aveva invaso la 
Cambogia e l'Unione Sovieti¬ 
ca conduceva una politica 
d'invasione guerreggiarne in 
Afghanistan. Oggi l’Unione 
Sovietica sta uscendo dall'A¬ 
fghanistan, il Vietnam seguirà 
il suo esempio in Cambogia, 
abbiamo l’accordo sui missili 
a medio e corto raggio e buo¬ 
ne speranze di una riduzione 
dì quelli strategici. Shultz e 
Shevardnadze si sono già in¬ 
contrati 24 volte. Forse siamo 
alla vigilia di un nuovo perio¬ 
do di distensione. La perestro- 
jka giova un molo importante 
in questi sviluppi. La perastro- 
jka modifica l'Unione Sovieti¬ 
ca, influisce sull'Europa orien¬ 
tale e favonsce la ricerca delia 
pace. Dobbiamo - senza illu¬ 
sioni, tuttavia con chiarezza - 
accogliere favorevolmente la 
politica di Gorbaciov da que¬ 
sto punto di vista. Ci troviamo 
di fronte ad una situazione eu- 


di Olof Palme 


Pierre Schorri è a un tempo vice mini¬ 
stro degli Esteri e capo delia diplo¬ 
maziasvedese. È da anni un dirigente 
del partito socialdemocratico. Quan¬ 
do, dopo un periodo all'opposizione, 
Olof Palme riassunse la responsabili¬ 
tà di governo lo volle in una posizio¬ 
ne al ministero degli Esteri, che soli¬ 


tamente viene affidata ad un diplo¬ 
matico di carriera. La sua nomina 
provocò invidie e polemiche da parte 
dell'opposizione moderata. L'analisi 
del comportamento delle superpo¬ 
tenze e i temi della sicurezza europea 
sono al centro dell'intervista con 
Schorri. 


ropea in cui un autentico di¬ 
sarmo e la perestrojka finisco¬ 
no per coincidere. In questo 
contesto, l'Europa può gioca¬ 
re un ruolo più attivo e più im¬ 
portante. Non «amo mai stati 
favorevoli a sanzioni econo¬ 
miche e crociate ideologiche 
contro i paesi dell’Est. Dob¬ 
biamo tornare alla Ostpolitik 
di Brandt e rafforzare la coo¬ 
perazione e i contatti con 
l’Europa orientale in tutti i s 
campi. Una simile politica ser- 

può sperare che i toni di do¬ 
minio degli Stati Uniti in Ame¬ 
rica latina si siano abbassati. Il 
piano di pace proveniente dal 
Guatemala ha (atto si che gli 
stessi centroamericani abbia¬ 
no assunto il controllo del 
proprio destino, una sorta di 
decolonizzazione politica. 
L’accordo nicaraguense tra 
contras e sandinisti ha raffor¬ 
zato questa tendenza. La poli¬ 
tica di potenza dell'ammini¬ 
strazione Reagan è naufraga¬ 
ta, come risulta chiaramente 
oggi nel Salvador, da) fatto 
che gii squadroni della morte 
gettano la loro ombra sui de¬ 
tentori del potere. Dobbiamo 
augurarci che ora Washington 
si decida a favorire ed appog¬ 
giare il processo di pace. 
L’Europa - non ultima la stes¬ 
sa Cee - ha dimostrato di es¬ 
sere in grado di giocare un 
molo positivo e costruttivo in 
America centrale. L'incontro 
recente ad Amburgo ne costi¬ 
tuisce una manifestazione. E 
mia convinzione che la pre¬ 
senza europea in America 
centrale - iniziata dall'Inter¬ 
nazionale socialista e ora 
estesa a livello governativo - 
serve a frenare gli sviluppi più 
aggressivi in quella parte del 
mondo. Nello stesso modo 
ora l’Europa può contribuire a 
rafforzare la ricerca della pa¬ 
ce 

Ho notato che vi è, anche 


GIAN GIACOMO MIQONE 

da parte della sinistra sve¬ 
dese, no Interesse cre¬ 
scente per le questioni eu¬ 
ropee. Se sei d’accordo, 
sei disposto a definire 11 
vostro atteggiamento nel 
confronti della sicurezza 
europea? In particolare, 
pensi che una presenza 
europea più rilevante ab¬ 
bia una finzione positiva 
da assumere nel confronti 
v delle superpotenze? 

Ipnan,rilutto permettimi di 
lottolineare che laf,politica dii 
neutralità svedese non ha mai 
comportato alcuna forma dì 
isolamento dall’Europa. Noi 
siamo parte dell'Europa, inse¬ 
riti nella cultura dell'Europa 
occidentale e favorevoli agli 
sforzi di unificazione in atto 
all’interno della Cee. Siamo 
neutrali solo per quanto ri¬ 
guarda la politica estera e 
quella di sicurezza. Ma non 
siamo ideologicamente neu¬ 
tri. Prendiamo posizione - 
spesso rumorosamente - a fa¬ 
vore delia democrazia e dei 
diritti umani contro la dittatu¬ 
ra e la repressione. Non pos¬ 
siamo diventare membri della 
Cee o della Nato. Altrimenti la 
nostra politica di neutralità 
non sarebbe credibile. La po¬ 
sizione geopolitica della Sve¬ 
zia è tale da costituire - insie¬ 
me con la Finlandia - un'area 
intermedia, neutrale e ben di¬ 
fesa che divide quella parte 
del mondo. Le nostre lunghe 
coste servono a «neutralizza¬ 
re» quasi la metà della linea 
divisoria tra Est e Ovest in Eu¬ 
ropa. In questo modo la politi¬ 
ca di neutralità svedese giova 
alla stabilità e alla pace euro¬ 
pea. Questa politica risponde 
alte esigenze della Svezia, ma 
costituisce anche un contribu¬ 
to ad un ordine pacifico che 
riguardi tutta l'Europa. E una 
politica che costa: abbiamo 
un'aviazione più forte di quel¬ 
la italiana e le nostre spese mi¬ 


litari complessive sono dello 
stesso livello di quelle dell'Ita¬ 
lia. 

La Svezia è fortemente inte¬ 
ressata a partecipare al pro¬ 
cesso di integrazione. Siamo 
pronti ad impegnarci piena¬ 
mente in tutti i campi salvo 
quelli della politica estera e 
della sicurezza. Riteniamo an¬ 
che di avere qualcosa da offri¬ 
re. La Svezia costituisce il ter¬ 
zo mercato df esportazione, in 
ordine di grandezza, per la 
comunità; quasi il doppio del ' 
Giappone e dell'Unione So¬ 
vietica, tanto per fare due 
esempi significativi. Condu¬ 
ciamo, infatti, una politica 
commerciale aperta che, ad 
esempio, ha fatto si che, nel 
1985, abbiamo importato frut¬ 
ta dalla Spagna per un impor¬ 
to doppio rispetto al totale di 
frutta spagnola esportata agli 
altri paesi della Cee. La nostra 
politica per il disarmo è attiva, 
alla conferenza di Ginevra - 
specie in questo penodo di 
impegno per il bando delle ar¬ 
mi chimiche - come in sede 
Onu e alle conferenze per la 
sicurezza europea. Siamo del 
parere che anche gli Stati privi 
di armi atomiche hanno dirit¬ 
to a interloquire su problemi 
che riguardano tutti i popoli. 
Sappiamo che vi è una ri¬ 
presa di dibattito In Svezia 
concernente la vostra poli¬ 
tica di neutralità, In parte 
come conseguenza delle 
violazioni delle vostre ac¬ 
que territoriali Quali so¬ 
no I fini, ma anche I limiti 
delia neutralità svedese 
nel contesto odierno? Che 
spazio avrà questo proble¬ 
ma nella campagna eletto¬ 
rale di settembre? 

La politica di neutralità ha una 
forte base di consenso in Sve¬ 
zia e non costituirà mai un 
problema sul piano elettorale. 
Essa ha contnbuito ad una pa¬ 


ce duratura; l’ultima guerra a 
cui la Svezia ha partecipato 
era contro Napoleone. Nel 
corso degli anni Ottanta è au¬ 
mentato l’interesse strategico 
delle superpotenze per l’Euro¬ 
pa del nord. Come dire, ci 
stanno più addosso. La nostra 
integrità temtonale è stata 
violata. L’aspetto più grave è 
stata l’attività subacquea di 
potenze straniere. In due oc¬ 
casioni, nel 1981 e nel 1983, 
abbiamo potuto constatare 
che responsabile di tale attivi¬ 
tà era l’Unione Sovietica. Da 
allora non abbiamo prove ri¬ 
guardanti la nazionalità di sot¬ 
tomarini che hanno effettuato 
le incursioni. In questa situa¬ 
zione abbiamo rafforzato la 
nostra linea politica e militari. 
Il governo ha dato istruzione 
alla marina di aprire il fuoco 
senza ulteriori avvertimenti 
contro chi violasse le nostre 
acque anche più interne. Stia¬ 
mo anche migliorando la no¬ 
stra capacità antisommergibi- 
II. Il problema è tecnicamente 
complesso. Molti altri paesi 
sono sottoposti a violazioni 
dello stesso genere e nessuno 
è stato in grado di costringere 
un sottomarino a emergere. 
Tuttavia, se le violazioni do¬ 
vessero continuare, uq giorno 
cl riusciremo. La nostra deter¬ 
minazione nella protezione 
del nostro termorio nazionale 
resta immodificata. Anche i 
nostri confini sono sacri. Vor¬ 
rei sottolineare che la politica 
di neutralità ci offre alcuni 
vantaggi comparati. Non ci si 
potrà mai sospettare di fare gli 
interessi di qualche altro Sta¬ 
to, quando, ad esempio, for¬ 
muliamo delle proposte di di¬ 
sarmo o ci vengono offerti in¬ 
carichi di mediazione. La Sve¬ 
zia à parte di un gruppo ri¬ 
stretto di nazioni che ricevo¬ 
no incarichi di azioni pacifi¬ 
catrici percento delle Nazioni 
Unite. Più di 50.000 svedesi 
hanno fatto parte delle forze 
armate dell’Onu. Non è un ca¬ 
so che la Svezia venga presa 
in considerazione per missio¬ 
ni di questo genere in conflitti 
come quelli centro-americani 
e in Afghanistan. Svedesi co¬ 
me Dag Hammarskìòld, Folke 
Bemadotte, Raoul Wallen- 
berg, Alva MyrdaJ e Olof Pal¬ 
me nanno potuto giocare un 
ruolo importante al servizio 
dell'umanità e della pace gra¬ 
zie alia loro personalità ma 
anche in forza della politica di 
neutralità perseguita dal loro 
paese. E malgrado l’assassinio 
di Olof Palme, la socialdemo¬ 
crazia svedese - e, in linea ge¬ 
nerale, il popolo svedese - è 
fermamente intenzionato a 
continuare questa politica nel¬ 
lo spirito di Olof Palme. 


Intervento 


Esiste il diritto 


del concepito: 
siamo d'accordo? 


CARLO CARMI • 


S ull’«Unità» Lu¬ 
ciano Violante 
ha scritto un ar- 
ticolo sul quale 
sto meditando 
seriamente. Per quanto pos¬ 
sa sembrare paradossale, 
dopo oltre dieci anni di la¬ 
cerazioni in materia di abor¬ 
to, continuo a sentire den¬ 
tro di me la sfida: «Il diritto 
alla vita non può essere ra¬ 
gione di divisione. Al con¬ 
trario, per sua natura è terri¬ 
torio di incontro». Perciò 
dello scritto di Violante 
elenco subito dò che con¬ 
divido. 

Prima di tutto il titolo: «Li¬ 
bertà dall'aborto non signi¬ 
fica libertà dell'aborto». 

Plauto poi al proposito: 
•Concrete iniziative sull'a¬ 
borto vanno assunte anche 
da parte Idea». 

Infine concedo che «il ve¬ 
ro obiettivo non è la cancel¬ 
lazione della legge sull'a¬ 
borto, ma la cancellazione 
dell’aborto». Infatti nono¬ 
stante la mia convinzione 
della grave ingiustizia della 
legge preferisco ad una so¬ 
cietà con leggi giuste ma 
con molti aborti, una socie¬ 
tà senza aborti anche se 
con leggi non giuste. Se io 
chiedo una revisione della 
legge è perché penso che 
potremmo avere uno stru¬ 
mento migliore per limitare 
un fenomeno tanto triste. 

Se vogliamo però che 
questa concordanza di ve¬ 
dute diventi operativa biso¬ 
gna fare un passo avanti. 
Per non creare nsubito mo¬ 
tivi di divisione io metto per 
un momento da parte il pro¬ 
blema della legge e chiedo 
che si individui limpida¬ 
mente il perché di quelle af¬ 
fermazioni - che condivido 
- di Violante. 

Mons. Bettazzi l'ha indi¬ 
cata in questi giorni in un 
articolo, che la stampa ha 
incredibilmente manipola¬ 
to, estrapolandone alcune 
frasi dal contesto e tacen¬ 
done altre. Bettazzi afferma 
il «diritto di non abortire», 
ma aggiunge: «Questo dirit¬ 
to parte dal riconoscimento 
del valore della vita umana 
fin dal suo coifceplmento» e 
incalza «credo anche che 
tutti si sarà d’accordo nel 
privilegiare in assoluto la vi¬ 
ta umana del concepito». 

Ecco: il problema dell'a¬ 
borto è tutto qui. La discri¬ 
minante o l’unità passa su 
queste parole di Bettazzi. 
Per questo la polemica tra il 
ministro Amato e l’on. Bo- 
niver è di straordinaria rile¬ 
vanza: il confronto giunge 
finalmente nel punto decisi¬ 
vo. La seconda dice che l'u¬ 
manità del concepito è 
«smentita dai fatti». Il primo 
si appella proprio all’evi¬ 
denza dei fatti per afferma¬ 
re l'umanità e la dignità. 

Su questo naturalmente 
io sto con Amato, ma sto 
anche con tutte le pronun¬ 
ce più significative e solenni 
della razionalità umana di 
questi ultimi tempi: penso 
alle sentenze costituzionali 
di Germania, di Spagna, di 
Portogallo, alle raccoman¬ 
dazioni 474/79 e 1046/86 
del Consiglio d'Europa, a ta¬ 
lune recentissime pronunce 
di qualche commissione del 
Parlamento europeo. Che 
se poi ancora residuasse un 
dubbio richiamerei l'ultima 
disposizione della Dichiara¬ 
zione universale dei diritti 
dell’uomo, secondo cui nel 
dubbio l’interpretazione de¬ 
ve essere quella che meglio 
tutela il diruto fondamenta¬ 
le. 


È giunto, dunque, il mo¬ 
mento di verificare se pos¬ 
siamo andare d'accordo sul 
fine (e la divisione riguarda 
soltanto I mezzi), oppure se 
purtroppo siamo divisi an¬ 
che sul fine. 

La legge è uno strumen¬ 
to, ma è «ipocrita» se dice di 
voler perseguire un obietti¬ 
vo («la tutela della vita 
umana fin dal suo inizio» di¬ 
ce l’art. I) e poi ne perse¬ 
gue uno opposto. Violante 
scrive: «Noi comunisti non 
abbiamo mai aparlato del¬ 
l'aborto come un diritto». 

Purtroppo basta aprire i 
giornali per sentir dire il 
contrario. Basti per tutti ci¬ 
tare Rodotà sulla «Repubbll- * 

ca» del 4 maggio scorso: 

«...sono dieci anni che le 
donne italiane esercitano 
questo difficile diritto», lo 
sono contento che i comu¬ 
nisti non lo considerino ta¬ 
le, ma purtroppo la legge - 
ed è quella che conta - con- . 

stilerà l'aborto un diritto di 
libertà. 

Ma non mi voglio lasciar 
indurre alla tentazione della 
polemica. Se noi fossimo 
c’accordo che tra gli obiet¬ 
tivi primari vi è la difesa del¬ 
la vita nascente, quante co¬ 
se sarebbe possibile (are) 

Sarò più chiaro: è il rifiuto di j 

guardare il bambino che ri* \ 

duce tutta la prevenzione al¬ 
la sola contraccezione (e - 
paradossalmente - fa fallire 
la stessa contraccezione!) e 
dimentica ogni solidarietà 
verso la vita già concepita e 
verso la madre che affronta 
una gravidanza difficile o in¬ 
desiderata. Altrimenti non 
si spiega l'avversione con¬ 
tro i Centri di aiuto alla vita, 
che sono organismi di vo¬ 
lontariato con il compito 
statutario di esprimere aiuto 
e solidarietà alle madri e ai 
nuclei familiari per cui vi so¬ 
no delle cause che potreb¬ 
bero spingere all'aborto e 
che bisogna tentar di rimuo* 

/ere. 

S e il dialogo tra 
donne e uomini 
liberi da "sche¬ 
matismi e da 
pregiudizi po¬ 
tesse cominciare, vedrem¬ 
mo quanto lavoro è possibi¬ 
le fare e modelleremmo al¬ 
meno su uno scopo comu¬ 
ne che fosse chiaro ed 
esplicito gli interventi edu¬ 
cativi, assistenziali, econo¬ 
mici, politici, culturali, legi¬ 
slativi. Dice Amato che in 
materia di aborto è finito il 
tempo della «paura» ed è 
giunto il momento della «ri¬ 
flessione». In questo conte¬ 
sto io vorrei che venisse 
colta tutta la forza dell'ap¬ 
pello che mons. Bettazzi ha 
rivolto soprattutto quando 
ha scritto che vi sarà «un 
supplemento di speranza» 
se I impegno contro la guer¬ 
ra, contro l'oppressione, 
contro la fame «allargherà 
efficacemente questa difesa 
della vita fin dal primo mo¬ 
mento del suo esistere nel j 

seno materno» e se l'impe¬ 
gno per la vita nascente, nel 
punto in cui l'uomo è più 
povero e innocente, darà 
«occhi nuovi» - per dirla 
con Giovanni Paolo II - per t 

vedere meglio, più umana- - 

mente, più solidariamente, j 

E iù coraggiosamente, i pro- 
lemi dell’uomo già nato. j 

Allora la dolorosa vicenda 
dell'aborto non sarebbe 
stata inutile: se ci avesse sti- 1 

molato a capire fino in fon¬ 
do le esigenze della dignità 
umana, 

* deputato de 
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Politica Interna 


Intervista 
a Natta 


Le due settimane a Perugia 

Alternanza di momenti difficili 
e di momenti di sollievo 
Bravi e solleciti tutti i sanitari 


Uno sguardo alla politica 

L’incontro Shultz-Shevardnadze 
il dramma dei palestinesi 
il Cc, la campagna elettorale 


«Così ho vissuto questa prova dura» 


Chiediamo un voto al Pd per le riforme 


Natia è tornato a Roma dopo due settimane tra¬ 
scorse nel policlinico di Perugia per l'infarto che io 
colse a Gubbio il 30 aprile. Poche ore prima della 
partenza ha rilasciato all'«Unità» la sua prima inter¬ 
vista. Rievoca le fasi della sua malattia, esprime il 
suo ringraziamento ai sanitari che lo hanno assisti¬ 
to e fa anche alcune significative osservazioni sulla 
situazione politica intemazionale e interna. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ENZO ROOOI 


■i PERUGIA. «Abbiamo am¬ 
mansilo il lupo di Gubbio*. 
L'evocazione francescana in¬ 
troduce scherzosamente la 

R rima, breve intervista che 
atta è stato autorizzato a 
concedere alta vigilia del rien¬ 
tro a Roma. Siamo nella ca¬ 
mera a due letti della cardio¬ 
logìa perugina dove è stato 
traslento dopo la cessazione 
della terapia intensiva. E in 
poltrona, avviluppato in una 
vestaglia in cui sembra sper¬ 
dersi, ora che è ancor più ma¬ 
gro del solito, gli occhi vivissi¬ 
mi di sempre e il sorriso pron¬ 
to. La barriera protettiva verso 
I visitatori e le telefonate ha un 
po' ceduto e infatti ha potuto 
rispondere personalmente a 
alcuni autorevoli beneaugu- 
ranti. Sul letto la copia 
deir*Unità», sul comodino 
una discreta pila di libri (c'è 
stata una specie dì corsa alla 
libreria appena si è saputo che 

f ili era consentito leggere), 
mpugna la «Divina comme¬ 
dia* e esclama: «E sempre un 
godimento rileggerla, senza 
assillo filologico, cosi come si 
legge un grande romanzo; ep- 
pol ogni tanto ti imbatti in 
pensieri, in tormenti dell'uo¬ 
mo che sono senza tempo, o 
meglio di ogni tempo*. Poi 


prende un libretto (glielo ha 
regalato un suo ex autista sul 
quale - dice - «scaricavo, nei 
viaggi, il mio istinto pedagogi¬ 
co»;: è «Mottetti» di Eugenio 
Montale, un poeta con cui ha 
molta, moltissima dimesti¬ 
chezza. Lo sfoglia per un atti¬ 
mo e - guarda caso - legge un 
verso In cui si parla delle «ali 
della vita», Ma ora bisogna co¬ 
minciare l’intervista partendo 
da ciò che conta di più. 

Non cl sono bollettini me¬ 
dici da qualche giorno: 

» retto è un buon segno, 
a tu come ti tenti? 
Stamani ho provveduto da so¬ 
lo a tutte le mie necessità, ho 
camminato nella stanza, mi 
sono anche fatto la barba. 


Vogliamo ripercorrere 
queste due settimane, a 
cominciare da quel mo¬ 
mento neU'albergo di Gub¬ 
bio? 


Capii subito che si trattava di 
ben altra cosa dei soliti distur¬ 
bi, altrimenti - lo sai - non 
sarei venuto a dirvi: non mi 
sento bene, e non avrei subito 
accettato l'idea di chiamare 
un medico; mi sentii una mor¬ 
sa al collo, un senso acuto dì 
soffocazione. 


TI ricordi la prima cosa 


che mi dicesti appena ti 
coricasti? 

Sì: evitiamo che si diffondano 
voci. Ero mosso dalla preoc¬ 
cupazione che i mezzi d'infor¬ 
mazione amplificassero le no¬ 
tìzie, diffondessero allarme, e 
così cominciasse il gioco del¬ 
le supposizioni politiche. 
Qualcosa del genere, mi dico¬ 
no, è accaduto anche se è 
piuttosto prevalso un atteggia¬ 
mento rispettoso. 

Torniamo a quella prima 
ora. 

Tutto si svolse, ricorderai, con 
grande rapidità. Anche se la 
persona sofferente ha una 
propria particolare nozione 
del tempo, mi resi ben conto 
che non c’erano incertezze. 
La giovane cardiologa Ondina 
Cardoni fu davvero brava: dia¬ 
gnosi immediata, tracciato 
cardiografico, prima terapia e, 
subitola decisione del trasfe¬ 
rimento a Perugia. Bravi e sol¬ 
leciti gli altri medici dell'ospe¬ 
dale eugubino che attrezzaro¬ 
no l’autoambulanza con tutto 
l’occorrente per l’emergenza. 
Quando arrivai qui, al policli¬ 
nico, tutti eraqo stati allertati e 
non persero un istante. Il di¬ 
rettore sanitario Orfeo Carne¬ 
vali costituì subito un collegio 
medico interdisciplinare, vo¬ 
glio ricordare e ringraziare 
pubblicamente questi sanitari: 
Pietro De Ciucceis, Antonio 
Notaristefano, Fausto Grigna- 
ni, Albano Del Favero. Giu¬ 
seppe Nenci. Pasquale Parise. 
Il primario di cardiologìa Pa¬ 
squale Solinas ha addirittura 
interrotto il suo viaggio in Ci¬ 
na, è rientrato subito affron¬ 
tando un itinerario indiretto e 
ha preso la guida dell'equipe, 
■fritte persone di prim’ordine, 
attente, gentili, infaticabili. In- 
somma, credo che abbiano 


fatto tutto l’occorrente sotto 
l’aspetto tecnico; mentre nul¬ 
la dì meglio avrei potuto at¬ 
tendermi sotto l’aspètto uma¬ 
no. Del resto, la conferma 
deìl'eccellenza professionale 
è venuta dal consulto che 
hanno tenuto i professori Bru¬ 
sca, Pellegrini e Prati venuti 
ui da Tonno, da Milano e da 
orna. Ma dovrei parlare mol¬ 
to anche dei resto del perso¬ 
nale: hanno fatto l'impossibile 
per assicurare qui un regime 
di efficienza e di cordialità. 
Dicono che sono stato un 
buon paziente- Sono contento 
per loro, e un po’ anche per 
me stesso: uno si domanda 
sempre se è all’altezza dell'i¬ 
dea che gli altri hanno di lui. 
Hai percepito U gran via¬ 
vai che c'é stato qui attor¬ 
no? 

Un po’ l'ho visto/un po’ l'ho 
immaginato. Vorrei nominare 
tutti i compagni perugini, a 
cominciare da Francesco Ghi- 
relli, che si sono prodigati con 
affettuosità di militanti appas¬ 
sionati: efficienti e discreti. E 
mi dicono che sono anche 
riusciti a non sacrificare trop¬ 
po i loro impegni di partito e 
elettorali: altrimenti sarebbe 
stato un bel peso morale per 
me. Devo confessare, infatti, 
che un po' mi sono preoccu¬ 
pato per il gran numero di di¬ 
rigenti del partito che sono 
venuti a Perugia, e che solo in 
parte ho potuto ricevere, per¬ 
ché non mi andava l’idea che 
avesse a risentirne il loro lavo¬ 
ro in un momento come que¬ 
sto. E non so come potrò rin¬ 
graziare e corrispondere ai 
tanti che hanno scritto, telefo¬ 
nato, telegrafato. Comincio 
col mandare loro un saluto ri¬ 
conoscente attraverso «l'Uni¬ 


tà». 

Ma (orniamo a parlare di 
te, della tua stona clinica. 

Avete seguito i bollettini me¬ 
dici. Tecnicamente la storia è 
scritta lì. In quanto alle mie 
sensazioni personali, come 
chiunque può capire, hanno 
avuto un andamento ondula¬ 
torio. Al secondo giorno è 

K revalso un senso di sollievo. 

momento peggiore è stato 
al terzo giorno quando è in¬ 
sorta l’ischemia. I medici 
l'hanno definita una scossa di 
assestamento, ma io l'ho sof¬ 
ferta non poco perché ho ac¬ 
cusato lo stesso dolore, lo 
stesso senso angosciante del- 
l’insoigere dell’infarto. Fui 
proprio deluso. 

E ora, col ritorno a Roma? 
Mi atterrò pienamente al pia¬ 
no disposto dai sanitari: un 
po’ di giorni in clinica per 
qualche accertamento, poi a 
casa per completare quella 
che viene chiamata riabilita¬ 
zione, poi la convalescenza 
che non 50 ancora dove tra¬ 
scorrerò. Tutto per tornare in 
efficienza. 

U professor Solinas mi ha 
autorizzato a farti una so¬ 
la domanda politica. Allo¬ 
ra tl chiedo: che cosa hai 
percepito di più importan¬ 
te negli ultimi giorni e co¬ 
sa vuol dire In merito? 

Il fatto più importante mi è 
sembrato l'incontro Schultz- 
Shevardnadze con quei docu¬ 
menti sottoscritti che dovreb¬ 
bero consentire la ratifica 
americana dell'accordo sugli 
euromissili e, quindi, migliora¬ 
re le prospettive del vertice 
Gorbaciov-Reagan. Ma conti¬ 
nuo a ritenere che la cosa più 



urgente oggi è disinnescare i 
conflitti regionali. Dobbiamo 
salutare l'avvio del ritiro dei 
sovietici dall’Afghanistan, e 
auspicare garanzie forti per un 
processo ai pacificazione. Ma 
in testa ai nostri pensieri resta 
il dramma palestinese. In pro¬ 
posito c'è un compito dei due 
randi, dell'Europa e anche 
eli'Italia. Bisogna fare pre¬ 
sto, prima che la situazione si 
avviti in modo irrimediabile. E 
sarebbe grave che le forze po¬ 
litiche italiane sì dividessero, 
e per calcoli di politica inter¬ 
na, su una linea che il Parla¬ 
mento ha espresso chiara¬ 
mente. Qualche parola In me¬ 
no, qualche fatto concreto in 
più. In quanto alla situazione 
italiana, che mi sembra ormai 
sovraccarica di problemi e 
tensioni sia sociali che politi¬ 
che. è ovvio che lo sguardo si 
rivolga anzitutto all'imminen¬ 
te tornata elettorale. Sono 
certo che il partito stia lavo¬ 
rando sodo, ed è inutile che io 
esterni il rammanco per la mia 


assenza, lo penso che. anche 
di fronte ai nuovi episodi di 
smottamento del pentaparti¬ 
to, noi dobbiamo dare alla no¬ 
stra campagna il senso di una 
battaglia, di una scelta per la 
riforma, senza indugiare sulle 
formule e ponendo l’accento 
sui contenuti, sulla proposta, 
il Comitato centrale ha lavora¬ 
to bene in questo senso. E 
quello che ci voleva: un giudi¬ 
zio preciso sulla fase politica, 
sulle novità, sulle potenzialità; 
senza sopravvalutazioni ma 
anche senza timidezze. 

L’intervista è finita. Faccia¬ 
mo gli auguri a Natta sapendo 
però che l'augurio migliore 
potranno farglielo gli elettori, 
e in particolare quei giovani ai 
qual), nel discorso che non 
potè pronunciare a Gubbio, 
aveva scritto: «Evitate quella 
fuga dal futuro che sarebbe il 
segno definitivo delia deca¬ 
denza di un'epoca. Costruite¬ 
vi il vostro spazio, conquista¬ 
tevi il vostro tempo. Noi siamo 
con voi». 


Goria attacca De Mita 

«Fa il furbo nel partito 
e legittima il Pei, cne 
poi governerà con altri» 


"."."". Per il ministro socialista superati gli «assemblaggi al centro» 

Formica: «ET tonpò di distinzioni 
c’è bisogno di un’alternativa» 


A due giorni dal primo confronto in Parlamento sulla 
riforma istituzionale, le forze politiche della maggio¬ 
ranza riempiono la vigilia attestandosi sulle rispettive 
posizioni. Mentre De Mita lancia appelli alla compat¬ 
tezza, che non bastano a smorzare la polemica tra 
laici e Psi, il socialista Formica si sofferma sulla «tran¬ 
sizione» affermando che l’alternativa nel nostro siste¬ 
ma politico «è diventata fisiologica». 


wm ROMA. «Questa classe di¬ 
rigente non arriverà al Duemi¬ 
la», dice Giovanni Goria in 
un'intervista a Panorama che 
uscirà sul prossimo numero, e 
aggiunge; «Cl tocca lavorare 
per costruire 20 persone in 
grado di dirigere la De e il 
paese» e quindi di «sostituire i 
Fanfani. gli Andreotti, I Porla- 
ni, I De Mita, i Colombo». Tra 

3 ueì venti «eletti* l’ex presi- 
ente del Consiglio vedrebbe 
molto bene se stesso, anche 
se evita di dichiararlo, e tanto 
per gradire Insiste nell’adom- 
orare la propria candidatura 
alla segreteria dello Scudo¬ 
crociato. Come? Con un du¬ 
rissimo attacco a De Mita, 
«reo» di rinviare la propria sò- 
stituzione nel partito mante¬ 
nendo una «situazione di in¬ 
certezza che somiglia a una 
furbizia», di soffocare il dibat¬ 
tito politico dentro la De e, 
soprattutto, di «aprire» ai co¬ 
munisti sulla questione Istitu¬ 
zionale. , , , 
«Corriamo il rischio - dice 


Goria * di legittimare il Partito 
Comunista come partito di go¬ 
verno. Andremo noi a dire al¬ 
la gente che i comunisti sono 
diventati bravi, non mangiano 
piu i bambini, che sono perso¬ 
ne affidabili e, poi, questi ci 
spiegheranno che gli dispiace 
molto, che gli piange li cuore, 
ma che il governo lo fanno 
con gli altri perché questa è la 
storia, la giusta evoluzione po¬ 
litica. Non scherziamo - rac¬ 
comanda l'ex inquilino di pa¬ 
lazzo Chigi - c'e nel partito 
chi pensa di convincere il Pei 
a non fidarsi di Craxi e a go¬ 
vernare con noi, tagliando la 
strada ai socialisti. Si sbaglia¬ 
no, io credo che si debba Tare 
tutto il contrario». 

Pur dichiarandosi un «de- 
mitìano della prima ora» e ri¬ 
cordando di aver «imparato 
da De Mita a costruire il do¬ 
mani», Goria contesta le scel¬ 
te del suo precettore politico: 
«Si dice che dobbiamo prepa¬ 
rare Valtetnativa con le rifor¬ 
me istituzionali e io non ci 
sto». 


ROMA Che vuol dire fa¬ 
se di transizione? È una do¬ 
manda ricorrente, che conti¬ 
nua a suscitare risposte a ven¬ 
taglio, con sfumature, distin¬ 
guo, sospetti, timori. Ieri il mi¬ 
nistro socialista Rino Formica 
ha voluto scavare dentro que¬ 
sta definizione, per giungere 
ad alcune conclusioni piutto¬ 
sto nette. E se lo ha fatto a 
ridosso del primo dibattito in 
Parlamento sulle riforme isti¬ 
tuzionali, previsto per merco¬ 
ledì prossimo, non dovrebbe 
trattarsi di una esercitazione 


accademica. La sua conclu¬ 
sione è semplice: oggi l'alter¬ 
nativa nel sistema politico ita¬ 
liano «è diventata fisiologica», 
nel senso che il «conflitto del¬ 
ie linee dirimenti», cioè tra un 
polo riformista-progressista e 
un altro moderato, è diventa¬ 
to «un’esigenza del sistema». 

Formica parte proprio dalla 
■necessità di fare chiarezza 
sul significato della parola 
transizione, cui in Italia si ri¬ 
corre da decenni»: un'espres¬ 
sione che ha un senso se si 
riferisce a un tempo definito e 


se conduce «alla soluzione 
dei problemi e ad altre situa¬ 
zioni». Quali? li nodo della de¬ 
mocrazia italiana, dice Formi¬ 
ca, è quello della «democrazia 
compiuta». L'esponente socia¬ 
lista è convinto che si presen¬ 
ta solo oggi, perchè nel passa¬ 
to, sostiene, il sistema politico 
«era fragile e richiedeva a tutti 
di fare poco la propria parte 
perchè bisognava evitare la 
conflittualità», e cosi «abbia¬ 
mo avuto per lungo tempo 
una convergenza (allora salu¬ 
tare) delle forze politiche del¬ 
l'area centrale». Ma alla lunga 
gli assemblaggi al centro se¬ 
condo il ministro socialista 
sono «portatori di violenza, di 
esplosioni di conflitti e radica¬ 
lità». Perciò l’interesse del no¬ 
stro sistema democratico, «or¬ 
mai robusto», è quello di 
«giungere a una separazione 
democratica delle grandi for¬ 
ze, che deve avvenire sul pia¬ 
no di una grande chiarezza 


per i cittadini e per le forze 
stesse». Formica prefigura 
quindi una «trasformazione 
dei palliti politici» che do¬ 
vrebbe costruirsi «sulla defini¬ 
zione di cosa è un asse rifor¬ 
mista-progressista e cosa è un 
asse moderato», ponendo fine 
a «quell’eccesso di stare insie¬ 
me che oggi conduce a una 
grande confusione di ruoli e 
allo sconfinamento dei pote¬ 
ri». 

Sullo stesso tema interviene 
un altro socialista, il presiden¬ 
te dei deputati del Psi Nicola 
Capria, il quale osserva che «il 
passaggio alla democrazia 
compiuta non può essere solo 
opera di un governo né si 
esaurisce nelle riforme istitu¬ 
zionali». Ma intanto l’immi¬ 
nente dibattito parlamentare 
rappresenta un punto di par¬ 
tenza, che il presidente del 
Consiglio dichiara dì conside¬ 
rare decisivo per «stabilire i 
tempi precisi per giungere fi¬ 


nalmente a decisioni concre¬ 
te». E in questi giorni di vigilia 
De Mita lancia una sorta di ap¬ 
pello agli alleati, con cui tenta 
anche di stemperare le pole¬ 
miche di chi non vede di buon 
occhio il confronto con l’op¬ 
posizione comunista sulla 
questione istituzionale: «Tanto 
più la maggioranza sarà com¬ 
patta su questo nucleo propo¬ 
sitivo - dice - tanto più saran¬ 
no possibili convergenze con 
una più vasta area pari amen- 
tare». Ma questa «compattez¬ 
za» non appare proprio scon¬ 
tata, in presenza di continui 
contrasti tra «laici* e Psi. L’ulti¬ 
ma bordata viene dai liberali, 
allarmati dalia proposta di 
sbarrare l'accesso al Parla¬ 
mento ai partiti che hanno 
meno del a per cento: la que¬ 
stione della riforma istituzio¬ 
nale, dice Altissimo, «non ri¬ 
guarda le fantasie dell’elezio¬ 
ne diretta det capo dello Stato 
o delia riforma elettorale». 

□ *.C 


Fortani 
segretario, 
chiedono 
i deputati de 



Da un sondaggio svolto da Epoca su un campione di 44 
deputati e \8 senatori democristiani risulterebbe che l’at¬ 
tuale presidente del partito, Arnaldo Forlani (nella foto), è 
il candidato più probabile alla segreteria della De. Forlani 
ha inlatti ottenuto 21 voti. Al secondo posto figura Goria, 
al terzo Gava, a pari merito con De Mita; 5 voti sono andati 
ad Andreotti, 4 a Martinazzoii, 2 a Scotti, uno a Bodrato e 
a Silvia Costa. Clemente Mastella, demìliano di (erro, si è 
limitato a commentare: «Dov’è oggi un altro leader che 
sappia imporsi? Forse c'è, ma io non lo vedo». 


Il Pei ha votato a favore del¬ 
la riforma dell'Inquirente 
perché la nuova legge «at¬ 
tribuisce la giurisdizione in 
materia al giudice ordina¬ 
rio, affermando cosi l'ugua¬ 
glianza di tutti i cittadini di 
fronte alla legge»: è quanto 
ha affermato ieri Gianni Ferrara. Sull'articolo 9, che indica 
i casi in cui le Camere possono negare l'autorizzazione a 
procedere, il Pd «si è battuto - prosegue Ferrara - per 
rendere più rigoroso il vincolo posto al Parlamento». «Quel 
che abbiamo Tatto - conclude Ferrara - è l’esatto opposto 
di quanto hanno proposto e votato alcuni de, e con loro 
radicali, demoproletari e socialisti, che miravano ad elimi¬ 
nare qualunque lìmite alla deliberazione parlamentare». 


Gianni Ferrara: 
Il nostro si 
alla riforma 
dell’Inquirente 


«1 processi in corso nell'a¬ 
rea dell'editoria stanno su¬ 
bendo un’accelerazione 
senza precedenti, con una 
forte tendenza all’oligopo¬ 
lio». L'allarme è lanciato dal 
garante per l'editoria, ti 
professor Giuseppe Santa* 
niello, in un'intervista a Epoca. Riferendosi alle recenti 
vicende del gruppo Mondadori (ora controllato da De 
Benedetti) e ai rapporti tra la Fiat e il gruppo Rizzoli- 
Corsera, il garante ribadisce che l'intervento del legislato¬ 
re in materia di antitrust è ormai ineludibile. Esso dovreb¬ 
be proporsi l'obiettivo - sia pure senza preclusioni rigide e 
assolute - di separare le attività industriali da quelle edito¬ 
riali, sulla scoria di quanto suggerito dì recente dalia com¬ 
missione Industria del Senato. 


Il garante: 
tenere separate 
industria 
ed editoria 


Le punzecchiature tra I par¬ 
titi della maggioranza si so¬ 
no arricchite di un nuovo 
episodio. Il liberale Raffae¬ 
le Costa è il promotore di 
un «Movimento diritti e do¬ 
veri» per la lotta alla buro¬ 
crazia. Simbolo: un bel pàio 
di forbici. E Bettino Craxi, in un comizio a Siena, aveva 
ironicamente osservato che le forbici sono anche il simbo¬ 
lo degli eunuchi. Pronta la risposta di Costa: «Quanto a 
capacità sessuali - ha detto, riferendosi alle recenti nozze 
di Malagodi - abbiamo ottimi esempi di longevità nel parti¬ 
to. E le forbici potremmo prestarle a Craxi per tagliare gli 
artigli di qualche suo compagno di partito». 


«Sforbiciate» 
polemiche 
fra liberali 
e socialisti 


Il bollettino 
medico 

sulle condizioni 
di Natta 


Poco dopo la partenza dì 
Alessandro Natta dal poli¬ 
clinico di Perugia, ieri mat¬ 
tina, il primario del reparto. 


squaìe Solinas ha letto ai 
giornalisti un bollettino men¬ 
dico sulle condizioni del 


segretario comunista. «L’onorevole Natta ha completato 
come previsto l'abituale periodo di degenza ospedaliera 
ed è rientrato a Roma». II bollettino ricorda che «la diagno¬ 
si di dismissione resta quella nota di cardiopatia ischemi- 
ca, infarto miocardico acuto con manifestazioni transitorie 
di ischemia residua e lieve pericardite epistenocardica». 


È stata resa nota ieri la no¬ 
mina di cinque nuovi amba¬ 
sciatori che hanno già rice¬ 
vuto il gradimento del go¬ 
verni presso i quali andran¬ 
no a rappresentare il nostro 
paese. Joseph Nitti, già in 
servizio a) ministero degli 
esteri come ministro plenipotenziario sostituisce a Buda¬ 
pest Paolo Emilio Bassi. A Praga è stato assegnato Giovan¬ 
ni Castellani Patoris che sostituisce Giulio Bilancionì. An¬ 
che Castellani proviene dal ministero. La terza nomina 
riguarda la sede di Lagos. Vi è stato assegnato l'ambascia¬ 
tore Stefano Rastrelli, ministro plenipotenziario in servizio 
alla Farnesina, che sostituisce Livio Muzi Falconi. A Mon- 
rovia l’Italia sarà rappresentata da Gian Guido Lanzoni, già 
ambasciatore ad Assunzione. Sostituisce Enric'Angelo 
Ferroni Guidi. Infine ambasciatore a Brazzaville sarà Tibor 
HoorTempis Livi della direzione generale per le relazioni 
culturali del ministero. Sostituisce l'ambasciatore Vittorio 
Fumo. 


FABRIZIO RONDOUNO 


Nominati 

cinque 

nuovi 

ambasciatori 


Bodrato sul voto segreto 
«Le polemiche craxiane 
sono soltanto un pretesto 
per tenere la scena» 


■■ RAVENNA. Alia vigilia del 
confronto parlamentare sulle 
riforme istituzionali, dice 1 ! vi¬ 
cesegretario de Guido Bodra¬ 
to, la discussione «non partirà 
certo dal sistema elettorale, 
su cui non c’è ancora accordo 
nella maggioranza», ma dalle 
questioni «contenute nel pro¬ 
gramma di governo». Sul voto 
segreto, il vicesegretario nega 
che nel suo partito ci siano 
«tentazioni» di rimettere in di¬ 
scussione l'indirizzo fissato 
nell’intesa di governo. «Fa 
parte della politica craxiana, 
ai voler essere sempre al cen¬ 
tro dell'attenzione, il tentativo 
di accreditare il contrario - in¬ 
calza Bodrato, Ieri a Ravenna 
per i! convegno della De sulla 
riforma degli Enti locali - ma 
per noi è chiaro che sì dovrà 
privilegiare il voto palese e ri¬ 
durre al campo delle libertà 
individuali quello segreto», ti 
Pei ha «una posizione aperta» 
ma «si discuterà comunque 
con l’opposizione partendo 


dagli accordi di maggioran¬ 
za». 

Altro tema, il quadro delle 
giunte locali Sul «caso» Paler¬ 
mo, Bodrato dice: «Per noi le 
eccezioni confermano la re¬ 
gola. A Palermo le eccezioni 
sono più numerose perché le 
regole sono state messe in di¬ 
scussione per colpa dei socia¬ 
listi*. «Mi auguro comunque - 
aggiunge il sindaco Leoluca 
Orlando con una battuta - 
che queste eccezioni diventi¬ 
no la regola per tutto il pae¬ 
se». A chi gli chiede quando e 
se ci sarà 1 ingresso dei comu¬ 
nisti nell’amministrazione del¬ 
ia città, Orlando risponde: «Il 
Pel ha avuto il merito di co- 

f iliere con grande sensibilità 
e novità rappresentate dalla 
nuova maggioranza dì Paler¬ 
mo. In questo contesto, così 
come è innaturale l’autoesclu- 
sione decisa dal Psi, non sa¬ 
rebbe innaturale il coinvolgi¬ 
mento del Pei in giunta». 

□ C.V. 


Niente accordo sui vertici 
Contrasti e dimissioni: 
salta reiezione 
della segreteria di Dp 


H ROMA Nulla di fatto nel¬ 
la Direzione di Dp l contrasti 
tra le diverse «anime» del pic¬ 
colo partito, emersi con forza 
nell'ultima fase del congresso 
di Riva del Garda, anziché pla¬ 
carsi si sono acuiti. La nunio- 
ne che avrebbe dovuto eleg¬ 
gere la nuova segreteria si è 
così conclusa a tarda notte 
senza risultati. Una commis¬ 
sione di tre «saggi» aveva con¬ 
sultato i membri della Direzio¬ 
ne, formulando poi la propo¬ 
sta di una segreteria di 15 per¬ 
sone, con l'aggiunta di Edo 
Ronchi, leader dei «verdi» e 
deputato, in qualità di «invita¬ 
to permanente» (per statuto, i 
parlamentari non possono far 
parte degli organismi esecuti¬ 
vi). fn segreteria avrebbero 
anche dovuto entrare Luciano 
Neri, molto vicino a Capanna, 
e Luigi Vinci, leader dell’ala 
«operaista». 

Ma il tentativo di mediazio¬ 
ne 0'ennesimo da quando 


Giovanni Russo Spena ha as¬ 
sunto la segreteria) è stato 
bocciato: sia i «capannoni», 
sia gii «operaisti», sia lo stesso 
Ronchi si sono mostrati indi- 
sponibili ad una gestione uni¬ 
taria del partito. E qualcuno 
ha fatto notare che una segre¬ 
teria di 15 membri assomiglia 
troppo al vecchio Ufficio poli¬ 
tico, abolito dall’ultimo con¬ 
gresso. Russo Spena, la cui 
candidatura non viene messa 
in discussione da nessuno, ha 
però rifiutato di farsi eleggere 
segretario in assenza di un ac¬ 
cordo complessivo per la se¬ 
greteria. La riunione è stata al¬ 
lora aggiornata al 28 maggio 
per discutere, oltre agli assetti 
di vertice, anche il program¬ 
ma di lavoro di Dp Nel frat¬ 
tempo la gestione del partito è 
affidata alla vecchia segrete¬ 
ria. Stefano Semenzato. che 
ne faceva parte, si è però di¬ 
messo perché contrario al 
«congelamento». 



nnniiiiiiiniiiiiiiiiwniwinininiiniuwn 



l’Unità 

Domenica 
15 maggio 1988 






























Politica Interna 


Forse salterà la seduta 

Salvataggio della giunta? 
A Torino il Psi si divide 
e il Psdi recalcitra 

DALU NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


_TORINO. Il processo di 

disfacimento dei pentapartito 
ha subito nelle ultime ore una 
tale accelerazione da mettere 
addirittura in torse lo svolgi* 
mento della seduta del consi¬ 
glio comunale che domani 
dovrebbe discutere le dimis¬ 
sioni date dal sindaco e dalla 
giunta dopo la bocciatura del¬ 
ie delibere sul nuovo stadio 
dei mondiali. Accogliendo 
compatto una proposta del 
segretario Giangrande, l'ese¬ 
cutivo socialdemocratico ha 
votato un documento che po¬ 
ne «un pieno e totale accor¬ 
do» sui punti programmatici 
(accordo da raggiungere nella 
riunione di maggioranza di 
stasera) come condizione per 
partecipare al dibattito di do¬ 
mani a Palazzo civico. Ciò che 
vuole H Psdi, ìnsomma, è che 
prioritariamente si parli delle 
•cose da lare», il che pone pe¬ 
rò in immediato pericolo I In¬ 
carico di assessori liberali, re¬ 
pubblicani e de che più di altri 
sono accusati di non averle 
fatte. 

E un sintomo più che signi¬ 
ficativo del progressivo degra¬ 
do dei rapporti all’interno del¬ 
la maggioranza, e non è l'uni¬ 
co. Una lunghissima riunione 
del direttivo Psi si è conclusa 
all'alba di ieri mattina con una 
votazione rivelatrice deli'in- 
sollerenza con cui una parte 
crescente dei socialisti torine¬ 
si subisce la «gabbia» delle im¬ 
postazioni romane. L’on. La 
Ganga, «pentapartitista» di fer¬ 
ro, ha ancora vinto, ma il suo 
predominio nel partito appare 
ora notevolmente ridimensio¬ 
nato. Con una maggioranza di 
32 voti, l'organismo dirigente 
del Psi ha deciso di chiedere 
che sindaco e assessori ritiri¬ 
no le dimissioni, e che si dia 
poi avvio a un confronto con 
gli «alleati» sul lavoro dell'am- 


ministrazione comunale che, 
si riconosce, non ha brillato. 
Ben 22 membri del direttivo 
hanno però sostenuto un altro 
documento che proponeva la 
conferma del sindaco ma l’ac¬ 
cettazione delle dimissioni 
della giunta in modo da con¬ 
durre la trattativa con gli altri 
partiti della coalizione in una 
situazione di crisi aperta, e 
quindi non nell'alveo di sboc¬ 
chi rigidamente predetermi¬ 
nati. E con la sinistra dell'on. 
Cardetti e del capogruppo in 
Comune Franca Prest si sono 
ritrovati autorevoli esponenti 
come l'on. Salerno della dire¬ 
zione nazionale ed ex «lagan- 
ghiani» come il capodelega¬ 
zione in giunta Marzano e l^x 
assessore Elda Tessore. Nel 
gruppo consiliare socialista 
del Comune, solo tre dei nove 
eletti restano ora legati alle 
posizioni di La Ganga. 

Tra le novità c’è da registra¬ 
re anche una Imprevista sorti¬ 
ta della De che proporrà agli 
alleati la costituzione di un en¬ 
te fiera per sovrintendere alla 
trasformazione dell'ex stabili¬ 
mento del lingotto. Finora la 
maggioranza aveva battuto la 
strada della società mista con 
la Fiat. 

Un documento del direttivo 
della Federazione Pei sottolì¬ 
nea che l'inefficienza della 
giunta è l'inevitabile frutto del¬ 
la «contraddittorietà, rispetto 
ai bisogni di Torino, dì una 
formula pesantemente segna¬ 
ta dalla rottura a sinistra e dal¬ 
le spinte restauratrici della 
De». «Contro pressioni e im¬ 
posizioni nazionali», l'emer¬ 
genza torinese richiede «una 
svolta decisa che faccia appel¬ 
lo a tutte le energie della città 
per l'alternativa di program¬ 
ma, basata sull’intesa delle 
forze di sinistra, di progresso, 
ambientaliste». 


Piccoli a Cagliari 
contestato dai neofascisti 


■■ CAGLIARI. Flaminio Pic¬ 
coli è stato vivacemente con¬ 
testato, a Cagliari, da un grup¬ 
petto dì giovani neofascisti 
clia non gli hanno perdonato 
quanto detto il mese scorso a 
Mosca («Sono contento dì 
aver perso la guerra»). Gli atti¬ 
visti del Fuan e di «Fare fron¬ 
te* (organizzazioni giovanili 
de) Msl) hanno inalberato car¬ 
telli e diffuso volantini davanti 


al palazzo di giustizia, al cui 
interno era in corso un conve¬ 
gno su) tema «Sotìdanelà e in¬ 
formazione» cui partecipava 
Piccoli. Il leader de ha ribadi¬ 
to le sue opinioni: «I provoca¬ 
tori della guerra non meritano 
sepoltura cristiana. Ho fatto 
tutta la guerra e sono stato 
fortunato nel tornare a casa 
anche con onori conquistati 
sul campo, ma sono contento 
di averla persa». 


In viaggio con i leader. Musica, garofani e tricolori 
nella kermesse elettorale del segretario del Psi 
Il voto del 29 e 30 maggio: «Per le giunte manterremo 
le mani libere». E per quanto riguarda il governo... 

E Craxi cerca l’applauso 
«De Mita lo sistema la De» 


Voto amministrativo 

Cesenatico: col Pd 
«gioca» anche Ghezzi 
il portiere famoso 

Per anni ha vestito la maglia nerazzurra e quella ios- 
sonera. Con le sue spericolate uscite si era guadagna* 
to il soprannome di «kamikaze». Dopo aver lasciato H 
calcio è tornato al suo paese dove ora «gioca» per 
un'altra squadra, quella del Pei. Giorgio Ghezzi, gii 
famoso portiere, è in lista con i comunisti a Cesenati¬ 
co dove al giudizio degli elettori si presenta una giun¬ 
ta rosso-verde edera (Pci-Pri). 


Contro il Pei, contro la De, contro i laici, contro la 
Chiesa.... La «campagna di maggio» di Craxi è una 
guerra aperta su tutti i fronti. In giro per l'Italia, il 
segretario socialista ricorda la stagione de! suo 
governo e incita il partito alla riscossa. Dai suoi 
strali non si salva nessuno. G persino di Goria (fino 
a ieri difeso) oggi dice: «È un povero ragazzo che 
per caso era diventato presidente dei Consiglio». 


DAL NOSTRO INVIATO 


FEDERICO OEREMICCA 


wm SIENA. Nell'atrio del ci¬ 
nema affollato, i garofani ros¬ 
si, le bandierine incolori, le gi¬ 
gantografie di Craxi, gli inni 
storpiati deilMnternazionale». 
Nella piazza e sui tetti una 
pioggia leggera, che bagna 
Siena rendendola triste, rien¬ 
tro, alla tribuna, ci pensa il se- 
gretano socialista a riscaldare 
i suoi. «C'è una sola maggio¬ 
ranza, senza di noi: Dc-Pct. Si 
accomodino.... Noi staremo 
all’opposJzione. E potremo fi¬ 
nalmente restituire pan per fo¬ 
caccia». La folla applaude. 
Applaude la forza e la debo¬ 
lezza della «campagna di 
maggio» socialista. Calzato 
l'elmetto, Craxi ha deciso: da 
qui a! voto, da soli contro tutti. 
E per tutti, infatti, ha frecce 
avvelenate e colpi bassi. Qual¬ 
che volta, fin troppo bassi. 

In un pomeriggio che non è 
proprio di sole, il pomeriggio 
di venerdì 13 maggio, Bettino 
Craxi avvia così la sua campa¬ 
gna elettorale. La prima, am¬ 
ministrativa, da ex presidente 
del Consiglio. La prima, in as¬ 
soluto, con Ciriaco De Mita a 
palazzo Chigi, sulla poltrona 
che fu sua. E a Siena prima, e 
a Grosseto poi, i socialisti lo¬ 
cali rendono innanzitutto 
omaggio «al presidente che 
fu»- ne leniscono là nostalgia 
con citazioni lunghe e manife¬ 
sti enormi che ritraggono il 
Craxi di Stato! 'iilìfivSfórt 
della nostra economia». Dal 
palco, nella piazza Dante di 
Grosseto, il segretario provin¬ 
ciale arringa la platea: «Non 
possiamo dimenticare cos’era 
l’Italia nel 1983, anno dell'a¬ 
scesa del primo presidente 


socialista». E lui, «primo presi¬ 
dente socialista», pare gradi¬ 
re: ricambia i complimenti e 
fa felice i suoi con comizi ta¬ 
glienti, parole di fuoco, colpi 
al petto degli avversari. 

Già, ma chi sono gli avver¬ 
sari, in questa Siena «rossa», 
giunta di sinistra, cinque anni 
di stabilità, sindaco Psi e il 
41% dei voti al Pei? I comuni¬ 
sti, naturalmente. Il sindaco, 
dalla tribuna, prova a predicar 
prudenza: questa campagna 
elettorale è serena, dice, la 
giunta ha mantenuto gli impe¬ 
gni presi. Ma la musica che 
Craxi vuol suonare è propno 
un'altra. E, suadente, dal pal¬ 
co, lo fa capire subito ai suoi: 
•Ho iniziato la campagna elet¬ 
torale ripromettendomi di 
non aprire polemiche a sini¬ 
stra, e questo cerco di fare.... 
Però - pare scusarsi - succe¬ 
de che vengo qui e su un muro 
di una casa, un po' sbiadito, 
leggo un manifesto rosso: 
"Non votate socialista, il Psi vi 
frega".... E che devo dire, al¬ 
lora? Che mi ha ricordato altre 
scritte sui muri, prima della 
guerra: "Vincere, e vincere¬ 
mo"...*. Come inizio, non c’è 
che dire.... il colpo è forte. Of¬ 
fensivo, anche. Peccato che il 
manifesto non esista (pare si 

fatta ch^^qUando e ehittà 
da chi)» Maiper il Pei, Craxi ne 
Jba ; :qnqpra.^àìt9^Mà;hla, 
sì: ma ndn la dMemica. Ai co¬ 
munisti, il «presidente che 
fu» rimprovera la battaglia in¬ 
gaggiata «di fronte alPocca- 
sione storica» della sua ascesa 
a palazzo Chigi: e rinfaccia lo¬ 
ro, adesso, «i sommessi grido¬ 
lini di gioia» con i quali sareb¬ 



Bettino Craxi 


be stato accolto l’avvento di 
De Mita. 

Il primo nemico, insomma, 
è già indicato. I socialisti di 
qui, in giro per comizi, ora 
sanno cosa dire. La folla ap¬ 
plaude, ma adesso vuole al¬ 
tro. E, altro arriva: perché dalla 
■trincea di maggio* Craxi apre 
il fuoco verso tutti. Non è che 
rischia troppo, il segretario? 
Non è il caso di salvarlo, qual¬ 
che alleato, per quando dì 
questo voto resterà cenere e 
fuoco spento 9 No. Tra Siena e 
Grosseto non risparmia nessu¬ 
no. A partire, naturalmente, 
da La Malfa. Nel primo comi¬ 
zio gli contesta «incommensu¬ 
rabile stupidità» per averto ac¬ 
cusato di parlare troppo della 
Palestina. Nel secondo, è an¬ 
cor p iù spiccio 1 «C'è qualche 
imbecille che dice che ce ne 
occupiamo solo per ragioni di 
politica intema. Ma è solo un 
imbecille». Ora, «rimbecille» 
sostiene il suo stesso governo: 
ma il Craxi di questa «campa¬ 
gna di maggio» alleati non ne 


cerca e non ne ha Ha appena 
detto sì a De Mita presidente, 
ma adesso spiega che «ci pen¬ 
seranno i suoi deputati a fargli 
barba e capelli». Aveva tenta¬ 
to a lungo di tenere in vita il 
governo di Goria, ma di Goria 
ora dice «questo povero ra¬ 
gazzo che per caso era diven¬ 
tato presidente del Consiglio». 
Né dimentica, naturalmente, il 
governo elettorale di Fanfani: 
io, dice, a ridurre il deficit ci 
avevo provato, «poi è arrivato 
Fanfani, e in due mesi ha spe¬ 
so l'anima sua...». 

Nel teatro di Siena e nella 
piazza di Grosseto i socialisti 
annuiscono alle frustate distri¬ 
buite dal «presidente che fu». 
E vanno addirittura in visibilio 
quando Craxi chiama all’ap¬ 
plauso l’anima anticlericale 
del vecchio Psi. «Si parla tanto 
- dice - di democrazia incom¬ 
piuta, intendendo la fine del¬ 
l’esclusione dal governo del 
Pei. Per noi non è questo il 
problema, perché col Pei go¬ 
verniamo regioni e città. Per 


noi democrazia compiuta si¬ 
gnifica la fine del vìncolo reli¬ 
gioso nelle scelte dei cittadini: 
perché non c’è ancora, per i 
cattolici, la condizione di vo¬ 
tare in piena libertà. Nelle pas¬ 
sate elezioni abbiamo avuto 
una polemica rispettosa ma 
ferma con la Chiesa: spero - 
ammonisce - che non si ripe¬ 
ta più...». Non ti sono più dub¬ 
bi. La linea è: contro tutto e 
contro tutti. Ma dopo? Dopo, 
che sarà? I propositi socialisti 
hanno i contorni sempre va¬ 
ghi, labili, indefinibili. Nei co¬ 
muni, dice Craxi, «mani Ubere 
avevamo e mani libere inten¬ 
diamo avere». E per il resto, 
per il governo del paese? 

Beh, per il futuro dell'Italia 
Craxi un progetto dice che ce 
l'ha. Difficile, lontano nel tem¬ 
po, ma da non fallire: un go¬ 
verno della sinistra. Ma una si¬ 
nistra, spiega, modera e rifor¬ 
mista. Racconta: «Mi faccio 
sempre una domanda sempli¬ 
ce: ci siamo ormai convinti 
che in Italia non c’è un comu¬ 
niSmo da attuare?». La pole¬ 
mica è di nuovo col Pei, con «i 
vecchi schemi, anche sociali¬ 
sti», con «le troppe importa¬ 
zioni straniere nella storia del¬ 
la sinistra italiana». Aggiunge: 
«Noi lavoriamo per una solu¬ 
zione d'avvenire, vogliamo 
superare tante divisioni, ma 
nella chiarezza, alla luce del 
sole: per noi, su questo, non 
c’è un sottobanco». La condi¬ 
zione, però, resta la solita: «E* 
dal nostro rafforzamento, dal 
rafforzamento del Psi che de¬ 
ve venire l'impulso a chiarire 
le prospettive della sinistra». 

La «campagna di maggio», 
dunque, sarà combattuta così. 
Per il dopo, il Psi impegni non 
ne assume: nei comuni, giunte 
con De o Pei, come meglio 
parrà. E a Roma, naturalmen¬ 
te, nulla cambierà. «Questo 
voto - dice Craxi - servirà a 
tastare il polso della situazio¬ 
ne*. A De Mita lancia soltanto 
una minaccia: «La legislatura è 
iniziata male, e non ha fatto 
altro che accrescere I ritardi». 
Ma più che una minaccia, sta¬ 
volta, pare una semplice con¬ 
statazione. 


DAL NOSTF 

RAFFAELE 

B CESENATICO. Normal¬ 
mente sono ventimila abitanti, 
ma in estate diventano cento¬ 
cinquantamila. Quattro milio¬ 
ni di presenze turistiche al¬ 
l'anno, cinquecento alberghi, 
duecento ristoranti, sette chi¬ 
lometri di spiaggia. E l'identi¬ 
kit di Cesenatico, uno dei più 
importanti centri di quel «di- 
vertimentificio» che è la costa 
romagnola. Qui dal 1983 go¬ 
verna una giunta dì comunisti 
e repubblicani. Sono stati gli 
anticipatori di un’alleanza che 
poi si è diffusa anche al resto 
della Romagna. 

Questa intesa nacque da 
una rottura con il Psi sulla 
uestione morale. U sindaco 
el garofano era finito in gale¬ 
ra per una cinquantina di gior¬ 
ni. I socialisti non seppero 

K ere le distanze fino in 
e così si consumò la 
rottura della giunta Pci-Psi e si 
aprì il confronto con i repub- 
bìcam. «All'Inizio - sottolinea 
il sindaco pei, Giovanni Bisso- 
ni, 35„anni, ma già 12 anni da 
amministratore al suo attivo - 
fummo guardati con una certa 
diffidenza; i vertici dei partiti 
presero le distanze, ma con il 
tempo i fatti hanno dato ragio¬ 
ne a noi». 

Molti pensavano che questa 
alleanza sarebbe durata poco 
e, invece, hanno dovuto ricre¬ 
dersi. I socialisti hanno fatto 
una opposizione senza esclu¬ 
sione di colpi e tuttavia la 
giunta ha funzionato stabil¬ 
mente e con efficienza. 

«Nessuna giunta preceden¬ 
te dove eravamo pure noi - 
sottolinea Bissonì - può van¬ 
tare di essere arrivata alla fine 
della legislatura con alle spal¬ 
le una mole di lavoro del ge¬ 
nere». Poi snocciola cifre su 
cifre, interventi su interventi. 
In cinque anni 46 miliardi di 
investimenti. 

I repubblicani^sono sotto U 
tiro incrociato di democristia¬ 
ni e socialisti, ma non si limita¬ 
no a difendersi. 

«Ci presentiamo con le car¬ 
te in regola - dice il vicesinda- 
co repubblicano, Primo Sas¬ 
selli abbiamo affrontato le 
tematiche più importanti co- 


10 INVIATO 

CAPITANI 

me V ambiente e là promozio¬ 
ne turistica». E l'alleanza con 1 
comunisti? «Per me - rispon¬ 
de - le cose sono venute 
avanti con una corrette!** 
che non mi sarei mai creduto: 
sono convinto che sono stati 
cinque anni spesi bene». Il fu¬ 
turo? «E la continuazione - 
sostiene - di quanto abbiamo 
già avviato». 1 problemi i più 
grandi sono quelli deli'inqui- 
namento dell Adriatico, del¬ 
l'erosione delta costa, della ri¬ 
qualificazione dell'indu&tria 
turistica. 

Pei e Pri a Cesenatico sono 
entrambi partiti dì massa. 11 
Pei è ii primo partito con il 
41% dei voti (14 consiglieri su 
30) e il Pri è al secondo posto 
con il 22% e 7 consiglieri. In 
casa comunista il giudìzio sul¬ 
l'alleanza con i repubblicani è 
positivo tanto che viene ripro¬ 
posta e rilanciata agli stessi 
socialisti i quali si sono però 
chiusi ad ogni confronto e 
vorrebbero mandare il Pel al¬ 
l’opposizione. 

Tra te liste ci sono quella 
«Verde» e quella dei cacciato¬ 
ri. Se il «Sole che ride» pe¬ 
scherà un po’ ovunque, mag¬ 
giore preoccupazione nel Pei 
c'è per la lista dei cacciatori, 
dove cl sono anche comuni¬ 
sti. 

Il Pei ha in lista candidati di 
spicco. Ha schierato anche un 
«grande» del calcio, Giorgio 
Ghezzi, memorabile portiere 
di Inter e Milan dal ’5l al '63, 
che a Cesenatico abita e svol¬ 
ge l'attività di operatore turi¬ 
stico. 

«Perché sono entrato in li¬ 
sta? Intanto io - ricorda - so¬ 
no di ceppo comunista; mìo 
padre dopo la liberazione è 
stato sindaco di Cesenatico 
ed ho vissuto molto da vicino 
quei periodo». 

Come mai proprio or* .la 
decisione di scendere in cam¬ 
po? «Ritengo che questo sia 
un periodo critico per il Pei; 
c’è un rischio di dispersione 
di voti a sinistra che mi preoc¬ 
cupa. Se ia mia presenza può 
dare un contributo sono ben 
contento di impegnarmi in 
prima persona». 



Un parco per la Festa, 
una Festa per il parco 

Quando unni la decidemmo di lasciare la 
ormai tradliloaale sede delle Feste de 
l'Unità di Firenze, lo storico ma 
decllOMto parco delle Cascine, 
cominciammo a setacciare le aree urbane 
ed extraurbane che potevano ospitare 
appuntamenti popolari di cosi grandi 
dimensioni. 

La ricerca non diede buoni (rutti tino a 
che non al decise di rovesciare II 
problema: costruire un Impianto 
heaalblle e funzionale, durevole nel 
tempo, destinato od uso continuo e 
ripetuto. 

E stato un otto coraggioso che non si 
limitava a cogliere l'esprimerai crescente 
di una diffusa coscienza amblentalistica 
ma metteva In discussione l'approccio 
consolidato al problemi logistici, 
llnaozlori ed organizzativi ebe una Festa 
Nazionale de ('Unità pone ad ogni 
Kidcnzi. 

Abbiamo cosi proposto una novità 
significativa come l’acquiato della sede su 
col progettare e sostrulre la Festa con 
l'obicttivo di lasciarla attrezzata e 
funzionante a disposizione del pubblico. 
Accanto ad un programma politico t 
culturale, che si sta delincando di 
particolare Interesse per lo spiccato 
carattere Internazionale e II rilievo degli 
oapltl, abbiamo avvinto una campagna di 
promozione della nostra Festa nazionale 
di line estate che tocca tutte le sezioni, 
fatte le federazioni di partito della 
Toscana, settori sensibili di opinione 
pubblica di tutto II nostro Paese. 

Un buon successo della compagno di 
.Compra un parco, cl consentirti dt 
preparare una grande Feria che tra le sue 
ragioni di richiamo e di riuscita ha 
senz’altro quello di aver realizzato un 
grande parco. 

E un circolo .virtuoso., cl auguriamo. 

Paolo Cantelli 
segretario federazione 
comunista fiorentina 


Compra un parco 


Conversazione con Gfannf Pagani, 
responsabile della Festa nazionale de 
l’Unità 1988. 

Il quartier generale è sistemato 
meravigliosamente in una bella villa con 

f lardi no, cortile interno, sale e saloni. 

ecnìgrafi e computer, telefax e 
proiettori, funzionari e tecnici sono ormai 
trasferiti stabilmente nell'area dove 
sorgeranno gli impianti delta Festa 
nazionale de l’Unità. A coordinare le 
decine di persone - sotto il loggiato viene 
allestita una mensa da campo cne ospita 
più dì venti coperti ogni pasto - che si 
alternano in riunioni, incontri dì lavoro, 
contrattazioni e contatti è stato messo 
Gianni Pagani, un compagno asciutto e 
riflessivo cne mostra doti ai tenacia e di 
tolleranza. 

Ci rivolgiamo a lui per farci spiegare nei 
deUagtil’operazione «Compra un parco» 
che ha attirato l'ammirazione e 
l'entusiasmo di riviste ed associazioni 
naturalistiche, il commento favorevole di 
un giornalista giapponese ed i primi 
versamenti di contributi da parte dì 
compagni di varie parti del Paese. 

Come vi è venuta In mente una idea così 
nuova? 

«In primo luogo, penso, per spirito di 
contraddizione nei confronti di una critica 
diffusa che si accaniva sui compagni che 
vogliono, progettano, costruiscono, 

Ì cestiscono, smontano ed immagazzinano 
e Feste de l’Unità. Questi generosi e 
disinteressati attivisti sono stati descritti e 
considerati come dei moderni vandali, 
massacratori del verde, epigoni 
dell'abusivismo. Critiche di questo tipo si 
sono fatte strada anche nel partito, nello 
stesso gruppo dirigente». 

Beh, In effetti qualche comportamento 
- diciamo così - sbrigativo non è 
mancato... 

«E da questo rovello tra coscienza 
ambientalista e passione politica che è 
scaturita una soluzione più avanzata, 


moderna, affascinante. Com’era la 
formulata? Tesi, antitesi - sintesi? 

La cosa è motto seria. Il problema 
esìsteva ed esiste ancora in molte 
situazioni. A volte l’incapacità a trovare 
una soluzione che pure è a portata di 
mano sta nella routine, in un malinteso 
richiamo alla tradizione. Il gruppo 
dirigente di Firenze decise due anni fa di 
lasciare le Cascine, il luogo storico delle 
Feste de l'Unità qui da noi, per favorirne 
la chiusura al traffico privato e la 
riqualificazione come polmone verde 
della città*. 

Le polemiche sulla stampa e in 
Consiglio comunale erano state molto 
forti... 

«Non più che a Milano o a Torino o a 
Bologna... 

Non sono state, secondo me, le pressioni 
esterne a farci prendere la decisione ma 
l’accresciuta consapevolezza che in quelle 
critiche e in quelle polemiche non c'era 
soltanto un pregiudizio aristocratico o 
anticomunista: c'erano convinzioni 
rispettabili e sacrosante». 

Ma non bastava cercare un’area meno 
centrale e di minor valore ambientate? 


«Eh ne. Non solo mi ritiro 
spontaneamente dalle Cascine per 
contribuire al rilancio di questo Parco ma 
ne invento uno tutto nuovo in un’area che 
ne ha davvero bisogno per i guasti che un 
inurbamento aggressivo ha prodotto». 
Quindi per Campi Bisenzlo è un regalo 
piovuto dal cielo? 

«Il nuovo Piano regolatore generale, che 
da poco è stato approvato dalia Giunta 
regionale, prevede un parco attrezzato 
proprio nell’area che noi vogliamo 
acquistare utilizzando anche la formula 
della sottoscrizione popolare. Slamo 
pronti a convenzionarci con 
l’Amministrazione comunale per mettere 
a disposizione l'area attrezzata di tutti: 
cittadini, associazioni, enti, 
organizzazioni, gruppi di interesse che 
risentono di una carenza di spazi e di 
infrastrutture per incontri, meeting, 
concerti, iniziative sportive, culturali o 
ricreative. E non solo per Campì, ma per 
tutta l’area metropolitana fiorentina». 
Quali obiettivi vi proponete e a chi è 
diretto II vostro invito a comperare 
almeno un metro quadrato di parco? 
«Non poniamo limiti finanziari 


Festa Nazionale 
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all'iniziativa - risponde Pagani con un 
accenno di sorriso - perche ì nostri 
obiettivi sono soprattutto politici. 

Per questo ci rivolgiamo anche all'esterno 
del partito per suscitare interesse in 
settori distanti dalla nostra 
organizzazione e dal nostro orientamento 
politico. Chiediamo sostegno concreto a 
personaggi della cultura e delle 
professioni particolarmente sensibili ai 

C roblemi dell’ambiente. 

n lavoro capillare viene svolto nei 
confronti di tutte le nostre sezioni, che 
nelle proprie Feste de l’Unità allestiranno 
un apposito stand per la raccolta di fondi. 
Molto importante è inoltre l’apporto che 
stanno sviluppando le altre Federazioni 
della Toscana che hanno dimostrato una 
buona sensibilità nei confronti di questa 
iniziativa». 

Quindi chiedete un contributo 
aggiuntivo a chi già sottoscrìve per la 
campagna della stampa o lavora 
volontariamente nelle Feste? 

«Ritengo che la capacità di raccolta di 
sottoscrizione attraverso le apposite 
cartelle e i collettori sia molto diminuita in 
questi ultimi anni, per cui questa iniziativa 
‘ Compra un parco" vuole segnare una 
inversione di tendenza dando un obiettivo 
concreto, misurabile e godibile al di là del 
pur importante appuntamento della Festa 
nazionale. Si tratta di non ripinare un 
disavanzo, cosa che non entusiasma 
nessuno, ma di partecipare ad un 
progetto ambizioso. 

Vedremo dai risultati anche parziali, le 
eventuali necessarie correzioni di rotta». 



Una visione 
metropolitana 

In questi ultimi anni si è risvegliala l’attenzione di torze politiche, 
associazioni culturali, singoli cittadini verso aspetti del territorio che 
erano stali trascurati o rimossi: risanamento del corsi d’acqua; 
valorizzazione delle zone umide; salvaguardia del beni Immobili storico- 
monumentali; aree attrezzate per II tempo libero e le attività sportive. 

A fianco del primi progetti che prevedono l’adozlooe di ouovl strumenti 
urbanistici da parte del Comuni si schiera la proposta avanzati dal 
comunisti fiorentini di offrire al Comune di Campi Bisenzlo un’ireà di 15 
ettari da destinarsi a parco attrezzato. 

Già sono all’opera tecnici e architetti per la pulitura e II risanamento 
della Ragnaia che correva un grave pericolo di Impoverimento; sono stati 
piantati 250 alberi, molti cespugli e seminati alcuni ettari a prato. La 
scelta operata ha voluto da un lato sottolineare la storia, là ricchezza, là 
.naturalità, della Ragnala e dall’altro accentuare l’artificiosa invenzione 
del nuovo Intervento resa evidente dalla caratterizzazione di giardino 

L'urbanizzazione dell'area procede a buon ritmo: fognatura, servizi 
Igienici, acqus potabile sono già installati e si sta procedendo per gli 
Impianti di Illuminazione, di Irrigazione, per tracciare I percorsi pedoaati 
e definire i parcheggi. 

Circa un etfaro di terreno sarà delimitato da un porticato per create una 
piazza dotata di lontane, giochi per ragazzi, una enorme scacchiera (I cui 
pezzi sono stati realizzatilo collaborazione con la Scuola d’Aite di 
Firenze). Sculture, oggetti di arredo urbano, luoghi di sosta 
completeranno l’area. 

Un grande palco coperto, progettato appositamente, offrirà 
l'opportunità all’Intero comprensorio di poter disporre di una struttura 
adeguata per gli spettacoli di grande richiamo. 

Una slmile proposta vuole Indicare concretamente come ala possibile 
realizzare in tempi rapidi consistenti azioni di recupero c di risanamento 
ambientali senza essere costretti ad attendere I tempi lunghi di un 
progetto generale. 

Verrà cosi rafforzata la convinzione che la Plana fiorentina abbia un 
valore ambientale che è In grado dt stare alla pari con le prestigiose 
colline di Firenze. 


- Tramite II Conto Corrente Postale n. 230508, Pd Fed. Fiorentini, Fetta 
Nazionale de ['Unità .Compra un pirco., via L Alamanni 41 - 50123 Firenze 

- Negli itami .Compra nn parco, che vernai» allestiti nelle Felle de l'Unità della 
Toicina 

- Preso le Federazioni e le Sezioni del 
Pei della Toscana. 

Le organizzazioni di partito che 
vogliono organizzare Iniziative di 
solidarietà a «Compra un parco, 
possono richiedere I materiali alla 
Direzione delia Festa nazionale de 
l’tinltà, 50013 Campi Bisenzlo, Villa 
Sarti, via di Fornello 99 - Tei. 

055/893001-2-3 - 891137-8-0, 
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«Limpida 
la posizione 
del Pei» 


È un avvocato romano 
che riferì al ministro Gaspari 
i suoi sospetti sulla prigione 
di via Montanini e sulla Renault 


Il grande interrogativo: quando 
fece le sue rivelazioni? 

Le indagini senza risultati. 

Sarà sentito nei prossimi giorni 


■i ROMA. II Pei ha fornito ie¬ 
ri alcune precisazioni su «rico¬ 
struzioni inesatte e fantasiose 
dell’episodio relativo ad una 
mozione* contro gli F16 pre¬ 
sentata da una quarantina di 
deputati di vari partiti, iscritti 
all Associazione per la pace. 
«La mozione - puntualizza 
l'Ufficio stampa della Direzio¬ 
ne comunista - presentata alla 
Camera il 21 aprile, primi fir¬ 
matari oli on. Capecchi, An¬ 
drete, Masina, Ronchi, ha co¬ 
stituito un'iniziativa di singoli 
deputati di più partiti». Solo 
•sulle modalità di tale iniziati¬ 
va» ha avuto luogo «un chiari¬ 
mento nelle sedi di partito 
idonee, d'intesa con la presi¬ 
denza» del gruppo comunista. 
«Non è stato peraltro richiesto 
- aggiunge il Pei - il ritiro di 
tale mozione». La precisazio¬ 
ne giunge in seguito alla noti¬ 
zia, pubblicata da alcuni quo¬ 
tidiani, secondo la quale i de¬ 
putati dei Pei firmatari delia 
mozione anti-Ft6 (i caccia 
americani sfrattati dalla Spa¬ 
gna) sarebbero stati sottopo¬ 
sti a una sorta di censura. 

«Sugli FI 6 - continua la no¬ 
ta - i comunisti hanno preso 
immediatamente posizione 
con un comunicato della 
Commissione per la politica 
Internazionale, e ancora di re¬ 
cente Natta è intervenuto sul¬ 
l’argomento. Gli orientamenti 
del Pei sono stati più volte 
precisati anche in sede parla¬ 
mentare, e formeranno ogget¬ 
to di ulteriori iniziative volte 
ad ottenere dal governo quel¬ 
le assicurazioni di non instal¬ 
lazione degli FI6 finora non 
fornite al Parlamento». Essen¬ 
do questo l'atteggiamento del 
Pei, sono «strumentali i tenta¬ 
tivi dì sminuirne la chiarezza e 
la precisione. I comunisti ten¬ 
dono a trovare una soluzione 
del problema In termini dì ri¬ 
duzione bilanciata degli arma¬ 
menti e di non installazione 
degli FI6 in Italia». 


Moro, spunta un nuovo testimone 


C’è dunque un teste nuovo e mai ascoltato sul caso 
Moro. Si tratta dì un noto avvocato civilista, amico 
del ministro Remo Gaspari al quale confidò notizie 
importanti sulla «Renault» rossa e sul covo di via 
Montatemi. Gaspari raccontò tutto al neoministro 
dell’Interno Virginio Rognoni, ma le indagini non 
portarono a nulla. In che data l’avvocato parlò con 
Gaspari? 


WLAOIMIRO SETTIMELLI 


■■ Proprio sulla segnalazio¬ 
ne dell'avvocato amico di Ga¬ 
spari si innestano - come ap¬ 
pare evidente - una serie di 
vicende mai chiarite sino in 
fondo. In quale giorno il pena¬ 
lista riferì i suoi sospetti all'a¬ 
mico Gaspari? Lo stesso gior¬ 
no della morte di Moro o due 
mesi dopo? È logico supporre 
che l’amico del ministro Ga¬ 
spari, dopo aver visto in tv i! 
ritrovamento del cadavere di 
Moro nell'auto in via Caetani, 
si sia ricordato di una «Re¬ 
nault» rossa (la stessa con il 
corpo dei presidente della 
De) che aveva visto posteggia¬ 
ta davanti a via Montanini 8, 
cioè a quella casa che, quattro 
anni dopo, sarebbe stata indi¬ 
cata come la prigione di Mo¬ 
ro. 

È dunque molto probabile 
che l'amico di Gaspari abbia 
Immediatamente segnalato la 
cosa. Che sia andata cosi Io 
racconta, per esempio, il ge¬ 
nerale cario Alberto Dalla 
Chiesa, nel corso dell’interro¬ 
gatorio reso davanti alla com¬ 
missione parlamentare d'in¬ 
chiesta sulla morte del presi¬ 
dente della De. Ma Rognoni 


sostiene di aver ricevuto la se¬ 
gnalazione da Gaspari nel lu¬ 
glio del 1978, appena nomi¬ 
nato ministro dell’Interno. 
Cioè, almeno due mesi e mez¬ 
zo dopo la scoperta del corpo 
di Moro, Vi fu un ritardo im¬ 
motivato delie indagini sia sul¬ 
la segnalazione delia «Re¬ 
nault» rossa com.e sul covo di 
via Montalcim? È proprio in¬ 
torno a questi interrogativi, 
per ora senza risposta, che sta 
lavorando il dott. Priore, il 
magistrato delia Procura di 
Roma che si occupa delia in¬ 
chiesta «Moro quater». Priore, 
come si sa, ha già per due vol¬ 
te sentito Rognoni. Ora dovrà 
ascoltare Gaspari e poi l'avvo¬ 
cato civilista che fece la im¬ 
portante confidenza all’attua¬ 
le ministro del Mezzogiorno. 
Sembrava che Gaspari doves¬ 
se essere interrogato ieri, ma 
il giudice Priore ha fatto sape¬ 
re che l'inchiesta riprenderà 
lunedì. Sarà quindi lo stesso 
Gaspari a fornire il nome del- 
('avvocato-testimone che do¬ 
vrà essere immediatamente 
interrogato. Sia Gaspari che 
Rognoni, ieri, hanno rilasciato 
una serie di dichiarazioni e 
precisazioni per chiarire le ri¬ 



spettive posizioni. Gaspari ha 
spiegato che non ricorda be¬ 
ne i particolari e non è proprio 
certo di aver parlato dell'or- 
mai famosa «Renault» rossa. 
Eppure sia lui che Rognoni, 
sulle cose dette dal legale, 
presero molti appunti: quindi 
u personaggio, quasi sicura¬ 
mente, non parlò solo dell’au¬ 
to nella quale venne poi ritro¬ 
vato il corpo di Moro. Che co¬ 
sa disse ancora a Gaspari l'a¬ 


mico avvocato? (1 ministro ha 
detto ieri: «Aveva avuto ele¬ 
menti in base ai quali riteneva 
che la prigione di Moro si tro¬ 
vava in una certa zona e in una 
determinata strada di Roma e 
mi enunciò le ragioni in base 
alle quali egli pensava che 
uesta sua notizia fosse fon¬ 
ata». Quindi non si discusse 
soltanto della «Renault» rossa. 

Riparlare dei misteri del ca¬ 
so Moro, ovviamente, fa an¬ 


che tornare gli esperti a riflet¬ 
tere sulle tante contraddizioni 
e incongruenze delle indagini 
e su quelle che potrebbero es¬ 
sere vere e proprie omissioni. 
Ieri, qualcuno, ha avanzato 
persino l'ipotesi che l'avvoca¬ 
to fosse stato informato da 

S 'uno, sulla ubicazione 
prigione di Moro, pro¬ 
prio perené la facesse scopri¬ 
re in tempo: cioè prima che il 
leader ac venisse barbara¬ 
mente assassinato. Chi avreb¬ 
be potuto fare questa «soffia¬ 
ta» ad un noto legale amico di 
Gaspari? Per esempio - affer¬ 
mano alcuni - gli stessi briga¬ 
tisti che erano contrari alla uc¬ 
cisione del presidente della 
De. Sapevano che il legale 
avrebbe raccontato tutto al¬ 
l'uomo politico e che questi, a 
sua volta, avrebbe fatto inter¬ 
venire gli inquirenti. Si tratta, 
ovviamente, di ipotesi che 
non hanno alcun riscontro. 
Soltanto il nuovo teste, lo sco¬ 
nosciuto avvocato, potrà 
quindi spiegare ai giudici in 
base a quali elementi era arri¬ 
vato a pensare che la prigione 
di Moro fosse propno in via 
Montalcini. Intanto, ien, il ca¬ 
pogruppo democristiano alla 
Camera, on. Mino Martinazzo- 
li, parlando a Ban ad un con¬ 
vegno sugli amministratori lo¬ 
cali, se ne è uscito con alcune 
affermazioni che suonano un 

f io' come un campanello d'al- 
arme. Ha detto Martinazzoli: 
«lo non sono tra quelli che 
giurano che sì sa lutto di que¬ 
sta tragedia e so bene che al¬ 
cune zone sono rimaste in 
ombra». Poi ha aggiunto di 
non credere nel «segreto de¬ 
cisivo». Subito dopo, il diri¬ 
gente de ha spiegato che Mo¬ 


ro era stato prigioniero in via 
Montalcini, ma non'soltanto 
in quella casa. Poi ha aggiunto 
che le zone d’ombra riguarda¬ 
no, per esempio, i cognomi di 
due persone che presero par¬ 
te all’agguato e che non sono 
mai state identificate. Conclu¬ 
dendo, Martinazzoli ha parla¬ 
to della «eventuale esistenza 
di lettere di Moro che non sa¬ 
rebbero state acquisite agli at¬ 
ti del processo», pur invitando 
alla massima prudenza in ma¬ 
teria. 

Prima di lui, come si ricor¬ 
derà, (u i’on. Flaminio Piccoli, 
qualche tempo fa, ad accen¬ 
nare a lettere o registrazioni 
che si troverebbero ancora 
nascoste da qualche parte. In¬ 
semina, anche per Martinaz- 
zoli, i dubbi e gii interrogativi 
senza risposta sulla fine di 
Moro sono ancora parecchi. 

Comunque, la storia di Ro¬ 
gnoni e di Gaspari è venuta 
Fuori, come si ncorderà, con 
l’uscita del libro di Sergio Fla- 
migni, la «Tela del ragno • U 
caso Moro» nel quale si pone¬ 
vano domande e si mettevano 
in nlievo contraddizioni in tut¬ 
ta la vicenda dì via Montalcini. 
Ien, Flamigm ha nlasciato una 
dichiarazione sulle «novità» di 
questi ultimi giorni. Dice l’ex 
parlamentare del Pei: «Prendo 
atto che Rognoni si è recato 
dal giudice per nspondere ad 
uno degli interrogativi posti 
da) mio libro. Vi sono altri uo¬ 
mini politici e pubblici funzio¬ 
nari, a cominciare dall’on. 
Giulio Andreotti, che alla 
Commissione parlamentare 
d’inchiesta su via Fani non 
hanno nfento, come era loro 
dovere, tutto quanto sapeva¬ 
no sul caso Moro. Spero vor¬ 
ranno imitare fon. Rognoni». 


Lipari 

Uccise 
un piccione 
Condannato 


. Si poteva arrivare prima ai carcerieri dello statista 

Quella prigione dei misteri 
Cattive indagini o depistaggio? 


È ormai da tempo uno dei grandi misteri de! caso 
Moro. Anzi, secondo alcuni, l’unico vero mistero 
della vicenda. Sta di fatto che la scoperta del covo 
di via Montalcini è uno dei capitoli più singolari 
dell’intero affaire. Una cosa è certa: le indagini 
furono condotte male. Ma c’è anche un’altra ver¬ 
sione: una soffiata arrivò quando Moro era appena 
morto e qualcuno depistò... 


BRUNO MI8ERENDINO 


■mt LIPARI. Per aver uccìso 
tifi" piccione, un giovane 
operaio dì Lipari e stato 
condannato a 6 mesi di re¬ 
clusione e a 500mila lire di 
ammenda. 

A subire la condanna è 
stato Bartolomeo Pellegri¬ 
no, 26 anni, che, in contra¬ 
da Castellaro aveva abbat¬ 
tuto un piccione con due fu¬ 
cilate. I carabinieri, che si 
trovavano nella zona, uditi 
gli spari, hanno raggiunto il 
giovane e lo hanno fermato 
e posto a disposizione del¬ 
l’autorità giudiziaria. Il pre¬ 
tore Salvatore Daidone lo 
ha processalo per direttissi¬ 
ma, contestandogli il reato 
di furio aggravato. 

Bartolomeo Pellegrino, 
che è stato rimesso in liber¬ 
tà avendo ottenuto la so¬ 
spensione condizionale 
della pena, è stato condan¬ 
nato anche alle spese di giu¬ 
dizio. Il suo difensore, avvo¬ 
cato Salvatore Leone, ha 
proposto appello contro la 
sentenza di condanna. 


wm ROMA. Il giudice Ferdi¬ 
nando Imposimato, titolare 
delle indagini sul caso Moro 
(e ora senatore del Pei), è si¬ 
curo: l’appartamento di via 
Montalcini 8 fu usato come 
«prigione» dello statista. Il co¬ 
vo fu scoperto però soltanto 
due anni dopo la morte di Mo¬ 
ro e la certezza che in quelle 
mura fu la prigione del presi¬ 
dente della De è venuta anco¬ 
ra dopo, in seguito a difficili 
accertamenti dello stesso giu¬ 
dice. La grande domanda e: si 
poteva arrivare prima a quel 
covo? A giudicare dagli ele¬ 
menti venuti alla luce si. 

Fu Infatti proprio il giudice 


Imposimato. ormai nell’estate 
dell’80, a verificare un bel po’ 
di stranezze su quell'apparta¬ 
mento. Dopo l’arresto della 
intestataria della base, Anna 
Laura Braghetti, e la susse¬ 
guente scoperta del covo, il 
magistrato si accorse con una 
certa meraviglia che quell'ap¬ 
partamento era stato oggetto 
di indagini dell'Ucigos fin dal¬ 
l'estate del 78, ossia subito 
dopo la morte di Moro. Dì 
questo si rese conto interro¬ 
gando gli inquilini del palaz¬ 
zo, che raccontarono una 
strana storia, quell'estate ven¬ 
nero persone che si qualifi¬ 
carono come agenti di polizia 


e che chiesero informazioni 
sulla coppia Altobelli (ossia la 
Braghetti e Gaiiinan, il killer di 
Moro); evidentemente i so¬ 
spetti sulla coppia erano note¬ 
voli tanto che • raccontarono 
gli inquilini - si parlò anche di 
una possibile irruzione nottur¬ 
na per perquisire l’apparta¬ 
mento. E invece? Niente di 
tutto questo. Gli agenti di poli¬ 
zia scomparvero, la Braghetti 
e Gallinari continuarono ad 
abitare lì per molti mesi e po¬ 
terono addirittura traslocare 
indisturbati portando via pro¬ 
babilmente documenti e se¬ 
greti preziosi sulla prigionia di 
Moro. 

Il giudice Imposimato scri¬ 
ve allora all'Ucigos, «chiede di 
conoscere le nsuitanze delle 
indagini svolte nell'estate dei 
78, i nomi degli investigatori 
e gii elementi che diedero ori¬ 
gine alle indagini». Il 30 luglio 
aell’80 il nuovo capo deH'Uci- 
gos, De Francisci, risponde al 
magistrato inviando un ap¬ 
punto anonimo sulle indagini 
svolte. Non si fa il nome degli 
investigatori né si indicano 
data e fonte della segnalazio¬ 


ne che diedero il via alle inda¬ 
gini. Il succo della risposta è 
che però quelle indagini non 
avevano portato ad alcun so¬ 
spetto sulla coppia abitante in 
via Montalcini. Ma c'è di più. I 
nomi degli investigatori e la 
fonte deli'inlormazione che 
diede il via alle indagini poi 
finite nel nulla non vengono 
fomiti nemmeno quando la 
Commissione Moro chiede 
spiegazioni sul punto ai capo 
della polizia. 

Ad aumentare i dubbi c’è 
poi ia testimonianza del gene¬ 
rale Dalla Chiesa. Anche lui si 
interessò alla vicenda e alla 
commissione parlamentare 
raccontò: «Presi servizio il 10 
settembre del 78. Verso la fi¬ 
ne di agosto... mi venne affi¬ 
dato un appunto... in cui si di¬ 
ceva che in via Montalcini era 
stata vista una Renault rossa il 
mattino della consegna del 
cadavere dell'on. Moro...». 
Dunque, secondo il generale 
poi ucciso dalla mafia, la se- 

S nalaztone e i sospetti su via 
lontaicmi erano di due mesi 
prima del luglio 78, addirittu¬ 
ra del 9 maggio. La ragione di 



tanto interesse per un partico¬ 
lare così lontano è evidente: 
se si fosse entrati in via Mon- 
talcini «almeno» subito dopo 
l'uccisione di Moro sì sareb¬ 
bero arrestati subito ì suoi car¬ 
cerieri, si sarebbero scoperti 
tanti misteri sugli interrogatori 
e sui 55 giorni. Ma si sarebbe 
anche potuto impedire un al¬ 
tro omicidio: quello del vice- 


presidente del Csm Vittorio 
Bachelet. Proprio da via Mon¬ 
talcini partì il commando che 
l’uccise. Ma c'è un'ultima do¬ 
manda: non è possibile che 
«alcuni» dei sospetti su via 
Montatemi poi riferiti a Gaspa¬ 
ri e Rognoni fossero addirittu¬ 
ra precedenti, ossia quando 
Moro era ancora vivo? 



Manifestazione 
a Carrara: 
vìa la nave 
dei veleni 


Circa 500 persone hanno partecipato ieri mattina alla ma¬ 
nifestazione di protesta per chiedere l’allontanamento cal¬ 
la rada di Marina di Carrara della nave siriana «Zanoobia». 
Il corteo ha raggiunto alle 11 il molo dì ponente dove una 
delegazione si e incontrata con il comandante del pollo, 
Niccolò Lugnan, il quale ha annunciato, tra l'altro, I arrivo 
a Carrara ai due funzionari del ministero della Marina 
mercantile che dovrebbero compiere un'ispezkme all'In¬ 
terno della nave. La manifestazione è stata Indetta dalle 
associazioni «Italia nostra», «Medicina democratica», 
«Wwl», Lega ambiente e dalla Usta verde. In un documen¬ 
to diffuso ieri, anche i lavoratori del porto di Carrara ai 
sono uniti alla protesta ed hanno richiesto l'allontanamen¬ 
to della nave. Nella foto il comandante delta «Zanoobia». 

Sette comunicazioni giudi¬ 
ziarie per concorso in Inte¬ 
resse privato in atti d'ufficio 
sono state notificate da) 
giudice di Sciacca (Agri¬ 
gento) In seguito alta nomi¬ 
na, nel piccolo ospedale di 
Menfi nel 1982, di tre pri¬ 
mari. Incarichi non previsti, 
proprio per le dimensioni del nosocomio. L'assessorato 
regionale alla Sanità non notificò le nomine, ma I tre medi¬ 
ci ottennero egualmente la qualifica e lo stipendio da 
primario. Qualche tempo dopo il collegio dei revisori dei 
conti dell UsI n. 7 di Sciacca, competente per ì controlli 
sull'ospedale di Menfi, trasmise la delibera di nomina dei 
tre priman alla procura della Repubblica. 


A Menfi 
«abbondano» 

I primari: sette 
comunicazioni 


La prima seduta del consi¬ 
glio comunale di Ponte San 
Pietro (Bergamo), insedia¬ 
tosi il 21 febbraio, è stata 
temporaneamente sospesa 
l’altro ieri sera perché il 
consigliere della Lega Lom¬ 
barda, Adriano Poli, ha vo- 


Forza pubblica 
per consigliere 
che in Comune 
paria dialetto 


vento in dialetto bergamasco. Quando il presidente del¬ 
l’assemblea ha (atto notare a Poli che questi era tenuto • 
parlare in lìngua italiana, il rappresentante della Lega Lom¬ 
barda si è appellato alla Costituzione e al diritto di manife¬ 
stare liberamente ì) proprio pensiero. A questo punto il 
presidente deii’assemblea ha chiamato la forza pubblica 
per togliere il microfono aH’oratore, mentre gli altri consi¬ 
glieri presenti, in segno di protesta, hanno abbandonato 
Taula. 


Ignoti hanno sparato l’altra 
notte quattro colpi di pisto¬ 
la contro l’abitazione del 
sindaco di Taurianova 
(Reggio Calabria), Marcello 
Romeo. Sono stati rotti i ve¬ 
tri di alcune finestre e dan- 
neggiato il portone d’in¬ 
gresso. Sull'episodio stan¬ 
no svolgendo indagini i carabinieri e si pensa ad un atto 
intimidatorio. Romeo, rappresentante di una lista cìvica 
«Unione Democratica», fluid 
anche comunisti e socialisti. 


Attentato 
contro la casa 
del sindaco di 
Taurianova 


«Guai a te 
se mi bocci» 
C lo studente 
è arrestato 


Per superare l'esame d’in¬ 
glese alla facoltà di magi¬ 
stero dell’Università di Mes¬ 
sina. uno studente ha mi¬ 
nacciato Il professore che 
avrebbe dovuto interrogar¬ 
lo il 23 maggio. Ma il pjp- 
fessore ha aenunciatojaìt* 
caduto e lo studente è finito 
in carcere assieme ad altri due allievi dell’Università che lo 
avevano spalleggiato nel tentativo di intimidire il docente. 
Protagonista della vicenda, Annunziato Savatteri, 23 anni, 
originano di Afnco, in Calabria; «comprimari» Bruno Chia¬ 
mo, 25 anni, studente di medicina, e Rocco Morabito di 22, 
iscritto alla facoltà di veterinaria. 1 tre si sono recati all’Isti¬ 
tuto di letterature germaniche e slave dei magistero dove 
hanno incrociato il prof. Nicosia «Se non supererò l’esa¬ 
me - l’ha apostrofato il Savatteri - il 23 per te sarà una 
brutta giornata». Il docente, però, ha subito informato la 
polizia. 

«Abbiamo fatto tutto quan¬ 
to era umanamente possibi¬ 
le ma il terreno ha conti¬ 
nuato a franare». E questo il 
commento del direttore 
della «Sosa* di Milano, Do¬ 
menico Oliveri, dopo che, 
alle 14 di ieri, i suoi uomini 
hanno smesso di lavorare 
per cercare di riportare in superficie il corpo del pensiona¬ 
to Angelo Baudo dì Trecate (Novara), caduto tre giorni fa 
in un pozzo di una vigna dì Vigevano, profondo fi metri. 
Le squadre dì operai hanno lavorato per 26 ore consecuti¬ 
ve, continuando per tutta la notte, nonostante le avverse 
condizioni atmosferiche. Ma il terreno, particolarmente 
friabile, ha continuato a franare. Ieri mattina, poco prima 
delle 9, un caposquadra della «Sosa» ha avvistato il corpo 
del pensionato a poco più di 11 metri sottoterra. 


Pensionato 
sepolto 
Sospese 
le ricerche 


GIUSEPPE VITTORI 


■ In vendita anche Perugino e altri 

Madonna del Botticelli 
all’asta a Venezia 


DAL NOST 

M VENEZIA. Uno dei dipin¬ 
ti più noli di Boriiceli», una 
tempera inedita del Perugino 
«scoperta» all'estero da Fe¬ 
derico Zeri, altri quadri del 
Veronese e del Guardi. Un'a¬ 
sta supermiliardana della Se¬ 
menzaio, nella quale - oggi 
- si daranno battaglia grossi 
industriali e ricchi stilisti, 
banche e mercanti d’arte 
Su) Botticelli dubbi non ce 
ne sono. La sua «Madonna 
co! bambino e paesaggio 
con edificio a sinistra», una 
tempera su tavola di SO cen¬ 
timetri per 59, ha già girato 
molte collezioni, i Ginori a 
Firenze, dal 1893 la Galleria 
Liechtenstein di Vienna, ne¬ 
gli anni Cinquanta i milanesi 
Crespi, ultimi proprietari. E 
stata esposta m mostre, fa ot¬ 
tima figura in tanti studi del 
Cavalcasene, di Berendson, 
Gamba, Savini, Mandel e co¬ 
sì via. 1) Perugino invece è 
una sorpresa Lo ha «scoper¬ 
to» ed autenticato, da poco. 


D INVIATO 

Federico Zeri, che attribui¬ 
sce senza alcun dubbio la 
tempera, una tavola di 100 
centimetri per 134 raffigu¬ 
rante una annunciazione, al¬ 
la fase della maturità dell’ar¬ 
tista umbro. Questo Perugi¬ 
no non si sa da dove proven¬ 
ga Sicuramente appartiene 
a qualche straniero, a Vene¬ 
zia è arrivato in «importazio¬ 
ne temporanea». 

Botticelli e Perugino sono 
i pezzi forti dell’asta organiz¬ 
zata da Semenzaio Ma con 
loro andranno all'incanto 
anche un «Cristo con la cro¬ 
ce» del Veronese, vani olii 
veneziani settecenteschi del 
Guardi e del Maneschi, una 
marea di dipinti «minori», se 
così si possono chiamare 
quelli che nelle valutazioni 
iniziali non superano il mez¬ 
zo miliardo. E, naturalmente, 
altre collezioni di gioielli, 
ebanisteria, strumenti musi¬ 
cali Fra le curiosità, il mo¬ 
dello di un monumento a 


Cario III, mai realizzato ed 
un violoncello attribuito a 
Pietro Guarmeri. L’attenzio¬ 
ne maggiore è comunque 
puntata su Botticelli e Peru¬ 
gino, stime minime che gira¬ 
no attorno ai miliardo (nel 
prezzo della Annunciazione 
è però compreso {'Expertise 
di Zeri .) ma destinate a sali¬ 
re di un bel po’, come è av¬ 
venuto per il Tiziano aggiudi¬ 
catosi da Umberto Ginoc¬ 
chietti, stilista perugino, per 
due miliardi più il quindici 
per cento di diritti d’asta. 
Rende, la moda, anche se 
Ginocchietti, quella volta, ha 
latto ricorso al leasing. Lo 
stesso stilista, due mesi fa, si 
è aggiudicato alla Semenza¬ 
io un paio di lastre di marmo 
policromo di fine Cinque¬ 
cento per 730 milioni Ed ora 
è fra i mormorati per la corsa 
al Perugino Con lui, molti al¬ 
tri industriali di gran nome e 
altrettanti istituti di credito, i 
cui emissari sono da giorni 
calati a Venezia. Di questi 
tempi soprattutto le banche 



Il dipinto 
del Botticelli, 
«Madonna 
col bambino», 
che sarà 
venduto 

TL 


stanno rientrando nel mer¬ 
cato delle opere d’arte, ridi¬ 
venuto un buon business 
Fino a oggi, comunque, 
quando Perugino e Botticelli 
saranno «battuti» a palazzo 
Giovannelli, non si conosce¬ 
ranno i contendenti e i vinci¬ 
tori. Non si saprà neanche se 
interverrà ia Sovraintenden¬ 
za, almeno per il Botticelli 


lo Stato potrebbe far valere 
un diritto di prelazione, pa¬ 
gando la cifra dell’ultima 
battuta d’asta Più difficile e 
complesso un eventuale in 
lervento per assicurare al pa¬ 
trimonio pubblico ii Perugi¬ 
no, l'Annunciazione potreb¬ 
be essere «notificata» solo se 
Y acquirente decidesse di im¬ 
portarla in Italia definitiva¬ 
mente. □ MS. 


Record: 160 timbri in 9 minuti 


«Visti i risultati lusinghieri ottenuti l’anno scorso», 
sono in pieno svolgimento i campionati nazionali 
’88 dei postelegrafonici. In ogni compartimento si 
svolgono le selezioni per la finalissima a Roma. Le 
gare sono riservate ad autisti, «bollatoli filatelici», 
«marcatori di conti correnti» e così via. Riguardano 
velocità, prontezza di riflessi e precisione nello 
svolgimento delle normali operazioni postali... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■i VENEZIA 11 giornalista de 
l'Unità è gentilmente ammes¬ 
so ad assistere alla selezione 
veneta de) campionato dei 
•marcaton di bollettini di con¬ 
to corrente». Ma un po’ in di¬ 
sparte. «Si accomodi nell’ac¬ 
quario», invita il «funzionano 
di carriera direttiva», «» con¬ 
correnti sono già nervosi e se 
vedono che c'è la stampa si 
emozionano». L’acquano è 
una stanza a vetrate del Cen¬ 
tro compartimentale PPTT di 
Venezia, dalla quale si può ve¬ 
dere in trasparenza la sala ga¬ 
re. 

Ore 16,11 ia commissione 
giudicante - come da regola¬ 
mento «due funzionari della 
camera direttiva e il direttore 
del CCSSBB o suo delegato» - 
dà il via e un gruppo di impie¬ 
gati si scatena, con la lingua 


fra i denti, sulle marcatrici 
elettroniche, come da regola¬ 
mento «Olivetti Pa-709». È 
partita la finale veneta della 
(come da regolamento) «gara 
marcaggio bollettini c/c con 
quadratura delia relativa nota 
di contabilizzazione». Ogni 
concorrente, come da regola¬ 
mento, «deve marcare 160 
bollettini, oltre agli Upl par¬ 
ziali 0 d 10) e finale (t d 50)». 
1160 bollettini, come da rego¬ 
lamento, «debbono essere 
compilati a mano su modelli 
Ch8bisAut in bianco e conta¬ 
bilizzati su note di accettazio¬ 
ne Ch910». Per aumentare le 
difficoltà, come da regola¬ 
mento, i numeri dei conti cor¬ 
renti beneficiari variano («40 
conti a 8 cifre, Ì00 a 6 cifre, 
20 a 4 cifre»), lo stesso gli im¬ 
porti 


Ore I6,20’36”. Come da re¬ 
golamento - «non appena ter¬ 
minato il proprio lavoro l’ope¬ 
ratore deve alzarsi in piedi di¬ 
chiarandolo ad alta voce» - si 
alza dalia Olivetti Pa-709 An¬ 
namaria Fedalto, 26 anni, 
«operatore specializzato d’e* 
sercizio, V categoria», impie¬ 
gata a Venezia «Finito!». No¬ 
ve primi e 36 un mostro. La 
seconda arrivata. Maria Con¬ 
cetta Spatola, è staccata di 2 
minuti e mezzo. Per di più la 
Fedalto non ha commesso al¬ 
cun errore, la Spatola ha sba¬ 
gliato un paio di importi «Non 
prenda nota del tempo», sus¬ 
surra al giornalista il funziona¬ 
no dì carriera direttiva che io 
ha cronometrato. «Noi pnvile- 
giamo la precisione, se divul¬ 
gassimo i tempi i sindacati 
protesterebbero, diventereb¬ 
bero dei termini di paragone 
per ì normali ritmi di lavoro». 

Dopo un po' le premiazio¬ 
ni Ai primi tre una targa dei- 
i'amministrazione. Per Anna¬ 
maria Fedalto viaggio pagato 
a Roma per la finalìssima na¬ 
zionale, che si terrà ii 29 giu¬ 
gno, festa della amministra¬ 
zione PPTT: non che Pietro e 
Paolo siano i patroni delle Po¬ 
ste, semmai lo sono Mercurio 
per i laici e, per i cattolici, l’ar¬ 
cangelo annunciatore Gabrie¬ 


le, «il pnmo postino tra Dio e 
Maria Vergine». 

Il «marcaggio bollettini» è 
una specialità inedita, inserita 
nelle gare quest’anno. Le altre 
categone dì personale inte¬ 
ressate sono cinque, Gli auti¬ 
sti; come da regolamento 
«prove di parcheggio, econo¬ 
mìa di marcia e prontezza di 
nflessi». I bollatoli filatelici, 
quelli che timbrano le nuove 
emissioni per ì collezionisti: 
«prove dì velocità, nitidezza 
dell’impronta e posiziona¬ 
mento deH'annullo». Poi i «ri¬ 
partitori manuali dì lettere e 
cartoline in transito», i codifi¬ 
catori applicati ai centri di 
meccanizzazione, ì telescri¬ 
ventisti: per tutti prove dì pre¬ 
cisione e rapidità nel timbra¬ 
re, incasellare, smistare, scri¬ 
vere .. Stranamente, mancano 
i portalettere. 

ultime circolari de^amminN 
strazione centrale PPTT, sono 
organizzati «allo scopo dì in¬ 
coraggiare il personale poste¬ 
legrafonico ad un costante 
perfezionamento delle pro- 
pne capacità tecniche», E 
vengono ripetuti netl’88, visti 
«l'entusiasmo mostrato dai 
concorrenti io scorso anno e 
l'importanza che ì'ammìni- 
strazione attribuisce alUnizia- 
riva». 


lenità 

Domenica 
15 maggio 1988 
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IN ITALIA 


Divisioni nella maggioranza Lo Snals conferma: da lunedì 
sull'emergenza scuola agitazioni «più incisive» 

Spadolini avvia l'iter Pomicino: «Occorre subito 

per il dibattito al Senato l’autoregolamentazione» 

Martelli contro Covatta 
«No alla precettazione» 







mm, ^ 

Una recente immagine dello sciopero degli insegnanti a Roma 


RHWN1 - MARINA CENTRO - al¬ 
bergo Dedite via Fiume tal 
0541/28656 Vicinissimo maro, 
ambienta tranq>iitk) familive cuci¬ 
na casalinga abbondante Giugno 
settembre 22 000 luglio 25 000 
29 000 agosto interpellateci (52) 


Li RIMINI - MARINA CENTRO - ho~ 
i § tal Ustori, tei. 0541/384411 via 
Giusti 0 Trenta metri dal mere ce- 
ì # mere con e seme terrai, escenso- 
re sala soggiorno, ber pensione 
/• complete bassa 24 000 luglio 
4.4 22 31 «gotto 30 000 1 21 tgo- 

I sto40 000, camere servizi suppri- 
_ manto L 2 500 (75) 


Vertenza-scuola: il presidente del Senato Spado¬ 
lini si è impegnato ieri ad avviare i passaggi ne¬ 
cessari per portarla in discussione a palazzo Ma¬ 
dama, come aveva chiesto ti Pei. li vicesegreta¬ 
rio socialista Martelli, però, precisa che il dibatti¬ 
to sarà utile solo se «di sostegno» all'azione dei 
governo. Lo Snals annuncia da lunedì agitazioni 
più incisive. 


trn ROMA Una prima rispo¬ 
sta alla richiesta del Pei che 
l'emergenza scuola venga di¬ 
scussa In Senato al più pre¬ 
sto. nonostante le imminenti 
elezioni amministrative, è 
giunta ieri dal presidente del- 
iassemblea di palazzo Mada¬ 
ma, Spadolini «L» proposta - 
ha dello - sarà presentata al¬ 
la conlerenza dei capigruppo 
per le necessarie determina¬ 
zioni» Secondo Spadolini II 
dibattito potrebbe svolgersi 

□ NEL PCI I I I 


anche in commissione Sin¬ 
golare invece la reazione de! 
vicesegretario socialista Mar¬ 
telli, per il quale - stando a 
quanto ha dichiarato al Grl - 
«un dibattito parlamentare 
sull argomento può servire a 
sostenere l'azione del gover¬ 
no oppure semplicemente 
può servire ad una vetrina 
delle posizioni dei partiti* 
Nel primo caso la discussio¬ 
ne sarebbe «di indubbia utili¬ 
tà». Nel secondo, rischiereb¬ 


be «di aggiungere elementi di 
contrapposizione a quelli, da 
tempo numerosi, presenti sia 
nel negoziato tra governo e 
sindacati sia all’Interno stes¬ 
so delle rappresentanze sin¬ 
dacali scolastiche» Esiste in 
verità una terza ipotesi, ma 
Martelli non la mette in con¬ 
to che la discussione tra le 
forze politiche serva a pro¬ 
sciugare le ambiguità esisten¬ 
ti nella maggioranza è stato 
Martelli, tanto per fare un 
esempio, ancora nell’intervi¬ 
sta al Grl, a dirsi convinto 
che non si otterrebbero risul¬ 
tati rassicuranti per le fami¬ 
glie attraverso «scrutini fatti 
per forza, col collegi imper¬ 
fetti ed attraverso precetta¬ 
zioni» Due ipotesi avanzate 
nei giorni scorsi dal ministro 
Cinno Pomicino e dal sotto¬ 
segretario Covatta, compa¬ 
gno di partito dello stesso 


Martelli 

Entrando nel mento del di¬ 
battito che infuna ancora in¬ 
torno al contratto della scuo¬ 
la e al blocco degli scrutini, il 
vicesegretario socialista ha 
aggiunto la sua convinzione 
che gli insegnanti «abbiano al 
fondo ragione*, e che il go¬ 
verno «debba comunque an¬ 
dare incontro alle loro esi¬ 
genze, naturalmente gra¬ 
duando la sua risposta positi¬ 
va con le compatibilità di bi¬ 
lancio, che sono strette in un 
anno in cui si è deciso di ap¬ 
portare tagli per 7 000 miliar¬ 
di» In soldom. Martelli punta 
a un contratto-stralcio per 
188, che dia «immediata sod¬ 
disfazione ad alcune richieste 
più giuste degli insegnanti», e 
che consenta alla lunga di in¬ 
traprendere «linee di riforma 
incisive» 

Sul fronte sindacale, lo 


Snals ha confermato che da 
lunedì le agitazioni saranno 
intensificate dai suoi aderen¬ 
ti F’er tutta la settimana il per¬ 
sonale direttivo, docente e 
Ata (bidelli, segretari ecc) 
del sindacato escluso dal ta¬ 
volo della trattativa contrat¬ 
tuale sciopererà alla prima 
ora del turno di mattina o al¬ 
l'ultima ora del turno pomeri- 
diano Lo Snals ha anche 
smentito «con forza» la noti¬ 
zia di un suo «presunto coin¬ 
volgimene nella stesura d'un 
nuovo codice di autoregola¬ 
mentazione degli scioperi» 

Il segretario della Cisl Mari¬ 
ni, intervenendo ad un con¬ 
vegno sull’ambiente a Roma, 
si è concesso una digressione 
per condannare il blocco de¬ 
gli scrutini attuato dai profes¬ 
sori «ribelli», definendo lo 
sciopero ad oltranza «una 
forma di lotta inaccettabile» 


«Occorre rispettare le regole 
- ha aggiunto - e trovare un 
punto ai equilibrio tra gli inte¬ 
ressi generali e quelli ai cate- 
gona» Pagliuca, segretario 
della Uii-scuola, ha preferito 
soffermarsi sulla «schianta» 
che intravede nell'orizzonte 
dei rapporti fra governo e sin¬ 
dacati «Ho la sensazione - 
ha detto - che nei prossimi 
giorni sarà assunta una forte 
iniziativa politica dai partiti» 
Durissimo invece il ministro 
della Funzione pubblica Cin- 
no Pomicino, che ien a Napo¬ 
li ha attnbuito la confusione 
nel settore della scuola alla 
«frantumazione delle sigle 
sindacali», stigmatizzando la 
«nncorsa nvendicativa* delle 
«nuove sigle» e sottolineando 
l’urgenza d'un «nuovo codice 
di autoregolamentazione che 
escluda la possibilità di scio* 
pen a tempo indeterminato» 


□ nel pci C_] Convegno Aci a Ravenna sull’introduzione della patente europea 

Incontro con Strumenti sofisticati per reprimere l’accoppiata alcool-volante 

SggSi Elettronica contro l’ebbrezza 


Un corditi* colloquio he avuto 
luogo tra una delegazione pc 
glappontaa formata da Hlroshi Ara 
bori, membro soppianta dalla dire¬ 
zione Hfro/oshi Hlkime rappraian- 
tanta permanerti# del aindecato, 
Tortavi Rosokon e KoriW Oh ara, 
dell Istituto di Ricerca di Scienza 
eociali e 1 compagni Antonio flub- 
b) responsabile dei rapporti inter 
nazionali, il compagno Micheli! 
Magno del Co e della Commissione 
lavoro e Claudio Ugaa dalla Com 
missione esteri 

Oggi, G Anglus Quartu(Ca) A 
Baasoiino Ariane <Na) G Berlin 
guer Cotignoia (Ra) G Chlarante 
Ancona e Grottammare (Api M 
0 Alami Taranto L Lama, Popoli 
• manoppallo (Pai 6 Macgiuso 
Agire (En) G Napolitano,Giuliano 
(Ne) G Pellicani Cutro(Cz) C Po 
trucciotl Garlasoo (Pv), G Quercini 
Leuria (Pi) A Reichlm Torre del 
Greco e Sant Antimo (Na), A Tor 
tcreila Como e Gravedona L Tur¬ 
co, Porto Sant Elpidio e CI vitanova 
M (Mei, A BoWrint Brighella 
<Rv|, G Borgna, S Felice Circeo 
Ut), G Franco Pa tornò (Pi) D 
Novelli Melfi (P*) G Schettini, IVI 
casce Matassano (Le) W Veltroni, 
Napoli, E Ferraris Savona 

Domani A Rubbi Roma A 
Tortorelle Arma di Tegola (lm) A 
Boldrin! Bastia (Rv) G Borgna 
Trieste E Ferraris Torino D No 
velli Torino M Stefanini Fori) 

Convocatlonl, L assembla» del 
gruppo del senatori comunisti à 
convocata per martedì 17 maggio 
alla ore 1t (riforme istituzionali) 

I senatori comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE 
ZtQNE ALCUNA all* sedute di mer 
caladi 1B e giovedì 19 (dibattito 
riforme istituzionali) 

E convocate per miriadi 17 
maggio alle ore 9 30 presso is Dire¬ 
zione le Commissione nazionale 
Giustizie 

In occasione del 40* anniversario 
dalle fondazione dello Stato di 
iweele il Pci ha oromoiso ia se 
guanti Iniziative noma domani or* 
19 Cesa dall* Cultura di vie Arenu¬ 
la con Arieh Vivi direttore del 
«Centro internazionale pv le pece 
in Medio Oriente» di Tel Aviv Ne 
mer Hammad rappresentante In 
Italie dall Oip e Antonio Rubbi delta 
Direzione del Pci 

Torino mvcoledl ore 21 seia 
Convegni circoscrizione S Paolo 
vie Monti Ortloara 95 con Ariah 
Yavi Ahmed namidam e Mvìa 
Grazia Sastero delle Segretaria del 
Pel di Tonno 


La patente europea è una realtà. Sulla sua futura 
applicazione (interessa 35 milioni di automobilisti) 
ha discusso l’Automobile club d'Italia a Ravenna. 
«La legge c'è - ha detto il presidente dell'Aci Rosa¬ 
rio Alessl -. Occorre realizzare presto e bene I 
decreti di attuazione». Intanto, come reprimere la 
guida in stato d'ebbrezza? Forse al «palloncino» si 
sostituiranno strumenti più sofisticati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTARI 


H RAVENNA Con il varo 
della paterne europea che alll- 
nea l’Italia, ultima, ai paesi 
della Cee, modificando in 
molte parti il vecchio e discus¬ 
so codice stradale e adeguan¬ 
dolo ai regolamenti comunita¬ 
ri, anche da noi si potrà foto¬ 
grafare il livello di alcool e di 
stupefacenti negli automobili¬ 
sti. Una questione non secon¬ 
daria, se si pensa che l’anno 
scorso si sono contati 4 milio¬ 
ni 200 000 incidenti stradali 
con 9 70Q morti e 270 000 le¬ 
nti Della patente europea 
I Automobile club d’Italia sta 
discutendo gli aspetti giuntila 
e tecnici in un convegno a Ra¬ 
venna, aperto dal sindaco 
Mauro Dragoni e dal presi 
dente della Provincia Adnano 
Guemm, coordinato dal presi¬ 
dente emerito della Suprema 
corte di cassazione Carlo Pra¬ 
tese da Aido Ricciuti, procura¬ 
tore della Repubblica Un «fo¬ 
rum» di studio, presenti giunti, 
medici, parlamentari (per il 
Pcnlsen Arrigo Boldnni) per 
esaminare norme che si flet¬ 
tono sulla vita di tutti gli auto¬ 
mobilisti che in Italia, con un 
parco auto d( 25 milioni e 
700 000, sono circa 35 milio¬ 
ni Le norme vanno dal con¬ 
trollo della guida in stato di 


ebbrezza alle cinture di sicu¬ 
rezza, alle autoscuole, agli 
esami di guida, alia segnaleti¬ 
ca, mentre già si levano da più 
parti voci che chiedono for¬ 
me alla legge in vigore da ap¬ 
pena tre settimane 
Con I istituzione dlla paten¬ 
te comunitaria, per misurare 
lo stato di ebbrezza, probabil¬ 
mente, la prova de! «pallonci¬ 
no» e l'esame del sangue sono 
destinati a spanre pnma anco¬ 
ra di essere introdotti in Italia 
La legge parla di sanzioni, 
dall ammenda all’arresto, al 
ntiro della patente, che pos¬ 
sono essere applicati con¬ 
giuntamente In caso d inci¬ 
dente Ma alla polizia stradale, 
per agire, mancano gli stru¬ 
menti e le procedure che de¬ 
vono ancora essere determi¬ 
nati da un decreto del mini¬ 
stro dei Trasporti, in concerto 
con quelli dei Lavon pubblici, 
della Sanità e dell Interno 
intanto, sono allo studio 
nuovi, accurati e sofisticati ap¬ 
parecchi per la lotta contro 
I accoppiata alcool-volante 
Non si sa ancora se la misura¬ 
zione avverrà con gli etilome- 
tn già in uso in numerosi pae¬ 
si Si tratta di uno strumento 
tascabile elettronico nelle 
sue strutture simile ad una ra- 






\ V 



Due esemplari di etiiometro per la misurazione del tasso alcolico e un completo di 
conservare per mesi le «prove» dell’ubnachezza 


fialette per 


dio, trasportabile, ha spiegato 
Bruno Acquanva, direttore 
del centro studi Ad II mecca¬ 
nismo è semplice si deve sof¬ 
fiare l’aria In una specie di bic¬ 
chierino, simile ad un piccolo 
imbuto L'apparecchio dà im¬ 
mediatamente il colore che 
indica il tasso di alcool nell a- 
lito dell automobilista, verde 
significa che si e a) di sotto del 
limite di pencolo, ambra, sta 
to di leggera ebbrezza, rosso 
elevatissima ebbrezza Esiste 
anche un apparecchio piu so¬ 
fisticato un etiiometro porta¬ 
tile, le cui dimensioni vanano 
da quelle di un pacchetto di 
sigarette a quelle di un comu¬ 
ne telefono tascabile 
Ma la prova legale dello sta¬ 
to di ubnaceiza invece che 
con il prelievo del sangue, 
mezzo messo in discussione 
perche lede ia libertà perso 


naie, può essere fornita da un 
sistema messo a punto dal 
prof Angelo Fion direttore di 
medicina legale della Cattoli¬ 
ca di Roma, che lo ha illustra 
to ieri a Ravenna. Si tratta di 
una L'ala sigillarle, contenen¬ 
te cnstalli di silicio che «foto 
grafano» il livello alcolemico 
Del resto, per il prelievo del 
sangue l'ordinanza deve esse¬ 
re emessa dal magistrato E 
non é possibile ipotizzare dei 
preton in pattuglia con le for¬ 
ze dell’ordine, cosi come I at¬ 
tesa deti'oTdme di un giudice, 
che dà tutto il tempo necessa¬ 
rio a smaltire I eventuale sbor¬ 
nia Secondo Fiori si potrebbe 
risolvere tutto con questa pro¬ 
cedui a etiiometro e se il n 
sulta to è positivo, utilizzo di 
una fialetta con gel di silice 
che assorbe completamente 


l’alcool e lo mantiene inalte¬ 
rato per mesi, in attesa che il 
magistrato ordini al medico 
legale tossicologo una perizia 
Comunque, un freno all effi¬ 
cace attuazione del controllo 
sulla guida potrebbe venire 
dal costo delle apparecchiato 
re In Gran Bretagna, ad esem¬ 
pio ia polizia ha acquistato 
6 000 etilometri (due milioni 
di lire I uno) In Italia si paria 
di uno stanziamento di 500 : 
milioni se ne potrebbero ac¬ 
quistare appena 250 Ma ci so¬ 
no anche gli apparecchi meno 
sofisticati 

Per I accertamento, secon¬ 
do il presidente della IV sezio¬ 
ne penale del Tribunale di Ro¬ 
ma Filippo Fiore, la legge è 
carente nei metodi, che ri¬ 
schiano di naufragare in un 
mare di eccezioni d'incostitu¬ 
zionalità. 


In un quartiere-ghetto di Napoli 

«Murata» viva a 12 anni 


dai genitori 


—'———- L a 61* adunata nazionale 

400mila alpini a Torino 
Sfilata di sette ore 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


Mi NAPOLI Da oltre quattro 
anni la tenevano segregata, 
«murata» viva in una lurida 
stanzetta senza alcuna assi 
stenza, immersa nella spora 
zia, in grave stato di schizofre¬ 
nia irreversibile Maria Rosaria 
Dato dodici anni quando ha 
visto gli agenti entrare per li¬ 
berarla finalmente da quel 
lombile prigione, non si è 
mossa per niente Ha scio ac 
cennato ad un sorriso 
A segregare la ragazza sono 
stati I suoi genitori Francesco 
Dato di 45 armi manovale al 
comune di Napoli e Carmela 
Vigni di 48 anni entrambi ar 
restati All arrivo della polizia 
la donna non ha aperto la por 
la I poliziotti che avevano 
raccolto una serie di denunzie 
anonime hanno preferito at¬ 
tendere che il capofamiglia fa 
cesse forno a casa per inter¬ 
venire In un primo momento 


Carmela Vigni, per discolparsi 
dall accusa di sequestro di 
persona, maltrattamenti e ab 
bandono di incapace si è finta 
anch ella vittima del manto 
Ha detto di essere stata mal 
trattata e ha tentato di passare 
per pazza Per questo è stata 
accompagnata al centro di 
medicina mentale dell ospe¬ 
dale «San Gennaro» dove, do¬ 
po un accurata visita i medici 
hanno potuto accertare che la 
donna non presentava alcuna 
patologia 

Le porte del carcere si sono 
aperte cosi per i coniugi Dato 
Resta da capire perche i due 
non hanno mai tentato di lai 
ricoverare la ragazza in qual¬ 
che struttura Ignoranza, o 
vergogna per quella figlia 
«non normale»? 

L episodio è venuto alla lu¬ 
ce grazie alle continue denun¬ 
zie che i vicini hanno fatto alla 


squadra mobile della Questu¬ 
ra Qualcuno ha piu volte sen¬ 
tito le gnda disperate di Mana 
Rosana 

La squallida stona ha come 
scenario il famigerato quartie¬ 
re dormirono della 167 di Se 
condigliano dove quaranta¬ 
mila persone sopravvivono in 
condizioni pietose nessun 
servizio sociale, né cinema, 
ne negozio, ne farmacia Un 
vero e propno ghetto latto di 
alti e anonimi palazzoni 

La ragazza e stata ncovera- 
ta al) ospedale brefotrofio 
dell Annunziata, dove le han¬ 
no ascontrato uno stato di 
schizofrenia irreversibile «Sa¬ 
rà difficile, probabilmente im¬ 
possibile recuperarla», dicono 
gli assistenti con rassegnazio¬ 
ne Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Napoli Ar¬ 
mando Cono Lancuba che 
conduce I inchiesta, interro 
gherà questa mattina France¬ 
sco Dato e Carmela Vigni 


MB TORINO Di marziale di 
militaresco in senso deteriore, 
non hanno quasi nulla, a co¬ 
minciare da quel loro cappel 
lo con la penna nera che cia¬ 
scuno si calca in testa a modo 
suo Anche il loro spirito di 
corpo senza eguali nasce dal 
la tradizionale solidarietà del¬ 
le centi di montagna, più che 
dall’appartenenza ad un ar¬ 
ma Ecco perché gli alpini rie¬ 
scono simpatici a tutti ed i lo¬ 
ro raduni annuali si trasforma 
no In grandi feste popolari 
che coinvolgono un'intera cit 

Cosi è per Tonno in occa¬ 
sione di questa 61* adunata 
Fino a ieri sera ne erano am 
vati già 150mila e fiumane di 
penne nere continuavano a 
scendere dai treni e dai pul 
Iman Solo 40mila hanno tro 
varo posto negli alberghi, pre¬ 
notati da un anno in città e nei 
centri vicini E gli alta? Nessun 
problema Si sono portati le 
tende le roulotte i camion at 
trezzatl con le brandine Si so 


no accampati al Valentino, in 
tutti gli altn giardini pubblici 
del centro e della penfena, 
sulle piazze Hanno fatto n- 
suonare m ogni quartiere le 
fanfare ed i canti 

Negozianti ed esercenti 
hanno fiutato buoni altari In 
ogni vetnna sono comparse 
bandierine tricolon e cappelli 
piumati Si sono triplicati i «vu 
cumprà» e gli ambulanti che 
scionnano mercanzie per le 
strade Ma loro gli alpini, con 
la furba diffidenza dei «monta- 
gnards» non si lasciano ab 
bindolare dalla paccottiglia 
In quanto alle provviste essen¬ 
ziali sì* le sono portate da ca¬ 
sa, come testimoniano i furgo¬ 
ni ed i carretti su cui troneg 
giano botti di vino buono e 
ghirlande di appetitosi salami 
che vanno in giro per ristorare 
la truppa 

Affollati sono invece i risto¬ 
ranti e le trattone dove «radio 
gavetta» ha segnalato che si 
mangia bene ed i luoghi dove 
sono state prese simpatiche 
iniziative come a! mercato 


coperto di corso Raccomgi, I 
dove i commercianti hanno 1 
allestito una cucina da campo ; 
che ha sfornato cinque quinta- j 
li di tnppa I) tempo balordo, 
la pioggia che continua a ca- 1 
dere ininterrotta, non hanno | 
disturbato le baldorie e le «po- 
letate» attorno ai falò i 

Quanti saranno stamane a | 
sfilare per sette ore consecuti- , 
ve da piazza Carlo Felice per j 
via Roma e via Po fino alla 
grande piazza Vittono Veneto i 
che non basterà a contenerli 
tutti? Da 300 a 400mi!a dico 
no le previsioni Assieme ai 
«veci» ed ai «bona» venuti da 
ogni parte d Italia et saranno 
quelli giunti appositamente 
dall Argentina, dall Australia, 
dagli Usa Quelli che ogni an¬ 
no ranno migliaia di chilome¬ 
tri per ritrovarsi un paio di 
giorni con gente che ha ia lo¬ 
ro stessa cultura, le stesse ra¬ 
dici caparbie taciturne e 
scontrose, ma è capace delle 
stesse amicizie sincere e pro¬ 
fonde di chi va per le monta¬ 
gne a mc 


RIMINI-Marlne centro - penaro¬ 
no Villo Santucci - Via Pariaano 
tal (0541) 52285 «bit 27271 
Completamente ristrutturato, vici¬ 
ni mn, tranquilla, familiare, ca¬ 
ntare servili, cucine casalinga ge¬ 
ttona proprittario Giugno set¬ 
tembre 25 000. luglio 29 000 
sgotto intsrpeilsteci 166 ) 

RIMINI - pensione Ciao, vie R 
Serre, taf 0541/381195 Vicinis¬ 
simo mare, ambiente familiare, cu¬ 
cine genuine abbondante, camere 
terrai Giugno-settembre 22 000, 
luglio 27 600, agosto intorpririte- 
d, sconto bambini (3) 


ftiMtNl • penatone tur se - Vie Ce¬ 
sane 3. tei (0641)382018 Cln- 
quente metri inva, confortavo!•, 
femlNve. parcheggia, giardino 
Batta 22 000 - 28000, luglio 
26 000 • 31 000 tutto compralo, 
agosto interpellateci (48) 


RUMINI - pernione Nilo, tei 
0541/50175 Vicinissimo ma», 
camere servizi, ottimo trattamento, 
famitive Giugno settembre 
23 000 25 000. luglio 30 000 
33 000, sgotto Intarpellated (78) 


RIMIMI - pensione Rosa del Me¬ 
re, vie Serre 30. tei 
0541/382206 Vicina mare, giar¬ 
dino recintato, parcheggio, cucina 
casalinga curata abbondante Giu¬ 
gno settembre 21 000 23 000 lu¬ 
glio 20-31 agosto 26 000 28 000 
complessive Orazione Arlotti (58) 


RIMIMI - pensione Trinidad - Tel 
(0541)26937 Vldnlulm» mare, 
tranquilla, familiare, cucina eesalln 
ge curata dal proprietari Bassa 
24000 - 25 000, luglio 28 000 - 
30 000 campleasive Interpostaci 
(72) 


RIMIM - soggiorno Ohm • Viri# 
Marmarle! 16. tal (0541) 28946. 
abit 778334 Vicino mare camere 
sarvizi Giugno, settembre 22 000. 
luglio 27 000: agoeto 36 000(38) 


RIMIM - SELLAR!VA - panili*» 
Maria: tal 0541/373403 Mó- 
damo familiare, cucina casalinga 
abbondante Offerta speciale mag¬ 
gio giugno 22 500. luglio 26 500 


RtMtNHJ#Rarlve - panatone Villa 
SI. - Via Carli taf (0541) 
373359 tranquilla familiare, cuci¬ 
na casalinga curate dei proprietari 
Penatone completa giugno settem¬ 
bre 21 500, luglio 28 500. agosto 
intvpriritecl (49) 


RIMINARtve bella - botai Dentea 
Via Coletti 99. tei (0541) 24507 
Nuovo, vicino mare, tutte cernere 
con bagno, ascensore, ber, sala tv 
parcheggio, cucina genuina 
Straordinari prezzi, bassa atag 
22 000-27 000 luglio 30 000 
32 000 pensiona compiata Parti 
coleri condizioni par famigli* con 
bambini Vantaggiosi weekend 

150) 


RlMINhMa rebatto • hotel Peru¬ 
gini • Tel (0541) 372713 Vicino 
mal, ambiente familiare con ogni 
comfort giardino, parcheggio, cu¬ 
cine casalinga. Spedale giugno 
28 000, luglio 29 000 - 32 000 
(70) 


RIMIMI - MAREBEU.O - hotel 
RapaNo, tal 0541/372531 Sul 
mera, camera servizi privati balco¬ 
ni, cucina citata dei proprietari 
specilliti pesce Basse 26 000 
28 000. luglio 32 000. agosto in 
t trp*H«t*ci (53) 

MONTE8ILVANO - PESCARA - 

hotel Arlmlnum tei 
085/838213 - 837705 2* cate¬ 
gorie Camere servizi balconi par¬ 
cheggio spiaggia private menu 
scelta Giugno-settembre 6 giorni 
L 210 000 più uno gratis media 
45 000, «Ite 54 000 «conti bem- 


RICCIONE - albergo Vitto Anto¬ 
nie-Tel (0541)40366 Duecento 
mairi del mve. cernere con serrai, 
balconi, ampio parcheggio privato, 
givdino, cucine casalinga buona a 
abbondante Pensiona completa 
maggio 26 000, giugno 30 000, 
luglio 35 000. agosto 40 000 
Sconti bambini (39) 

RICCIONE • hotel Alfonsina • Tal 
(0541) 41535, viale Tasso 53 Vi¬ 
cinissimo mare tranquillo cernirà 
servizi, balconi givdino ombreg¬ 
giato, cucina curata dalla proprietà- 
na Maggio 26 000 giugno set¬ 
tembre 24.500 • 26 500 luglio e 
22 31/6 29 500 - 31 500, 
1-21/8 38 000 39 000 tutto 

compreso Sconti bambini (32) 

RICCIONE - hotel Camay - Tel 
(0641)641443 602629 Fronte 
more tutta camere serviti balcone 
vista mare bar parcheggio ascen¬ 
sore ottimo trattamento cucina 
romagnole, cabine spi aggi* Pen¬ 
atone compiete, beate 28 000 
madia 31000 • 37 000 alta 
45 000 Gestione progne. Interpol 
lattei (33) 


VACANZE LIETE 


RICCIONE - hotel MHI* lue), vie 
Trento Trieste 64, tal 
0541/600086 Vicinissimo mare 
Terme, familiare tranquillo, cucine 
casalinga Proposta promoziona¬ 
le. penatone completa bassa 
22 600 medie 27 000, sconti 
bambini famiglie (78) 


RICCIONE - hotel Nord Est, tal 
0541/42453 - 23280 Victniasi- 
mo mere giardino, pareheggio, ca¬ 
mere servizi balcone, gestione fa¬ 
miliare cucina casalinga Basse 
20 500 24 600, alte interpellateci 

RICCIONE - hotel Regert - Via 
Marsala 9, tal (0541)615410 Vi¬ 
cino mare, zone Tarme, tranquillo, 
cucine tene genuine, ascensore, 
autoparco coperto, camere servizi 
Beasi 26 000 - 28 000, medie 
32 000 «Ita 38 000 tutto com¬ 
pralo Sconti bambini Ano 7 anni 
10-60% (37) 

RICCIONE - penatone Comfort 
Viale Trento Trieste 84. tei (0541) 
601563 610243 Vicinissima 

mare tutte camere servizi, balconi, 
cucina romagnola, cabina mera 
Giugno, settembre 22 500 - 
24 000, luglio 21-31/8 27 600 • 
29 000,1-20/8 36 000 - 37 600 
compreso (va Sconti bambini ge¬ 
stione proprietario (38) 

RICCIONE - pensiona «Jolly, via 
Alfieri 28 tal 0541/41850 - 
772738 Cast proprietà Cvlini, 
tranquilla, camere con/senza servi¬ 
zi cabine spiaggia, cucina curata a 
casalinga Pensione complete bas¬ 
sa stagiona 20 000 - 24 000 me¬ 
die 28 000 - 27 000 - 30 000, 
agosto inttrpailatecl (77) 

RICCIONE - pensione Giavoliteci 
Viete Ferrarla 1, zona Terme te) 
10641) 605360 - 601701 • 
613228 Vicino mare, rinnovate, 
cucina casalinga camera 
con/senza terrai Giugno, settem¬ 
bre 21600 - 22 500 luglio 

26 600 - 27 500.1-20/8 32 000 
• 34 000, 21-31/8 28 500 • 

27 500, tutto compreso, cabine 

mve. gestione propria Sconti 
bambini (31) 


Magnani, tri 0641/372529. V* 
Coilaaimo mve, confortavo!*, femi- 


22 000 luglio 28 000 - 28 000. 
agoeto interpellateci (66) 


RIMIM - MfRAMARE - pervieni 
Mere Adriatico, tri 
0541/372118 Vicinissima mv* e 
tarme, «anquMa, famWve, camere 
■miri, bv, «ria TV. givdino. Giu¬ 
gno settembre 22 000, toglie 
26 000. agosto interpellateci 
Sconti bambini (76) 


RICCIONE-RIMIM - Affittasi ap¬ 
partamenti attivi modernamente 
arredati vicinanza mv», zona cen¬ 
trale # tranquilla Tal (0641) 
380562 43556 <6) 

RIMINI - hotel Gatlea - Viale Regi¬ 
na Elena tri (0641)361026 Ce¬ 
rnere con servizi privati balconi sul 
mve, ascensore, ottimo tratta 
manto Pensione completa mag¬ 
gio. giugno settembre 22 000 - 
25 000, luglio 28 000 - 32 000 
(26) 

RIMINI-hotel Vil>«Iride, ri» Lau- 
rantlnJ 29. tal 0641/380778- « 
Completamente rinnovato, vicino 
mv# tutte camva servizi, posto 
macchina, givdino, cucina roma¬ 
gnola, ogni domenica menu specia¬ 
le Bassa 26 000 madia 31 000, 
aita 38 000 complessiva (59) 

UDO Ot SAVIO-Mllano Maritti¬ 
ma - hotel Old Rlver - Sul mare, 
•P'oogle privata, ogni comfort, au¬ 
toparco vasto soggiorno, bar, te- 
vemetta Eccezionale offerta: 
maggio giugno 25 000 possibilità 
weak-and prenotatevi! Il Tal 
(0644) 949105 (44) 


RIMIM RIVAIZURRA • botri 
Bacco, ria Tvanto 29, tri 
0541/373391 VteWarim© mve, 
camere servizi, balconi, ascensore, 
vis condizionata, parcheggio Pan- 
olona comprilo giugno settembre 
22 000 - 26 000, luglio 29,000. 
direzione proprie (90) 

RIMINI-Vieerba centro * penato¬ 
ne Cinzie - Tri (0641) 739275 
Vicinissima mv* familiare <.tan*«rs 
oon/asnza avviai Basse 19 000, 
fogno 24 000 (47) 


RIMINI-Vieerba • pensione Apol¬ 
lo - Via Da Amici» 17 tal 10541) 
734409 Vicina mve cucina ge¬ 
nuina, camera con sema serviti 
pareheggio. Giugno 18 000 luglio 
23 000 Sconto bambini (42) 

SENIGALLIA - albergo Eleni • 

Via Goldoni 22 tal (071) 
6622043, «bit 7925211 60 me¬ 
tri mve posizione tranquille, «•* 
mve servizi, telefono, bv, par¬ 
cheggio coperto, givdino, tratta¬ 
mento familiare Pensione comple¬ 
ta maggio, giugno, settembre 
30 000, foglio, 21-31/8 37 000, 
1-20/8 43 000 tutto compreso. 
Sconti bambini (27) 


TORREPEDRERA-Rlminl - Retri 
Meri - Sul mve, camere con servizi 
e balcone, ascensore, ariette tv, 
bv-aoggiomo, tarartene gioco, 
veranda givdino, parcheggio auto, 
cucina genuini con ri col aziona ri 
buffet. Pensione complete 
28/5-17/6 « 10/9-26/9 L. 

22 000, 18/6-1/7 e 27/8 9/9 L 
26 000 Offerte speciale: fino ri 
26/6 e settembre gratis un gior¬ 
no ogni 10 di soggiorno Tri 
(0641) 720262 - 721020 (40) 


VACANZE PREMIO h occasione 
dei 25 anni di attività RIMINI - vitto 
Ranlarl. tal 0541/381326 Vici¬ 
no mve. camere serrai, empio 
givdino cucine casalinga- Giugno 
settembre 24 000, foglia 30 000. 
agosto 39 000 30 000 (93) 


IGEA MARINA - albergo $ Ste¬ 
fano - Via Tibullo 63, tri (0541) 
631499 Tieni* metri m«re nyo 
,vo tutta camere con avvizi privati 
balconi cucina curata parchaggio 
Bassa atag 28 000 luglio 
30 000 Offerta speciale 
20/5 20/6 L 25 000 tutto com 
prato Bambini 60% Direziona 
propriatvio (71) 


MISANO MARE - penatone 
Maloll Vie Matteotti 12 tal 
(0R41)601701 613229 Nuove 
costruzione vicino mve cucinaci 

aallnga tutta camva con servizi, 
balconi bv givdino cabina mve, 
gvege privato Maggio giugno 
settembre 22 500 foglio 27 600 
1-22/8 34 000 23 31/8 

27 600, tutto compreso, sconti 
bambini, gestione propria (29) 

CESENATICO • pensiona Adria, 
via Verga 2 tri 0547/80418 - 
83308 Pochi passi mai, contar 
tavole, tranquille, familive Prezzi 
speciali giugno 25 000 foglio 

28 000 agosto 36 000 - 28 000. 

tutto compreso (55) 


AL MARE ri «vacanti famiglia» 

più compiate o convenienti Tuli I- 
talia Franca Spagna Jugoslavia 
Austria ri troverete richiedendo 
gratuitamente il noatro catalogo vil¬ 
le appartamenti hotels alla Vostra 
Agenzia Viaggi o Viaggi Generali, 
Via Alighieri 9 Ravenne, tri 
(0544) 33)66 Prezzi pvtiqoiari 
nei nostri villaggi (n Sardegna Ro 
magna Abruzzo ( 1 ) 

BELLARIA - albergo Villa Fulvio 
tal 0541/49230 Tranquilla fami 
live camva con bagno bar pv 
cbeggio cucina curata dalla pro- 
pnetvia Bassa stog 23 000 
(weekend 55 000) luglio 30 000 
tutto compreso (67) 

NILARIA-Rimìni - albergo 
«Morena» Tel (0541) 47430 
Direttamente sul mve posizione 
centrila gestione propria ideale 
pv famiglie disponibilità di camera 
in giugno foglio settembre Intor¬ 
piditeci ($5) 


CESENATICO - VALVEROE - ho¬ 
tel Betlavua tri 0547/86216 
Tutte camva con bagno a barione, 
ascensore parcheggio, menu a 
scatta Maggio giugno * dal 28 
agosto 27 000 foglio 31000 
agosto 42 000 sconto bambini 
40% (73) 


RIMINI-Viserba - pensione Jan- 
Ite Via Pillotto 15 tri (0541) 
738267 - 734764 Cinquanta me¬ 
tri mve camva servizi cucina ca¬ 
salinga. menu scarta. Giugno «et 
tombre 24 000 luglio e 21 31 
agosto 29 000 tutto compreso 


RIMINI-Vriarba - pensiona Nini 
Via Tonini 22 tei (0541)738381 
Vicine mv* centrato familive 
menu a scelta. Maggio 16 000 
giugno 18 000, foglio 23 000 
Sconto bambini (43) 

RIVAZZURRA - RIMINI - hotel 
Arto, via Messina 3. te) 
0541/373445 Trenta metri mve 
modvno camva serrai, balconi 
ascensore, cucina romagnola bv, 
asta TV parcheggio cabine Baso* 
25 000 luglio agosto prezzi con¬ 
venienti ( 61 ) 

SAN MAURO MAHE-Rlmlnl - 
penatone Patrizia - Tri (0541) 
46153 oppure (0547) 85336 Vi 
dna mve familiare, cucina abbon¬ 
dante con menu variato Basse sta¬ 
gione 20 000 • 25 000, week-end 
60 000, luglio e fin* agosto 
24 500 - 30 000 tutto compreso 
Gratis mmteroowa (45) 


BELLARIA - panatone Zevatte 

Via Pasubio 33 tal (0541)49227 
47764 Molto tranquilla vicina 
mve givdino recintato pvcheg 
gio cucina bolognese camere con 
begno Maggio giugno settembre 
28 000 foglio 29 000 agosto 
35 000 29 000 iva comprese 
(41) 

MISANO MARE - pensione Ese¬ 
dre Via Aberrilo 34 tri (0541). 
615196 Vicina mare camve 
con/senza servizi balconi pv 
cheggiQ cucina casalinga Giugno 
settembre 21 000 22 000 foglio 
26 000 27 000 1 23/8 34 000 
35 000 24-31/8 24 000 
25 000 tutto compreso Sconti 
bambini Gestione propria (28) 

MISANO MARE - pensiona Ceci¬ 
li* via Adriatica 3 tei 
0541/615323 Vicina mare ca 
mva servizi balconi telefono fa- 
rmUve grand* parcheggio cucina 
curata dai proprietari cabine mva 
Bassa 27 000 media 35 000 alta 
3B00Q tutto compreso sconti 
bambini 


1 mini appartamento composto 
da cucine bagno e 1 camera 

2 appartamenti composti da 
cucine soggiorno grande, ba¬ 
gno e 3 camere da tetto 

Si Aitino per quattri*! mas* 
attivo - Per informazioni te¬ 
lefonare 

0967/70060 
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0 congresso a Sorrento 

«Tutte le farmacie 
saranno collegate ai centri 
di protezione civile» 


Il vicesegretario del Pei 
chiede ai socialisti: 

«Dov’è la vostra coerenza 
progressista?» 


«Piuttosto andiamo avanti 
assicuriamo il diritto 
a una procreazione 
libera e consapevole» 


Fitti troppo alti 
500.000 abitanti 
lasciano le atta 


Sono 1 Smila, distribuiti uniformemente e capillar¬ 
mente sul territorio nazionale e vogliono riproporsi 
come «amici e garanti della salute». I farmacisti, a 
congresso a Sorrento, cercano di recuperare e 
conciliare l'immagine rassicurante e bonaria di 
una volta con quella imprenditoriale di oggi. I 
«consigli» al ministro della Sanità Donat Cattin sul¬ 
la politica sanitaria. 


ANNA MORELLI 


wm ROMA. «Dottò ho mal di 
stomaco, cosa mi può dare?». 
Quante volte abbiamo assisti¬ 
to in farmacia a questa scena? 
E quante volte il farmacista 
rende un utile servizio di infor¬ 
mazione e educazione sanita¬ 
ria al cittadino? Proprio que¬ 
sta funzione i farmacisti vor¬ 
rebbero ripristinare e rafforza¬ 
re in un’epoca in cui tende a 
prevalere il ruolo del com¬ 
merciante. Lo sforzo della Fe- 
derfarma (l'associazione dei 
titolari delie 15mila farmacie 
italiane) a congresso a Sor¬ 
rento va soprattutto in questa 
direzione quando afferma che 
«gli interessi e le aspirazioni 
della gente coincidono con 
quelli della farmacia*. Natu¬ 
ralmente non sempre è così, 
ma lo è quando il presidente 
Àmbreck, nella sua relazione 
chiede di definire standard di 
qualità e di prezzo di alcuni 
prodotti (come protesi orto¬ 
pediche, apparecchi per orto- 
donzia e alimenti dietetici) 
concessi gratuitamente in al¬ 
cune regioni e negati in altre. 
Lo è quando si denuncia an¬ 
cora per |*88 un «buco» di 
1700 miliardi nella stima dello 
Stato per )a spesa farmaceuti¬ 
ca, che comporterà 11 passag¬ 
gio all'assistenza Indiretta in 
molte regioni, con gravissimi 
disagi per i cittadini. E ancora. 
E un tentativo di razionalizza¬ 
re e sburocratizzare il servizio 


l’annuncio del collegamento 
delle farmacie con centri anti¬ 
veleno, centri di protezione 
civile, antiinquinamento, di 
analisi chimico-biologiche e 
antisofisticazione. Le propo¬ 
ste specifiche per migliorare il 
servizio senza aggravio per la 
spesa pubblica sono la richie¬ 
sta di speciali confezioni per 
anziani, la possibilità di pre¬ 
scrizioni telefoniche, e di ri¬ 
cette scritte a macchina o al 
computer (con la firma origi¬ 
nale del medico), l'inserimen¬ 
to nell'assistenza pubblica dei 
galenici magistrali preparati 
dal farmacista. Più sospette 
(in quanto legate ad un’ottica 
corporativa) la domanda di 
vendita esclusiva di siringhe, 
profilattici, alimenti speciali e 
complementi alimentari, di 
prodotti veterinari ed erbori- 
stici. I farmacisti vedono infat¬ 
ti nell’erborista un pericoloso 
e sleale concorrente, soste¬ 
nendo che i prodotti da lui 
venduti possono essere peri¬ 
colosi per la salute, come i 
farmaci usati indiscriminata¬ 
mente. Infine sulla politica sa¬ 
nitaria: t farmacisti sono per 
un ticket di misura fissa per 
ricetta o per prescrizione, ma 
condizione indispensabile per 
applicarlo dovrebbe essere la 
contemporanea, proporziona¬ 
le riduzione dei contributi ma¬ 
lattia, al fine di cointeressare il 
cittadino al mantenimento 
della spesa. 


Occhetto crìtica il Psi 
«La legge sull’aborto va difesa» 


Noi comunisti restiamo (ermamente convinti del si¬ 
gnificato positivo e irrinunciabile della legge 194», 
una «legge di solidarietà sociale e umana»: Achille 
Occhetto è intervenuto ieri così nella polemica in 
corso sul tema dell'aborto. Il vicesegretario del Pei, a 
Belluno per la campagna elettorale, ha polemizzato 
con i socialisti e ha interpellato gii «interlocutori cri¬ 
stiani», parlando di «maternità libera e consapevole». 


■1 BELLUNO. Ai socialisti, 
promotori della disputa attua¬ 
le, Occhetto s’è rivolto dicen¬ 
do che «non si può, per la ve¬ 
rità, sfuggire al sospetto che 
alcuni esponenti del Psi siano 
venuti assumendo posizioni 
critiche nei confronti della 
legge 194, in disinvolta con¬ 
traddizione con le posizioni 
ufficiali di quel partito, moti¬ 
vati da intenti strumentali di 
tattica politica. Un vizio ncor- 
rente dei socialisti o dì alcuni 
tra toro che, tra l’altro, ci criti¬ 
cano per il dialogo che abbia¬ 
mo con le forze più progressi¬ 
ste del mondo cattolico e poi 
cercano ogni occasione per 
accreditarsi presso i settori 
cattolici più conservatori e in¬ 
tegralisti*. 

Andando alla «sostanza* 
del problema, poi, Occhetto 
ha dichiarato: «Noi comunisti 
restiamo fermamente convinti 
del significato positivo e irri¬ 
nunciabile delia legge 194. 
Con quella legge in Italia di 
aborto non si muore più, con 
quella legge le donne hanno 


conquistato un decisivo stru¬ 
mento di tutela e di solidarietà 
sociale rispetto a un atto cosi 
doloroso e delicato. La legge 
194 è innanzitutto una legge 
di solidarietà sociale e umana. 
Ed è grazie a quella legge, co¬ 
sì forzatamente definita abor¬ 
tista, che l'aborto è uscito dal¬ 
la sfera della clandestinità ed 
è divenuto problema sociale. 
Se oggi del problema aborto 
si parla, se ha acquistato dirit¬ 
to all'attenzione, ciò non av¬ 
viene contro, ma in virtù di 
quella legge*. 

Dopo di ciò ha aggiunto: 
«In questo modo il problema 
è restituito alla sfera della di¬ 
gnità umana e civile e dell'as¬ 
sistenza sociale, ma non è ri¬ 
solto. Non vi è infatti nessuno 
che possa partecipare con 
animo sgombro a una scelta 
di aborto, tantomeno una 
donna. L'aborto è dunque un 
problema umano e sociale dei 
nostri tempi, che non si af¬ 
fronta creando steccati e irri¬ 
gidendo schieramenti, perché 
è un problema che riguarda 



Achille Occhetto 


tutti. E richiede, anzitutto, un 
grande sforzo, unitario, volto 
alla prevenzione. Questo pri¬ 
mo passo è fondamentale ed 
è più importante di mille paro¬ 
le. E tuttavia non è ancora suf¬ 
ficiente. Perché si può obiet¬ 
tare che in questo modo si 
previene una scelta che ha 
una componente di sofferen¬ 
za, e questo è importante, ma 
non si favorisce una scelta co¬ 
struttiva, una scelta che sia un 
sì alla vita. È questo dunque 
un problema su cui dobbiamo 
tutti riflettere e cooperare: co¬ 
me favorire l'esercizio della 
maternità, realizzare una rete 
di solidarietà attorno alla scel¬ 
ta di procreare, concretizzan¬ 


do tra l'altro quanto si dice 
aU'art.l della legge 194.» 

Poi si è rivolto al mondo 
cattolico: «Qui vorrei dire ai 
nostri interlocutori cristiani 
che è proprio della loro ispira¬ 
zione l'insegnamento secon¬ 
do cui vi è distinzione tra ciò 
che in coscienza si ritiene giu¬ 
sto e ciò che le leggi prescri¬ 
vono. E che le leggi migliori 
non sono quelle che vietano, 
ma quelle che consentono di 
fare ciò che si ritiene giusto. 
Non vi è contraddizione, ma, 
anzi, piena identità, tra libertà 
e responsabilità, e non c’è 
contraddizione, ma, anzi, soli¬ 
da coerenza, nell'indicazione 
di una maternità che sia, nelle 
condizioni storicamente pos¬ 
sibili, libera e consapevole. 
Buone leggi non sono quelle 
che impongono, che colpevo¬ 
lizzano, che criminalizzano, 
ma quelle che consentono 
una maggiore apertura della 
coscienza, un più pieno eser¬ 
cizio della libertà e della re¬ 
sponsabilità. Buone leggi, 
buoni atti di governo sono 
dunque quelli che consento¬ 
no, nella sfera specifica, una 
libera scelta in favore della 
maternità. Questo significa 
concretamente tante cose: 
leggi a sostegno della fami¬ 
glia, che consentano alle don¬ 
ne di non dover scegliere tra 
la maternità e il lavoro, che 
diano la possibilità alle donne 
e anche agli uomini di dedi¬ 


carsi più armoniosamente sìa 
all’attività produttiva che a 
quella riproduttiva». 

«È questa del Testo» ha pro¬ 
seguito «la linea tenacemente 
perseguita dalle donne comu¬ 
niste In tutti questi anni contro 
tante scelte di chiusura, di ri¬ 
nuncia e di sottovalutazione 
da parte dei governi. Ci augu¬ 
riamo dunque che su questa 
linea, anche grazie a) dibattito 
di questi giorni, sarà possibile 
un più alto e più vasto con¬ 
fronto. Si parla di solitudine 
delle donne di fronte all'abor¬ 
to e si sostiene che tale solitu¬ 
dine è stata accentuata dalla 
legge 194, che ha riservato al¬ 
le donne la responsabilità del¬ 
la scelta. Intendiamoci, nessu¬ 
na legge è sacra e ogni legge è 
perfettibile. Non si creino pe¬ 
rò equivoci. Non si sottrae la 
donna alla solitudine carican¬ 
dola di rinnovati vincoli, ma 
creando te condizioni struttu¬ 
rali perché possa compiere 
più serenamente la sua scelta. 
Non è restringendo, ma allar¬ 
gando il campo di libertà e lo 
spazio per la coscienza che si 
supera, o almeno si allevia, 
questo dato di solitudine.» 

«Discutiamo dunque tutti 
insieme di nuove leggi buone, 
che vengano a integrare quel¬ 
la legge buona che è la 194» 
ha concluso Occhetto. «Colla- 
boriamo tutti perché alla don¬ 
na sia consentito di dire libe¬ 
ramente: “Sì, questo figlio io 
lo voglio"». 


■■ ROMA. In Italia c'è uno 
spostamento di popolazione 
dalle grandi città a quelle me¬ 
die e piccole. Un esodo di al¬ 
meno centomila abitanti l'an¬ 
no. Negli ultimi cinque anni si 
sono spostate mezzo milione 
di persone, abbandonando le 
sedici grandi città che costi¬ 
tuiscono le quattordici aree 
urbane di Roma, Milano, Tori¬ 
no, Genova, Venezia-Padova, 
Trieste, Bologna, Firenze, Na¬ 
poli, Bari, Reggio Calabria- 
Messina, Cata nia, Palermo e 
Cagliari. Spostamenti, comun¬ 
que, che aprono problemi. Di 
questo si è discusso al conve¬ 
gno del Sunia a Carrara, cui 
hanno partecipato tutte le 
strutture territoriali deii'orga- 
nizzazione degli inquilini, pre¬ 
sidenti degli lacp, dirigenti 
della Cgil, dei sindacati della 
funzione pubblica, dei pensio¬ 
nati, dei trasporti, dell’lnca. 
Per il Pei era presente il depu¬ 
tato Bullen delia commissio¬ 
ne Lavori pubblici della Ca¬ 
mera. 

Ne parliamo con il segreta¬ 
rio del Sunia, Tommaso Espo¬ 
sito. La gente si sposta alla ri¬ 
cerca di condizioni migliori di 
vita e per ragioni economi¬ 
che. L'affitto di un apparta¬ 
mento che a Roma, a Milano, 
a Genova è sul mezzo milione 
al mese, nei piccoli e medi co¬ 
muni è attorno a 250-300.000 
lire. Ma questo beneficio spa¬ 
rirebbe con l'abolizione del¬ 
l'equo canone nei centri con 
meno di vent imila abitanti. 
Ma nei piccoli e medi centri la 
situazione già da quest'anno 
si va deteriorando. Perché? Il 
movimento turistico, l’afflusso 
di studenti nelle sedi universi¬ 
tarie, le seconde case, insie¬ 
me airincremento della popo¬ 
lazione accentuano le difficol¬ 
tà dell'abitare. 

L'esigenza, per Tommaso 
Esposito, è quella di passare 
dalla nuova costruzione di 
abitazione al recupero ed alla 
trasformazione delle città «a 


misura d’uomo». Per fare que¬ 
sto è necessario che, a partire 
dai programmi di edilizia pub¬ 
blica e degli lacp (amministra¬ 
no oltre un milione di alloggD 
e che nei centri medi e piccoli 
sono in pareggio o, addirittu¬ 
ra, in attivo, si realizzino piani 
integrati, infrastrutture sociali 
e di trasporto, servizi alla resi¬ 
denza. Ci sono state critiche 
al sabotaggio del governo alla 
riforma degli lacp e alla sot¬ 
trazione all edilizia abitativa di 
1.500 miliardi dei contributi 
Gescai. La nuova legge finan¬ 
ziaria dovrà prevederne il ri¬ 
pristino. Con questi soldi «de¬ 
fraudati» si potrebbero co¬ 
struire o recuperare almeno 
25.000 alloggi l'anno. 

La nuova legislazione in 
materia di equo canone, 
espropri e regime dei suoli, 
nuovi programmi abitativi, su 
cui si attendono nei prossimi 
giorni proposte concrete del 
nuovo ministro Ferri, sottoli¬ 
nea il segretario del Sunia, do¬ 
vranno tener conto del vinco¬ 
lo del controllo pubblico ri¬ 
spetto ad un mercato che, la¬ 
sciato a se stesso, come inten¬ 
derebbe fare il governo, por¬ 
terebbe a inclementi dei costi 
dell'affitto e dei servizi, nelle 
città medie e nei piccoli cen¬ 
tri, tali da portare anche ad 
aumenti del 100%. Cioè, un af¬ 
fitto che oggi è di 
250-300.000 lire mensili, arri¬ 
verebbe a mezzo milione. Ciò, 
soprattutto, perché si intende 
da subito eliminare l’equo ca¬ 
none nei comuni con meno di 
20.000 abitanti. In questo mo¬ 
do l’equo canone sarebbe 
spazzato via da ottomila co¬ 
muni con una Dopolazlone 
complessiva dì 40 milioni. 

Intanto è stato sollecitato 
un incontro cop il ministro 
delle Aree urbane Tognoti 
perché i provvedimenti an¬ 
nunciati per parcheggi, metro¬ 
politane, recupero delle aree 
dismesse siano attuati garan¬ 
tendo I poteri degli entilocati 
e coinvolgendo le organizza¬ 
zioni delliitenza. 


Emofilie! sieropositivi 

Accuse a Donat Cattin: 
non assicura emoderivati 
immuni dal virus dell'Aids 


..—.- a Roma si conclude la convenzione nazionale della Lega ambiente 

«Trasformiamo la città in ecopolis 
E cominciamo dalle aree dismesse» 


Rieti 


Montalto 


«Non bevete 
l’acqua 
È inquinata» 


Il ministro: 
«Il salario 
non decade» 


■■ TORINO. Ottocento dei 
circa seimila emofilici Italiani 
sono sieropositivi. Secondo le 
previsioni dei medici, entro 
tre anni la sieropositivìtà evol¬ 
verà in Aids conclamata per il 
10*15 per cento dei colpiti, 
per arrivare a una quota del 
30-35 per cento entro cinque 
anni. All'assemblea nazionale 
della Fondazione dell’emofi¬ 
lìa, che sì è svolta ieri a Tori¬ 
no, il segretario dell'associa¬ 
zione Umberto Randi ha chie¬ 
sto che sla immediatamente 
assicurato il fabbisogno quan¬ 
titativo dì emoderivati di terza 
generazione che non trasmet¬ 
tono alcun virus e che si apra 
una «corsia preferenziale» di 
registrazione a quelli di quar¬ 
ta, trattati con anticerpi mo¬ 
noclonali, particolarmente 
importanti per gli emofilici 
sieropositivi perché sembrano 
bloccare l’evoluzione in Aids. 
Gli emolìtici sollecitano anche 
l’approvazione dì un piano 
per il plasma nazionale (è in 
gestazione dal 1975), la pre¬ 


senza di loro rappresentanti 
nella Commissione nazionale 
per l’Aids, il potenziamento 
del centri sanitari per l'emofi¬ 
lìa e provvidenze economiche 
per le famiglie dei soggetti 
colpiti da Aids. Il prof. Gugliel¬ 
mo Mariani dell'Università di 
Roma ha comunicato che nel 
mondo 160 emolitici vengono 
già trattati con emoderivati di 
quarta generazione e due, ne¬ 
gli Stati Uniti, con quelli di 
quinta: «SI tratta - ha afferma¬ 
to - di prodotti che potrebbe¬ 
ro far regredire la condizione 
di sieropositività». Ma il mini¬ 
stro della Sanità, Donat Cattin, 
ha deluso le attese dell'assem¬ 
blea sostenendo che per i pro¬ 
dotti più avanzati si dovrà at¬ 
tendere l'approvazione di 
«una direttiva europea in ma- 
tena». In sostanza, gli emode¬ 
rivati delle ultime generazioni, 
sicuri e più efficaci, non ver¬ 
ranno immessi In commercio 
prima di settembre-ottobre. 
Un'attesa troppo lunga per chi 
soffre e non rinuncia alla spe¬ 
ranza. OP.GB 


Costruire Ecopolis, la città ecologica. E il tema 
affrontato alla convenzione sulle città organizzata 
dalla Lega ambiente, in collaborazione con il men¬ 
sile «La nuova ecologia» apertosi ieri a Roma con 
una relazione di Renata lngrao. Il quadro delle 
emergenze ambientali è basato sulle risposte ad un 
questionario che mette in evidenza tre blocchi di 
problemi: centri storici, periferie, verde. 


MIRELLA ACCONCIAME88A 


■i ROMA «Nessuna città ita¬ 
liana raggiunge la sufficienza 
sotto il profilo della vivibilità». 
Renata lngrao lo dice con evi¬ 
dente dispiacere. Ma non è 
possibile fare deroghe. La 
grande aula al pruno piano 
della facoltà di Architettura è 
affollata e attenta. Sul banco, 
dove prendiamo appunti, in 
seconda fila, è inciso nel le¬ 
gno il nome di Mao. Ma sono 
segni di un passato ormai di¬ 
menticato. 1 giovani che fre¬ 
quentano ora Valle Giulia so¬ 
no coinvolti in una problema¬ 
tica diversa e non pochi, pro¬ 
prio per il tipo di scuola scel¬ 
ta, si pongono con molta se¬ 
rietà il dilemma di quale sarà il 


futuro delle loro città. Tre, ab¬ 
biamo detto, i blocchi della 
questione città: centri stonci, 
periferìe, verde. E in particola¬ 
re «aree dismesse», cioè quel¬ 
le aree industnali abbandona¬ 
te o in via di abbandono, veri 
e propri «vuoti a rendere* che 
vanno gestiti (sì anche loro) 
perché non diventino obiettivi 
di nuove speculazioni o zone 
emarginate. Eppure queste 
aree potrebbero servire a ricu¬ 
cire il tessuto periferico delie 
grandi aree urbane, se venisse 
fatto un esame serio delle ne¬ 
cessità che la città esprime e 
quindi delle funzioni che vi 
andrebbero insediate. 

La Lega ambiente ha fatto 


uso di un questionario Che 
cosa ne emerge? Maria Bern- 
ni, ecologa di Milano, espone 
un elenco schematico, ma es¬ 
senziale. Prendiamo il triango¬ 
lo industnale- a Milano ci so¬ 
no 5.500.000 metri quadrati 
dismessi (o in via di dismissio¬ 
ne) quasi come un comune di 
50mila abitanti, e le sole aree 
provenienti da insediamenti 
industriali sono 257. A Geno¬ 
va i metri quadri (da Ponente 
alia Valpolcevera) sono 3 mi¬ 
lioni. Gli abitanti della città 
della Lanterna potrebbero, 
OTa. tornare ad allacciarsi sul 
mare, ma finora «dei pezzi di 
porto» dismessi si è fatto solo 
un uso speculativo. C'è poi 
Torino con i suoi 3 milioni e 
300mila metri quadri in parte 
liberi o in via di dismissione. A 
La Spezia solo l'area industria¬ 
le dell'ex Ip si stende per ben 
752mila metri quadri. Ma an¬ 
che le altre città del nostro 
paese, anche se piu piccole, 
hanno i loro «vuoti a rendere». 
I metri quadri «a disposizione» 
ad Arezzo sono 550mìla; a 
Como 93mila; a Macerata 
20milà, a Temi 250mila. C'è 
poi il sud. Valga per tutti l’e¬ 


sempio di Reggio Calabna 
350mila metri di cui 80mila in 
centro e 4000 sul litorale. Ge¬ 
stire non solo la trasformazio¬ 
ne, ma anche il delicato mo¬ 
mento di trapasso. Se spesso, 
troppo spesso queste zone so¬ 
no oggetto di scambio tra in¬ 
dustria e speculazione edili¬ 
zia, a volte succedono, nel 
mondo, cose strane. È ti caso 
di una stazione ferroviaria di 
Berlino (Io racconta Virginio 
Bettini) che, abbandonata ol¬ 
tre quarant'anni fa, è diventa¬ 
ta un bosco e per di più con 
alberi non autoctoni e rari, na¬ 
ti lì per la soddisfazione dei 
botanici. 

Ma ne) caso italiano non si 
tratta di gestire boschi simpa¬ 
ticamente impazziti, ma realtà 
difficili, interessi contrastanti. 
Recuperare, cioè, spazi liberi 
da costruzioni, riconquistare 
«vuoti», usare in modo ecolo¬ 
gico strutture che già ci sono. 
Ancora un esempio: gli am¬ 
bientalisti propongono di uti¬ 
lizzare la Farmoptant di Massa 
Carrara come laboratorio dì 
ricerca ecologica per l’am¬ 
biente 

Quasi provocatoriamente 


Antonio Cedema, intervenen¬ 
do ha raccontato come a Ro¬ 
ma si viva la storia dell’archi¬ 
vio di Stato sfrattato dal palaz¬ 
zo della Sapienza (passato al 
Senato) che si trasferisce a pa¬ 
lazzo Braschi il quale, a sua 
volta, sfratta il museo di Ro¬ 
ma. 

Non sono mancati i dati al¬ 
larmanti sulla difficoltà della 
bonifica delle aree ex indu¬ 
striali che presentano tassi 
d'inquinamento altissimi e 
pongono problemi tecnici di 
notevole impegno. È un terre¬ 
no sul quale dovremo con¬ 
frontarci come si è comincia¬ 
to a fare in altri paesi europei. 
E il caso della Spagna dove a 
Barcellona è già cominciata 
l’opera di bonifica in vista del¬ 
le Olimpiadi del 1992. 

La convenzione ha al suo 
ordine del giorno altri due te¬ 
mi: la città solidale - di cui si è 
occupato Fabrizio Giovenale, 
curatore di molte, utilissime 
schede di questa iniziativa - e 
la città potente di cui si discu¬ 
terà oggi. Poi, a fine mattinata, 
le conclusioni del presidente 
della Lega ambiente, Realac- 
ci. 


wm RIETI «Non bevete l’ac¬ 
qua dei rubinetti, non è pota¬ 
bile». Con questo comunica¬ 
to il commissario prefettizio 
di Rieti, Ercole Cicala, ha an¬ 
nunciato alla popolazione 
che l'acqua erogata dall'ac¬ 
quedotto principale non ri¬ 
sulta batteriologicamente 
potabile per ta presenza 
troppo elevata di colibatteri. 

il primo provvedimento 
adottato dalla Sogea è stato 
la clorazione dell'acqua, poi 
si procederà a successive 
analisi per stabilire se l’inter¬ 
vento è servito a qualcosa o 
se sono necessari ulteriori 
provvedimenti. 

«In attesa dei risultati - af¬ 
ferma il comunicato della 
Prefettura - si invita la popo¬ 
lazione ad usare l'acqua solo 
per scopi igienici e, per usi 
alimentari, solo dopo averla 
bollita». Sono esclusi dalle 
misure precauzionali le fra¬ 
zioni di San Giovanni, Ma- 
glianelio, S. Elia, Poggio Fi- 
doni, Cerchiare, Morìm, Pog- 

S io Perugino, Moggio, Piè di 
loggio, Terminillo, Lugna- 
no e Coccodrillo. 


■n Per il ministero dell'In¬ 
dustria il provvedimento che 
ha garantito smora la coper¬ 
tura integrale del salano al 
lavoratori della centrale nu¬ 
cleare di Montalto di Castro 
non ha nessun motivo di sca¬ 
dere. 

Con una nota di ieri, il mi¬ 
nistro ha risposto alla que¬ 
stione sollevata in questi 
giorni dai sindacati che se¬ 
gnalano per il 15 maggio 
prossimo la scadenza degli 
impegni Cipe adottati per ga¬ 
rantire, sotto il profilo eco¬ 
nomico, le aziende ed i lavo¬ 
ratori dell’impianto Alto La¬ 
zio, «sospesi» dall’attività in 
attesa di un piano definitivo 
dì riconversione della Cen¬ 
trale. 

«11 governo assunse a suo 
tempo, attraverso ti consiglio 
dei ministri, un impegno sul¬ 
la condizione del personale 
che è stato finora puntual¬ 
mente adempiuto - riferisce 
minindustria - e che conti¬ 
nuerà ad essere adempiuto 
esattamente nei termini con¬ 
venuti, anche con l'accordo 
delle parti sociali». 




Non vi sembra che acquistare entro il 31 maggio 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra¬ 
te al tasso fisso del 5% sia una gran bella cosa? 


f Sistema 
Usato Sicuro 



L'acquisto di un’auto usata è una scelta che può darvi 
grandi soddisfazioni, se sapete comperare bene Con il 
Sistema Usato Sicuro potete stare tranquilli, perché in 
questo modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con la si¬ 


curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di 
una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi¬ 
zione E fino al 31 maggio, cè una buona ragione in più 
per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usató un finan¬ 


ziamento agevolato SAVAFINCAR al tasso fisso del 5%, 
che significa un bel risparmio suH'ammontare degli inte¬ 
ressi Ad esempio, per una vettura Diesel usata del valore 
di L 7500 000. basta un anticipo di sole L 1 500 000 


i 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 
rate mensili da L 160 000, con un risparmio totale di 
L 2 125 000 Sono inoltre previste vantaggiose condizio¬ 
ni di pagamento anche per 1 modelli benzina, ed in ogni 


caso sono sufficienti 1 normali requisiti di solvibilità ri¬ 
chiesti da SAVAFINCAR è un'occasione unica, non cu¬ 
mularle con altre Iniziative in corso Sistema Usato Sicu¬ 
ro Diesel o benzina, è proprio 1 auto che state cercando. 


SAVAFINCAR 

Sistemi di Finanziammo per i Usato 


Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedi Autogestioni 


Sistema Usato Sicuro. La tua nuova auto. 


l’Unità 

Domenica 
15 maggio 1988 






















Il ritiro 

dall’Afghanistan 


I ribelli colpiscono ancora 

Sedici morti in un attentato 
nella capitale 
Battaglia con i razzi 


In marcia verso lUrss 

Entro la fine di maggio 
il ritiro di almeno 
trentamila uomini 



rossa 



Alla vigilia del ritiro delle truppe sovietiche, i 
ribelli di Peshawar sono tornati a colpire. Ieri un 
autobus imbottito di esplosivo è saltato in aria a 
Kabul uccidendo sedici persone e ferendone al¬ 
tre tredici. Intanto oggi nella città si aspetta la 
prima colonna dell'Armata Rossa. Sono circa 
mille uomini provienenti da Jalalabad e diretti 
alla frontiera dell'Urss. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIULIETTO CHIESA 


■■ KABUL Altri sedici morti 
tra la popolazione civile della 
capitale. Un autobus imbottito 
di esplosivo è saltato in aria 
nella prima mattinata, attorno 
alle cinque e trenta, nel quar* 
fiere delle ambasciate. Un 
boato che si è sentito a chilo* 
metri di distanza, mentre un 
fungo di polvere si innalzava 
nelParia Immobile. Intorno 
morte e distruzione. I vetri 
delle case sono saltati nel rag* 

S io di quasi un chilometro. 

nChe quelli dell'ambasciata 
italiana sono andati in frantu* 
mi, nonostante il rivestimento 
speciale, li bilancio dei morti 
è stato annunciato ieri mattina 
dai generale Gromov, coman¬ 
dante In capo delle forze so* 
vietlche in Afghanistan e ag¬ 
giornato poi dall'agenzia uffi¬ 
ciale afghana. Uno degli at¬ 
tentatori, secondo l'agenzia 
ufficiale Bakhtiar, è stato arre¬ 
stato. Si chiama Shinwar Sa¬ 
ldar ed appartiene al gruppo 
•Gulbuddin Hikmatyar». A sua 
volta, radio Kabul ria annun¬ 
ciato di aver sventato un gra¬ 
vissimo attentato alla grande 
centrale elettrica di Jalalabad 
ad opera di un commando il 
cui capo, Jumma Khan, è sta¬ 
to anch’egli arrestato. I feriti 
sono almeno tredici. I ribelli 


di Peshawar non perdono 
tempo. Alla vigilia del ritiro 
sovietico vogliono ribadire la 
loro presenza. Colpiscono a 
caso, con metodi puramente 
terroristici, con l'obiettivo evi¬ 
dente di seminare il panico tra 
la popolazione civile e di di¬ 
mostrare che - se per ora essi 
non rappresentano la legge - 
alla loro legge non si può sfug¬ 
gire. Neppure a Kabul. 

La città sembra assuefatta a 
questo dima. La vita misera di 
questa megalopoli di terra 
continua con il suo brulichio 
alia ricerca di una minuta sus¬ 
sistenza quotidiana. Eppure 
ora il tempo si sente più vici¬ 
no, incombe impalpabile. Il 
rombo delle esplosioni ieri è 
stato udito a più riprese nel 
corso della giornata. Mentre 
Najibullah Incontrava il folto 
gruppo di giornalisti e repor¬ 
ter di cui Tacciamo parte, si 
sono sentiti, distinti e vicini, 
sette colpi potenti. La guerrì¬ 
glia non ha più bisogno di av¬ 
vicinarsi alla città per sporadi¬ 
che operazioni di bombarda¬ 
mento con 1 mortai. Ora i 
gruppi meglio equipaggiati di¬ 
spongono di razzi terra-terra, 
modernissimi, con raggio d'a¬ 
zione di circa 20 chilometri. 
Impossibile controllare, per i 



sovietici e le forze governati¬ 
ve, un'area cosi vasta, di 
1.500 chilometri quadrati. Set¬ 
te razzi nel pomeriggio, alme¬ 
no cinque la mattina. Altri tre 
sono arrivati sulla parte est 
della città proprio mentre i 
giornalisti stranieri stavano vi¬ 
sitando il campo sovietico di 
Tazhbek, a 10 chilometri dal 
centro cittadino. DI questa 
salva di colpi, che cadono a 


casaccio, sbriciolando povere 
case, non si conosce il bilan¬ 
cio delle vittime. Sapremo for¬ 
se oggi, attendendo la prima 
delie colonne militari sovieti¬ 
che che passeranno per Kabul 
con provenienza Jalalabad e 
per destinazione la frontiera 
sovietica. Circa mille uomini 
che, come ha detto il generale 
Gromov, porteranno con se 
tutto il loro armamento, car- 


rarmati, blindati, armi e mate¬ 
riali logistici. 

Per ora. le truppe sovietiche 
che presidiano la città rispon¬ 
dono ai bombardamenti usan¬ 
do la stessa tecnica. I ricogni¬ 
tori e i satelliti guardano aal- 
l’alto il lerreno, minuto per 
minuto. I razzi in partenza da 
qualche anfratto montagnoso, 
inaccessibile ai mezzi bellici 
normali, lasciano comunque 
un segno che non sfugge ai 


rilevatori elettronici. Basta 
qualche decina di minuti di la¬ 
voro dei computer e sulla zo¬ 
na di partenza dei razzi di fab¬ 
bricazione americana piove la 
salva dei razzi di fabbricazio¬ 
ne sovietica. Chi ha sparato 
deve muoversi il più in fretta 
possibile. Ma chi non ha spa¬ 
rato può solo pregare Allah, 
esattamente come gli abitanti 
di Kabul. In risposta sfreccia¬ 
no, in rapida successione, le 
salve dei razzi. Una fiammata 
di qualche secondo e spari¬ 
scono oltre le montagne, ver¬ 
so destinazioni calcolate da 
tecnologia misteriosa e che 
appare - vista da qui in azione 
- lontana di secoli. 

Grappoli di scie rosse, si¬ 
lenziose per la lontananza, 
avevano solcato il cielo a più 
riprese anche la notte tra ve¬ 
nerdì e sabato. Forse è questa 
la ragione degli occhi rossi 
del generale Gromov. Quasi 
un giovanotto - 44 anni - eroe 
dell'Unione Sovietica, si è pre¬ 
sentato ai fuoco di fila delle 
domande con aria tranquilla, 
accompagnato da Wladimir 
Sevruk, viceresponsabile del 
dipartimento propaganda del 
Comitato centrale del Pcus. 

Quest’ultimo è il padre del 
giornalista delle «Izvestja» Ser- 
ghei Sevruk, che è stato grave¬ 
mente ferito, una decina di 
giorni fa, in una imboscata sul¬ 
la strada per Salang, in cui ha 
perduto la vita il fotografo 
Alexandr Segretariov. Gro¬ 
mov ha detto ai essere «come 
comandante e come comuni¬ 
sta, ben lieto del ritorno in pa¬ 
tria delle sue truppe». Quante 
sono le truppe sovietice in 
Afghanistan? li mistero - ha 
annunciato il generale - sarà 
presto svelato: «La cifra esatta 


verTà comunicata ai rappre¬ 
sentanti dell’Onu nei prossimi 
giorni». Continueranno i rifor¬ 
nimenti militari sovietici all’e¬ 
sercito afghano? «L'armata 
afghana è equipaggiata con 
armi sovietiche. E chiaro che 
la sua capacità operativa sarà 
legata alla nostra fornitura». 
Franco e chiaro, di poche ma 
precise parole. Saranno al si¬ 
curo i tecnici sovietici che, in 
gran numero, resteranno a la¬ 
vorare in Afghanistan? «La lo¬ 
ro sicurezza è del tutto garan¬ 
tita dalle forze afghane e io 
non ho dubbi sul loro attuale 
livello operativo». Saranno ab¬ 
bandonate - ha aggiunto Gro¬ 
mov - circa 170 cittadelle mi¬ 
litari. Una spesa che si aggira 
sui 600 milioni di rubli, cioè - 
al cambio ufficiale - più di un 
miliardo di dollari. E se il go¬ 
verno centrale si trovasse a 
mal partito? Che faranno le 
truppe sovietiche? Sospende¬ 
ranno il ritiro? «E domanda da 
rivolgere ai responsabili politi¬ 
ci». 

Si ostenta sicurezza. La de¬ 
cisione è stata presa, nessuno 
si sogna oggi di rimetterla in 
discussione. Per sovietici e 
afghani gli accordi di Ginevra 
sono vangelo di speranza. L'i¬ 
potesi cne non funzionino 
non viene ufficialmente presa 
in considerazione. E il ritiro si 
annuncia rapido, specie nelle 
rime fasi. Il generale Gromov 
a detto che lo scadenzario è 
stato già concordato con Naji¬ 
bullah fin nei minimi termini. 
Da qui al vertice tra Reagan e 
Gorbaciov saranno già in Urss 
il 25 per cento dei soldati so¬ 
vietici. Se le cifre occidentali 
sono buone, vuol dire che da 
30 a 40mila uomini se ne an¬ 
dranno nello spazio di meno 
di 15 giorni. 



Mezzi blindali sovietici si apprestano a lasciare Kabul 


E ora i mujahedin si preparano 
a scatenare roffensiva 


mrn KABUL Cosa accadrà 
adesso, con il ritiro dell'Anna¬ 
ta Rossa? Secondo la maggior 
parte degli osservatori, l’of¬ 
fensiva dei circa 130 mila ri¬ 
belli mujahedin è ormai immi¬ 
nente. Gulbuddin Hekmatyar, 
uno dei leader della guerriglia 
in Pakistan, ha fatto sapere 
che si stanno preparando 
massicce operazioni in nume¬ 
rosi centri strategici dell'A¬ 
fghanistan. In pericolo sareb¬ 
bero in particolare Kandaha- 
rar, seconda città del paese e 
Jalalabad, sulla rotta strategi¬ 
ca di Peshawar. 1 mujahedin - 
come ha ammesso ieri duran¬ 
te la conferenza stampa lo 
stesso generale Gromov, co¬ 
mandante delie forze annate 
sovietiche in Afghanistan - 
sono ben equipaggiati e 


avrebbero ottenuto un «drasti¬ 
co aumento* delle forniture di 
armamenti. 


Più ribelli 
che soldati 


Sull'altro fronte, l'esercito 
regolare afghano può contare 
su circa 115 mila soldati e pa¬ 
ramilitari. Le forze sovietiche 
lasceranno in dotazione equi¬ 
paggiamenti per un valore di 
circa 600 milioni di rubli. Ba¬ 
sterà a fronteggiare la guerri¬ 
glia? Le autorità afghane 
ostentano, nonostante tutto, 
un certo ottimismo. Certa¬ 
mente saranno decisivi i pros¬ 


simi mesi per comprendere 
quanto il ritiro dell'Annata 
Rossa potrà pesare nel prosie¬ 
guo di questa lunga guerra. 

Da Nuova Delhi, intanto, 
giungono dure accuse a Stati 
Uniti e Pakistan, i due paesi 
che hanno firmato assieme 
all'Afghanistan e all'Unione 
Sovietica gli accordi di Gine¬ 
vra ii 14 aprile scorso. A lan¬ 
ciarle - in un'intervista ad 
un'agenzia di stampa- è l'am¬ 
basciatore afghano in India, 
Mohammad Hassan Sharq. 
«Abbiamo motivo di temere - 
ha detto fra l'altro Sharq - che 
Stati Uniti e Pakistan non ten¬ 
gano fede agli impegni di Gi¬ 
nevra e proseguano nella loro 
assistenza militare agli insorti. 
Gli uni e gli altri in realtà non 
desiderano che l’Afghanistan 


vada avanti sulla strada dello 
sviluppo pacifico e del pro¬ 
gresso sociale». 


Due repubbliche 
afghane? 


A proposito dei progetti at¬ 
tribuiti a Kabul da alcune fonti 
dì voler trasferire la sede del 
governo nelle province del 
nord, se dò fosse imposto dal 
corso di una futura guerra civi¬ 
le, l'ambasciatore afghano è 
stato categorico: «È un’inven¬ 
zione degli Stati Uniti». «Il go¬ 
verno di Naiibullah - ha ag¬ 
giunto - non permetterà mai 


che un solo metro del suolo 
afghano venga in qualsiasi 
modo tagliato via e questa è la 
volontà di ogni buon afghano, 
da qualunque parte politica si 
trovi a militare». Infine, una 
considerazione sui possibile 
ruolo dell'India: «Timi i paesi 
del mondo, anche lontani, se 
vogliono e se possono farlo 
hanno il pieno diritto di dare 
un contributo al ripristino del¬ 
la pace e della normalità in 
Afghanistan. Perchè non po¬ 
trebbe farlo l’India che è il più 
grande paese nel sub-conti¬ 
nente? La verità è che ii Paki¬ 
stan si oppone in modo pre¬ 
giudiziale a questa ipotesi per¬ 
ché pretende di avere il mo¬ 
nopolio nella soluzione della 
crisi afghana». □ Ci.C. 


Nel campo profughi con il cugino di Najibullah 


«Se lo incontro lo uccido» 
dice parlando del Presidente 
Un ritornello comune: 
«Torneremo quando tutti 
i sovietici saranno ripartiti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 


m* PESHAWAR. li cugino di 
Najibullah vive in un campo 
profughi a metà strada tra la 
città pakistana di Peshawar e 
Il Passo Khyber che porta in 
Afghanistan. Si chiama Sultan, 
55 anni. Ha la barba bianca, 
bianco il turbante, la pelle 
cotta dal sole. Lo sguardo fie¬ 
ro e il portamento dignitoso 
ne denotano una riconosciuta 
patriarcale autorevolezza. Si 
presenta come il capo della 
tribù armazeh, presente qui 
nei campo di Kacha Garhl con 
duecento famiglie. Le altre, 
dice, sono sparse in altri cen¬ 
tri di raccolta, oppure sono ri¬ 
maste in Afghanistan. «Se lo 
incontro l'uccido» dice tran¬ 
quillo e deciso riferendosi al 
cugino presidente. «L'uccido 
anche se apparteniamo alla 
stessa tribù e la parentela è 
molto stretta». E se lui ammet¬ 
tendo sbagli passati cercasse 


di trovare un accordo con i 
suoi nemici? «Se ammette i 
suoi errori, ha una possibilità 
di essere perdonato, ma le 
sue sono solo scuse per conti¬ 
nuare a comandare». 

L’incontro fortunato con il 
cugino-nemico di Najib è frut¬ 
to di un abbordaggio semi¬ 
proibito. La guida e il funzio¬ 
nario dei campo, pakistani, 
vorrebbero dirottarci a visita¬ 
re la moschea, la scuola, i pic¬ 
coli laboratori artigianali. Inu¬ 
tile spiegare che a interessarci 
è la gente. Grande soprattutto 
la paura che si osi entrare nel¬ 
le case (sono vere case di 
mattoni e malta qui a Kacha 
Garhi, in altri campi si vive an¬ 
cora sotto le tende e in condi¬ 
zioni igieniche precarie). Nel¬ 
le case, riparate e nascoste da 
muri per cosi dire ad altezza 
d’uomo, sono relegate le don¬ 
ne, e «qui vige la separazione 


tra i sessi» ammonisce la gui¬ 
da. Tra gli sbuffi e i musi lun¬ 
ghi degli accompagnatori gi¬ 
riamo di qua e di là. 

«Tornerò quando non ci sa¬ 
ranno più sovietici» è il ritor¬ 
nello quasi ossessivo che sen¬ 
tiamo ripetere da tutti. Ad 
esempio dall'infermiere Mo- 
hammed Jang, 48 anni, che la¬ 
sciò otto anni fa il distretto di 
Ningarhar per fuggire ad arre¬ 
sti in massa. Anche lui ha una 
famiglia numerosa. Due mogli 
e dodici figli. 


«Con l’aiuto 
di Allah» 


Come fa a mantenere tante 
persone? Gli brilla un guizzo 
di luce furbesca negli occhi, 
guarda in alto e punta l'indice 
al cielo: «Con l'aiuto di Allah». 
Allah, da! punto di vista di un 
infedele, qui può essere l'Onu, 
il cui Alto commissariato per i 
profughi (Unhcr) in otto anni 
ha speso per i campi pakistani 
circa seicento milioni di dolla¬ 
ri. Allah è il governo pakista¬ 
no, con cui «abbiamo relazio¬ 
ni molto strette e fruttuose» 
dice il nuovo dirigente del- 
l'Unhcr a Islamabad. René 


Van Rooyen. Allah è l'insieme 
delle organizzazioni dì assi¬ 
stenza internazionali, tra cui 
un gruppo di medici italiani. 
Allah è l'ingegnosità del po¬ 
polo afghano. «Qui a Kacha 
Garhi - dice il direttore del 
campo Mohammed Jamil 
Afridi - molti si fanno assume¬ 
re come muratori, perché l'at¬ 
tività edilizia nei dintorni fer¬ 
ve». Del resto l'Onu limita il 
proprio sostegno alla fornitu¬ 
ra di prodotti e servìzi essen¬ 
ziali. E c’è una tendenza a ri¬ 
durli. «Prima ad esempio - af¬ 
ferma il responsabile naziona¬ 
le pakistano per i profughi Ru- 
stam Shah - l'Onu garantiva 
cinque beni alimentari: cerea¬ 
li, olio, latte in polvere, zuc¬ 
chero, tè. Ora solo i primi 
due». Nessuno lo afferma 
esplicitamente, ma i tagli sem¬ 
brano legati anche all'ipotesi 
che presto inizi il rimpatrio e 
sia inutile un accumulo ecces¬ 
sivo nei magazzini. 

Il rientro in patria. Quando 
avverrà? Quanti vorranno 
rientrare sui tre milioni e due¬ 
centomila riparati in Pakistan 
senza contare i due milioni 
accolti in Iran? «Siamo d'ac¬ 
cordo con il governo pakista¬ 
no che nessuno dovrà essere 
costretto a partire, dovrà esse¬ 
re un rimpatrio volontario», 
dice Van Rooyen. Ma Rustam 


Shah assicura che se ne an¬ 
dranno tutti. «Deliberatamen¬ 
te - dice - il governo pakista¬ 
no ha evitato l’integra 2 ione 
stabile dei profughi nella no¬ 
stra economia. Li abbiamo te¬ 
nuti segregati. La maggioran¬ 
za partirà appena avrà la per¬ 
cezione che laggiù la vita non 
è più in pericolo. La minoran¬ 
za dei più abili o istruiti che si 
sono inseriti nella società pa¬ 
kistana aspetterà di più. Vorrà 
avere la certezza che il nuovo 
regime consenta loro libertà 
di affari. Ma partiranno, per¬ 
ché a quel punto non potran¬ 
no più essere considerati pro¬ 
fughi, e quindi verrà meno la 
solidarietà simpatetica dei cit¬ 
tadini pakistani, perderanno 
gii attuali privilegi. Un esem¬ 
pio? L'esenzione dalle tasse». 
Islamabad insomma non vede 
l'ora che i profughi partano, 
perché la loro presenza è co¬ 
stata distruzione di risorse na¬ 
turali, competizione con i pa¬ 
kistani in alcune attività dì la¬ 
voro, spese per garantire tra¬ 
sporti e sicurezza. Teme però 
che un rientro prematuro pos¬ 
sa produrre una ondata dì ri¬ 
torno gigantesca e disordina 
ta. Non vuole affrettare i tem- 
pi. 

«Partiremo quando non ci 
saranno più i russi e sarà crol¬ 
lato ii regime di Najib» affer¬ 


ma con forza il cugino Sultan. 
Sultan è schierato con gli ol¬ 
tranzisti islamici di Hekmatìar. 
Il suo giudizio sugli accordi di 
Ginevra è perfettamente «in li¬ 
nea»: qualunque accordo da 
cui siano esclusi i veri rappre¬ 
sentanti del popolo afghano è 
inaccettabile. 


Se toma 
il Re 


Quanti sono in questo cam¬ 
po i seguaci di Hekmatìar, 
chiediamo. «Ventimila», ri¬ 
sponde sicuro Sultan. Ma alle 
sue spalle sopraggiunge il 
mullah Mirbat, 45 anni, gran 
viso largo incorniciato da una 
barba nera nei quale spiccano 
occhi verdi luccicanti. Appar¬ 
tiene anche lui alla tribù arma¬ 
zeh. Si inserisce di getto nella 
conversazione: «E noi siamo 
trentamila». Voi chi? «Noi del 
gruppo di Mojadidi, noi che 
vogliamo il ritorno del re Zahir 
dall’esilio in Italia». È evidente 
che i due le sparano grosse. 
La somma dei presunti affiliati 
ai due gruppi eguaglia la po¬ 
polazione totale del campo, 
donne e bambini compresi. 
Che relazioni ci sono tra i vo¬ 


stri gruppi qui a Kacha Garhi? 
«Buone» rispondono entrambi 
senza mai guardarsi negli oc¬ 
chi. Eppure Hekmatiar ha pro¬ 
messo di lare la pelle al re, 
casomai tornasse. «Se il re ri¬ 
torna come presidente di uno 
Stato islamico e si adegua alla 
legge islamica, possiamo an¬ 
che accettarlo - concede Sul¬ 
tan L’importante è avere in 
Afghanistan un governo Ispi¬ 
rato all'IsIam, dove non ci sia 
più posto per i comunisti». E 
se il futuro numero uno fosse 
Ahmad Shah (un uomo di He¬ 
kmatiar, probabile capo del 
governo provvisorio che la 
Resistenza starebbe varando 
tra tanti contrasti)? Mirbat 
scuote la testa: «Non tutti so¬ 
no capaci di guidare un paese. 
Comunque se il re non potes¬ 
se tornare, andrebbe bene an¬ 
che lui». 

La politica qui nel campo 
profughi di Kacha Garhi è il 
regno del possibile e dell’ap¬ 
prossimativo. Pochi chilome¬ 
tri più in là, oltre le montagne, 
la politica è tragicamente as¬ 
sai meno ricca di sfumature. 
Si spara, si sparerà molto an¬ 
che oggi, giorno d’inizio del 
ritiro dei sovietici che una par¬ 
te della guerriglia ha promes¬ 
so di festeggiare con «vaste, 
coordinate azioni militari». 



Dall’esilio di Zhair ad oggi 
le tappe della crisi afghana 


Qumdirìanni 
di congiure, 
guerra e rivolte 


■■ Dal primo colpo di Stato 
nel luglio de) 1973 al ritiro, 
oggi, delle truppe sovietiche: 
quindici anni di guerra e di 
congiure, di rivolte e di tratta¬ 
tive. Ecco in sintesi le tappe 
più significative della lunga 
crisi afghana. 

17 LugUo 1973. Il re afgha¬ 
no Zhair Shah viene depo¬ 
sto da un colpo di stato mi¬ 
litare mentre si trova in va¬ 
canza in Italia. La congiura 
è guidata dal cugino Mo¬ 
hammad Daud Khan e ap¬ 
poggiata da entrambe le 
correnti del Partito demo¬ 
cratico popolare dell'A¬ 
fghanistan (Pdpa, comuni¬ 
sta). quella Parcham e 
quella Khalq. 

27 Aprile 1978. Nuovo gol¬ 
pe. Prende il potere un 
gruppo di ufficiali filoso¬ 
vietici appoggiati dalla cor¬ 
rente Khalq del partito de¬ 
mocratico popolare. 

30 Aprile 1978. Nur Mo¬ 
hammad Taraki, ex Impie¬ 
gato all’ambasciata ameri¬ 
cana di Kabul e leader del 
Khalq diventa presidente 
della Repubblica demo¬ 
cratica dell’Afghanistan. 
Vicepresidente è nomina¬ 
to Babrak Karmal, leader 
del Parcham. 

Febbraio 1979. l'ambascia¬ 
ta americana a Kabul viene 
occupata da un gruppo ri¬ 
masto sconosciuto. Le for¬ 
ze di sicurezza afghane at¬ 
taccano l’edificio e libera¬ 
no il personale preso in 
ostaggio, ma nello scontro 
rimane ucciso l’ambascia¬ 
tore americano, Adolf 
Dubs. 

16 Settembre 1979. Hafl- 
zu’.Iah Amin, braccio de¬ 
stro di Taraki, prende il po¬ 
tere. I! presidente è ucciso 
in una sparatoria. 

25 Dicembre 1979. sei divi¬ 
sioni sovietiche entrano 
nel paese mentre alcuni 
commando dell'Armata 
Rossa uccidono Amin nel¬ 
la residenza presidenziale. 
Il giorno dopo Babrak Kar¬ 
mal si autoproclama capo 
dello Stato mentre le trup¬ 
pe sovietiche prendono il 
controllo di Kabul. L’Urss 
annuncia di avere inviato 
nel paese «un limitato con¬ 


tingente militare» in risposta 
ad una richiesta afghana di 
aiuto. Entro una settimana 
40 mila militari sovietici as¬ 
sumono il controllo delie 
principali città. Divente¬ 
ranno presto oltre ^Orni¬ 
la. 

Gennaio 1980, Il presiden¬ 
te americano Carter impo¬ 
ne l'embargo sulle vendite 
dì grano e sulle esportazio¬ 
ni di tecnologia all’Unione 
Sovietica, Deciso anche il 
boicottaggio delie Olim¬ 
piadi di Mosca. L'assem¬ 
blea generate dell'Onu 
chiede il ritiro del sovietici. 
Gennaio 1981. Kabul ac¬ 
cetta di negoziare con il 
Pakistan, che ospita i pro¬ 
fughi e le basi dei ribelli, 
con ia mediazione dell O- 
nu. 

Dicembre 1965. l’Onu ac¬ 
cusa Mosca di «massicce 
violazioni dei diritti uma¬ 
ni». 

4 Maggio 1986. Karmal si 

dimette dalla guida del 
Pdpa e viene sostituito da 
Najibullah, mentre Regari 
aumenta gli aiuti americani 
alla guerriglia. Successiva¬ 
mente Naiibullah assume 
anche ia presidenza della 
repubblica e annuncia un» 
politica di riconciliazione 
nazionale e un cessate il 
fuoco unilaterale. La guer¬ 
riglia respinge le proposte. 
Intanto si calcola che le 
vittime dall’inizio della 
guerra sono circa un milio¬ 
ne e mezzo. 

1987. Najibullah, eletto pre¬ 
sidente per altri sette anni, 
accetta un piano di ritiro 
deile truppe sovietiche 
scaglionato in 12 mesi. 
L'ex re Zhair respinge la 
proposta di tornare in pa¬ 
tria aita guida di un gover¬ 
no provvisorio di riconci¬ 
liazione nazionale: «Lo fa¬ 
rò solo - risponde a Najib 
- se me lo chiederà la 
maggioranza del popolo 
afghano». Gorbaciov an¬ 
nuncia: lasceremo l'Afgha¬ 
nistan dai 15 maggio se sa¬ 
rà raggiunto un accordo 
tra Afghanistan e Pakistan. 
14 Aprile 1988, Lo storico 
accordo viene finalmente 
firmato a Ginevra. Ritiro 
delle truppe sovietiche per 
oggi, 15 maggio. 
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Jugoslavia 

Il governo 
al voto 
delle Camere 


■■ BELGRADO. Un sistema 
«insufficiente e arretrato» è 
all'origine della grave crisi 
che travaglia da mesi la Jugo¬ 
slavia. Lo ha dichiarato ieri il 
primo ministro Branko Miku- 
lic in un lungo discorso tenuto 
ieri al Parlamento prima che 
le due Camere si riunissero se¬ 
paratamente per decidere le 
sortì del governo. Sorti che in 
queste ultime ore appaiano le¬ 
gate solo alia presenza più o 
meno nutrita, al momento 
della votazione, dei parlamen¬ 
tari. I vertici della Slovenia e 
della Croazia, le due repubbli¬ 
che più occidentalizzate del 
paese, hanno dato istruzioni 
ai loro 60 rappresentanti in 
Parlamento di ritirare l’appog¬ 
gio a Mikulic a cui restano an¬ 
cora due anni di mandato. Se 
l'aula sarà affollatissima, co¬ 
me lo è stata ieri, sarà difficile 
una bocciatura definitiva del¬ 
l'esecutivo, ma se la seduta 
raggiungerà il quorum minimo 
di 11 delegati, allora a farlo 
cadere sarà sufficiente il voto 
contrario degli sloveni e dei 
croati che att'unlsono e da 
tempo reclamano le dimissio¬ 
ni del primo ministro. Nel suo 
discorso Mikulic ha avuto pa¬ 
role durissime per la posizio¬ 
ne presa dai vertici delle due 
repubbliche. La Slovenia, ha 
detto il primo ministro, accu¬ 
sa il governo di aver permesso 
che si arrivasse a un tasso di 
inflazione intollerabile e al tra¬ 
collo del sistema sodoecono¬ 
mico, senza pensare a valide 
riforme. «Non contestiamo 
questa opinione - ha ammes¬ 
so Mikulic - anzi per certi 
aspetti la situazione è anche 
peggiore di come viene dipin¬ 
ta. Ma - si è chiesto - questo 
stato di cose è davvero la con¬ 
seguenza politica voluta e 
messa In atto dal governo nel 
corso degli ultimi due anni?». 
Quanto alle critiche della 
Croazia il primo ministro le ha 
liquidate sostenendo di esser¬ 
ne venuto a conoscenza solo 
dai giornali. Mikulic ha poi il¬ 
lustrato a grandi linee il suo 
piano di battaglia contro l’in¬ 
flazione che prima del conge¬ 
lamento dei prezzi e dei salari 
imposto nel novembre scorso 
viaggiava alla quota del 170 
per cento. Il programma: la li¬ 
mitazione delle importazioni, 
la formazione dei prezzi in re¬ 
gime di mercato libero e una 
maggiore presenza della ban¬ 
ca centrale nella formulazio¬ 
ne delle politiche monetarie. 


Beirut 

Successo 
della milizia 
pro-iraniana 


HI BEIRUT. Nemmeno la 
pressione (non solo politica, 
ma ahche militare) della Siria 
è riuscita a far tacere le armi 
alla periferia sud di Beirut: per 
la ennesima volta, la tregua fra 
le opposte milizie sciite è stata 
infranta e i combattimenti so¬ 
no ripresi con asprezza por¬ 
tando a oltre 200 il numero 
del morti. Secondo fonti della 
polizia, I moderati (e pro-sirla- 
ni) di «Amai» sono nettamen¬ 
te sulla difensiva e i filo-irania¬ 
ni dello «Hezbollah» (o partito 
di Dio) avrebbero ormai il 
controllo del 90% della zona 
di Beirut a popolazione sciita. 
Anche il quartiere-chiave di 
Shiya è stato conquistato dai 
filo-iraniani, che avrebbero 
inoltre occupato il quartier ge¬ 
nerale di «Amai» sulla strada 
per l’aeroporto. 

Qui la situazione si è fatta 
particolarmente scottante: la 
strada dell'aeroporto - al pari 
dello scalo internazionale - è 
infatti sotto il controllo delie 
truppe siriane, intervenute a 
Beirut-ovest nel febbraio del¬ 
l'anno scorso; e già venerdì 
sera c'è stato uno scontro fra i 
soldati di Damasco e miliziani 
«Hezbollah», cinque dei quali 
sono rimasti uccisi. Ciò po¬ 
trebbe preludere a un ulterio¬ 
re e più esteso confronto fra 
le due parti, dato che la Siria, 
malgrado i rapporti di allean¬ 
za con Teheran, non può ac¬ 
cettare che mezza Beirut cada 
sotto il diretto controllo dei 
filo-iraniani. 

E intanto come in una rea¬ 
zione a catena sono ripresi gli 
scontri anche all’interno dei 
campi profughi di Buri el Bara- 
jneh e di Chatiia fra palestinesi 
dell’Olp e armati della fazione 
pro-siriana di Abu Musa. È sta¬ 
to fatto uso dell'artiglieria. A 
sera sì contavano già 13 morti 
e 25 feriti. 


nel Mondo 


Una micidiale incursione Colpita la più grande 
dell’aviazione irakena nave del mondo 

contro un terminale Rischio di una nuova 

dell’isola di Larak escalation degli attacchi 

In fiamme a Hormuz 
cinque superpetroliere 
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Sparisce leader 
dell’opposizione 
in Paraguay 




Massiccio attacco, senza precedenti, dell’aviazio¬ 
ne irakena nel Golfo: cinque superpetroliere in 
fiamme, fra cui la «Seawise Giant», con oltre mezzo 
milione di tonnellate di stazza. Le navi sono state 
colpite presso il terminale di Larak, sullo stretto di 
Hormuz. Almeno 14 marinai risultano dispersi. 
L'attacco rischia di segnare una ripresa su vasta 
scala della «guerra delle petroliere». 


GIANCARLO LANNUTTI 


Mi Erano le 15.30 (ora loca¬ 
le, le 13,30 in Italia) quando i 
caccia-bombardieri irakeni 
sono piombati dal cielo sul vi¬ 
tale terminale petrolifero ira¬ 
niano di Larak, situato all'in¬ 
terno dello stretto di Hormuz. 
L'attacco è stato cosi fulmi¬ 
neo e inatteso che la contrae¬ 
rea non ha fatto nemmeno in 
tempo ad entrare in azione. 
Nel giro di pochi minuti l'inte¬ 
ra zona si è trasformata in un 
inferno di fiamme e di fumo, 
mentre migliaia di tonnellate 
di greggio si riversavano in 


mare e prendevano fuoco. 
Per raggiungere l'obiettivo, 
partendo dalle basi in Irak, gli 
aerei attaccanti hanno dovuto 
percorrere una distanza di cir¬ 
ca 1.200 chilometri, evidente¬ 
mente con almeno un riforni¬ 
mento in volo (a meno che 
non abbiano avuto la possibi¬ 
lità di fare scalo in un paese 
della penisola araba: ma la co¬ 
sa appare improbabile, anche 
per i rischi che comportereb¬ 
be di ulteriore allargamento 
del conflitto). 

Cinque sono le petroliere 


incendiate, due delle quali in 
modo apparentemente irrepa¬ 
rabile. Anzitutto la «regina 
delle petroliere», la nave più 
grande del mondo: la «Seawi¬ 
se Giant», battente bandiera li¬ 
beriana, che stazza 564.739 
tonnellate. Poi nell'ordine, la 
«Burmah Endeavour», batten¬ 
te bandiera britannica, di 
457.841 tonnellate (è la quin¬ 
ta del mondo); la iraniana 
•Khark», di 231.712 tonnella¬ 
te; la spagnola «Barcelona», di 
235.000 tonnellate; e la ci¬ 
priota «Argosy», di 152.004 
tonnellate. Queste due ultime 
sono quelle che hanno ripor¬ 
tato i danni minori, pur aven¬ 
do a bordo estesi incendi. Per 
le altre, a sera fonti marittime 
del Golfo hanno riferito che la 
«Barcelona» stava pratica- 
mente affondando, mentre 
sulla «Seawise Giant» la lotta 
contro le fiamme continuava 
con tutti i mezzi possibili, ma 
l'incendio appariva «incon¬ 
trollabile», circostanza questa 
confermata anche dai Lloyd's 


di Londra che sono stati i pri¬ 
mi a dare notìzia del raid ae¬ 
reo irakeno. 

Almeno una parte delle pe¬ 
troliere (sicuramente la «Sea¬ 
wise Giant») erano ormeggia¬ 
te al terminale di Larak per 
fungere da serbatoi galleg¬ 
gianti di greggio. Da quando 
l’aviazione irakena conduce 
continue incursioni lungo le 
rotte del Golfo, le petroliere 
neutrali evitano di avventurar¬ 
si atrintemo dello stretto di 
Hormuz e soprattutto nel set¬ 
tore settentrionale (e più 
esposto) dello specchio d’ac¬ 
qua; l’Iran ha da allora noleg¬ 
giato una ventina di petroliere 
di medio tonnellaggio che 
fanno la spota fra i terminali 
più «interni» - soprattutto 
quello dell’isola di Kharg, qua¬ 
si all'estremo nord del Golfo - 
e quelli di Larak e di Hormuz, 
sullo stretto omonimo; qui le 
navi neutrali attingono il greg¬ 
gio che viene «stoccato» sia 
nei depositi a terra sia in quelli 
•galleggianti» rappresentati da 


un certo numero di superpe¬ 
troliere. 

Non essendo riusciti, mal¬ 
grado decine e decine dì in¬ 
cursioni, a rendere inattivo il 
terminale settentrionale di 
Kharg e nemmeno a interrom¬ 
pere la spola fra Kharg e Hor¬ 
muz, gli irakeni hanno cercato 
più volte di intimorire gli ar¬ 
matori neutrali con attacchi «a 
lungo raggio» contro Hormuz: 
come a dire che nemmeno 
«laggiù» le navi possono sen¬ 
tirsi al sicuro. Tuttavia non è 
impresa, data la grande di¬ 
stanza dalle basì irakene e le 
relative difficoltà tecniche, 
che possa essere compiuta di 
frequente. L’ultimo massiccio 
attacco venne sferrato riell’or- 
tobre scorso ed anche quella 
volta fu colpita, fra le altre, la 
gigantesca «Seawise Giant», 
che però fu poi rimessa in gra¬ 
do di operare. 

\ primi dispacci avevano 
fatto anche temere che potes¬ 
se essere molto alto il costo 
del raid in termini di vite uma¬ 


ne: almeno 54 marittimi risul¬ 
tavano infatti dispersi- In sera¬ 
ta molti di essi erano stati ripe¬ 
scati, ma ne mancavano anco¬ 
ra all’appello 14, quasi tutti 
della «Giani». 

L'attacco, come si è detto, 
è venuto del tutto di sorpresa. 
Evidentemente il comando 
irakeno ha voluto approfittare 
del momento difficile per Te¬ 
heran, dopo la prova di forza 
navale con gli Usa del 18 apri¬ 
le e la riconquista da parte 
delle forze di Baghdad della 
penisola di Fao. Resta il latto 
che una escalation degli attac¬ 
chi aeronavali nel Golfo ren¬ 
derebbe ancora più proble¬ 
matici i già difficili tentativi 
dell’Onu di arrivare in qualche 
modo ad una cessazione del 
fuoco. Senza contare i rischi 
costanti di allargamento dello 
scontro: anche ieri una nave 
da guerra «straniera» (forse 
americana) avrebbe cercato 
di avvicinarsi alla zona del 
raid e sarebbe stata «ammoni¬ 
ta» via radio da aviogetti ira¬ 
niani. 


Crisi di Panama, 
prende quota 
la soluzione 
Esquivei 


Il Papa a Lima, sale la tensione 


Sei milioni di fedeli parteciperanno oggi alla ceri¬ 
monia conclusiva dei quinto congresso eucaristico 
dei paesi bolivariani nel «Campo San Miguel» di 
Lima, nel segno del cambiamento. Clima teso nella 
città per i numerosi atti di violenza nonostante una 
grande mobilitazione di polizia. Soddisfazione del 
Papa per la sua confermata visita in Paraguay che 
ha segnato una prima sconfitta per Stroessner. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

rnm LIMA. Mentre il generale ieri sera. Una bomba di fabbri- 
Stroessner ha ceduto ai fronte cazione artigianale è stata fat- 


alla fermezza della Chiesa ta esplodere dai guerriglieri di 
neli'ouenere che il program- Sendero Luminoso nelle pri¬ 
ma della visita del Papa in Pa- me ore di ieri notte davanti 


ma della visita del Papa in Pa- me ore di ieri notte davanti 
raguay rimanesse immutato, all'hotel Crillon dove è stato 
salvo rivedere la lista degli in- allestito il centro stampa e do- 
vitati all'incontro prima conte- ve sono ospitati i giornalisti, 
stato, aumentano le tensioni e provocando danni solo alla 
gli atti di violenza in Perù, do- tacciata. I guerriglieri sono 
ve Giovanni Paolo II è giunto scesi, addirittura, per le strade 


di Lima nonostante la grande 
mobilitazione della polizia e 
dei servizi di sicurezza, attac¬ 
cando con lanciagranate i) mi¬ 
nistero deU'lnterno. In un 
quartiere abitato da militari è 
stata fatta esplodere un'auto- 
bomba causando la morte di 
un poliziotto. Un altro gruppo, 
respinto dalla polizia, ha at¬ 
taccato gli impianti di comu¬ 
nicazione vicini alla pista do- 
ce è atterrato più tardi il Papa. 
Due bombe inesplose sono 
state trovate vicino a dove sa¬ 
rà celebrata la cerimonia di 
chiusura del congresso euca¬ 
ristico. 

E in questo clima che Gio¬ 
vanni Paolo II è stato accolto 
Ieri sera all’aeroporto di Lima 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca Alan Garda, con la consor¬ 
te, dal cardinale arcivescovo 
della città Juan Landazuri Ri- 
cketts e da moltissimi cattolici 
in festa. Oggi ii Papa conclu¬ 


derà il quinto congresso euca¬ 
ristico dei paesi bolivariani, 
iniziato il 7 maggio, nel «Cam¬ 
po San Miguel» ai Lima davan¬ 
ti a circa u milioni di fedeli. La 
sola città di Lima conta 4 mi¬ 
lioni e 700mi!a abitanti, ma 
moltissimi sono arrivati con 
pullman, treni, carretti e a pie¬ 
di già da domi da Bolivia, Co¬ 
lombia, Ecuador, Panama, 
Venezuela, Brasile e Argenti¬ 
na. E dal 1949 che questi con¬ 
gressi si tengono a carattere 


Ed è proprio per dare, anti¬ 
cipatamente, ii senso a questo 
congresso e al molo che, più 
in generale, la Chiesa deve 
svolgere nel mondo e in parti¬ 
colare nell’America Latina 
che Giovanni Paolo 11 ha detto 
che essai deve «essere punto 
di incontro tra quello che nel 
mondo si chiama destra e sini¬ 


stra, un punto di riconciliazio¬ 
ne perché il mondo non può 
vivere in una divisione conti¬ 
nua, non può vivere in una 
contrapposizione». Un discor¬ 
so che Giovanni Paolo II ha 
imrpowisato per rispondere 
ai militanti e ai dirigenti dei 
movimenti laici boliviani riuni¬ 
ti nella cattedrale di Santa 
Cruz, in Bolivia, e che gli ave¬ 
vano posto molte domande 
circa nmpeano e la colloca¬ 
zione della Chiesa nel mondo. 
«Vedete - ha detto il Papa - io 
sono venuto in questa catte¬ 
drale camminando da destra, 
ma uscirò per la sinistra e 
mentre cammino questa è di 
nuovo destra». Chiarendo 
questo gioco di concetti, Papa 
Wojtyla ha voluto dire che la 
Chiesa deve badare alla so¬ 
stanza, al di là di certi nomina¬ 
lismi. E, riferendosi a prece¬ 
denti polemiche riguardanti la 
sua enciclica «Sollicitudo rei 


socialis» - i cui apprezzamenti 
della stampa sovietica, per le 
critiche al capitalismo e ai 
meccanismi cne favoriscono 
«l’accomulazione di beni* in 
poche mani e lo sfruttamento 
dei paesi poveri da parte dei 
paesi ricchi, avevano provo¬ 
cato le reazioni della stampa 
statunitense - Papa Wojtyla 
ha così proseguito: «L'uìtima 
enciclica non parla solamente 
di destra e di sinistra, di Est e 
di Ovest. Parla soprattutto del 
Terzo mondo, della maggio¬ 
ranza del mondo di oggi e del 
futuro e la Chiesa è dalla parte 
del Terzo mondo». Perciò - 
ha concluso - «la risposta, la 
soluzione per superare questa 
divisione, destra-sinistra, si 
deve trovare qui, nelle vostre 
realtà umane, sociali, cristia¬ 
ne. lo chiedo molto a questo 
Terzo mondo come voi lati¬ 
noamericani lo chiamate». 


Dopo lo «scontro» tra Papa Wojtyla e il dittatore Strossner 
(nella foto), causato dalla volontà del pontefice di incon¬ 
trare i rappresentanti dell’opposizione, un nuovo giallo 
macchia il viaggio deJ Papa. Uno dei più noti leader del¬ 
l’opposizione paraguayana, Domingo Laino, è misteriosa¬ 
mente sparito dopo essere stato arrestato dalla polizia. 
Secondo le ricostruzioni, Laino, che è presidente del pic¬ 
colo ma attivo partito liberale radicale autentico (Pira), è 
stato arrestato giovedì scorso dalla polizia di Stato insieme 
ad altri compagni di partito. I militari hanno fatto Irruzione 
in una chiesa di una piccola cittadina a nord della capitale 
Conception, dove si stava tenendo una riunione politica. 
La polizia locale ha detto di aver rilasciato Laino poche ore 
dopo l’arresto. Ma la moglie del presidente del Pira ha 
smentito questa versione. 

Ammoniti 11 governo polacco ha am- 

Ammonivi monito un gruppo dl diecl 

giornalisti giornalisti occidentali fer- 

nrrMantafi mali dalla polizia dopo ea- 

. - . . sere entrati senza II permea- 

IR Polonia 50 della direzione nella se¬ 

de dei cantieri Lenin dl 
Danzica occupati dai mani¬ 
festanti. il ministero degli Esteri ha notificato ieri ai rappre¬ 
sentanti di «Associated press», «Reuters», «Deutsche pres¬ 
se agentur», «Financial times», «Newsweek» e della rete 
televisiva tedesca «Ard» che si vedranno revocare il per¬ 
messo di soggiorno in Polonia qualora dovesse ripetersi un 
incidente del genere. 

Trid di Panama Un governo guidato da Ro¬ 
ttisi 01 ranama, derick Esquivei, vicepresi* 

prende guota dente eletto, con il colon¬ 
ia cnliiTlnno nello Marco Justlnes, attua- 

™ soluzione le capo dl Stato maggiore, 

Esquivei al comando delle forze ar- 

mate, è l’ultima ipotesi per 
risolvere la crisi dì Panama, 
a 79 giorni dalla sostituzione del presidente Eric Del Valle 
con ì) ministro Manuel Solis Palma che portò all'adozione, 
da parte degli Stati Uniti, di severe sanzioni economiche 
contro il paese centramericano. La rivelazione è di autore¬ 
vole fonte diplomatica. Ed i un'ipotesi che, se confermata, 
consentirebbe di risolvere il braccio di ferro in atto fra 
l’attuale regime panamense, controllato dal generale Ma¬ 
nuel Antonio Noriega e gli Stati Uniti. 

Panda rinaci Due panda giganti dello 

ranoa cinesi 200 di Pechino ^ giuntJ 

m mostra ieri a Toledo, nett’OMo, per 

noni! I Ica* una «vacanza estiva» che ha 

negli UM. comportato la spesa dl al- 

è polemica cuni milioni di dollari (con 

la speranza di ricavarne 
motti di più) e scatenato le 
proteste degli ecologisti. Gli ecologisti del Wwf hanno 
fatto ricorso al tribunale Usa per ottenere che i due panda 
ritornino al loro paese o almeno che sì pongano «steccati» 
alla possibilità dello zoo di metterli in mostra. 

llflA ramerà* Sharon Head, 21 anni, ma- 

una camera. dre di due bambini di 5 e 3 

VentUlì anni anni, ha contessalo, davan- 

e *> OC"? nati ti a un giudice del tribunale 

£.£3/ redi! di Ca rdiff che rha i n t err0 . 

gata per ore, di aver com¬ 
messo 2.257 reati in quattro 
anni, per un bottino com¬ 
plessivo di oltre un milione di sterline. Il giudice si è detto 
«senza parole» e l'ha condannata a 4 anni e mezzo di 
carcere. La giovane ha detto: «Sono stata molto stupida, e 
provo molto rimorso. Voglio espiare e ricominciare dacca¬ 
po». Sharon. arrestata dopo avere dato fuoco alla casa del 
suo convivente nel corso di un party troppo animato, ha 
confessato anche ii furto di 291 auto, con una spiccata 
predilezione per Ferrari. Porsche e Jaguar. 

VIRGINIA LORI 


Panda cinesi 
in mostra 
negli Usa: 
è polemica 


Una carriera: 
ventun anni 
e 2.257 reati 


Per il «giorno di Gerusalemme» 


Ancora in emergenza 
la Cisgiordania e Gaza 


Il dispositivo militare e di sicurezza israeliano con¬ 
tinua a tenere sotto ferreo controllo i territori oc¬ 
cupati, in particolare la striscia di Gaza e il settore 
orientale di Gerusalemme, per prevenire le manife¬ 
stazioni dei palestinesi. La mobilitazione di mi¬ 
gliaia di uomini smentisce di fatto la tesi dei diri¬ 
genti di Tel Aviv secondo cui la sollevazione nei 
territori occupati comincerebbe a perdere fiato. 


HI Quasi tremilacinquecen- 
to poliziotti mobilitati a Geru¬ 
salemme (e i risultati si sono 
visti venerdì, con i rinnovati 
pesanti incidenti sulla spiana¬ 
ta delle moschee di Al Aqsa e 
della Roccia), larga parte del¬ 
la Cisgiordania e della Striscia 
di Gaza «chiuse» dai posti di 
blocco militari per impedire la 
circolazione delta popolazio¬ 
ne palestinese, Lo scopo di 
questo massiccio apparato è 
di impedire (o ealmeno limita¬ 
re) le manifestazioni che po¬ 
trebbero verzicarsi in queste 
giornate conclusive del mese 
di digiuno rituale islamico del 
«ramadan». «Sappiamo che le 
moschee sono altrettanti fo¬ 
colai di tensione e che i capi 
religiosi sfruttano questa oc¬ 
casione per sobillare la gen¬ 
te», ha detto una fonte militare 
israeliana; come se la «intifa- 
da», la rivolta palestinese che 
da oltre cinque mesi scuote i 
territori occupati e io stesso 
Israele, fosse riconducibile al¬ 
la «sobillazione» degli «imam» 
e dei «mullah». 

In realtà a fornire l'occasio¬ 
ne per possibili (anzi probabi¬ 
li) manifestazioni e incidenti è 
! un'altra duplice ricorrenza, di 
ben altro significato. Quaran- 
j t'anni fa, nella notte fra il 14 e 
il 15 maggio, David Ben Gu- 


rion annunciava la proclama¬ 
zione unilaterale dello Stato 
d'Israele, e per i palestinesi 
costretti all'esodo e oggi con¬ 
testati, da uomini come Sha- 
mir, nella loro stessa identità 
di popolo e di nazione non è 
certo un anniversario che pos¬ 
sa passare sotto silenzio. Uffi¬ 
cialmente, il 40esimo di Israe¬ 
le è stato già celebrato tre set¬ 
timane fa. il 21 aprile, secon¬ 
do la scadenza del calendario 
lunare ebraico; ma per il resto 
dei mondo (e dunque per gli 
arabi di Israele e dei territori 
occupati) la data effettiva del¬ 
ia ricorrenza è quella odierna. 

E c’è poi un’altra ricorrenza 
ancora più scottante, che fa di 
quella odierna la «giornata dì 
Gerusalemme» per gli israelia¬ 
ni e la «giornata della catastro¬ 
fe» per la leadership della «in- 
tifada» e per la popolazione 
palestinese. Sempre sulla ba¬ 
se del calendario lunare ebrai¬ 
co, le autorità israeliane fe¬ 
steggiano infatti oggi ii ventu¬ 
nesimo anniversario della oc¬ 
cupazione di Gerusalemme- 
est (avvenuta in realtà, secon¬ 
do il nostro calendario, il 7 
giugno), e della sua successi¬ 
va annessione al settore ebrai¬ 
co della città per costituire 
con esso (a capitale «unica, 
eterna e indivisibile» dello Sta¬ 


to dl Israele. Per i palestinesi e 
per la comunità intemaziona¬ 
le - rappresentata dalle Na¬ 
zioni Unite - Gerusalemme- 
est è invece un territorio oc¬ 
cupato, al pari del resto della 
Cisgiordania e della Striscia di 
Gaza (e dovrà essere, secon¬ 
do il piano arabo di Fez, ia 
capitale del costituendo Stato 
palestinese); e la massiccia 
partecipazione degli abitanti 
dì quella parte deiìa città alla 
«intifada» e dei commercianti 
allo sciopero dei negozi in at¬ 
to ormai da cinque mesi ne 
costituiscono ia conferma più 
evidente. Questa contrapposi¬ 
zione di date e di celebrazioni 
esprime concretamente il 
dramma e le lacerazioni che 
stanno agitando in questi gior¬ 
ni la Palestina nel suo insieme: 
tanto la società «degli occupa¬ 
ti» quanto la stessa società 
israeliana, chiamata a fare i 
conti con sé stessa e con le 
prospettive del suo futuro. 

Alla vigilia di questa contro¬ 
versa «giornata», un gesto si¬ 
gnificativo è stato compiuto 
dalla cantante americana 
Joan Baez, in «tournée» (pre¬ 
vista da tempo) in Israele. In¬ 
vitata negli studi di radio Tel 
Aviv per un’intervista in diret¬ 
ta, alla richiesta di eseguire 
una canzone che aveva dedi¬ 
cato a suo tempo a Martin Lu¬ 
ther King, Joan Baez l'ha can¬ 
tata aggiungendo però subito 
dopo: «Questa volta era per 
Mubarak Awad», il Gandhi pa¬ 
lestinese arrestato nei giorni 
scorsi e minacciato di espul¬ 
sione. La cosa ha fatto, come 
era da attendersi, scalpore, e 
ha provocato '.e proteste dei 
coloni e della destra. □ C.L. 
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Caro Lemer, 
finché c’è capitale 
c’è classe operaia 


FRANCESCO NAPPO 


L * intervento di 
* «Gad temer su 
l'Unità si presta 

_a qualche ulte- 

riore riflessione 
di metodo. Ragionamenti 
come quelli di Lerner, infatti, 
abbondano nella pubblicisti¬ 
ca dì questi anni 80 segnati 
da una ristrutturazione soda¬ 
te e produttiva che ha ripro¬ 
posto l'egemonia capitalisti¬ 
ca sulla società, anche se 
non ha potuto distruggere la 
«costituzione materiale» che 
caratterizza II nostro sistema 
politico, ed il ruolo fonda- 
mentale, in essa, del Partito 
comunista italiano. 

Le trasformazioni della fi¬ 
gura operaia indotte dall'In¬ 
novazione tecnologica e dal¬ 
la riorganizzazione d’impre¬ 
sa avrebbero cancellato la 
classe operata in quanto 
•classe generale», foriera di 
un proprio progetto politico 
e di valori universali. La clas¬ 
se operaia non altro sarebbe 
che l'aggregazione multifor¬ 
me e variabile dei singoli 
operai, ormai Irriducibili, 
quanto a condizione reale, 
ad una rappresentazione uni¬ 
taria in termini di classe. Una 
tale omogeneità sopravvive¬ 
rebbe soltanto come Inerte 
Ideologismo comunista de¬ 
stinato all'impotenza politi¬ 
ca. 

Traspare qui, immediata¬ 
mente, una conseguenza og¬ 
gettiva: la convergenza di 
questa analisi con la condi¬ 
zione fondamentale del do¬ 
minio di classe borghese nel 
rapporti produttivi e sociali, 
la riduzione della classe ope¬ 
raia alla singola forza-lavoro 
contrapposta al capitale. 

Bisogna ricordare che tut¬ 
te le categorie fondamentali 
che sostengono la visione 
marxista dei processi sociali 
e della lotta politica sono ca¬ 
tegorie logico-storiche e non 
sociologico-empirlche. Que¬ 
sto, d'altra parte, è ciò che 
distingue tutte le grandi cor¬ 
renti Ideali e politiche del no¬ 
stro tempo dairintellettuali- 
smo e dallo psicologismo 
delpensare formale. Per il 
pensiero critico la ricerca e 
la lotta riguardano le forme 
ed i limiti della soggettività 
moderna nel suo nesso costi¬ 
tutivo con la politica e lo Sta¬ 
to, le anlinomie e le aporie 
del soggetto della produzio¬ 
ne e della trasformazione, la 
problematicità dello stesso 
nesso di prassi e politica dì 
fronte alla domanda, pro¬ 
priamente etica, sul senso e 
la possibilità dell'esistenza 
umana. Su questo piano, ri¬ 
tengo che ì comunisti abbia¬ 
no molto da ascoltare, da im¬ 
parare e da riflettere, e credo 
che molti di loro sono impe¬ 
gnati a farlo, ed in concreto, 
nel fuoco delle lotte e delle 
crisi che scuotono il mondo 
intero. 

In secondo luogo, nella 
tradizione marxista il concet¬ 
to di «classe generale» ha un 
significato politico e trova ri¬ 
ferimento e rilievo nella pro¬ 
blematica della transizione e 
dell’egemonia. Per Hegel 
«classe generale» era la buro¬ 
crazia, il corpo amministrali- 
vo, in quanto incarnava l’uni¬ 
versalità statale sollevandosi 


al di sopra degli interessi par¬ 
ticolari del «ceti*. 

Per il marxismo la classe 
operaia è «classe generale» 
in quanto diviene «classe per 
sé», esprime e realizza la sua 
autonomìa politica dirigendo 
l'intera società oltre I limiti 
imposti dalia divisione socia¬ 
le del lavoro e dalla struttura 
classista della società. 

Tale funzione storica della 
classe operaia, per adempie¬ 
re la quale essa deve soppri¬ 
mere se stessa, non è dun¬ 
que determinata da alcuna 
particolare composizione 
tecnica del lavoro operaio, 
non dipende dalle differenze 
culturali all’interno del prole¬ 
tariato, o dalle aspettative di¬ 
verse che possono diffonder¬ 
si tra i suoi membri, ma è es¬ 
senzialmente definita dalla 
sua capacità di organizzazio¬ 
ne e direzione politica del 
processi sociali e istituziona¬ 
li. 

Non ha dunque, in linea di 
principio, senso alcuno criti¬ 
care da un punto di vista me¬ 
ramente antropologico il 
concetto di «classe genera¬ 
le» (che può essere natural¬ 
mente criticato su altri pia¬ 
ni). 

La conoscenza accurata, 
precisa e aggiornata della 
condizione operaia è certa¬ 
mente indispensabile ai fini 
della lotta, della organizza¬ 
zione, della cultura politica 
del movimento operaio. Ben 
vengano inchieste ed indagi¬ 
ni che facciano conoscere 
sempre meglio l'attuale di¬ 
versificazione produttiva e 
sociale della classe operaia 
che, come anche Lemer os¬ 
serva, non è solo il risultato 
della controffensiva capitalì¬ 
stica, ma ha pure aspetti in¬ 
novativi (che esigono, d'altra 
parte, una nuova razionalità 
sociale). 


M a è necessario ri¬ 
badire che «l'O¬ 
peraio con la 0 
maiuscola» non è 
morto, per il 
semplice fatto che non è mai 
esistito se non nella testa dei 
piccolo-borghesi estremisti 
che si travestivano da operai 
qualche anno fa (ricordiamo 
ancora il penoso gergo «pro¬ 
letario» dei militanti di Lotta 
Continua). Da) trionfalismo 
operaista all'elegia delle 
«mille identità diverse», que¬ 
sto percorso non ci riguarda, 
e non serve a nessuno. 

Finché c'è il Capitale, c’è 
la classe operaia, comunque 
si componga e configuri. La 
contraddizione tra essi segna 
e decide i limiti della sogget¬ 
tività politica, il rapporto tra 
lo Stato e la società e tra la 
politica e l'economia. Que¬ 
sto è il fondamento sociale 
oggettivo dell'unità della 
classe operaia, e della sua 
unità con gli altri lavoratori e 
con le forze di pace e di pro¬ 
gresso. 

Ammesso, e non conces¬ 
so, che vi sia mai stata un'u¬ 
nica identità culturale della 
classe operaia, essa non è 
mai stata la sostanza ed il fi¬ 
ne della sua unità politica e 
della sua funzione dirigente. 


... Ci preoccupa molto il rapporto 
che si è creato tra una grande parte 
delle giovani generazioni e i partiti, soprattutto 
(ma non solo) nel Mezzogiorno 

Ridare dignità alla politica 


■i Caro direttore, sono un giova¬ 
ne, disoccupato ovviamente, ed ho 
letto di progetti per i giovani. Ripeto: 
progetti. Permettetemi che esprima il 
mio pensiero, il pensiero di noi giova¬ 
ni; perché tra noi parliamo, vediamo, 
constatiamo e stiamo zitti, ingoian¬ 
do. 

Giorni fa ero presente all’inaugura¬ 
zione di una fontana offerta dal Sena¬ 
to alia città di Roma ed ho avuto oc¬ 
casione di leggere il telegramma del¬ 
l'onorevole Mereagora: •Non vengo 
alla inaugurazione perchè, se fossi 
presente, non potrei mancare di lan¬ 
ciare un augurio: che le limpide ac¬ 
que della fontana servano a ripulire 
non solo la città ma i partiti politici 
dalle sudicerie che tulli deplorano 
ma che tutti subiscono». Queste stes¬ 
se considerazioni facciamo noi gio¬ 
vani. 

I partiti, questo è il nostro pensie¬ 
ro, hanno bisogno di darsi una ener¬ 
gica ripulita negli uomini. Stiamo di¬ 
ventando un Paese di sudditi e non di 
cittadini, visto che sopportiamo sen¬ 
za reagire che i partiti non solo non si 
ripuliscano ma pretendano dì essere 
dichiarati strapuliti, candidi come gi¬ 
gli bianchi. La protesta è di moda nel 
giovani, dicono i politici; ma essi sba¬ 
gliano. Noi giovani siamo inquieti, 
dietro le nostre facce chiare, dietro i 
nostri gesti tranquilli, dietro il nostro 
linguaggio sorridente abbiamo una 
persistente paura del futuro, perché 


siamo fermi ad un futuro senza storia 
e siamo poco propensi a pensare che 
la realtà possa cambiare. Noi giovani 
esigiamo delle risposte precise ai no¬ 
stri problemi, né studi né progetti 
trentennali. Noi giovani calabresi in 
particolare paghiamo di persona gli 
errori commessi da voi politici, nes¬ 
suno escluso, dai sindacati, da tutti 
coloro che avevano delle responsabi¬ 
lità nei nostri confronti; anche da voi 
nostri padri, che siete rimasti a guar¬ 
dare. 

Accade spesso che non gli uomini 
controllino i fatti, ma i fatti gli uomini. 
La nostra protesta non è una moda, è 
qualcosa di più duro, di più incazza¬ 
to, di più profondo, di più ragionato; 
non è quella del '68. E il brontolio 
che si leva da noi giovani davanti alle 
ingiustizie e che domani potrebbe di¬ 
ventare tempesta; ed è di questo che 
voi uomini politici, che voi genitori, 
che le istituzioni, lo Stato dovrebbero 
avere paura. 

Ed allora le proposte per i giovani, 
in particolare per i giovani meridiona¬ 
li ci fanno sorrìdere. Dopo trent’anni 
riparlare del problema giovani senza 
risolverlo è semplicemente vergo¬ 
gnoso. 

Carletto Biondi. Catanzaro Lido 


Ci preoccupa moltissimo - lo vo¬ 
glio dire subito - il rapporto che si è 
venuto a creare fra una parte grande 


delle giovani generazioni (soprat¬ 
tutto ma non solo nel Mezzogiorno) 
e i partiti, compreso il nostro. Si trat¬ 
ta di una preoccupazione acutissi¬ 
ma: per una frattura grave che, come 
dice Biondi, può diventare •tempe¬ 
sta». Una •tempesta» contro la de¬ 
mocrazia. 

lo non credo che si tratti solo del 
problema (pure in sè gravissimo e 
decisivo) della mancanza di pro¬ 
spettive di lavoro per tantissimi gio¬ 
vani e ragazze delle regioni meridio¬ 
nali. È evidente: questo condiziona 
tutto, ed ha profonde e gravi conse¬ 
guenze nell'animo e nella mente dei 
giovani, li butta nell’angoscia, li 
condanna a/le cose peggiori. Su 
questo terreno, è evidente che non 
siamo riusciti, come forze progressi¬ 
ste e meridionalistiche, a imporre 
una nuova politica di sviluppo per 
tutto il Paese che fosse in grado di 
allargare e qualificare le possibilità 
di lavoro neI Mezzogiorno. Il fatto è 
che la nostra battaglia non è riuscita 
vittoriosa, e che hanno vinto, specie 
in questi ultimi anni, gli altri, i fauto¬ 
ri deila ristrutturazione selvaggia 
dell'apparato produttivo italiano, di 
cui hanno pagato il prezzo pesante 
gli operai, il Mezzogiorno, le giovani 
generazioni. 

Detto questo, bisogna aggiungere 
che spesso la nostra stessa capacità 
di proposta e di lotta non è stata 
alValtezza della drammatica gravità 


della situazione. E qui sta una no¬ 
stra precisa responsabilità. 

In tale stato di cose, una parte dei 
giovani meridionali è costretta a 
piegarsi ai clientelismo di tanti par¬ 
titi e uomini politici , alle promesse 
elettorali, a rinunciare così a una 
parte della propria stessa dignità 
umana. Afa ciò non diminuisce, anzi 
accresce il disprezzo dei giovani per 
questo modo di fare politica, anche 
quando sono costretti a farvi ricor¬ 
so. 

E qui vengo all'altro punto. Il di¬ 
stacco dei giovani dalla politica de¬ 
riva anche dallo spettacolo indeco¬ 
roso che danno, soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno, molti uomini politici con i 
loro metodi ed i loro comportamenti 
personali . H diffondersi di •Uste civi¬ 
che» è un segno di tale sfiducia (e 
non solo dei giovani) verso la polìti¬ 
ca così come essa è praticata In tan¬ 
tissimi casi. Mi auguro che Biondi lo 
sappia: ma è proprio sulla crisi del¬ 
ia democrazia, dei partiti e delia po¬ 
litica che noi comunisti siamo venu¬ 
ti da qualche tempo incentrando la 
nostra azione. Ce la faremo a rom¬ 
pere l'attuale situazione e a ridare 
alla politica il ruolo e la dignità, la 
credibilità necessari? Non lo so. Ma 
so che da questo dipende molto il 
futuro nel nostro rapporto (oggi dif¬ 
ficilissimo) con le giovani genera¬ 
zioni. P G. CH. 


ALTAN 


ME ME Ffc.E6HER.El 
Pi TUTTO E Pi TUTTI, 

MA HO PAURA PI 

PARE IL G\OCO Pi QPAUCUiUO. 



«Essere unitari 
per due» 
(nonostante 
Martelli) 


■■Cara Unità, mi è capitato 
di seguire la trasmissione del 
27 aprile, su Rete 4, •Italia do¬ 
manda». A domandare per 
conto degli italiani c’erano 
quattro giornalisti. A rispon¬ 
dere i due vicesegretari di De 
e Psi: Scotti e Martelli. Come 
quasi sempre succede in que¬ 
sti casi, le domande vertevano 
sui soliti problemi attinenti 
questioni di potere nell’ambi¬ 
to delta ricomposizione del 
pentapartito, con evidenti dif¬ 
ficoltà del due interlocutori a 
giustificare perché si è rivalu¬ 
tato il vecchio gioco consi¬ 
stente nel chiedere ai giocato¬ 
ri di spegnere la luce, girare 
Intorno ad un tavolo e cercare 
di sedersi sulla seggiola più 
comoda. 

L'unica condizione perché 
il gioco abbia successo pare 
sia che a guidarlo ci siano 
sempre e comunque i vari 
Agnelli, De Benedetti, Gardi- 
ni, Lucchini ecc.: quelli che 
rimpolpano le proprie finanze 
con la ricchezza prodotta dai 
lavoratori, che con il gioco 
c'entrano poco. 

Ma ecco che è arrivata la 
solita domanda sul Pei rivolta 
dal giornalista Mieli a Martelli. 
Ed ecco ì) vìceCraxi dare voti 
ai dirigenti del Pei: alcuni so¬ 
no bravini, peccato che abbia¬ 
no come segretario Natta che, 
secondo lui, è un grande con¬ 
servatore... Mi sono detto: 
questo parla senza riflettere; e 
mi sono ricordato le cose che 
lo stesso personaggio diceva 
del compagno Berlinguer. 

Poi mi sono detto anche: la 
De ha girato intorno al tavolo 


per più di 40 anni, il Psi per 
poco meno; vuoi vedere che i 
veri conservatori sono pro¬ 
prio loro? 

Non sono antisocialista, an¬ 
zi con quei compagni cerco 
sempre il dialogo perché quel¬ 
lo che mi interessa è lo svilup¬ 
po di una strategia unitaria in 
Italia e nella sinistra europea. 
Ma mi rendo conto che è diffi¬ 
cile. È vero però che per an¬ 
dare avanti deve valere il pa¬ 
ziente motto: «Essere unitari 
per due». 

Luciano Spinelli, 

S. Giuliano M. (Milano) 


«Non comperare 
quei pompelmi 
perché simboli 
di un problema» 


■■Caro direttore, sono una 
compagna della Fgci di Bolo¬ 
gna, iscritta dal 1981. In questi 
mesi ho partecipato e contri¬ 
buito ad organizzare molte 
manifestazioni, dibattiti, ini¬ 
ziative sulla questione palesti¬ 
nese, tra cui anche la raccolta 
di fondi organizzata dalla Fgci 
in solidarietà con gli studenti 
dei territori occupati. Penso 
che progetti come questo, o 
come quello del sindacato per 
una struttura sanitaria a Na- 
blus, siano importanti sia per 
la concreta solidarietà che 
esprimono verso il popolo pa¬ 
lestinese, sia perché danno 
un’occasione anche al singo¬ 
lo cittadino di praticare que¬ 
sta solidarietà. 

Fatta questa premessa, de¬ 
vo dire che non comprendo 
l'intervento del compagno Za¬ 
ni pubblicato sull’L/n/rà di sa¬ 
bato 7 maggio. Mi ha sconcer¬ 
tato la durezza dei toni usati 
verso chi - l’Associazione per 


la Pace e il Consiglio dei dele¬ 
gati Coop di Bologna - ha 
proposto forme di obiezione 
di coscienza verso la vendita e 
l’acquisto dì prodotti israelia¬ 
ni, non come la formula magi¬ 
ca che di colpo avrebbe risol¬ 
to ogni problema in quell'a¬ 
rea, ma come una delie tante 
possibili forme di solidarietà. 

La petizione su cui il Consi¬ 
glio dei delegati Coop e l’As¬ 
sociazione per la Pace hanno 
raccolto in poche ore più di 
800 firme davanti a due sole 
Coop, non si pone affatto in 


posizione di scontro con la 
cooperativa ma chiede solo 
che sulle forme di boicottag¬ 
gio sia aperta una discussione. 

In quanto iscritta all’Asso¬ 
ciazione per la Pace ho parte¬ 
cipato a tate raccolta di firme 
e devo dire che coloro che si 
avvicinavano ai nostri tavolini 
erano tutt’altro che inconsa¬ 
pevoli di ciò che stavano fir¬ 
mando; erano disponibili ad 
interrompere l’acquisto di 
prodotti israeliani ed è proba¬ 
bile, visto il luogo in cui avve¬ 
niva la raccolta, che molti fir¬ 


matari fossero compagni co¬ 
munisti, che certo non si im¬ 
maginavano di provocare tan¬ 
to sdegno. 

Capisco che le forme di 
boicottaggio fanno parte di 
una tradizione non violenta 
più che di quella comunista; 
ma questo non significa che 
su dì esse non sì possa aprire 
un confronto. 

•Se l'economia ha oggi di¬ 
mensioni mondiali, le stesse 
dimensioni e prospettive de¬ 
ve avere la solidarietà», c’era 
scritto nella petizione. Forse 


partendo da questo noi comu¬ 
nisti potremmo oggi tornare a 
chiederci, più in sintonia con 
la nostra cultura, che cos'é il 
mercato, se siamo disposti 
sempre e comunque ad accet¬ 
tarne te logiche o se la nostra 
lotta per un mondo in cui ci 
siano rapporti diversi tra gli in¬ 
dividui e tra i popoli non im¬ 
plichi anche per noi la neces¬ 
sità di ripensare il nostro mo¬ 
dello di sviluppo: non com¬ 
prare più i pompeimi israeliani 
è anche un modo, seppure 
simbolico, di porre questo 
problema. 

Francesca Becuccl. Bologna 


Indizio (minimo) 
su quei che può 
aver capito 
della Polonia 


■■Cara Unità, dimmi come 
parli, e ti dirò chi sei. Tempo 
fa ti scrissi che a me bastava 
sentir dire o veder scritto «re¬ 
distribuzione» (con la «e») an¬ 
ziché «ridistribuzione» (con la 
«i»), peT constatare che chi, se 
non era toscano, scriveva «re» 
dopo aver scritto per decenni 
•ri», era un Usa-dipendente, 
che trascriveva dall'inglese e 
pensava all'inglese, anche se 
era un comunista italiano. 
L'indizio è minimo, la conclu¬ 
sione è sicura. 

Così mi ci vuol poco a capi¬ 
re quanto poco i'on. Martelli 
abbia capito della Polonia se, 
dopo esserci stato, continua 
imperterrito a dire «Solidar- 
nòsc» con l'accento sulla «o» 
(Tg2; 19,45 del 30 aprile). 
Che cosa può aver capito chi 
non si è nemmeno accorto 
che lì tutti, a cominciare da 
Walesa, dicevano «Solidàr- 
nosc»? Non ha capito un acci¬ 
dente: dormiva da piedi, co¬ 
me si dice a Roma. 

Sì, l’indizio è minimo, ma la 
conclusione è sicura. 

Mario Alighiero Manacorda. 

Roma 


Chi è contrario 
alle corride 
può andare 
a manifestare 

-T- 

«Signor direttore, mi rivol¬ 
go a lei pregandola di pubbli¬ 
care questo annuncio come 
fosse una richiesta di aiuto ri¬ 
volta a tutte le persone civili 
dal nostri fratelli spagnoli, og¬ 
gi come noi europei. 

Il 12 giugno a Barcellona si 
svolgerà una manifestazione 
intemazionale anti-corrida. 
Sono previsti viaggi in pul¬ 
lman con partenza da Milano 
e la spesa di sole 75.000 lire. 
Per informazioni e prenota¬ 
zioni telefonare dopo le ore 
19 (domenica esclusa) al se¬ 
guente numero 02/4044903. 
Clara Genero. Schio (Vicenza) 


Un patrimonio 
da radicare 
nella coscienza 
della gente 


■■Cara Unità, vedendo l’a¬ 
dunata della destra francese e 
successivamente l'iniziativa di 
Roma aU'Adriatio, che hanno 
riportato a noi toni, parole 
d'ordine e strategie che spera¬ 
vo morti e sepolti, non ho po¬ 
tuto fare a meno di ripensare 


ai combattenti per gli ideali di 
libertà e democrazia. 

Proprio in questi giorni ri¬ 
corre il primo anniversario 
della morte dì Bruno Casarinì, 
comandante partigiano, me¬ 
daglia d'argento delta Resi¬ 
stenza, impegnato fino all’uo¬ 
mo nelle battaglie politiche, 
sociali e civili, Ma Bruno Casa- 
lini era soprattutto un appas¬ 
sionato, orgoglioso, impegna¬ 
to militante comunista. 

A chi, come a me, è tocca¬ 
to il privilegio di avere con lui 
molti momenti di confronto e 
che della Resistenza ha cono¬ 
scenza soltanto storica e lette¬ 
raria, appariva sorprendente 
come un uomo mantenesse 
integri dentro di sè la lucida 
consapevolezza e l’attualità di 
quegli ideali, continuando per 
questi a battersi contro i so¬ 
prusi ed i privilegi. 

Ricordandolo oggi unita¬ 
mente ai tanti che come lui 
hanno dato anche la vita per 
la libertà e dì fronte a questa 
ondata di xenofobia che per¬ 
vade frange anche di giovani 
del nostro Paese, mi chiedo: 
si è fatto proprio tutto per ga¬ 
rantire Tinlorma 2 Ìone, la co¬ 
noscenza storica alle genera¬ 
zioni che sono venute dopo la 
Resistenza? Questo patrimo¬ 
nio inestimabile, non solo di 
contenuti ideali, non merite¬ 
rebbe un'iniziativa costante, 
diffusa, seria, impegnata per 
radicarlo nelle coscienze del¬ 
le genti e per renderlo centra¬ 
te nelle scelte dell'impegno 
politico quotidiano? 

Dante (Uuo. Modena 


«Le nuove 
generazioni 
pagano un prezzo 
di ansie e paure» 


■■ Caro direttore, l’altro gior¬ 
no, mentre uscivo da un nego¬ 
zio di occhiali, davanti alla ve¬ 
trina >ridi una coppia di giova¬ 
ni sulla ventina circa, lui ave¬ 
va il viso rivolto verso la vetri¬ 
na come se stesse fuggendo 
da lei, che con voce arrabbia¬ 
ta gli diceva: «Ma io aspetto 
un bambino». Lui si rivoltò 
verso di lei con il viso inferoci¬ 
to e le urlò: «Me ne frego, 
abortisci!». 

Arrivata a casa, riflettendo 
su questo fatto mi sono do¬ 
mandata quante ragazze cor¬ 
rono il rischio di trovarsi in 
queste disperate condizioni, I 
maschi, con metodi magari 
meno brutali, scaricano sulla 
donna tutte le responsabilità 
di questo tipo. Mi sembra in¬ 
giusto allora criticare le don¬ 
ne che, tenendo conto delle 
particolari! circostanze, deci¬ 
dono di abortire. 

In una società economica¬ 
mente sviluppata, con spazi di 
movimento molto vasti, l'edu¬ 
cazione sessuale diventa una 
necessità soprattutto per le 
nuove generazioni te quali pa¬ 
gano un prezzo di ansie e di 
paure. Ma quante sono le ma¬ 
dri capaci di spiegare alle loro 
figlie in maniera convincente, 
serena e amichevole, che co¬ 
sa è veramente il sesso? 

I figli, la donna deve metter¬ 
ti al mondo solo quando li de¬ 
sidera e ci sono le condizioni 
di sicurezza per lei e per il na¬ 
scituro. Ma anche in queste 
condizioni la donna deve es¬ 
sere lei a decidere quanti figli 
vorrà avere e non il marito co¬ 
me avveniva in passato. Per 
essa conoscere la propria ses¬ 
sualità e quella del maschio è 
importante, per evitare gravi¬ 
danze indesiderate e per deci¬ 
dere come saranno i rapporti 
che dovrà avere con il sesso 
maschile; per non lasciare che 
sia solo il compagno a decìde¬ 
re anche per lei, delegando a 
lui ogni responsabilità. 

Francesca CUvto. 

Cellina di Leggluno (Varese) 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: dopo il caldo estivo della scorsa settimana, dopo le perturbazioni che 
negli ultimi giorni hanno interessato particolarmente le regioni dell'Italia settentrionale e quelle 
dell'Italia centrale, la situazione metereologica continua ad essere caratterizzata da un sistema 
depressionario vasto e complesso che dal vicino Atlantico si estende a tutta l’area mediterra¬ 
nea. L'alta pressione russa che si estende fino alle regioni balcaniche continua a bloccare il 
movimento verso levante e te perturbazioni che si inseriscono nella depressione. E una tipica 
situazione metereologica di stallo che lascia poche speranze per cambiamenti sostanziali delle 
attuati condizioni metereologiche. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali inizialmente cielo nuvoloso 
con precipitazioni sparse, durante il corso della giornata tendenza a parziale miglioramento ad 
iniziare dal settore nord-occidentale e dalla fascia tirrenica. Per quanto riguarda le regioni 
dell'Italia meridionale condizioni di tempo variabile caratterizzate dall’alternarsi di annuvola¬ 
menti e schiarite. Temperatura: in diminuzione. 

VENTI: moderati da Maestrale sulla fascia tirrenica, moderati da Scirocco sulla fascia adriatica 
e ionica. 

MARI: generalmente mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI: condizioni generalizzate dì variabilità su tutte le regioni italiane con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolosa sarà più frequente sulle regioni settentrionali 
specie il settore orientale e sulle regioni centrali specie la fascia adriatica. Martedì e mercoledì: 
nove perturbazioni provenienti dall'Atlantico dovrebbero venire ad interessare la nostra Peni¬ 
sola per cui il tempo subirà una nuova fase di peggioramento che inizierà dalle regioni 
settentrionali, dalla fascia tirrenica e si estenderà gradualmente alle Tre Venezie e alla fascia 
adriatica. Le regioni dell'Italia meridionale continueranno a restare al di fuori dell'azione delle 
perturbazioni. La temperatura, nelle sue linee generali, si manterrà leggermente inferiore ai 
valori normali della stagione. 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

12 

26 

L'Aquila 

12 

23 

Verona 

13 

24 

Roma Urbe 

15 

24 

Trieste 

17 

23 

Roma Fiumicino 

16 

24 

Venezia 

14 

24 

Campobasso 

12 

16 

Milano 

13 

24 

Bari 

15 

23 

Torino 

11 

19 

Napoli 

17 

25 

Cuneo 

9 

12 

Potenza 

12 

20 

Genova 

14 

25 

S. Maria Leuca 

19 

20 

Bologna 

14 

22 

Reggio Calabria 

15 

24 

Firenze 

15 

22 

Messina 

17 

23 

Pisa 

13 

21 

Palermo 

16 

20 

Ancona 

15 

20 

Catania 

17 

27 

Perugia 

13 

18 

Alghero 

15 

17 

Pescara 

16 

22 

Cagliari 

14 

19 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

15 

24 

Londra 

11 

24 

Atene 

18 

27 

Madrid 

9 

20 

Berlino 

12 

24 

Mosca 

6 

17 

Bruxelles 

12 

23 

New York 

17 

26 

Copenaghen 

8 

20 

Parigi 

12 

24 

Ginevra 

10 

23 

Stoccolma 

11 

21 

Helsinki 

7 

18 

Varsavia 

6 

21 

Lisbona 

11 

15 

Vienna 

9 

21 



I LOTTO ■■■ 

DEL 14 MAGGIO 1988 


Bari 47 89 8 12 23 X 

Cagliari 80 82 77 11 68 2 

Firenze 45 74 86 57 26 X 

Genove 81 52 57 19 8 2 

Milano 74 82 49 85 87 2 

Napoli 44 12 10 77 48 X 

Palermo 36 2141 53 39 X 

Roma 12 21 29 22 66 1 

Torino 47 16 83 53 14 X 

Vanazìa 64 18 66 64 8 2 

Napoli II t 

Roma il t 


LE QUOTE: 

ai punti 12 L, 44.814,000 

ei puntili l. 1,491,000 

ei punti 10 L, 117.000 


E' IN VENDITA IL MENSILE 
DI GIUGNO 



da 20 anni 

KB L'OCCASIONE PROPIZIA! 


-—~ 

il modo migliore 
per finasuiare 

l’Unità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 


l’Unità 

Domenica 
15 maggio 1988 





































Previdenza Annuncia di essere passato dal 14 al 20 per cento del pacchetto azionario 

Olivetti, De Benedetti cresce 

I suoi uomini nel vertice Mondadori 


È deciso. Dal 23 al 25 maggio i lavoratori degli stabilimenti 


DAI NOSTRO INVIATO 

RAUL WITT£nÌÌRO 

■■ RIMIN1. I lavoratori di¬ 
pendenti stanno dando un 
sacco di soldi alle imprese. 
Per l’esattezza, si tratta di 
ben 17mila miliardi con cui 
nel 1988 essi concorrono 
alla spesa assistenziale del- 
l'inps, allo scopo di finan¬ 
ziare anzitutto cassa inte¬ 
grazione, prepensionamen¬ 
ti, fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali, contratti di forma¬ 
zione. Tinte misure, come è 
noto, a sostegno delle im¬ 
prese. La notizia viene dal 
presidente dell’lnps Giacin¬ 
to Militello, che l'ha annun¬ 
ciala ieri intervenendo al 
congresso dello Spi, il sin¬ 
dacato dei pensionati Cgil. 
Militello ha fallo un po' di 
conli per dimostrare che si, 
le spese dell'lnps aumenta¬ 
no, ma non per colpa delle 
pensioni. Negli ultimi cin¬ 
que anni la spesa previden¬ 
ziale è cresciuta molto me¬ 
no di quella assistenziale, 
aumentata da 29mila miliar¬ 
di (1983) a SOmlla (1988) 
mentre gli apporti dello Sta¬ 
lo passavano da 26 a 33mila 
miliardi. La differenza, ap¬ 
punto 17mila miliardi 
nell'88, la pagano i lavora¬ 
tori contribuendo cosi a (or¬ 
mare i 28mila miliardi di ri¬ 
sorse pubbliche trasferite 
alle imprese per la cassa in¬ 
tegrazione (3.609 miliardi), 
prepensionamenti (3.500), 
fiscalizzazione (13mila), ri¬ 
duzione delle contribuzioni 
(7.900). 

Mà c’è una seconda noti¬ 
zia e cioè i premi raccolti 
per le polizze vita dalle assi¬ 
curazioni (5mila miliardi 
nell’87) quest'anno si stan¬ 
no dimezzando; si spengo¬ 
no •! bagliori della pensione 
integrativa privata», è un se¬ 
gno che la spinta privatisti¬ 
ca è stala frenala dalle nuo¬ 
ve norme sul tetti pensioni¬ 
stici. I «privatisti» ora tenta¬ 
no di recuperare con l'ele¬ 
vazione da 2,5 a 8 milioni la 
quota esentasse Irpef di 
quanto it contribuente 
spende per tarsi una propria 
pensione integrativa; e allo¬ 
ra anche noi - dice Militello 
- tacciamo una nostra pro¬ 
posta di pensione integrati¬ 
va attingendo risorse nelle 
liquidazioni. 

Ma la giornata di ieri ha 
segnato anche il primo con¬ 
fronto con te categorie Cgit 
dei lavoratori attivi sulla ri¬ 
forma delle pensioni, una 
battaglia tutta da combatte¬ 
re, ha detto il segretario 
confederale della Cgil Caz- 
zola, per l’adeguamento del 
sistema previdenziale alle 
dinamiche sociali. Tulle le 
categorie si sono delle 
pronte a scendere in campo 
assieme ai pensionati per la 
riforma, che riguarda anzi¬ 
tutto gli attivi. Per la previ¬ 
denza integrativa, tutti d'ac¬ 
cordo sullotilizzo degli ac¬ 
cantonamenti per la liquida¬ 
zione: prenderne la metà, 
dice Amoretti dei tessili, e 
sia previdenza aggiuntiva e 
non sostitutiva; la pensa co¬ 
sì anche Bordini (agroindu¬ 
stria) aggiungendo che pe¬ 
rò questo tipo di risparmio 
va tassato come imposta, a 
meno che non esentino an¬ 
che i contributi che i lavora¬ 
tori versano all’tnps D'ac¬ 
cordo anche Smith dei chi¬ 
mici, sebbene alla Montedi- 
son il sindacato abbia con¬ 
trattato un fondo integrati¬ 
vo aziendale. Sull'età per 
andare in pensione c'è con¬ 
senso generate all'ipotesi dì 
uscire dal lavoro più tardi 
ma con gradualità, combi¬ 
nando Il passaggio parziale 
alla pensione con l'impiego 
part-time (e conseguente 
dimezzamento di pensione 
e salario), nel quale potreb¬ 
be inserirsi anche il part-ti¬ 
me dei giovani. Comunque 
il sindacato è senz'altro de¬ 
ciso a ditendere il sistema 
pubblico di previdenza sen¬ 
za trascurare le esigenze di 
equilibrio (inanziano. 
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A cinque giorni dall'assemblea della Olivetti, De Be¬ 
nedetti consegna a un’intervista un annuncio a sensa¬ 
zione: negli ultimi giorni la sua quota nella società di 
Ivrea è passata dal 14 al 20%. «Ormai possiamo fare a 
meno di un grande partner» fa sapere ai soci del- 
l'At&T. A Segrate, intanto, un suo uomo - Vittorio 
Ripa di Meana - è stato eletto vicepresidente della 
Mondadori accanto al confermato Sergio Pollilo. 


DARIO VENEOONI 



Cerio De Benedetti 


a MILANO Una Olivetti 
americana? «Mai*, dice secco 
Cario De Benedetti. Del resto 
- aggiunge - «io lo smentivo 
già nel 1983, quando si co¬ 
minciava a dire che alia line 
avrei venduto ('Olivetti. Oggi 
posso annunciare di essere 
passato nel frattempo al 20 
per cento, avvicinandomi co¬ 
me secondo azionista al- 
l'At&T che ha ì) 22 per cento, 
ma controllando di fatto l'a¬ 
zienda attraverso il manage¬ 
ment». È questo il passo es¬ 
senziale della intervista che il 
presidente della Olivetti ha re¬ 
galato all'«Espresso» alla vigi¬ 
lia dell’assemblea dei soci 
della società, convocata a 


Ivrea per giovedì. 

Con i suoi alleati nel patto 
di sindacato, De Benedetti 
controlla adesso una quota 
azionaria superiore a quella 
degli americani. Si tratta di 
una novità di assoluto rilievo, 
tanto più importante dopo 
l’annuncio che lo stesso De 
Benedetti, al termine di un 
(ungo e tempestoso negozia¬ 
to, ha negato ai soci america¬ 
ni di salire (come previsto da¬ 
gli accordi dell’83) fino al 40% 
dei capitale. 

All’At&T il presidente della 
Olivetti manda nell’intervista 
un messaggio assai esplicito: 
l'azienda è molto cambiata in 
questi anni, dice, e può (are a 


meno di un grande partner. 
«Comunque io mi auguro che 
l’At&T nmanga nostro azioni¬ 
sta, e sono convinto che così 
sarà» Sono dichiarazioni ben 
diverse da quelle rilasciate so¬ 
lo quìndici giorni fa all’assem¬ 
blea della Gir («1 rapporti con 
At&T sono eccellenti - disse 
allora - e presto lo vedrete»). 

Il presidente della Olivetti 
sembra confermare che l’epo¬ 
ca delle grandi fusioni sia in 
qualche misura tramontata. 
Quanto all’avvenire, dice, 
•non sarebbe coerente pensa¬ 
re a un unico maxiaccordo 
generale con un solo partner. 
Continueremo invece a fare 
accordi settoriali ogni qual¬ 
volta lo riterremo utile e ne- 
cessano allo sviluppo dell’a¬ 
zienda». 

Resta il fatto che oggi la Oli¬ 
vetti è una società con un 
controllo azionario assai pre¬ 
cario. De Benedetti e i suoi 
alleati detengono meno del 
30% del capitale; è una quota 
di assoluta sicurezza nel caso 
di un'intesa solida con g(i 
americani, che hanno il 22. E 
al contrario una quota perico¬ 
losamente bassa, nel caso che 


questa intesa - come molti se¬ 
gnali sembrano di questi tem¬ 
pi dimostrare - vacilli 

Ecco perché è probabile, a 
questo punto, che la Cu non si 
fermi a questoipunto, il pro¬ 
getto di fusione con la Sabu- 
dia e soprattutto con la Buito- 
ni (quest'ultima dotata di una 
liquidità di ben 1600 miliardi, 
frutto della vendita di ogni at¬ 
tività alla Nestlé) può essere 
visto in una nuova luce, garan¬ 
tendo al presidente della Oli¬ 
vetti i mezzi necessari a raffor¬ 
zare significativamente la pro¬ 
pria quota nella società, in ca¬ 
so di bisogno I corsi del mer¬ 
cato borsistico, particolar¬ 
mente depressi, facilitano del 
resto l’operazione, consen¬ 
tendo massicci acquisti senza 
provocare pericolosi sbalzi di 
prezzo 

Per Carlo De Benedetti, in- 
somma, sembra sia un buon 
periodo. Ieri il consiglio di 
amministrazione della Mon- 
dadon ha confermato Sergio 
Pollilo alla presidenza, nomi¬ 
nando vicepresidente Vittorio 
Ripa di Meana - stretto colla¬ 
boratore dell’uomo di Ivrea - 
il quale quindi occuperà la 


poltrona che fino all'assem¬ 
blea dell’altro giorno fu di 
Leonardo Mondadori. Emilio 
Fossati è stato confermato 
amministratore delegato. 

Il consiglio ha anche deciso 
di proporre la nomina nel 
consìglio della Editoriale la 
Repubblica di Eugenio Scalfa¬ 
ri: un gesto distensivo, teso a 
ridurre il suo allarme per l'arri¬ 
vo di De Benedetti a Segrate. 

La nomina di Pollilo è da 
attribuire alle insistenze dei 
Formenton, i quali hanno so¬ 
stenuto con successo con il 
potente alleato l'esigenza di 
dare un segnale di pieno ap¬ 
poggio al presidente uscente 
sul cui operato in assemblea si 
addensano le contestazioni dì 
Leonardo e degli altri sconfit¬ 
ti. 

E la Sgb? All’indomani del¬ 
la vittona di Mitterrand, vec¬ 
chio avversario di Renaud de 
la Genière, presidente della 
Suez, gli italiani cominciano 
ad intravedere la possibilità di 
un’intesa. «Sono pronto a fare 
una scommessa - dice De Be¬ 
nedetti - come sta accadendo 
per le altre spine, anche la Sgb 
diventerà una rosa. Non pos¬ 
so dire quando, ma sarà nei 
prossimi mesi» 


Diffìcile confronto tra i ministri finanziari della Cee 

Libertà dei capitali 
L’Italia non è sola a frenare 


Difficile confronto tra i ministri finanziari della Cee 
sulla liberalizzazione del movimento dei capitali al¬ 
l'interno della Comunità. Le preoccupazioni espresse 
dall'Italia avrebbero trovato qualche comprensione, 
ieri, nella riunione di Travemunde e forse la direttiva 
della Commissione di Bruxelles potrebbe essere ap¬ 
provata aU'inizio di giugno. Ma in campo monetario 
tra i Dodici continua a dominare la cacofonia. 

DAL NOSTBO INVIATO 

MOLO SOLDINI 


■I TRAVEMONDE. Qualche 
passo avanti, o almeno qual¬ 
che chiarimento, c’è stato e 
forse, il 6 giugno, i ministri fi¬ 
nanziari Cee arriveranno ad 
approvare la direttiva della 
Commissione. Ma la liberaliz¬ 
zazione del movimento dei 
capitali all'Interno della Co¬ 
munità, che doveva essere og¬ 
getto di una «svolta decisiva» 
nella riunione informale dei 
ministri delle Finanze che si è 
i tenuto ieri a TravemOnde, in¬ 
sieme con altri due capitoli 
, importanti per la preparazio¬ 
ne del grande mercato unico 
del ’92, la creazione di una 
I banca centrale europea e Par* 


Genova 

«De Mita 
si occupi 
della crisi» 


■■ GENOVA Tre deputati 
i comunisti, Castagnola, Mon- 
tessoro e Forleo, hanno rivo)- 
i to una interrogazione urgente 
al presidente del Consiglio De 
, Mita chiedendo un intervento 
I del governo sulla complessa e 
difficile situazione economica 
e sociale di Genova 
l parlamentan ricordano 
che, negli ultimi anni, nell’a¬ 
rea genovese gli occupati in 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale sono scesi da 65mila a 
45mila unità - una riduzione 
che non ha paragone con al¬ 
tre città italiane - e che negli 
ultimi mesi sono stati prean- 
nunciati nuovi tagli, soprattut¬ 
to in siderurgia. A questo va 
aggiunto che la magistratura 
ha emesso oltre 350 comuni¬ 
cazioni di reato nei confronti 
di lavoratori per comporta¬ 
menti giudicati «meritevoli» di 
misure penali, tenuti nei corso 
di manifestazioni sindacali di 
lotte e mobilitazione. 


monizzazione della fiscalità 
indiretta, si è persa nella neb¬ 
bia di un compromesso pro¬ 
babilmente volatile e comun¬ 
que molto complicato. Alla 
domanda se, in un futuro non 
troppo lontano, i cittadini eu¬ 
ropei potranno senza restri¬ 
zioni investire in titoli di altri 
paesi, aprire un conto all'este¬ 
ro o chiedere un prestito a 
una banca straniera, inaom- 
ma, per ora, non c'è risposta. 

I due problemi che i mini¬ 
stri finanziari dei Dodici, riuni¬ 
ti in un grande albergo di Tra- 
vemùnde, hanno affrontato 
ieri in merito alla liberalizza¬ 
zione, erano la determinazio¬ 


ne di clausole di salvaguardia 
contro manovre speculative e 
improvvise tensioni sul mer¬ 
cato dei cambi, e la data in cui 
la liberalizzazione stessa do¬ 
vrebbe entrare effettivamente 
in vigore. Tra i paesi «ioni* 
(per Spagna, Portogallo, Gre¬ 
cia e Manda tutti erano d'ac¬ 
cordo a concedere un perio¬ 
do di transizione più lungo), 
l'Italia aveva fatto valere parti¬ 
colari esigenze, cosa che ave¬ 
va creato conflitto e qualche 
tensione. Da TravemQtide, 
qualche comprensione per le 
preoccupazioni italiane, stan¬ 
do almeno a quanto ha detto 
il ministro Amato (che ha par¬ 
tecipato alla riunione con il di¬ 
rettore del Tesoro Sarcinelli e 
il governatore della Banca d'I¬ 
talia Ciampi), sarebbe venuta, 
soprattutto da parte francese, 
il che avrebbe spianato la via 
alla possibilità di una soluzio¬ 
ne il 6 giugno. Sulla clausola 
dì salvaguardia, anzi, sempre 
secondo Amato, un'intesa ci 
sarebbe già, mentre è tutto da 
discutere il margine tempora¬ 
le prima dell'entrata in vigore 


della direttiva La nostra dele¬ 
gazione ha insistito per un ter¬ 
mine alto (24 mesi), sostenen¬ 
do che non si tratta di una 
«particolare esigenza italia¬ 
na». E la stessa ottica con cui 
Roma guarda alla prospettiva 
della Banca centrale europea, 
che viene vista come il punto 
d’arrivo di «un processo gra¬ 
duale e senza forzature». D’al¬ 
tra parte, l'ipotesi di creare 
una banca centrale europea, 
affacciata dai francesi e soste¬ 
nuta dalla Commissione, sulla 
quale pareva che i tedeschi 
avessero assunto posizioni 
possibiliste, pare essersi di 
nuovo arenata sugli scogli del¬ 
le diffidenze di Bonn. Il mini¬ 
stro degli Esteri Genscher per¬ 
sonalmente non è contrano - 
anzi - ma la sua proposta di 
nominare un «comitato di sag¬ 
gi» per studiare la questione, 
ieri è stata respinta, a comin¬ 
ciare proprio dal suo collega 
alle Finanze, Stoltenberg, e 
dal piesidente della Bunde¬ 
sbank, Poehl. La questione - 
ha detto Stoltenberg - conti¬ 
nuerà ad essere studiata dai 
comitati economico e mone¬ 




tario e l’argomento finirà al 
vertice Cee di Hannover. Ma 
non si sa bene con quali pro¬ 
spettive visto che i tedeschi in¬ 
sistono, al di là di disponibilità 
tutte verbali, su una serie di 
rigide condizioni. La prima è, 
intanto, la chiusura del capito¬ 
lo liberalizzazione dei capitali, 
inoltre Bonn chiede che il fu¬ 
turo organismo europeo ab¬ 
bia uno statuto in tutto simile 
a quello delia Bundesbank, ìn¬ 
dipendente dai governi e fina¬ 
lizzato in primo luogo al con¬ 
trollo dell inflazione (una filo¬ 
sofia particolarmente ostica 
ad altn paesi, soprattutto la 
Francia), e che, soprattutto, 


Cresce l’occupazione industriale, precaria e poco garantita 

Sorpresa da Milano: cala il terziario 
più assunti tra operai e donne 


Congiuntura economica positiva, indici della pro¬ 
duzione industriale in crescita, non sono novità, né 
a Milano, né altrove, per lo meno nelle aree trai¬ 
nanti del paese. Ma che dopo quindici anni di calo 
continuo, torni al bello (+0,8%) l’indicatore del¬ 
l'occupazione industriale, questa sì che è una novi¬ 
tà, Aumentano i posti di lavoro operai, così come 
la percentuale di donne. 


STEFANO RIONI RIVA 


M MILANO E non è l'unica, 
perché contemporaneamen¬ 
te, dopo anni di crescita, co¬ 
mincia a calare il numero dei 
dipendenti del commercio 
(-0.3%) Che succede a Mila¬ 
no’ Non è più vero che Cippu- 
h va inesorabilmente verso 
l’estinzione? Non è più vero 
che il terziario assorbe le ec¬ 
cedenze riversate sul mercato 
dalla rivoluzione tecnologica? 
Naturalmente il giudizio deve 
esser prudente perché i dati in 
nostro possesso, di fonte Istat 


e Osservatorio del lavoro del¬ 
la Provincia di Milano, elabo¬ 
rati da un dirigente della Ca¬ 
mera del lavoro, Franz Foli, 
che da anni segue il proble¬ 
ma, sono soltanto indicazioni 
di tendenza, prime avvisaglie. 
E non è affatto detto che gli 
andamenti dell '87 e del primo 
minestre di quest'anno possa¬ 
no consolidarsi. 

Ma è pur vero che all’Alfa 
Romeo, il gigante malato del¬ 
l’industria manifatturiera mila¬ 
nese, dopo nove anni di conti¬ 


nue emorragie, a giugno sarà 
assorbita totalmente la vec¬ 
chia cassa Integrazione e per 
la prima volta entreranno in 
fabbrica 365 giovani. E anche 
i dati confermano: l'industria 
che assume di più è proprio la 
manifatturiera (+2,3% tra i la¬ 
voratori dipendenti), e nelle 
qualifiche operaie (77,7%). 
Ma non è (unta: in questo ri¬ 
lancio dell’occupazione a fare 
la parte de) leone sono le don¬ 
ne, Se gli occupati uomini 
nell’87 sono cresciuti 
dell’1,2% le donne sono arri¬ 
vate al 3,9%, e hanno ridotto 
drasticamente il loro handi¬ 
cap nella bilancia dell'occu¬ 
pazione: 46 avviate al lavoro 
per 54 uomini nel primo tri¬ 
mestre ’88, cioè la marcia m 
tempi brevi verso la parità 
Uguale e contrario il dato del¬ 
la disoccupazione 53% don¬ 
ne e 47 uomini. Appena tre 
anni orsono le donne erano il 
64% Cala il dato complessivo 
delia disoccupazione nell’a¬ 
rea: mentre la media '87 è del 


7,6%, già nel primo trimestre 
'88 siamo al 7. Cala la Cassa 
integrazione straordinaria: 
nell'87 c’era una media men¬ 
sile di 29.000 unità, nel primo 
trimestre '88 si scende a 
14.000 e il dato tendenziale 
verso fine anno potrebbe es¬ 
sere attorno alle 10.000, la si¬ 
tuazione dell’80, pre-ristruttu- 
raziom. 

Tutte rose e fiori, tutto va a 
posto da solo? Niente affatto, 
perché dentro questi dati po¬ 
sitivi nboUono contraddizioni 
nuove e complesse, si potreb¬ 
be ad esempio sospettare che 
questa ripresa delle qualifiche 
basse preluda a una netta 
spaccatura dell’apparato pro¬ 
duttivo, secondo modelli spe¬ 
rimentati negli Usa. Una elite 
tecnologica, nstretta a ben 
pagata, e sacche crescenti di 
impiego poco qualificato, pre- 
cano, malparato per attività 
produttive o di servizio margi¬ 
nali Si potrebbe notare come 
una grossa fetta degli awia- 


l’Unltà 

Domenica 
15 maggio 1988 


gretene di Fiom-Fim-Utlm. E le divergenze finora emerse 
con le tre ipotesi presentate dai sindacati dei metalmecca¬ 
nici? Fiom-Fim-Uilm affermano di aver esaminato l’anda¬ 
mento della consultazione in corso nelle fabbriche sulla 
piattaforma «in previsione di una sintesi conclusiva al ter¬ 
mine delle assemblee». 


Intanto È evidente che la proposta 

inuiiui sulla q ua i e \ lavoratori vote- 

ai vanita ranno dovrà essere unitaria. 

« «Stiamo esaminando - dice 

piattaforma Guido Bolaffi. segretario 

r .u«« 4 « k nazionale della Fiom - 

UniUSTU) emendamenti e correzioni 

proposti dalle assemblee, si 
lavora nell’ipotesi di un te¬ 
sto unitario. Già domani e martedì si svolgeranno assem¬ 
blee ad Arese dove i delegati si sono espressi per modifi¬ 
che anche radicali. Occorrerà trovare un giusto equilibrio 
tra le esigenze delie varie realtà tenendo conto delle loro 
specificità». Divergenze erano emerse tra « sindacati sulle 
forme di articolazione del salario ed uno dei punti piu 
dibattuti è il suo collegamento con la produttività, una 
proposta unitaria è venuta dai delegati di Mirafiori: un 
aumento medio mensile di 154.000 lire, una parte del 

3 uaie andrebbe riparametrato sul premio di produzione, 
[tre 10.000 lire verrebbero aggiunte all’indice di rendi- 


nalierà per la mensa di 30 minuti. 1 delegati deli Aita- 
Lancia ai Arese hanno chiesto il mantenimento dei 40 
minuti quotidiani di mensa, ma specificando che i dieci 
minuti in più rispetto alla pausa della Fiat devono diventare 
riduzione effettiva dell'erario di lavoro. 


Firmato Firmato il contratto degli 

niHMlu uomini-radar. Senza un’ora 

Il rnntratto di sciopero si chiude il con- 

Il cunuanu tratto dei controllori di vo- 

defili lo. Ma l'ipotesi di intesa sì- 

„ ’ ut glata ieri all’alba riguarda 

uomini-raaar anche tecnici, meteo e pre¬ 

visori, radlomisuratorf e 
personale amministrativo. 
In tutto oltre 3000 lavoratori. Nel corso delia trattativa 
c'era stato solo uno-sciopero proclamato dal sindacato 
autonomo Anpcat che però non riguardava le questioni 
alla base della piattaforma, ma vertenze locali. L'intesa 
firmata dai sindacati confederali e da quelli autonomi An¬ 
pcat e Snav prevede un aumento medio mensile, a regime, 
sulla paga base di $40.000 lire. Una quota onsistente del¬ 
l’indennità di volo, che come tale non era pensionabile, è 
stata trasformata in superminimo e quindi avrà effetti al lini 


pensionistici. Modifiche sono state introdotte nell'organiz¬ 
zazione dei lavoro: non ci saranno più straordinari elargiti 
a pioggia, ma ci sarà una quota di «flessibilità» in base ai 
periodi in cui aumenta il traffico aereo. Questa quota verrà 
poi compensata con una sene di riposi. «Si apre cosi -dice 
Guido Abbadessa. segretario nazionale della Flit Cgil - 
anche la possibilità di nuova occupazione». Nuove inden¬ 
nità saranno devolute in base a criteri di professionalità e 
produttività. 


Dsirfi hln/rat! Terminerà domani mattina 

roni Dioccan alle 6 lo sciopero dei por- 

Dittai tuali, * n loto» P er 11 contrat- 

jiiSE.* to, iniziato ieri alle 13.1 sin- 

ad Olbia dacati protestano contro la 

netta chiusura delle contro¬ 
parti. Ieri nel porto di Olbia 
decine di Tir erano in attesa 
dì imbarco: l’area portuale 
non riusciva ad ospitarli. Da domani fino a) 31 agitazioni 
articolate dei marittimi per il contratto. Scioperi il 19 e il 20 
per i collegamenti con le isole. 


Carlo Azeglio Ciampi 


entri in funzioni solo dopo 
una «normalizzazione» com¬ 
pleta dello Sme, ovvero l’in¬ 
gresso nel sistema della sterli¬ 
na e la riduzione a livello delle 
altre monete (2,5 per cento) 
della banda di oscillazione 
della lira, che attualmente, co¬ 
me è noto, è del 6 per cento. 
E Amato ha risposto ricono¬ 
scendo che si, la banda ano¬ 
mala della lira è un problema, 
ma che l'Italia vi rinuncerà so¬ 
lo nel quadro di una effettiva 
politica monetaria comune. 
Fra tedeschi e italiani, insom¬ 
ma, ci si rinvia la palla: nasce¬ 
rà prima l'uovo o la gallina? 


I l/vato» nlonta " !l commissariamento delie 

ugaio. mence ferrovie non è praticabile 
commissario tecnicamente e non sareb- 

i be nessuna » ìq ha 

alle FS detto il presidente delle Fs, 

Ligato Che ha aggiunto: 
«Comunque se mf accor¬ 
gessi che se sorgessero 
dubbi sul mio operato, non 
esiterei un solo istante a dimettermi». Intanto, i sindacati 
protestano e chiedono serie scelte di programmazione e 
non tagli indiscriminati all’occupazione e al servìzio. Dal 
19 al 21 scioperi a Verona e Venezia. Ma ieri Ligato, nel 
corso dì un incontro a Roma sulle «Ferrovìe verso il 2000», 
ha insistito: i macchinisti italiani lavorano meno degli altn 
colleghi europei, l’ente non ha possibilità dì licenziare. Il 
rischio non è solo che sì colpisca l’occupazione ma anche 
quello del degrado di 8000 chilometri dì rete secondaria, 
come hanno denunciato Cgil-Cisl-Uil e Fisafs. Quest'ultima 
ha lanciato una petizione. 


PAOLA 8ACCHI 


menti al lavoro (28%) avvenga 
tramite contratti precari, co¬ 
me la formazione-lavoro, e 
che ormai un 10% abbondan¬ 
te della forza lavoro viva in 
condizioni precarie dì impie¬ 
go. Si potrebbe osservare che 
fa sacca della disoccupazione 
racchiude ormai una concen¬ 
trazione altissima di giovani 
(76% dei dosoccupati). O che 
l’altissima mobilita (a Milano 
città è salita del 18% rispetto 
all’86), insieme al crollo delle 
strutture di controllo del mer¬ 
cato del lavoro (chiamate di¬ 
rette e nominative ormai im¬ 
peranti) nascondano non solo 
benessere e vivacità, ma an¬ 
che supersfnittamento, subal¬ 
ternità, abusi. 

Ma una cosa, se ce n era 
bisogno, emerge con nettezza 
da questo quadro largamente 
sconvolto e nuovo dell’occu¬ 
pazione a Milano, non solo 
non sono estinti gli operai, ma 
non è estinta la necessità di 
organizzare la loro tutela e le 
loro domande. 


L Agenda Trasporti Consorziali di Bologna in data 2 maggio 1988 ha 
indotto un 

CONCORSO PUBBLICO 

per esami e titoli per lo copertura del posto di funzronano superiora livello 
1 - responsabile della ripartizione «impianti» del servizio tecnico. 

Termine di «cedenza per te presentazione delle domande: 

ore 12 del 30 giugno 1988 

Principali requisiti 

— aver compiuto il 18* anno di età e non aver superato rt 35’ anno 

— essere in possesso del diploma dì laurea in ingegnerìa civile o 
elettrotecnica e dell abilitazione all'esercizio della professione. 

Per ogni più esatta a completa notìzia, in ordine ai requisiti, si rinvia al 
bando 

Richieste del bando- 

Copla del bando, contenente informazioni completa circa requisiti e 
modalità di partecipazione, può essere ritirata a Bologna presso le Porti¬ 
nerie dei Depositi «2ucca» (Via di Saliceto n. 3/a). «Bettindamo» [via 
Battmdarno n 1211. «Oue Madonna* (via Duo Madonne n. 10), oppure 
presso il posto informazioni dell'Aziende (Piazza Re Enzo n. 1/i) a Imola 
ed a Porratta Terme presso i locali uffici del) A.T C Potrà pure essere 
richiesta lanche telefonicamente) 

all'A.T.C» - Servizio Personale - vìa dì Salìcato n. 3/* 
40128 Bologna Itel 509.188 - 509 189 ) 


























ITALIANI & STRANIERI 


SBTTBOIOBW in PIAZZAFFARI 


Lo spettro dell’ottobre nero 


Pensioni all’estero: 
anni di attesa per averle 


In Borsa c’è chi teme che ormai il mese di ottobre 
sia molto vicino. E per ottobre si intende il periodo 
del grande crack, quando, lo scorso anno, la Borse 
di tutto il mondo e in modo particolare quelle 
italiane subirono il più preoccupante calo degli 
ultimi decenni. La settimana che si è appena chiu¬ 
sa è stata allarmante: meno 4,5 con l’indice Mib 
sceso sotto il livello di inizio gennaio. 


BRUNO ENRIOTTI 


M È l'economista Mario 
Monti a farsi interprete delle 
preoccupazioni che corrono 
in piazza Affari: «Una ripeti¬ 
zione dei crollo di borsa del 
19 ottobre è abbastanza pro¬ 
babile». Aggiunge il presiden¬ 
te della Consob Franco Piga: 
«Il mercato sta attraversando 
un periodo difficile, segnali 
preoccupanti provengono 
dall’estero: c’è un clima che 
dovrebbe indurre a riflessioni 
e approfondimenti seri. La ba¬ 
se azionaria si va riducendo 
nel numero dei partecipanti, il 
potere di gestione si concen¬ 
tra in poche mani, le esigenze 
di controllo si scontrano ogni 
giorno con problemi e valuta¬ 
zioni opinabili e sommarie». 

La Borsa riflette questi ti¬ 
mori e queste preoccupazio¬ 
ni. La settimana borsistica ha 
infatti denunciato un anda¬ 
mento pesantemente negati¬ 
vo: la giornata dei riporti si è 
risolta con una netta prevalen¬ 
za di abbandoni, le quotazioni 
hanno avuto un andamento 
molto negativo con l'indice 
Mib sceso a quota 997 con 
una flessione del 4,5% rispetto 
al venerdì precedente. A que¬ 
sto risultato si è giunti dopo 
una serie di sedute contrasse¬ 
gnate dal segno meno ad ec¬ 
cezione di ouella di mercoledì 
che aveva latto registrare un 
frazionale recupero. Il tutto at¬ 
traverso scambi modesti saliti 
soltanto nelle due ultime riu¬ 
nioni, quando il controvalore 
ha superato i 140 miliardi. Ne) 
corso della setlimana il mer¬ 
cato è stato condizionato 

a rima dai timori dì even- 
nisure fiscali, poi dall'au¬ 
mento del tasso di interesse 
negli Stati Uniti e infine dal¬ 
l'annuncio delia futura fusio¬ 
ne della Bulloni e Perugina 
nella Cir, episodio, quest’ulti¬ 
mo, che ha condizionato la 
seduta di giovedì e ha costret¬ 
to la Consob a rinviare la chia¬ 
mata di chiusura dei titoli inte¬ 
ressati. 

Il mercato ha anche risenti¬ 
to di alcuni importanti avveni¬ 
menti societari come il rinno¬ 
vo del Consiglio di ammini¬ 
strazione delia Mondadori e 
l’approvazione da parte degli 


azionisti di Iniziativa Meta di 
fusione con la Ferruzzi finan¬ 
ziaria. In particolare per quan¬ 
to riguarda la Mondadori, l’in¬ 
gresso in forza dei rappresen¬ 
tanti del gruppo di De Bene¬ 
detti ha visto un calo del titolo 
del 4,9%, mentre le Amef so¬ 
no crollate del 15,4. 

I titoli ordinari della Monte- 
dison hanno subito a loro vol¬ 
ta un calo dell’8,26%, mentre 
la perdita delle Iniziativa Meta 
si avvicina al 7%. Tra i maggio¬ 
ri ribassi del listino sono figu¬ 
rate le Agrìcola con un meno 
11,96 seguile dalle Silos (sem¬ 
pre del gruppo Ferrtizzi-Gardi- 
ni) che hanno registrato una 
perdita superiore al 10%. 

Le Fiat sono scese del 
5,34% e le Generali, che lune¬ 
dì hanno annunciato l’opera¬ 
zione di aumento di capitale, 
hanno perso durante la setti¬ 
mana C1,39, mentre le Medio¬ 
banca, interessate da martedì 
prossimo dall’operazione di 
frazionamento dei titoli, han¬ 
no registrato un ribasso vicino 
al 3%. 

Prevalentemente pesanti i 
risultati dei valori dell’area De 
Benedetti che nel complesso 
hanno però contenuto attor¬ 
no al 2% la perdita, rispetto al 
venerdì precedente, ma con 
punte di sensibili regressi co¬ 
me per la Buitoni il cui calo è 
stato superiore al 7%. Preva¬ 
lenza di offerte per tutta la set¬ 
timana dei titoli del gruppo Pi¬ 
relli, con la Pirellona scesa dei 
5,8%; sensibili cali per alcuni 
valori del gruppo Pesenti e 
per quelli del gruppo Roma¬ 
gnoli con le Acqua Marcia che 
hanno subito un calo vicino al 
9% e le Bastogi che hanno 
perso quasi 1*8%. 

Eventi di ridotta portata 
hanno gravato sul mercato 
che comunque è apparso nel¬ 
la settimana sostenuto da ma¬ 
novre speculative, anche se di 
breve respiro. Tra queste la 
decisione della Pacchetti di 
recedere dall’acquisto del pa¬ 
trimonio Europrogramma (il 
cui titolo è sceso di oltre il 
10%), mentre una commissio¬ 
naria già da tempo in difficol¬ 
tà avrebbe alimentato il flusso 
di vendite. 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


GIANNI QIADRESCO 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 


■■ Il flusso delle; domande 
di pensione che, dall'estero, 

che l'Istituto, senza un inter¬ 
vento diretto del governo, 

A2IONI 

Variazione % 
settimanale 

Variazione % 

12 mesi 

Ultima 

Quotazione 1988 
Min. 

Man. 


pervengono all'lnps, è in au¬ 
mento. Ma il quadro non è 
completo se non si tiene con- 

possa sciogliere i molti nodi 
che si presentano all'esterno. 
La magra esperienza realizza¬ 
ta attraverso il censimento 

GENERALI 

-1,38 

-23.82 

84.310 

” 75,200 

95.200 


ALLEANZA ORO. 

-1,89 

-33.64 

45.450 

39.000 

53.180 


to che, per ogni pensione ero- 

ouvstn ORO. 

-2.30 

-25,16 

9.780 

7.220 

11.600 

gaia, si può dire che un'altra 

delle posizioni assicurative. 

SIP RNC 

-2,46 

-17,20 

2.170 

1,899 

2.240 

rimane confinata in un limbo. 

tentato negli ultimi anni, ne è 

COMIT ORO. 

-2,78 

-42.24 

2.195 

1.900 

2.460 

una sorta di parcheggio, che 

la piena conferma. 

MEDIOBANCÀ 

-2,85 

-38,48 

170.000 

160.300 

206.000 

si protrae per un tempo indefi- 

Il problema non ha vie d'u- 

ITALCEMENTI ORO. 

-3,41 

1,69 

96.100 

96.100 

108.200 


nito. 

scita che non riguardino ridi- 

STET RISP. 

-3,59 

-29.13 

2.760 

2.250 

3.050 


Nell’ultimo anno, a fronte 

ziativa del governo: o si realiz- 

CIR ORO. 

-4,15 

-13,31 

6.487 

3.290 

6.800 

delle 155.UiO domande di 

za una credibile e aggiornata 

GEMINA ORD. 

-4.17 

-49,46 

1.178 

t.ooo* 

1.454* 

pensione pervenute all'Istitu¬ 
to, vi sono le 141.355 pratiche 
definite, ma anche le 139.474 
domande in lista d'attesa cu¬ 
mulatesi nel corso degli anni. 
A volte t’attesa si prolunga per 
anni, come se it limite di età 
pensionabile fissato dalla leg¬ 
ge non avesse valore per gli 
italiani residenti all’estero. Per 
giunta, le ragioni di questa in¬ 
giustizia nessuno le comunica 
all'interessato, il quale all’e- 

anagrafe degli italiani all'este- 

SIP ORD. 

-4,58 

-21,53 

2.OC 

1.771 

2.280 

ro e si procede alla ristruttura¬ 
zione Consolare, oppure.tutto 
resterà un pio desiderio. Con 
le conseguenze che tutto sì 
aggraverà e la soluzione dei 
problemi sarà ancora più diffi- 

RAS ORO. 

-4,72 

-20.00 

40.310 

32.600 

47.000 

MONDADORI ORO. 

-4,92 

2.58 

19.50C 

17.050 

22.500 

FQNOtARlA 

-6,16 

-26,00 

69.410 

50.020 

67.000 

ASSITAUA 

-5,30 

-27.12 

15.150 

14.900 

20.800 

FIAT ORD. 

-5,33 

-29,05 

8.680 

7.560 

10.070 

CREDITO IT. ÒRO, 

-5,37 

-50.70 

1.074 

1.074 

1.460 

Inoltre non si può dimenìi- 

BENETTON 

-5,64 

-49.61“ 

9.450 

8.310 

12.000 

care che vi sono questioni che 

FIAT PRtV. 

-5,83 

-27.96 

5.320 

4.80Ò 

6.310 

dipendono dai rapporti fra gli 

PIRELLI SPA ORD, 

-5,83 

-48,72 

2.610 

1.870* 

3.410* 

Stati, nei confronti dei quali i 

TORO ORD, 

-5,91 

-51.66 

15.900 

14.570 

20.900 

poteri deii'lnps sono presso¬ 
ché inesistenti. Questo si è già 
verificato in ogni parte del 
mondo, dalla vicina Svizzera 
alla lontana Australia. Ragio¬ 
ne per cui si rende necessario, 
d'ora innanzi, un intervento 

SAI ORD. 

-5,97 

-47,69 

15.100 

12.000 

19.300 

stero attende, inutilmente. 

SNIA BPD ORD. 

-6,35 

-50,69 

1.812 

1.600 

2.500 

una risposta dal patronato al 

INIZIATIVA META ORD, 

-6.84 

-42,06 

9.601 

8.100 

10.600 

quale ha affidato la cura della 

STET ORO, 

-6,84 

-25.95 

2.895 

2.084 

3.300 

sua pratica. 

MONTEDISON ORD, 

-8,25 

-45.25 

1.500 

990 

1.675 


L unico dato confortante è 

UNIPOL 

-8,62 

-43.31 

16.100 

14.300 

20.000 

rappresentato dai fatto che 

diplomatico dell'Italia, quale 

IFI PRIV. 

-8,60 

-44,77 

14.805 

14.200 

19.600 

l'Inps ha avviato, da qualche 

non c’è mai stato. Oppure il 

FtOtS 

-9,08 

-51,96 

5.364 

6.070 

6.930 

anno a questa parte, una ri- 

rischio che il diritto dei con- 

SME 

-12,32 

-21.81 

1.806 

1.570 

2.460 

strutturazione dei servizi, lo¬ 
devole quanto attesa, la quale 
ha consentito una accelera¬ 
zione dei tempi di definizione 
delle pratiche di pensione. Ma 
se questo ha comportato un 
considerevole beneficio per i 

nazionali resti nel cassetto do¬ 
ve giace la pratica, è molto 
forte. Senza considerare che 

Indica Fidauram storico 
(30/? 2/’82-100) 

-4,08 

-32,05 303.54 

* Quotazioni rettificate per aumento di capitale 

A cura di Fideuram Spa 

vi sono paesi con i quali è gio¬ 
coforza rinegoziare gli antichi 
trattati di sicurezza sociale, 

GLI INDICI DEI FONDI 

pensionati residenti in Italia, 
non altrettanto si può dire per 

Altri, ad esempio nella Comu¬ 
nità europea, che esigono l'ar- 




Variazione % 


le pensioni a regime intema¬ 
zionale, la cut situazione rima¬ 
ne preoccupante. Peraltro 

mondazione delle norme 
che furono fissate quando la 
Cee ancora non esisteva. Op¬ 
pure paesi come il Venezuela, 
con i quali, dopo oltre un se- 



1 aett. 

6 mesi 

12 meai 24 mesi 

36 mesi 

Indica Generala 


172,44 - 1,51 

+ 4,39 

- 10.2? - 6,04 

+62.45 

non si può tacere il rischio 

Indice Fondi Ationeri 


198.99 - 2.44 

+ 4.36 

-15,68 -<2,3> 

+67.57 

che l'Inps non sarà in firado di 

Indice Fondi Bilanciati 


172.29 ~ 2,05 

+ 4.2Ó 

-12,09 - 6,53 

+52,76 


fare fronte alla prevedibile lie¬ 
vitazione delle domande che 

Indice Fondi Otoblioaxionari 


149.20 - 0.04 

+ fi.06 

+ 3.19 +12,16 

"+38,52 


l'Italia non ha ancora stipulato 
un trattato bilaterale dì sicu¬ 
rezza sociale. 

FONDI ESTER) (31/12/82-100) 

si verificherà net prossimi an- 

Indice Generale 


304,20 - 2.51 

+ 4,22 

-18,68 -10,48 

+68.89 



LA CLASSIFICA DEI FONDI 


Le oensioni estere 










1 primi 5 




Gli ultimi 5 



domande 


FONDO 

Var. % annuale FONDO 

Var. % annuale 
- so - 

anno perv. ail'lnps 

definite giacenze 

Flirtò S/tfiÀ ' 

+7,64 

■" MIMttAWTÀl - . -J 

5.55 


1984 119.678 

127.581 112.933 

IMI 2066 

+ 7.63 

INTERBANCARIA A2. - 19.73 


1985 146.960 

1986 153.927 

143.852 116.041 

145.606 125.799 

GENERCOMIT SÉNO 

+6,37 

hTSP. ifALIA 0ÌL -15,19 


CENTRALE rtEÒblTO 

+6,SS 

COMMERCIÒ Turismi -t4.»S 


A cura di Studi Finanziari Spa 







1987 155.030 

141.355 139.474 
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rer mancanza di spazio questa settimana la rubrica «Mini¬ 
guida agli affari domestici» curata da Massimo Cecchini 
non esce. Ce ne scusiamo con i lettori. 



INIZIATIVE PRESENTATE NELL’AMBITO 
DELLA CAMPAGNA DEL CONSIGLIO 
D’EUROPA SULLA INTERDIPENDENZA 
E SOLIDARIETÀ NORD-SUD 

«Settimana di studio e solidarietà con i lavoratori 
immigrati dal Maghreb in Sicilia » 

Palermo, Catania e Vittoria 

16 • 20 maggio IMS 

*Ambiente di lavoro e tutela del territorio nell'atta 
mediterranea. Settore petrolchìmico » • Semi¬ 
nario Internazionale 
Napoli 

30 maggio ■ 3 giugno IMS 

«Settimana di solidarietà con i lavoratori dell’Africa 
Australe » 

Bologna, Reggio Emilia, Modena e Piacenza 

2 - 7 giugno 1988 

«Igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro e salute del 
lavoratori » 

Incontro tra Consìgli di Fabbrica della regione 
Lombardia ed analoghe strutture sindacali 
provenienti da Argentina, Brasile e Uruguay 
Milano 

8-11 giugno 1988 

Pubblicazione e diffusione degli atti del Seminario 
della Cgil: «Multinalizzazione e processi di 
internazionalizzazione » 

Giugno 1888 

PROGETTO «VILUPPO ■ COIL - PIAZZA SALLUSTIO, 24 
00187 ROMA • TELEFONO (06) 464477 ■ 484864 ■ 484955 

... - . .. / 



ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via Q.B. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTATI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 


Si rende noto che a norma del regolamento del sottoindicato pre¬ 
stito, H valore dellacedola pagabile il 1* dicembre 19B8equatto 
della maggiorazione sul capitale da rimborsare risultano i se¬ 
guenti: 



Cedola 

Maggiorazione siri capitele 

PRESTITO 

pagabile 

semestre 

valor» 

... 

il 

1.6.1968 

cumulatoa 


1'.12.1968 

30.11.1969 

r.12.1966 

1982-1989 Indicizzato 

IH emissione (RedR 

0.-% 

—3,185% 

-14#»% 


La specifiche riguardanti fa determinazione dei valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiala 



Vola sulle ruote di Fausto Gresini 


la Cooperativa Ceramica di Imola 



sm IMOLA. Le due mote si 
addicono alla Cooperativa 
Ceramica di Imola. Motocicli¬ 
smo, ciclismo (ma anche au¬ 
tomobilismo) sono state le 
sue bandiere sportive. E di 
queste settimane un impor¬ 
tante accordo di sponsorizza¬ 
zione sportiva che vede parte¬ 
cipi la Cooperativa Ceramica 
di Imola e Fausto Gresini, due 
volte campione del mondo di 
velocità nella 125, negli anni 
1985 e 1987. Fausto Gresini. 
campione noto in tutto it 
mondo, è nato proprio a Imo- 
la 27 anni fa e tuttora vive in 
questa città. Quest’anno Gre- 
sini è entrato a far parte del 
«team» Pileri con il compito di 
portare al debutto le nuove 


Agv Garelli 125 monocilindri¬ 
ca e 250 bicilindrica. La deci¬ 
sione delia Cooperativa Cera¬ 
mica d’Imola di assumere 
nuovamente un impegno di 
presenza attiva nel mondo 
dello sport motociclistico si 
inquadra nella strategia azien¬ 
dale di questa cooperativa: 
un'azienda capace di misurar¬ 
si e competere in una dimen¬ 
sione mondiale sul piano pro¬ 
duttivo e commerciale e con¬ 
temporaneamente essere pro¬ 
tagonista anche nel campo 
della promozione culturale e 
sportiva. La presenza della 
Cooperativa Ceramica di Imo- 
la nel mondo dello sport ha 
precedenti molto significativi. 
Questa azienda ha promosso 


per molti anni la ormai storica 
«Coppa Placchi» di ciclismo e 
dal 1985 sostiene la squadra 
ciclistica dilettanti in abbina¬ 
mento con la Colnago, l’indu¬ 
stria produttrice dibiciclette 
sportive. Un sostegno tangibi¬ 
le e concreto, questo, ad uno 
sport che da sempre riscuote 
una entusiastica partecipazio¬ 
ne da parte degfisportivì del¬ 
l’Emilia Romagna. I! grande 
balzo sulla scena mondiale 
avvenne nel 1981 con la For¬ 
mula 1. La Cooperativa Cera¬ 
mica di Imola sponsonzzo 
l'allora campione nascente 
Michele Alboreto. che gareg¬ 
giava con la Tyrrell. Nega annj 
successivi furono l campioni 
di motociclismo Nieto e Laz- 


zarini a valorizzare l'immagi¬ 
ne della Cooperativa di lrnòla 
di fronte al grande pubblico 
intemazionale. Imola, che 
mantiene ancora la struttura e 
le caratteristiche di una città 
di provincia, è anche per que¬ 
sto nota in tutto il mondo co¬ 
me capitale della moto. Da 
quest’anno sarà Franco Gresi¬ 
ni, molto amato in questa ter¬ 
ra emiliano-romagnola e tut¬ 
tora strettamente legato alla 
sua città oggi uno dei campio¬ 
ni piu quotati del mondo che 
avrà il compito di far correre il 
marchio della Cooperativa 
Ceramica dì Imola su tutte le 
piste del mondo. La Coopera¬ 
tiva Ceramica di Imola ha più 
di 100 anni di storia, ma il suo 
«nuovo corso» è iniziato nel 


1982. Attraverso una totale ri¬ 
strutturazione gestionale, tec¬ 
nologica e commerciale sono 
stati rapidamente ottenuti ri¬ 
sultati di notevole rilievo. Ot¬ 
tanta miliardi di fatturato, più 
del 70% in esportazione, con 
un utile di 9 miliardi, oltre 
25.000 metri quadrati di pro¬ 
duzione giornaliera, continui 
investimenti in tecnologie, l'a¬ 
pertura di nuove unità produt¬ 
tive, il consolidamento della 
struttura commerciale nelle 
aree di intervento (sono 70 i 
Paesi in cui l'azienda esporta 
oggi i suoi prodotti): sono 
questi i dati che fanno della 
Cooperativa Ceramica di Imo- 
la una delle aziende leader 
del settore nel mondo per ca¬ 
pacità produttiva e per pre¬ 


senza sui mercati. Si è rag¬ 
giunto l’obiettivo di identifi¬ 
care il prodotto con la marca, 
con la firma Cooperativa Ce¬ 
ramica di Imola. Gli ultimi 
prodotti nati, Keramos e Ba- 
zaar sono fortemente innova¬ 
tivi e caratterizzanti. Keramos 
è un programma per la pavi¬ 
mentazione con notevoli per* 
formances tecniche, destina¬ 
to agU usi più gravosi. Studiato 
in 5 diverse tipologie è realiz¬ 
zato in monocoltura a grande 
spessore di smalto. Dotata dì 
altissima resistenza all'abra¬ 
sione e all'azione degli acidi, 
e il risultato più evidente delle 
tecnologie ai avanguardia e 
delle strutture di ricerca e pro¬ 
duttive dell'azienda. La serie 
Bazaar sì colloca invece in 


quella fascia di reinvenziono 
delle superfìcì che conferisce 
al prodotto caratteristiche 
uniche. 

Nella foto accanto al «tolo: l’a¬ 
pe d’oro, marchio della Conoe. 
rativa Ceramica di Imola, NfUa 
foto a sinistra. Fausto Craslnl 

cultura 1987 con R presidente 
Cicogna™ e i presidente iti 

squadra 
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Le novità 


Anche quest anno nel corso del mese di 
maggio si debbono presentare le dichiara 
ziom dei redditi prodotti e posseduti nel 
1987 Rispetto alt anno scorso non ci sono 
modificazioni sostanziali per quanto attiene 
la modulistica Le novità di maggiore rilievo 
sono attinenti a talune disposizioni conte 
nule nel Testo unico delle imposte dirette 
che entrato in vigore col 1* gennaio di que 
st anno svolgerà ogni efficacia con le di 
esarazioni dei redditi che andremo a fare 
nel mese di maggio del 1989 per i redditi 
del 1988 Vi è pero 1 art 36 del decreto di 
attuazione del Testo unico che stabilisce 
che alcune agevolazioni (e trattamenti piu 
favorevoli per ì contribuenti) possono esse 
re richiesti dal contribuente anche in sede 
di presentazione delle dichiarazioni dei 
redditi che faremo in questi giorni In altre 
parole ci sono disposizioni che hanno ef 
fatto retroattivo Per cui in taluni casi biso 
gna compilare la dichiarazione dei redditi 
tenendo conto delle disposizioni contenu 
te nel Testo In base a ciò ad esempio le 
deduzioni parziali per spese mediche sono 
ammesse per I importo eccedente il 596 del 
reddito complessivo dichiarato (non si ve 
de per quale motivo le istruzioni ministeriali 
per la compilazione della dichiarazione 
continuano a ripetere un vecchio esempio 
con la deduzione parziale al 5 e al 10 per 
cento) i redditi dei collaboratori familiari 
non saranno assoggettati all llor a prescin 
dere dal contenuto della modulistica ecc 
Inoltre ci sono alcune fattispecie che non 
sono applicabili (compensazioni tra crediti 
e debiti di imposta riporto a nuovo dei 
decreti di imposta esonero per i lavoratori 
dipendenti col possesso della casa in cui 
vivono) vuoi perche si riferiscono a disposi 
zioni che entreranno in vigore in futuro 
vuoi perche si riferiscono a ventilati proget 
ti di legge e ad auspici di associazioni di 
categoria 


Chi può dare 
le informazioni 


Il ministro delle Finanze ha organizzato 
appositi uffici informazioni presso gii Uffici 
delle imposte e le Intendenze di finanza In 
alcune citta (ad esempio Genova e Reggio 
Emilia) le Amministrazioni comunali hanno 
organizzato net locali dove si presentano le 
dichiarazioni appositi uffici informazioni 
con funzionari dell Amministrazione fman 
ziaria Questa ultima forma di orgamzzazio 
ne appare la piu idonea ed efficace senza 
dover costringere i contribuenti ad andare 
in piu luoghi In tal modo prima di presenta 
re la dichiarazione si fa dare un controllo 
veloce ai funzionari dello Stato evitando 
anche tutti quegli errori formali e le dimen 
ticanze che si verificano normalmente Ci 
sono Comuni che con proprio personale 
hanno istituito appositi uffici informazioni 
Le informazioni di tutti questi uffici sono 
gratuite 


Dove ritirare 
i moduli 


La dichiarazione dei redditi deve essere 
obbligatoriamente presentata negli appositi 
modelli approvati con decreti ministeriali e 
nei modelli conformi a quelli ministeriali 
La distribuzione dei modelli è molto artico 
lata 

1) i Comuni distribuiscono gratuitamen 
te i modelli 740/S o 740 ordinari con le 
relative buste e i quadri E G H e A/l I L 
M 

2) gli Uffici delle imposte distribuiscono 
gratuitamente » modelli 750 e 760 con le 
relative buste e il quadro 740/F 

3) i tabaccai vendono a prezzi controlla 
fo 1 modelli 740 740/S 750 760 e i quadri 
staccati 740/A 1 I L MeF 

4) le cartolerie le librerie e le rivendite 
vane vendono a prezzi di mercato tutu t 
modelli (in questo caso sono modelli con 
formi a quelli ministeriali) 


Quale modello 
bisogna utilizzare 


Per i lavoratori dipendenti valgono que 
ste regole 

a) se si sono percepiti anche da piu da 
tori di lavoro redditi di lavoro dipendenti 
per importo complessivo non superiore a 
lire 5 404 000 non si deve presentare alcu 
na dichiarazione (ci pare che le istruzioni 
siano carenti nel senso che se oltre al) uno 
o piu modelli 101 ce il modello 102 la 
dichiarazione (Modello 740/S o 740) va 
sempre presentala) 

b) se si hanno esclusivamente redditi di 
lavoro dipendente superiori a L 5 404 000 
si deve presentare il mod 101 dopo averlo 
debitamente compilato e firmato (anche le 
firme delle persone maggiorenni a carico) 
Per i pensionati assimilati a tutti gli effetti ai 
lavoratori dipendenti con un solo reddito 
di pensione non c e I obbligo della preser 
fazione della dichiarazione a prescindere 
Se II totale della pensione sia superiore o 
meno a L 5 404 000 Infine ppr quanto 
attiene i pensionati ci sono mod 201 in 
modo particolare quelli rilasciati dalla Dire 
alone provinciale dello Stato che riportano 
oltre agli importi del) imponibile delle me 
nute e delle detrazioni un altro importo leg 
germente superiore a quello dell imponibi 
le Quest ultimo importo che comprende 
anche una parte di contribuzione non deve 
essere preso in considerazione 

c) se accanto al reddito di lavoro dipen 
dente c e un altro reddito fondiario (di ter 
reni o di fabbricato anche la casa in cui si 
abita) si deve compilare il modello 740/S 
(non si è sanzionati se si compila il modello 
740 ordinano) 

d) se accanto ai reddito di lavoro dipen 
dente c è un reddito (o piu redditi oppure 
redditi fondiari ed altri redditi) non fondia 


Giungla Irpef, 
per quest’anno 
poche le novità 


Entro il 31 maggio 
vanno consegnate 
le dichiarazioni 
dei redditi 
Le norme ricalcano 
quelle dello 
scorso anno 
Se si hanno solo 
introiti da lavoro 
dipendente basta 
il modello 101 

GIROLAMO IELO 



no si deve compilare il modello 740 e I ap 
posilo (o gli appositi) quadro staccato 

e) il la/oratore dipendente e il pensio 
nato possono presentare il modello 740 (S 
o ordinario) in tutti quei casi in cui hanno 
sostenuto nel 1987 spese deducibili che 
consentono una riduzione del reddito im 
ponlbile e quindi delie imposte da pagare 

Tutti gli altri contribuenti (persone fisi 
che) debbono presentare il modello 740 
ordinario dopo aver compilato secondo i 
redditi posseduti nel 1987 uno o piu quadri 
staccati (A redditi dei terreni A/l redditi di 
allevamento B redditi dei fabbricati E red 
diti di lavoro autonomo F redditi di imprc 
sa a contabilita ordinaria G redditi di im 
presa a determinazione forfetari H redditi 
di partecipazione I redditi di capitale L 
redditi diversi (in questo quadro residuale 
vanno riportati tutti quei redditi che non 
trovano collocazione specifica in nessuno 
degli altri quadri staccati) e M redditi a tas 
sazione separata 

Il modello 750 deve essere utilizzato dal 
le società di persone e il modello 760 delle 
società di capitale e dagli enti 


Eredi, minori 
e incapaci 


Persone decedute Nei casi in cui il con 
tribuente e deceduto ne) corso del 1987 o 
nei primi mesi di quest anno sorgono alcu 
ne difficolta che con un po di attenzione e 
pazienza possono essere affrontate e riso! 
te Vediamo quali regole debbono essere 
rispettate 

a) la dichiarazione del defunto deve es 
sere presentata da uno degli eredi 

b) l erede quindi presenterà la dichia 
razione relativamente ai redditi della perso 
na deceduta compilando il frontespizio del 
modello e inserendo nel riquadro del di 
chiarante i dati del de cuius e nel riquadro 
del coniuge ì propri dati 

c) I erede deve dichiarare i redditi pos 
seduti dal de cuius nel 1987 A questo prò 
posito ipotizziamo taluni casi 1) la data del 
decesso a fine novembre 1987 con redditi 
ad esempio di fabbricati terreni di capitali 
ecc - I erede presenterà la dichiarazione 
del defunto imputando gii 11/12 dei redditi 
e nella sua dichiarazione imputerà il dodi 
cestaio rimanente (naturalmente se ci sono 
piu eredi i) dodicesimo residuale verrà di 
chiarato per quote da tutti gli eredi) 2) 
data del decesso fine marzo 1988 con red 
diti ad esempio di fabbricati terreni di ca 
pitale ecc - I erede presenterà la dichiara 
zione del defunto imputando tutti i redditi 
al defunto posseduti nei 1987 poi nel 
maggio del 1989 (per i redditi del 1988) 
(ara una ulteriore dichiarazione del defunto 
imputando ì primi 3/12 dei redditi possedu 
ti dal de cuius nel 1988 e nella sua dichiara 
zione sempre peri redditi dell 988 i rima 
nenti 9/12 3) data del decesso inizio mag 
gio ma ad avvenuta presentazione della di 
esarazione da parte del defunto per i red 
diti posseduti nel 1987 - in questo caso 
1 erede cosi come abbiamo visto nel p 2 
fara le doppie dichiarazioni (quella dei de 
funto e la sua) nel maggio del 1989 per i 
redditi del 1988 

d) se il decesso e avvenuto nel 1987 o 
entro gennaio di quest anno la dichiarazio 
ne deve essere presentata entro il 31 mag 
gio 1988 se invece il decesso e avvenuto 
dal 1" febbraio 1988 od entro il 21 maggio 
di quest anno la dichiarazione del defunto 
deve essere presentata entro il 30 novem 
bre 1988 

e) non può essere presentata la dichia 
razione congiunta anche se nel novembre 
scorso 1 acconto e stato versato congiunta 
mente o e stata presentata congiuntamente 
la precedente dichiarazione 

Minori Bisogna vedere se i redditi dei 
minori siano o meno soggetti all usufrutto 
legale Se i redditi sono soggetti all usufruì 
lo legale i redditi debbono essere dichiarati 
dai genitori medesimi (unitamente ai propri 
redditi) Se invece i redditi del minore non 
sono soggetti ad usufrutto legale il tutore 
(genitore) deve presentare separata dichia 
razione per questi redditi inserendo nel ri 
quadro del dichiarante i dati del minore e 
nel riquadro del coniuge i propri dati 

Incapaci 1 redditi delle persone fisiche 
legalmente incapaci debbono essere di 
chiara!» con separata dichiarazione dal rap 
presentante legale inserendo nel riquadro 


del dichiarante i dati dell incapace e nel 
riquadro del coniuge i propri dati 


La dichiarazione 
congiunta 


Prima di affrontare gli aspetti tecnici ri 
cordiamo che in base all articolo 17 della 
legge n 114 del 1977 nelle dichiarazioni 
congiunte i < onn. suo responsabili in so 
lido per il pagamento dell imposta (irpef) 
soprattasse pene pecumane e interessi an 
che se sono iscritte in cartelle esattoriali a 
nome di uno solo del coniugi Per cui nel 
caso in cui I Ufficio delle imposte in futuro 
accerterà un maggiore reddito in capo ad 
uno solo dei coniugi entrambi saranno 
chiamati a corrispondere le imposte evase 
e i relativi oneri accessori Per quanto ri 
guarda le regole da seguirsi vengono deli 
neate qui di seguito 

1) la dichiarazione congiunta non può 
essere presentata dai coniugi che nello 
stesso scorso mese di novembre hanno ef 
fettuato separato versamento di acconto 
dell Irpef dovuta per I anno 1987 

2) la dichiarazione congiunta non può 
essere presentata dai coniugi che pur avon 
do un esposizione tributaria superiore alle 
lOOmila lire nella dichiarazione dei redditi 
del 1986 non hanno effettuato nello scorso 
mese di novembre il versamento d accon 
lo In questi casi si e tenuti a presentare 
separatamente le dichiarazioni 

3) la dichiarazione congiunta non può 
essere presentata se uno dei due coniugi 
gode di agevolazioni particolari (ad esem 
pio soggetti residenti in zone alluvionate) 

4) la dichiarazione congiunta come ab 
biamo detto non e possibile nel caso di 
decesso di uno dei due coniugi 

5) la dichiarazione congiunta può esse 
re presentata dai coniugi non legalmente 
ed effettivamente separati per i redditi da 
ciascuno di essi posseduti 

6) chi ha contratto matrimonio nel 1987 
può presentare la dichiarazione congiunta 
a prescindere dal fatto se a novembre ci 
siano stati versamenti separati 

7) la dichiarazione congiunta va presen 
tata al Comune o spedita all Ufficio fiscale 
(Ufficio delle imposte o Centro di Servizio) 
del domicilio fiscale del marito Se il marito 
e residente all estero la dichiarazione deve 
essere presentata all Ufficio di domicilio fi 
scale della moglie 


Il quadro «R» 


Il quadro R e riservato all indicazione 
delle somme corrispondenti ad imposte ed 
oneri che dedotti negli anni precedenti dal 
reddito complessivo sono stati oggetto 
nell anno 1987 di restituzione o di nmbor 
so 

Le condizioni acche ci sia I obbligo della 
compilazione di questo quadro sono le se 
guenti 1) oneri (talune spese ed imposte) 
già dedotti in qualche anno passato Con 
questa operazione in quell anno abbiamo 
ridotto il reddito imponibile e quindi I im 
posta dovuta 2) che gli stessi oneri già 
dedotti siano stati rimborsati nel corso del 
1987 

L eventuale rimborso dell Irpef avvenuto 
nel 1987 non deve essere insen\o nel qua 
dro R per il semplice motivo che questa 
imposta non e stata portata in deduzione 
negli anni precedenti 


Gli oneri 
deducibili 


Rappresentano quelle spese che il con 
tribuente ha sostenuto nel 1987 e che pos 
sono ridurre il reddito complessivo Queste 
spese debbono essere elencate nel quadro 
P e debitamente documentate (in originale 
o in fotocopia) in sede di dichiarazione 
Inoltre debbono essere rimaste a carico 
del contribuente 

Non tutte le spese possono essere dedot 


li Infine ci sono spese che possono essere 
dedotte integralmente o parzialmente (se 
condo le regole enunciate nelle istruzioni) 
Sono deducibili integralmente le seguen 
ti spese Addizionale llor analisi cliniche 
anestesia apparecchi acustici apparecchi 
ortodontici apparecchi ortopedici appa 
recchi per invalidi apparecchi per sordi 
arti artificiali assegni al coniuge assegni 
corrisposti a terzi ausili per incontinenti 
bastoni canadesi busti ortopedici canoni 
su immobili capsule dentane censi su »m 
mobili chiroterapia cobaltoterapia contri 
buti di solidarietà contributi artigianali ob 
b igaton contributi assistenza obbligatori 
contributi commercianti obbligatori con 
tr buti comunità ebraica contributi consor 
zi coptributi previdenziali obbligatori con 
tr buti previdenziali e assistenziali obbliga 
tori contributi professionisti obbligaiori 
contributi sanitari obbligatori decime su 
immobili dentiere dialisi ecografia elei 
trocardiogramma elettroencefalogrammi 
esami cimici erogazioni liberali università 
di Bologna fisiokinesiterapia ginnastica 
correttiva ginnastica riabilitazione arti llor 
interessi passivi mutui agrari interessi pas 
si i prestili agrari iodoterapia laser lenti a 
contatto livelli su immobili occhiali da vi 
sta pacemaker plasma sanguigno protesi 
de ntarie proiesi fonet che protesi oculisti 
ci e protesi sanitarie quartesi su immobili 
scarpe ortopediche sedute di neuropsi 
chiama spese chirurgia plastica spese chi 
rurgiche spese conservazione patrimonio 
spese mediche specialistiche spese medi 
che malattia bocca e denti spese radiogra 
fia stimolatori cardiaci tac tassa sulla salu 
te ticket analisi trasfusioni sangue 
Sono parzialmente deducibili (nei termi 
ni previsti nelle istruzioni) le seguenti spe 
se assegni alimentari contributi fame nel 
mondo in danaro contributi previdenziali 
yolontari contributi prosecuzioni volontà 
ne contributi ricongiunzione penodi assi 
curativi contnbuto riscatto laurea contri 
buio nscatto servizio militare erogazioni 
liberali spettacolo imposta di famiglia im 
posta di patente imposta valore locativo 
imposta ricchezza mobile indennità perdi 
ta avviamento interessi passivi mutui ipote 
cari su immobili liberalità fame nel mondo 
in danaro premi assicurazioni infortuni 
premi assicurazione vita spese cure terma 
il spese funebri spese mediche generiche 
spese scolastiche ticket medicinali 
Non sono deducibili le seguenti spese 
as«egm mantenimento figli canone disin 
qu namento acque complementare diretta 
condono fiscale contnbuto utenza contri 
buii agricoli unificati contributi fame nel 
mondo in natura contributi di miglioria 
co imbuti versati per i domestici imposta 
coranica imposte di successione e dona 
zione imposte ipotecarie e catastali mte 
ressi passivi apertura di credito interessi 
pa >sivi cambiali ipotecane interessi passivi 
ce stoni stipendio interessi passivi scoper 
to di c/c Invim libri scolastici premi assi 
cuiaziom cristalli premi assicurazione furti 
premi assicurazione grandine premi assi 
curazione incendi spese cancelleria stu 
denti spese chirurgia estetica spese legali 
e giudiziarie spese pernottamento coniugi 
malati spese rifusione danni Socof tassa 
coianica tassa smaltimento rifiuti viaggi di 
studio 


Il pagamento 
delle imposte 


Fer il pagamento delle imposte vigono le 
seguenti regole 

1) le imposte dovute debbono essere 
ver.ate entro il termine ultimo di presenta 
zione delle dichiarazioni (entro il 31 mag 
gio) 

2) non e ammessa la compensazione tra 
imposte 

3) ì pagamenti non possono essere cu 
mulativt 

4) i versamenti non vanno effettuati se le 
imposte da versare a saldo non superano 
ciascuna le 20mila lire Qualche problema 
potiunmo avere per I llor in caso di dichia 
razione congiunta Se un dichiarante ha un 
debito di llor di lire 50 000 e I altro un debi 
to di 18 000 lire sara il primo ad efletiuare i) 
ver<amento pian a L 50 000 Se un dichia 
rame ha un debito di Hot di 14 000 lire e 
I altro un debito di 19 000 lire non si effe» 
tuera alcun versamento 


5) una copia dell attestazione bancaria 
(nei caso di aulotassazione bancaria) o I at 
testazione postale (nel caso di autotassa 
zione postale) devono essere allegate alla 
dichiarazione dopo aver fatto le apposite 
annotazioni nell ultima parte del modello 
di dichiarazione 


Se non 
si paga 


Chi non versa in sede di dichiarazione 
quanto dovuto non commette alcuna eva 
sione fiscale Infatti per 1 inosservanza tota 
!e o parziale dell obbligo di versamento 
entro il 31 maggio delle imposte dovute si 
e tenuti a) al pagamento degl» interessi di 
mora nella misura del 9% annuo sulle som 
me non versate con decorrenza dal primo 
giorno successivo a quello di scadenza (il 
1* giugno) per il versamento stesso e sino 
alla data della cartella di riscossione del* 
l imposta versata b) al pagamento della so 
prattassa pan al 40% delle somme non ver 
sale (la soprattassa e ridotta al 3% se il 
versamento viene eseguito entro i tre giorni 
successivi a quello di scadenza) 


Il rimborso 
dei crediti 


Le dichiarazioni a credito \algono anche 
come istanze di rimborso Non sono nm 
borsate le imposte con imporlo non supe 
riore a L 20 000 II rimborso verrà effettua 
to m via meccanizzata (solo per l Irpef) con 
I invio di un vaglia cambiano Per I fior il 
rimborso e effettuato con la procedura ma 
nuale In entrambi i casi il ritardo e notevo 
le tre anni e piu di quattro anni Sulle som 
me rimborsate I Erario liquida gli interessi 
del 4 5 per cento semestrali ma con I esclu 
sione del pnmo 

il diritto al rimborso e assoggettato alla 
prescrizione decennale Per cui in caso di 
ritardi lunghi bisogna lare un sollecito per 
interromperla 


A chi 

si presentano 


Le dichiarazioni devono essere presenta 
te direttamente all ufficio del Comune nella 
cui circoscrizione il contribuente ha il do 
micilio fiscale o spedite a mezzo racco 
mandata postale (senza ricevuta di ritorno) 
al Centro di Servizio delle imposte dirette 
se istituito (fino a questa data sono istituiti 5 
Centri per cu» i contribuenti del Lazio in 
vieranno le dichiarazioni al Centro di Ro 
ma i contnbuenti della Provincia di Milano 
a quello di Milano i contribuenti della Basi 
licata e della Puglia a quello di Bari i contri 
buenti dell Abruzzo delle Mirche e del 
Molise a quello di Pescara e i contribuenti 
del Friuli Venezia Giulia e del Veneto a 
quello di Venezia) o all Ufficio delle impo 
ste dirette nella cui circoscrizione il contn 
buente ha il domicilio fiscale 

Non e consentita la presentazione diretta 
agli sportelli degli Uffici delle imposte e dei 
Cenln di Servizio 

Sia per la presentazione diretta che per la 
spedizione sono state predisposte apposite 
buste L utilizzazione di buste non ufficiali 
non e sanzionabile 

La prova dell avvenuta presentazione 
della dichiarazione si ha nei rilascio del 
\ apposita ricevuta da parte deli Ufficio co* 
munale o dell Ufficio postale 


Attenzione 
a questi erron 


Bisogna fare molta attenzione ad alcuni 
errori materiali o mere dimenticanze poi 
che da ciò possono scaturire sanzioni nle 
vanissime o il disconoscimento di talune 
agevolazioni o deduzioni In base a quanto 
riscontrato negli anni scorsi gli errori piu 
frequenti sono 

1) errata trascrizione del codice fiscale 

2) incompleta o mancante documenta 
zione da allegare 

3) erron nella trascrizione di dati da n 
portare nei quadri N e O 

4) errori di calcolo nei van quadri 

5) mancata trascrizione dei dati relativi 
ai versamenti 

6) mancata allegazione delle ricevute di 
versamento 

7) richiesta di oneri deducibili per im 
porti supenon a quanto previsto 

8) mancata documentazione degl» onen 
deducibili 

9) trascrizione di dati anagrafici errati 

10) mancata apposizione della firma in 
calce al modello 


Le aliquote 


llor Nell imposta )oca)e sui redditi ) ali 
quota e unica il 16 2% 

Irpef Nell imposta su) reddito delle per 
sone fisiche 1 aliquota e progressiva per 
scaglioni 


Reddito 


Aliquota 


(per scaglioni) 

(per scaglioni) 






fino a 

6 

000 

000 

12 

da 

6 

000 

001 

fino a 

n 

000 

000 

22 

da 

n 

000 

001 

fino a 

28 

000 

000 

27 

da 

28 

000 

001 

fino a 

50 

000 

000 

34 

da 

50 

000 

001 

fino a 

100 

000 

000 

41 

da 

100 

000 

001 

fino a 

150 

000 

ooo 

48 

da : 

150 

000 

001 

fino a 

300 

000000 

53 

da 300 

000 

001 

fino a 

600 

000 

000 

58 





oltre 

600 

000 

000 

62 
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COMUNE 

DI S. PIETRO IN LAMA 

PROVINCIA DI LECCE 


Metanizzazione dai comuni di Copartino, 

S Piatro in Lama. Carmiano a Lavorano 
ai sansi dalia legga 28/11/80. n 784 
ESTRATTO DI BANDO Dt GARA 

Questa Ammirili trilione m nome e per conio proprio nonché dei 
Comuni dt Cermiano Copertino e Leverano che hanno concesso men 
dato Indir A gare per affidamento In eoncesaiona et sanai dette Ugge 
Regionale 16/6/1985 n 27 con le modali!* dall appalto concareo 
dei lavori di metanizzazione dei territorio dei Comuni d* cui sopra 
Importo pr«sunto dai lavori L. 27 000 000.000 
Si procader* ad una singola gara d appalto alla Individuazione di una 
unica imprasa da parta dalla staila unica commissiona ad a aapvata 
aggiudicazioni L* richiesta dikvrito corradata dai decornanti previsti 
noi bando di gara in visiona presto la aade dal Comune, dovranno 
pervenire alla Segretaria dai Comune di S Pietro in lama antro ventuno 
giorni dalla data di pubblicazione dal presenta avviso suda Gazzetta 
Ufficialo dalla C E E Non saranno presa in considerazione richiesta di 
invito non corradata dalla documentatone richiesta nel bando di gara 
La richiesta di invito non sono vincolanti par I Amministrazione. 

Per copia conlorme all originala 

San Pietro In Lama 3 maggio 1988 

IL SINDACO DEL COMUNE Ot CARMIANO 

F to dr Salvatore Dante Calcagnila 

IL COMMISS STRAOR DEL COMUNE 01 COPERTINO 

F to dr Qiusappa NUlutlsri 

IL SINDACO DEL COMUNE DI LEVERANO 

F to dr Enrico Olla Alieni 

IL SINDACO DEL COMUNE DI SAN PIETRO IN LAMA 

F to arch Tommaso Seponero 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
DR Luigi Traviai 


Dopo lunga maialila c deceduto 

ALDO ZANGRILLI 

padre del compagno Enzo I tom 
pagm della Sezione Colli Porli e » 
si sono afleltuosamenle vie n a 
Ei zo e C. ovanna e tnv a o seni le 
condogl anze Sottoscr vono per 
I Ui la 

Roma 15 n iggo 1988 

La Sezione del PCI di Pian Severo 

d t rt » a w. » mes d la icompar 
sa tor a a c mpig cd a 

ALDER1C0 BUFFI 

strilo al PCI dal per odo della 
chndesi n la in s la memoria sono 
scrive 1001)00 lire per I Unita 
P an Severo di Urbino 
15 maggio 1988 

E morto il compagno 

TE0D0RIC0 MORLUPI 
iscritto at Parino dal 1921 La mo 
glie i ligli e i compagni della Sezio 
ne S Paolo di Roma lo ricordano a 
compagni ed amici che I hanno co 
nosciuto e stimato 
Roma 15 maggio 1988 

Ricorre il quinto anniversario della 
morte del compagno 

sen ANELITO BARONTINI 

La moglie Dina lo ricorda ai corri 
pagm spezzini solloscrivendo per 
/Unta 

La Spezia 15 maggio 1^88 

Cinque anni orsono mancava ali af 
fello dei suoi cari e al Parlilo cui 
aveva dedicalo lama parte delia 
sua vita il compagno 

MARCO MAZZER 

prestigiosa figura di combatterne 
per la liberta la giustizia sociale e 
I emancipazione delle classi lavora 
itici I familiari ed i compagni della 
sez «L Longo» di Coraenons per 
onorarne la memoria sottoscrivono 
per / Unita 

Cordenons 15 maggio 1988 


Nel tredices mo anniversario della 
scomparsa del tompag io partigia 
i o 

MARIO ROSSI 

Ivonnc Renato e Sparta lo ricorda 
no con tanto alletto Sottoscrivono 
per / Unita 

Milano 15 maggio 1988 

Nel sedicesimo anniversario della 
morie dei compagno 

CORRADO GAMBA 

d Castagnole Monferrato la mo 
g c lo r corda unitamente alia fe 
deranone comunista di Asti per la 
prez osa attivila che diede al partito 
anche negli anni piu difficili Sodo 
scrive per / Unita 
Castagnole Monferrato (Asti) 


Ricordando i loro can 

CARLO 

LUIGI 

BRUNO 

CHIABOREUI 

le lamiglie sottosenvono per I Uni 
tà 


Savona 15 maggio 1 


Nel 28* anniversario delta scompar 
sa del compagno 

GIUSEPPE SCALZO 

la famiglia lo ricorda sempre con 
grande affetlo a compagni amici e 
conoscenti e m sua memor a sotto 
senve L 150 000 per I Unita 
Genova 15 maggio 1988 


I ferrovieri comunisti della sez otre 
Roveda partec pano al dolore che 
ha colpito I compagno Cesare loz 
zeli per la prematura scomparsa 
del figlio 

CARLO 

In sua memoria solloscrivono per 
I Unita 

Milano 15 maggio 1988 


1 compagni della Soc elà di Mutuo 
Soccorso fra le-rovien costernali 
per la scomparsa di 

CARLO I0ZZELLI 

sono vicini al compagno Cesare e 
alla sua famiglia e sottoscrivono 
per I Unità 

Milano 15 maggio 1988 


Nel quarto anniversario della scom 
parsa del compagno 

ALDO VASSALLO 

i familiari lo ricordano con nmpian 
io e affetto a compagni amici e a 
lutti coloro che gli vollero bene e in 
sua memoria sottoscrivono L 
100 000 per / Unita 
Rivarolo 15 maggio 1988 

Nel quarto anniversario della scom 
parsa del compagno 

GIACOMO PERFUMO 

l familiari e » compagni della scilo 
ne Talini Pagano lo ncordano a tu» 
fi con dolore e nmpianto e in sua 
memoria sottoscrivono L 50000 
per / Unità 

Genova 15 maggio 1988 

Nel sesto anniversario della scom 
parsa della compagna 

MARINA CAROZZl 

In Servelto 

papa mamma Tony e il piccolo 
Valerio la ricordano con nmpianto 
e immutato affetto e in sua memo 
ria sottoscrivono L 50 000 per IU 
mia 

Genova 15 maggio 1988 

Nel settimo anno dalla scomparsa 
del compagno 

RICCARDO IERMANIS 

U famiglia ne onora la memoria 
sottoscrivendo 50 000 lire per IO 
mtà 

Trieste 15 maggio 1988 


A cinque anni dalla scomparsa del 
la sorella 

AMELIA HELLER 

il fratello compagno Bruno ta ricor 
da sottoscrivendo L 50 000 per 
i Unità 

Trieste 15 maggio 1988 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


l'Unità 

Domenica 
15 maggio 1988 


























Sospesi in Usa 
i finanziamenti 
per il cuore 
artificiale 


II]governo federale americano ha sospeso i finanziamenti 

K a luneferiro'r 1 ? uore „ artl,ic i« le ' Udadsione nonptme 
SE.?. . e e ricerche collaterali, ma b occa di fatto ii tanto 
**““«>, prose "° »' '» '“Inazione di una pompa mec 

Stonai? n n ? p '* I ,' 9re I" .c u0 '' non più m grado di 
funzionare. Dandone I annuncioia Washington, ildr. Clau- 

!?2ir*2!r e,t0re ^eJWstltutp nazionale della sanità, ha 
s? rSerisM l3C l anCel!azione di f °ndi federali 
>?. a c ? n S«8 n i meccanici che dovrebbero 
* V «m ™ano. Fondi 


—- — Gli scritti di Haldane 

Biologo geniale e anticonformista 
«istruì le basi matematiche 
della teoria dell’evoluzione 


- Cacciato da Cambridge 

Il suo comportamento insolito 
lo portò in rotta di collisione 
con i pregiudizi politici e sociali 


I 2«j 

da ridiìS/miHM?? Un !° c 5 e *3 decisione è stata causata più 

orliLaT ci0 che da ve f e P ro P ri dubbi concSr- 

nenti la praticità di un cuore totalmente artificiale. 


D darwinista immorale 


91,9051 casi In base alle ultime cifre uffi- 

«iifAfblL c ' a **< riportate dall’Organiz- 

nUHICKdll» zazione mondiale della Sa¬ 
lii AldS nita - 1 casi registrati di Aids 

v ^ . . nel mondo hanno superato 

IICl mondo 9y° {a frolla arrivando a 

91.905, mancano, però, an- 
core le cifre aggiornate di 

?987sono38 5 2?f nU H Cte "rt dei 

fi**}™ residente. Secondo gli esperii dell'Oms, d'ai- 
Ironde, Il numero reale del maiali di Aids nel mondo è ben 
HSW 0 dei d s al ! u lì' c * a H e dovrebbe aggirarsi sui 
5948 casi V^wmpre gli Stagniti con 

h»nnn 5? autori * a dl Washington, d’altronde, 
61 596 8 à 88 omal ° c,fra comunicando un totale di 

Polemiche 
sui rischi 
dei tabacco 



«I prodotti di tabacco con- BÉÌI'J-£$ 
tenenti nicotina^ non sono 

pesanti come l'eroina o la aB 

cocaina come vorrebbe far 

credere il prof. Everett Koop nel suo rapporto annuale 

rii rin 8 rl™. dl i s ^ ute de 8 n f Usai *- E quanto afferma il centro 
dl documentazione e informazione sul tabacco, organi¬ 
smo italiano promosso e finanziato dai principali produtto¬ 
ri internazionali di sigarette in una dichiarazione resa Tal- 
J2fi* J ? oma - 11 centro di documentazione sul tabacco 
Critica II rapporto di quello che è considerato l'autorità 
Sovernp statunitense assimilabile al ministro 
della Sanità. «Si tratta di una dichiarazione del tutto irre- 
SJKSJS _ dichiara il portavoce del centro Florence 
lastigiioni - che otterrà un risultato opposto a quello desi¬ 
derato, non so tanto in Usa». H 


Nuove celle Un . nuov ° tip» <« cene foto. 

fntAtinlKl^kA voltaiche che offre un ren- 

roiovoitaicne dimento doppio di quelle 

con rendimento altual [ è sta, ° realizzato in 

«.VII miuimenio un laboratorio dell'Univer- 

OOPPiO sità di Stanford. 1 L'annuncio 

rr è stato dato a Firenze all'ol- 

lava Conferenza europea 
, . . . . , sull'energia fotovoltaica 

(che riunisce circa 700 studiosi di 41 paesi) dal presidente 
dell Ises do». Corrado Corvi nel corso di una conferenza 
stampa. Corvi ha sottolineato la necessità di potenziare, 
nell ambito del nuovo piano energetico nazionale, J'impe- 
I ? * avore de,l , e ,on |‘ rinnovabili dì energia: il loro con- 
triouto complessivo alla produzione di energia elettrica - 
ha detto Corvi - può essere prevedibile, adottando una 
maggiore qualificazione, in circa il 536, nel prossimo quin¬ 
dicennio». 

_ 

Il computer 
contro 
I falsari 



È slato realizzato in Svezia * f 

dall'industria elettronica -A 

Armatic, un «lettore» di KV 

banconote In grado di sma- 
scherare Imitazioni perfet- 

te. Questo apparecchio è chiamato «Al 07» ed è basato su 
un computer che permette di controllare fino a 50 tipi 
diverei dl banconote. L'apparecchio sta già riscuotendo un 
grande successo. «Al 07» è molto «tollerante» nei riguardi 
delle banconote sporche o logore e può anche essere 
impiegato per identificare certificati di ogni genere, buoni 
passaporti, biglietti di viaggio. Può esere usalo dai labora¬ 
tori tenciqi della polizia, banche, dogane, distributori auto¬ 
matici, cambia valute. Il suo funzionamento è basato sul- 
I analisi spettrale della banconota, con cui il lettore rico¬ 
nosce immediatamente i particolari di stampa che distin¬ 
guono le banconote genuine da quelle falsificate. 

NANNI RICCOBONO ~ 


Uno studio in Usa 

L'unico farmaco 
efficace contro l’Aids 
rimane l’Azt 


m WASHINGTON. Lo studio 
è di parte (lo ha prodotto la 
divisione «investigazioni clini¬ 
che» della Burroughs Wellco¬ 
me, che produce II farmaco); 
ma le sue conclusioni sembra¬ 
no promettenti. Perché, su un 
campione di circa 200 malati 
di Aids curati con l’Azt (l'uni¬ 
ca medicina che finora si sia 
rivelata efficace nel prolunga¬ 
re la vita dei pazienti), il 58 
per cento, dopo 21 mesi, era 
ancora vivo. Mentre il 50 per 
cento di un altro gruppo di pa¬ 
zienti, quelli a cui prima era 
stato dato un placebo, e in se¬ 
guito avevano rifiutato di 
prendere l'Azt, non era so¬ 
pravvissuto più di nove mesi 
dall'inizio dell'esperimento. 

Sono risultati importanti, in¬ 
sistono dalla Burroughs, per¬ 
ché smentiscono un'ipotesi 


sostenuta da molti esperti, 
quella, cioè, che l'Azt, se pre¬ 
so per molto tempo, non fac¬ 
cia più effetto. Ed è stato di¬ 
mostrato, ha detto il direttore 
del progetto, la dottoressa 
Sandra Lehrman, che l’uso 
prolungato non aumenta la 
possibilità di disturbi collate¬ 
rali accertata nell’Azt: soprat¬ 
tutto, ii pericolo che condizio¬ 
ni la produzione di cellule del 
sangue da parte del midollo 
spinale (un disturbo rilevato 
in metà dei pazienti che l'han¬ 
no presa; e che li ha costretti a 
smettere). Anche se, ammet¬ 
tono, anche i pazienti in cura 
hanno avuto vari problemi, 
dall'anemia a un numero trop- , 
po basso di cellule bianche, 
che ha impedito a tutti i mala¬ 
ti, tranne 29, di usare l'Azt nel¬ 
le massime dosi raccomanda¬ 
te. 


B li titolo de! libro che era 
giunto sul mio tavolo mi sor¬ 
prese non poco. Se c'era un 
uomo che non rispettava mai 
la giusta misura nella vita pri¬ 
vata e pubblica era proprio 
lui, Halaane. Poi, sfogliando¬ 
lo, appresi che Della misura 
giusta era il titolo dì un suo 
articolo il quale si riferiva alle 
dimensioni fisiche degli orga¬ 
nismi e delle loro parti, consi¬ 
derate da un biologo che ave¬ 
va una mentalità matematica 
e uno spiccato interesse per le 
valutazioni quantitative dei fe¬ 
nomeni vitali. 

Però ecco che alla fine del- 
1 articolo Haldane fa il salto 
della quaglia e discute sul fat¬ 
to che «per il biologo la que¬ 
stione socialista si presenta 
essenzialmente come un pro¬ 
blema di dimensioni. 1 più 
estremisti - egli dice - vorreb¬ 
bero gestire le nazioni come 
se si trattasse di un'impresa 
economica». Ecco dunque in 
questa posizione bipolare tut¬ 
to (o quasi) lo spinto di Hal¬ 
dane che rivela le basi della 
sua personalità culturale e del 
suo dramma che è consistito 
proprio nel non sapersi atte¬ 
nere alla giusta misura in molti 
casi. 

John Burdon Sanderson j 
Haldane discendeva da una 
nobile famiglia scozzese. Il 
padre fu un Tisiologo di note¬ 
vole rilievo combattutto an¬ 
che lui, come avvenne per 
J.B.S., dal dilemma della in¬ 
terpretazione dei fenomeni vi¬ 
tali in chiave vitalista oppure 
meccanicistica. John B.S., do¬ 
tato di una poderosa memo¬ 
ria, fu uomo di vastissima cul¬ 
tura: di lui scrisse Sir Peter 
Medawar che avrebbe potuto 
avere successo in una mezza 
dozzina di camere, come ma¬ 
tematico o come storico o 
classicista, filosofo, scienzia¬ 
to, giornalista, o romanziere; 
tutto questo tranne - continua 
Medawar - che amministrato¬ 
re, uomo politico, giurista o 
critico. 

A dare un'idea della sua 
memoria e della vastità della 
sua cultura, basta ricordare un 
episodio che avvenne negli 
anni del dopoguerra quando 
partecipò ad un convegno 
scientifico a Pavia. Durante 
una delle sedute, la luce della 
sala si spense, si riaccese e si 
spense tre o quattro volte con¬ 
secutive. E lui, pronto, citò in 
italiano il verso dl Dante (dal 
Canto di Ulisse): «Cinque vol¬ 
te racceso e cinque casso lo 
lume...». Egli aveva sempre 
pronta, in ogni occasione, una 
appropriata citazione perlopiù 
classica o anche moderna. 

L'impronta che egli ha se¬ 
gnato nelle scienze biologi¬ 
che non può essere riassunta 
in poche righe, tanta è la va¬ 
rietà degli argomenti che ha 
trattato nel campo della fisio¬ 
logia, della biochimica e spe¬ 
cialmente della genetica. li 
suo nome è soprattutto famo¬ 
so per avere egli ripreso in 
considerazione, fin dagli anni 
Venti e Trenta, il problema — 
della evoluzione biologica e 
della sua interpretazione dar- — 
winiana e di avergli dato una 

impostazione matematica sul- _ 

la base dei dati che la geneti¬ 
ca aveva acquisito e cne egli _ 

conosceva perfettamente. 1 
tre fondaton della genetica 
evoluzionistica su basi mate¬ 
matiche che condussero alla 
formulazione della cosiddetta — 


Un biologo eretico, almeno nei suoi comportamenti 
sociali. Un genio attraversato dagli anni «di (erro e di 
fuoco» a cavallo del secolo. Di John Burdon Sander¬ 
son Haldane la casa editrice Garzanti ha pubblicato 
recentemente una raccolta di scritti «Della misura 
giusta». Ospitiamo qui un commosso ricordo del 
professor Giuseppe Montatemi, per anni presidente 
della Accademia dei Lincei, uno dei grandi biologi 


italiani. Di Haldane Giuseppe Montalenti ricorda so¬ 
prattutto l'anticonformismo ma anche l'impegno po¬ 
litico e sociale. E assieme il travaglio culturale, se¬ 
gnato dalla ricerca senza pregiudizi e da una cono- 
scenza profonda. Ma è naturalmente sul versante 
scientifico che l'eclettico biologo scozzese ha dato il 
suo contributo maggiore, fondando le basi matema¬ 
tiche della teoria evoluzionistica darwiniana. 


GIUSEPPE MONTALINTI- 

1 teoria sintetica dell'evoluzio- vocato dalla pubblica messa 
scena ^deIt 'adulterio (torse 


Disegno di 

Mitra 

Divshali 


u,«i U imbuii^ J ■ F *n scena aeii adulterio (forse 
un altro inglese, Sir Ronald Fi- non consumato) che doveva 
ar " e P cano S"** 11 provocare il divorato di Char- 
Wrighi. I tre defunti padri del- lotte Burghes che egli inten- 
k e ^°i UZ, w nÌS, t!? a x moderna deva sposare, come poi fece 
(anche Wnght è morto ultra- (1925). I sei probiviri (sex viri 
novantenne, afeune settimane e no, come ironizzò J.B.S.. 
fa) lavoravano indipendente* sew weaiy, cioè sessualmente 
mente trovandosi talvolta in stanchi) dell’Università di 
contrasto su alcune interpre- Cambridge decisero di esDel- 
tazioni, contrasti che diedero lere il professor Haldane con 
corso a polemiche piuttosto l'accusa di grossolana e abi- 
aecese che tutti e tre avevano male immoralità. La sentenza 
caratteri molto forti e singola- fu poi sospesa per la reazione 
n -.. ., ... che essa determinò nel colie* 

Haldane era forse il più gio dei professori. Ventanni 

fI r S^ nl S^ C?me A , !l et ' e be I! e d °P° Charlotte ottenne il dì- 
in rilievo Enrico Alleva nella voraio e J.B.S. sposò Helen 
sua brillante presentazione di Spurway, biologa, che gli fu 
questo libro. Caratterizzata da vicina lino alla morte (1561) 

smo ' J d BS U amLva arKSrei lacriWo al Partit0 “muniste 

a baslian contrano rispetto a «c età Seooca"' 1 Hatoan? 

x fjs greggi 

sostanzialmente vittoriana. Al- 5 , °* c °N a °°ratore assiduo 


■ vioiu mpitac, vuc eia ancori 

sostanzialmente vittoriana. Al 

■ leva ricorda lo scandalo prò 


Al. ” ,-> '“"■•oo.UIUH, OHIUUU 

del giornale Daily Worker. 
Andò incontro ad una grave 
crisi di coscienza, un vero 
dramma per un insigne scien¬ 
ziato qual era, allorché in Rus¬ 
sia si delineò l'apogea di Ly- 
senko sostenuto, anzi impo¬ 
sto. dall’autorità di Stalin. Al* 
I inizio J.B.S. cercò di dar ere* 
dito all'affermazione di Lysen* 
ko sulla base di notizie al¬ 
quanto imprecise giunte in 
Occidente; ma nel 1948, do* 
po la presa di posizione del 
presidium dell'Accademia 
difille Scienze dell'Urss, la 
- condanna ufficiale deila gene¬ 
tica classica e della «antipa. 
triottica ideologia mendelìa» 
na-weismaniana-morganiana» 
e quando pervennero le prime 
notìzie della prigionia, poi 
conclusasi con la morte del 
grande genetista N.l. Vavilov, 
un biologo come J.B.S., che 
aveva sempre combattutto 
contro le imposizioni dell'e¬ 
stablishment, non poteva più 
sostenere una causa evidente* 
mente falsa e perdente. Nean* 
^ che, come alcuni si risolsero a 


fare a quell'epoca, con lo spe¬ 
cioso argomento di «inghiotti¬ 
re il rospo in considerazione 
dei benefici che il comuniSmo 
apportava all'umanità». Dal 
1950 cessa la sua collabora¬ 
zione al Daily Worker e Hal¬ 
dane prende l’eroica sofferta 
decisione di dimettersi dal 
partito, intanto continuava in¬ 
tensamente il suo lavoro 
scientifico i cui risultati lo col¬ 
locavano tra i più grand» gene¬ 
tisti contemporanei. 

Altro dramma nella vita di 
questo biologo fu determina¬ 
to dall’intervento armato fran- 
co-anglo-israehano contro 
l'Egitto che aveva deciso di 
nazionalizzare la Compagnia 
del Canale di Suez (1956). Fu 
auesta là causa apparente (ma 
il disaccordo con la politica 
britannica e con i pregiudizi 
vigenti nella società inglese, 
erano di molto anteriori a 
quell'anno) della sua decisio¬ 
ne di abbandonare la propria 

S tria e di trasferirsi in India 
)57) insieme con la secon- 
moglie che non era da me¬ 
no di lui nel provocare, con la 
sua condotta, scandali tra I 
benpensanti. Egli cercò di im- 
medesimarai con la cultura e 
con i costumi indiani. Quando 
l’Accademia dei Lincei nel 
1961 gli conferì il premio in¬ 
temazionale Feltrinelli per le 
scienze biologiche, si presen¬ 
tò vestito con una gonna e 
una sorta di ciancicata cami¬ 
cia di tei* bianca e là sua mo¬ 
numentale figura cosi addob¬ 
bata eccitava la curiosità dei 
monelli romani. 

Negli anni trascorsi a Cal¬ 
cutta e a Bhubaneswar, J.B.S. 
continuò a lavorare intensa¬ 
mente (invecchiando, scrive¬ 
va alla sorella, devo lavorare 
sempre di più e non di meno) 
soprattutto in genetica gene¬ 
rale e in genetica umana ed 
evoluzionistica pubblicando 
numerosi scritti da solo o in 
collaborazione con ii suo al- 




Amianto, tutti i tumori 


■■ Attualmente l'estrazione 
mineraria ha luogo soprattut¬ 
to in Canada, nell'Unione So¬ 
vietica, nel Sudafrica e in Rho- 
desia, oltre che negli Stati Uni¬ 
ti d’America e in Italia. Con 
l’estrazione di circa 130.000 
tonn., l'Italia è l'unico paese 
della Cee che estrae amianto 
in proprio. L'amianto viene 
impiegato in misura sempre 
crescente. Oggigiorno sono 
noti circa 3000 settori d'im¬ 
piego dell'amianto, tra l'altro 
i nelle industrie concernenti 
l'edilizia, la chimica, la fabbri¬ 
cazione della carta, le guarni¬ 
zioni di attrito, >) caucciù, ì 
macchinari, i motori, gli aero¬ 
plani e la cantieristica Il mag¬ 
gior settore di produzione è 
rappresentato dai materiali da 
costruzione, in particolare 
dalle lastre e dai tubi di ogni 
tipo in cemento amianto. Altri 
importanti campi d'applica¬ 
zione sono tra l’altro i rivesti¬ 
menti di pavimenti, i prodotti 
resistenti all'abrasione (guar¬ 
nizioni di freni e frizioni), ver¬ 


nici bituminose, materiali in¬ 
sonorizzanti. Inoltre le fibre 
sono incombustibili ed agi¬ 
scono come isolanti termici 
ed elettrici. 

È evidente quindi che gli 
impieghi dell'amianto sono 
ormai diffusi in numerosissimi 
settori industriali ed artigiana¬ 
li, creando di conseguenza un 
problema di sanità pubblica 
per i rischi che comporta qua¬ 
le inquinante ambientale. Le 
fibre di amianto aerodisperse, 
anche se in misura diversa, so¬ 
no patogene se inalate o inge¬ 
rite. Il meccanismo d’ingresso 
nel corpo umano avviene per 
inalazione di fibre presentì 
nell'atmosfera, o per ingestio¬ 
ne con il cibo e le bevande. 

Considerando gli effetti 
dell’amianto, le principali ma¬ 
lattie ad esso collegate sono: 
l'asbestosi o fibrosi dei pol¬ 
moni, il mesotclioma o tumo¬ 
re maligno della pleura e del 
peritoneo, e il carcinoma 
bronchiale L’asbestosi è una 
malattia In cui il tessuto del 


Con il termine «amianto o asbestosi» 
si designa un gruppo di silicati che si 
trovano in natura quale materiale fi¬ 
broso pietrificato. I minerali principali 
dell’amianto sono quattro: ia crisolite 
(amianto bianco), la crociolite 
(amanto blu), l'amosite (amianto bru¬ 
no) e la tremolile. Storicamente l’uso 


dell'amianto risale a 2000 anni fa. Era 
estratto da miniere sulle Alpi italiane 
dai romani ed usato per avvolgere i 
corpi prima della cremazione. Fu co¬ 
munque la scoperta dei depositi di cri¬ 
solite a Thetford nei Quebec orientale 
nel 19* secolo a favorire il più ampio 
impiego tecnologico dell'amianto. 


polmone è gradualmente con¬ 
vertito in tessuto fibroso e le 
normali funzioni del polmone 
sono impedite. I pazienti che 
ne sono affetti presentano un 
respiro via via più corto. Taie 
alterazione del tessuto polmo¬ 
nare è evidenziabile mediante 
esami con raggi X del torace 
ed anche con speciali test del¬ 
la funzionalità respiratoria. 
Stando alle conoscenze attua¬ 
li, l'insorgenza della asbestosi 
richiede una forte esposizione 
per più di due anni a polveri di 
amianto e vi può essere in in¬ 
tervallo di latenza di più di 20 
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anni prima della comparsa 
della malattia. È stato stimato 
che attualmente II numero de¬ 
gli asbestosici in Italia sia al- 
l’incirca di 15.000 unità. 

Il mesotelioma delle cavità 
pleurica ed addominale è fre¬ 
quentemente causato dall'a¬ 
sbesto, in particolare dalla 
crocidolite, anche se esso 
non può essere considerato 
come l'unica causa del meso¬ 
telioma maligno. È tuttavia in¬ 
discutibile che, anche in Italia, 
i tassi di mortalità per questa 
malattia siano notevolmente 
più elevati nelle zone dove l’a¬ 


mianto viene largamente im¬ 
piegato, come ad esempio in 
prossimità di cantieri navali. 

Il mesotelioma è un (umore 
della pleura e del peritoneo 
che è invariabilmente fatale. 
Questo è il tumore che ha cau¬ 
sato interessamento ed ansie¬ 
tà tra i lavoratori delie indu¬ 
strie dove c’è un rischio di 
esposizione ad amianto blu. 
Per quello che riguarda invece 
il carcinoma bronchiale, già 
nel 1955 era stato dimostrato 
che i lavoratori a contatto con 
materiali asbestosi affrontava¬ 
no un rischio 10 volte superio- 


m; 


re a quello degli altri cittadini. 

Da allora una grande mole di 
lavoro è stata fatta per studia¬ 
re questa correlazione. Un fat¬ 
tore di importanza predomi¬ 
nante è il fumo di sigaretta. Il 
rischio di cancro al polmone 
Ira sofferenti di asbestosi che 
siano anche fumatori è circa 
90 volte superiore a quello dei 
non fumatori. Da monitorag¬ 
gio eseguito nell'ambieme in 
generale è emerso che le con¬ 
centrazioni di polveri conte¬ 
nenti amianto sono un cente¬ 
simo del valore riscontrato 
negli ambienl! dl lavoro. Cio¬ 
nonostante, non si può teori¬ 
camente escludere con sicu¬ 
rezza un rischio per la salute a 
carico di gruppi della popola¬ 
zione particolarmente sensibi¬ 
li (bambini e anziani). Senon- 
ché questo pericolo, in effetti 
non concretizzabile ma ipotiz¬ 
zabile, richiede, a causa del 
relativo rischio per la salute, 
uno studio più approfondito. 
Occorre in tai caso tener pre¬ 


lievo indiano S.D. Jsyaker (|| 
quale venne poi in .'falla a co- 
prire la cattedra dl genetica 
neil'Univeralii di Pavia e mor¬ 
to prematuramente poche iet¬ 
timene ta). 

All'approssimarsi del ael- 
tant'anni (era nato nel 1892) 
era ancora molto attivo. Par- 
tedpò con un memorabile di¬ 
scorso in cui si presentò di¬ 
cendo: sono un monummo 
della genetica all'X! Cunira- 
solmernazlonate di genetica 
allAja (1963). Poi venne a 
J*- Frascati a prender patte a una 
conferenza sull'Insegnamento 
ne della matematica e delle 
no scienze. Poco dopo ebbe dei 
disturbi e gli tu diagnosticato 
ra ' un cancro al retto. Ri operato 
ah e gli fu aperto un ano artiticia- 
ria | e su | ventre, Scrisse una poe- 
? al sia dal titolo II cancro è una 
m- coso buffa (funny) che man- 
,r p dò dattiloscritta a me e ad al¬ 
ni- cuni altri amici. In essa dice, 
'e- Ira l'altro, che si sente slmile 
al Diano bifronte, l’unico dio 
al che può vedere il proprio ano. 

Ia - L'edizione definitiva, pubbli- 

m- cala dopo la sua morte avve¬ 

ro nula nel 1961, a questi veni 

ai aggiunge un commento: In ta¬ 
na dia ve ne sono molli altri con 
tu tacce plurime, fino a quattro, 
na ma io non sono credente ne 
“ in Brahma né in Shiva. 

Iz t Penso che i cenni con cui 
m. ho tentato di delincale la blz- 
a sarta figura di questo grandi#. 
?• simo biologo e la sua umana 
[« tragedia, possano dare una 
ita .giusta misura» dell'tatemaae 
ri- che può suscitare la lettura 
e- della ventina dl articoli scelti 
, [te i molli che egli aveva puh- 
' 1 Meato, destinali al gran puh- 
Wlco, SU diverei argomenti dl 
e varia cultura. Essi testimonia¬ 
to no la viva attenzione detta 
«I scienziato per I problemi ge- 

n- nera» e per l'applicazione (fel¬ 
le I" scierà al servìzio dell'urna, 
a- niti. Alcuni del titoli che qui 
c riferisco possono dare uni- 
*- dea degli argomenti trattali: U 
*■ Infuri) della biologia; Quoti- 
>; do sarò morta; Il giurirato 
ri universale; la storia ettnlm- 
broglio?; L'origine della aita, 

I’ La biologia delle disegua * 
f* Oltre Darwin, U tra» 

• duzione in italiano è buona, 
ma un grave dlfelip sta nel fat- 
e io che gli articoli non recano 
J la data in cyi urono pubblica* 

-* fi né | indicazione della rivista 
o in cui sono apparsi (ignoro se 
3 questa mancanza sia anche 
™ nell edizione originale ingle» 

- se), Ora, è evidente che gli ar* 
ticoli sono, come si suol dite, 
«datati» e perciò molti di essi 
sono chiaramente superati dal 
successivi progressi della 
scienza, a conlerma di quanto 
lo stesso Haldane dice all'ini¬ 
zio di uno di essi: «Nel fare 
previsioni sul futuro della ri- 
cerca scientifica bisogna te¬ 
ner presente una legge univer¬ 
salmente valida: sucede sem¬ 
pre quello che non ci si aspet¬ 
ta. Sicuramente il futuro farà 
apparire sciocca qualsiasi pre¬ 
visione dettagliata». Questo, 
in molti casi, si è puntualmen¬ 
te verificato per talune delle 
previsioni che Haldane aveva 
fatto alcuni decenni orsono; il 
che rende il libro ancora più 
significativo e storicamente 
interessante. 

(Indicazione del libro: IBS, Nat¬ 
etene, «De//a giusta misura: un 
grande genetista e maestro delta 
dm/teazione». Milano. (Sananti, 
1937, pp, J92, L 20.000). 


sente che se da una parte le 
emissioni dì fibre d’amianto 
dalle aziende che trattano 
questo prodotto diminuisco¬ 
no di fatto a seguito delle mi¬ 
sure adottate contro la polve- 
re, d'altro canto I prodotti d’a¬ 
mianto sono notevolmente 
più diffusi che in passato, con¬ 
taminando l'ambiente con 
quantità sempre crescenti di 
materiale a seguito di disper¬ 
sione dell'amianto stesso. 

Una ricerca più intensa sul¬ 
le sostanze cancerogene in 
generale e, in particolare, sul¬ 
l’effetto cancerogeno della* 
mianto potrebbe anche con¬ 
tribuire ad evitare in futuro il 
ripetersi di errori dì valutazio¬ 
ne. Se il rìschio cancerogeno 
del pulviscolo di amiamo è 
stato riconosciuto troppo tar¬ 
di e. all'inizio, è stato addirit¬ 
tura sottovalutato, vi è tuttavia 
oggigiorno la tendenza ad 
esagerare i pericoli, il che 
conduce a volte ad una Insicu¬ 
rezza ingiustificata da parte 
delia popolazione. 
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L a «180» fu emanata nel maggio 
78. in anticipo di pochi mesi 
sulla legge istitutiva del Servi- 

_ zio sanitario nazionale in cui fu 

poi inglobata, anticipo provo¬ 
cato dal referendum radicale sull’aboli¬ 
zione della legge 1904 sugli alienati. Fu, 
comunque, approvata da un vastissimo ar¬ 
co di forze politiche, consapevoli - non 
solo della necessità di evitare il referen¬ 
dum - ma dell'urgenza de) cambio cultu¬ 
rale e istituzionale che la legge richiedeva 
nel suo proporre il superamento del mani¬ 
comio e un modo diverso di affrontare il 
problema del malato mentale. Nel mo¬ 
mento in cui riconosce l’inglobamento 
della psichiatria, nella medicina e la sua 
separazione dalla giustizia essa, infatti, in¬ 
dica qualcosa di nuovo nel prevedere nei 
presidi territoriali il nucleo centrale della 
cura: l'intervento medico, per quan > ri¬ 
guarda il disturbo psichico, non è più con¬ 
siderato prevalente, trattandosi di un fe¬ 
nomeno che coinvolge l'individuo in tutti 
gli elementi di cui è costituita la sua vita 
biologica, psicologico-af/ettiva e sodale. 
Ciò che impropriamente si continua a 
chiamare «legge 180» tende, cioè, a to* 

, gllere dalle mani dello specialista la ge¬ 
stione esclusiva del disturbo psichico e 
dal letto d’ospedale il momento esclusivo 
del trattamento, postulando che sia so¬ 
prattutto quanto si fa socialmente e cultu- 
#1 Miniente della malattia a condizionarne 
l'evoluzione. 

Partendo dal riconoscimento della na¬ 
tura non esclusivamente medica dei pro¬ 
blemi psichiatrici (il che non significa ne¬ 
gare l'esistenza della malattia), l’enfasi 
viene dunque posta sull’istituzione di ser¬ 
vizi che non abbiano un carattere rigida¬ 
mente ospedaliero, richiedendo dì misu¬ 
rare le discipline e I modelli operativi con 
le variabili di natura non tecnica in prece¬ 
denza ignorate. Si tratta quindi di qualco¬ 
sa di più della messa in crisi della gestione 
organizzativa dell’assistenza, nel coinvol¬ 
gere la definizione stessa di normalità, 
malattia, devianza in rapporto alla molte¬ 
plicità dei bisogni, al mutare dei diritti .dei 
cittadini e dei valori della società. È que¬ 
sto qualcosa di più che ha stimolato le 
reazioni negative dì parte della classe me¬ 
dica, legata ad una cultura prevalente¬ 
mente organiclstìca e incentrata sull'ospe¬ 
dale. 

Alla fine degli anni 70, quando l'ina¬ 
sprirsi della crisi economica e del terrori¬ 
smo stava cambiando il clima polìtico e 
culturale del decennio nei confronti di 
problematiche che richiedevano nuove 
forme di solidarietà, il settore della psi¬ 
chiatria pubblica, inglobato nel già diffìci¬ 
le' avvio del Servizio sanitario nazionale, 
esigeva invece un profondo cambio istitu¬ 
zionale, politico, amministrativo, tecnicj)- 
, professionale, nella formaziope univer^i- 
' ."tàrià, nella cultura dèlia'gente, richièden¬ 
do volontà e capacità di guidare ia com¬ 
plessa transizione dal vecchio aì nuovo 
modo dì affrontare il problema. Volontà e 
capacità che non ci sono state, si che la 
riforma fu abbandonata all'iniziativa o al¬ 
l'Inerzia dì amministratori e operatori, 
senza norme di indirizzo e di coordina¬ 
mento, senza finanziamenti finalizzati ai 
nuovi servizi, mentre i costi ospedalieri 
continuavano ad assorbire quasi total¬ 
mente la spesa psichiatrica complessiva. 

L'assenza, nella legge quadro «180», di 
indicazioni precise sugli standard dei ser¬ 
vizi da istituire (indicazioni di competenza 
del Piano sanitario nazionale che, secon¬ 
do la legge di riforma sanitaria, doveva 
essere presentato nell'aprile del 79 e che 
ancora aspettiamo) fu quindi facilmente 
imputata alla sua incompletezza, avallan¬ 
do il fattoehe si trattasse di una abborrac¬ 
ciata e velleitaria che per questo si dichia¬ 
rava «sbagliata» prima ancora di attuarla. 
Come poche altre in Italia, questa legge 
era stata, invece, preceduta da anni di 
esperienze di cui. tuttavia, il ministero del¬ 
la Sanità non sì avvalse per studiare, rica¬ 
vare dati, verificare ipotesi, trarne le indi- 
, cazìoni indispensabili all'avvio sul territo¬ 
rio nazionale di una trasformazione di 
quella portata, tt che è confermato dal 
! fatto che fino all’85 (dopo i primi risultati 
del Censis cui aveva affidato la prima in¬ 
dagine dei settore), il ministero della Sani¬ 
tà non disponeva di un dato sull’assisten¬ 
za psichiatrica nei paese e sulla base di 
tale ignoranza per anni si è continuato a 
discutere la modifica della riforma. 

Questo vuoto di conoscenze, il vuoto 
normativo da parte del ministero con il 
conseguente vuoto di sèrvizi* hanno pro¬ 
dotto - e non potevano non produrre - 
situazioni insostenibili e spesso drammati¬ 
che che è stato troppo facile attribuire 
all’insufficienza della 180, all’inattuabilità 
dei suoi contenuti «generosi e utopici», ■ 
anziché allo stato di abbandono in cui il 
settore è stato lasciato e alle inadempien¬ 
ze governative, amministrative e tecnico¬ 
professionali che hanno coinvolto l’intero 
sistema sanitario. 

La chiusura, nell’81, dell’ammissione 
nei manicomi in assenza di strutture terri¬ 
toriali non poteva che facilitare lo sposta- 
, mento (e la strumentalizzazione da parte 
■ t di alcune Ione politiche) dell'obiettivo 



-_Adieci anni dalla riforma psichiatrica 

le esperienze che Phanno preceduta, 
le resistenze che ha avuto, ciò che resta da fare 



cu solidarietà 


ancora 




Ospedale psichiatrico, New York, 1978 (foto di 
Mary Ellen Mark) 


La legge approvata nel maggio 78 da 
un vastissimo arco di forze politiche 
tende a togliere dalle mani delio spe¬ 
cialista la gestione esclusiva del di¬ 
sturbo psichico e dal letto d’ospedale 
il momento esclusivo del trattamen¬ 
to. Sono invece venute meno volontà 
e capacità di guidare la transizione 


dal vecchio al nuovo. Una riforma la¬ 
sciata senza norme di indirizzo e di 
coordinamento, senza finanziamenti. 
Tutto questo ha prodotto situazioni 
insostenibili e spesso drammatiche. 
Eppure l'indagine del Censis testimo¬ 
nia anche di servizi efficienti. Una 
proposta della Sinistra indipendente. 



•Geometria del dolore» di Romano Cagnoni 


Misure urgenti 
per l’assistenza 
in una proposta 
dei comunisti 

■■ Nelle scorse settimane il Pei ha 
presentato alla Camera un disegno di 
legge che si pone obiettivi assai diversi 
da quelli proposti dalle forze governati¬ 
ve. Innanzitutto occorre dire che non si 
tratta di una «riforma nella riforma», ma 
di provvedimenti urgenti in applicazio¬ 
ne degli articoli di legge esistenti. 

L'analisi che ha portato a questa pro¬ 
posta si può così riassumere: a) in que¬ 
sti dieci anni è venuto a mancare qual¬ 
siasi riferimento nazionale per il coordi¬ 
namento e la programmazione dell'as¬ 
sistenza. ciò ha provocato e facilitato 
una diffusione dei servizi del tutto ete¬ 
rogenea ed incongrua rispetto alle ne¬ 
cessità locali; b) l’organizzazione dei 
servizi ha privilegiato quelli di ricovero 
(negli ospedali generali) e quelli ambu¬ 
latoriali. lasciando quasi ovunque ineva¬ 
sa la richiesta di strutture intermedie sia 
per la riabilitazione che per le degenze 
extra-ospedaliere; c) si assiste ad un 
sempre più frequente ricorso ad un riu¬ 
so dei manicomi sia per l'utenza già isti¬ 
tuzionalizzata che per quella che anco¬ 
ra non lo è. 

Il Pei dunque propone: 1) l'istituzione 
di uh Ufficio di salute mentale presso il 
ministero della Sanità con compiti di 
coordinamento e di programmazione; 
2) l'istituzione di un dipartimento di Sa¬ 
lute mentale in ogni Usi con funzioni 
preventive, curative e riabilitative, con i 
servizi e le strutture necessarie (ambu¬ 
latori, strutture intermedie, aree di de¬ 
genza ospedaliera e no), con le diverse 
figure professionali necessarie a garan¬ 
tire un approccio interdisciplinare. Ven¬ 
gono inoltre individuate le fonti finan¬ 
ziarie e le modalità per il controllo e la 
verifica dell’effettuazione della spesa. 
Infine si ripropone il divieto al riuso dei 
manicomi per compiti di assistenza psi¬ 
chiatrica. 


«Per me è una legge sbagliata» 


L a prima vota che mi occupai con¬ 
cretamente della légge n. 180 fu 
nella scorsa legislatura quando ero 
sottosegretario alia presidenza del 
■hmh Consiglio. In tale veste ricevetti una 
delegazione di genitori di malati di mente, che 
stavano cercando proprio allora di confedera¬ 
re in un unico organismo nazionale le tante 
associazioni di familiari che erano sorte nel 
frattempo. C'erano infatti da me genitori pro¬ 
venienti dalle diverse regioni italiane e le cose 
che mi raccontarono furono tremende: giova¬ 
ni ricoverati nei normali ospedali dove gli altri 
pazienti e il personale non sapevano come 
trattarli, fino a quando non venivano rispediti 
fuori, o per la strada o a casa se ne avevano 
una; soprattutto famiglie gravate da un compi¬ 
to più grande di loro. Un anziano padre mi 
parlò del figlio, incapace di controllarsi nel 
cibo, che si scagliava su dì lui e sulla madre 
quanto era preso dalla fame, sino a sfondare la 
porta della camera da letto, aggredendo en¬ 
trambi, Per ora - mi disse - riesco ancora a 
fermarlo, ma fra qualche tempo non avrò più la 
forza e finirà per ammazzarci. Sarete responsa¬ 
bili voi - concluse - delle nostre vite. 

Non protestavano perché la legge 180 non 
veniva attuata, protestavano perché la ritene¬ 
vano sbagliata. Chi più di loro poteva essere 


Nella scorsa legislatura una delega¬ 
zione di genitori di malati di mente 
mi raccontò cose tremende. Prote¬ 
stavano perché ritenevano la 180 una 
legge sbagliata. Da allora mi sono 
convinto che avevano ragione. Cer¬ 
to, i malati di mente vanno recupera¬ 
ti; ma non sempre ia cura della malat¬ 


tia è il solo riadattamento e reinseri¬ 
mento sociale, né sempre bastano 
brevi degenze. Bisogna prendere atto 
con equilibrio della realtà. Indietro 
non si deve tornare, ma la paura di 
tornare indietro non deve lasciare le 
famiglie in balìa di se stesse. Questo 
ho detto e questo continuerò a dire. 


GIULIANO AMATO 


convinto che era stato giusto eliminare i vecchi 
e orribili manicomi, che assolvevano solo a 
finalità di isolamento e non di cura? Eppure, 
questo sacrosanto passo compiuto dalla legge 
180 non bastava a fargliela accettare. La legge 
era stata generosa - dicevano - ma era sba¬ 
gliata. 

Ho letto molte cose da allora in argomento 
e mi sono convinto che avevano ragione, così 
come ce Phanno i tanti genitori che mi hanno 
scritto di recente dopo che ho ripreso il tema 
sulJ’«Espresso». 

In precedenza avevo letto alcune critiche 
alla legge, ad esempio quelle di Giovanni Ta- 
rello, che l'aveva additata come caso classico 


di legge figlia unilaterale di una ideologia, anzi¬ 
ché del lavoro di equilibrata mediazione che 
Tarello riteneva doveroso per un Parlamento. 
Poi ho letto anche pareri di addetti ai lavori, 
opinioni espresse in convegni, proposte di leg¬ 
ge, anche dei partiti di sinistra, che sono all’e¬ 
same delle Camere. 

Che i malati di mente non debbano essere 
un fastidio di cui liberarsi, che siano persone 
da capire, da recuperare, da reinserire nella 
vita normale sono principi oggi indiscutibili ed 
è stato merito della legge 180 averli affermati. 

Il fatto sì è che non sempre - a quanto leggo 
da chi ne sa più di me - la cura della malattia di 
mente è il solo riadattamento e reinserimenio 


sociale; non sempre bastano, al di là di questo, 
brevi degenze, pensate al solo scopo di fron¬ 
teggiare crisi altrettanto brevi. Come si sostie¬ 
ne, fra l'altro, nella proposta di legge sociali¬ 
sta, occorrono a volte cure e degenze protrat¬ 
te, occorrono specialisti che seguano, perché 
ci sono debolezze emotive su cui l'impatto con 
la realtà esterna può avere effetti traumatici. La 
legge 180 era fondata invece su una diversa 
dottrina e la sua integrale attuazione (che pe¬ 
raltro è mancata) non arriverebbe mai a que¬ 
sto punto, proprio perché la sua idea base è 
quella, ben nota, secondo cui la cura vera è dì 
per sé il reinserimento sociale. 

Bisogna allora prendere atto con equilibrio 
della realtà. Indietro non si deve tornare, ma la 
paura di tornare indietro non deve lasciare le 
famiglie in balìa di se stesse o affidate, nel 
migliore dei casi, alla loro cooperazione vo¬ 
lontaria nel metter su (come ha cominciato ad 
accadere) luoghi acconci di cura. 

Questo ho detto e questo continuerò a dire. 
Ho letto che mi si accusa, addirittura in una 
interrogazione parlamentare, di dire quello 
che dico perchè sono ignorante in materia e 
perchè voglio un oscurantistico ritorno al pas¬ 
sato. Da interlocutori che rispetto mi attendo 
argomenti migliori. 


delle prime associazioni dei familiari dei 
malati andate formandosi: anziché esige¬ 
re l'immediata creazione dei servizi, si co¬ 
minciò a chiedere la modifica della legge 
e la discussione, da anni in corso anche in 
sede parlamentare, ha così consentito alle 
forze di governo di non prendere, nel frat¬ 
tèmpo, alcun provvedimento di fronte al- 
l'urgere dei problemi. Inerzia intenziona¬ 
le, scetticismo, incapacità, deresponsabl- 
lizzatone di operatori e amministratori 
locali hanno, dunque, prodotto lo stato dì 
abbandono dei malati nei manicomi, nelle 
strade, nelle case, sulle spalle delle fami¬ 
glie, costantemènte denunciato, 

E tuttavia, dall’indagine del Censis che 
pure conferma questo quadro generale (8 
milioni e mezzo di cittadini risiedono in 
Usi sprovviste di qualunque servizio psi¬ 
chiatrico), il 13,9% dei presidi istituiti risul¬ 
ta disporre dì un insieme diversificato di 
servizi in grado di rispondere ai bisogni 
psichiatrie» della popolazione, confer¬ 
mando quindi ia validità della riforma 
quando vengano realizzate le strutture ne¬ 
cessarie. 

È questo che impedisce di riprendere a 
parlare di modifica della «180» imponen¬ 
do invece di programmare, finanziare e 
realizzare quanto essa dispone e che il 
Piano sanitario nazionale, mai presentato, 
avrebbe dovuto definire. Su tali premesse 
si fonda il disegno di legge di iniziativa 
della Sinistra indipendente del Senato e di 
cui sono prima firmataria che anticipa 
quanto il Piano sanitario nazionale avreb¬ 
be dovuto disporre fin dal 79, proponen¬ 
do l’attuazione urgente dei servizi che do¬ 
vrebbero afferire al Dipartimento di Salute 
Mentale, nonché un programma di supe¬ 
ramento degli attuali ospedali psichiatrici 
pubblici e convenzionati, dove sono tutto¬ 
ra ricoverate 40.000 persone, in uno stato 
di abbandono totale, 

Anche alla luce dei fraintendimenti av¬ 
venuti negli ultimi anni, questa proposta - 
che sì comìncerà a discutere in commis¬ 
sione Sanità del Senato entro il prossimo 
mese - cerca dì contemperare esigenze e 
diritti che spesso si presentano come an¬ 
tagonistici: quelli del malato di essere cu¬ 
rilo e quelli dei familiari pel far fronte ad 
un problema che la riforma psichiatrica 
non ha mai preteso di scaricare sulle loro 
spalle. Infatti, se spesso può risultare im¬ 
possibile vivere con un disturbato psichi¬ 
co ed è abitualmente la famiglia il luogo in 
cui matura la patologia, ciò non significa 
che l'unica soluzione sia un letto d'ospe¬ 
dale. 

Il modello operativo che dimostra la 
maggiore validità ed efficacia è un Diparti¬ 
mento di salute meritale che garantisca il 
servizio 24 ore su 24, sette giorni su sette, 
che sia responsabile della popolazione di 
una determinata area, che si occupi di 
tutti i pazienti nei vari stadi della sofferen¬ 
za, offrendo possibilità dì assistenza a 
tèmpo pieno, ospitalità diurna e notturna, 
trattamento domiciliare e ambulatoriale, 
soluzioni residenziali di tipo terapeutico 
e/o assistenziale, supporti sociali ed eco¬ 
nomici in stretta integrazione con i servizi 
sociali. È questo il modello da noi propo¬ 
sto, modello caratterizzato da alti gradi di 
flessibilità dove le misure più efficaci nella 
crisi, nella prevenzione della cronicità, 
nella riabilitazione risultano quelle che 
passano attraverso una visione completa 
ed integrata dei bisogni del paziente, 

Occorre ancora ricordare che, se prima 
del 78 in manicomio c'erano solo i «po¬ 
veri» e la legge 180 è stata anche il risulta¬ 
to della denuncia di quella aberrante di¬ 
scriminazione, l'istituzione del Ssn ha al¬ 
zato il livello delle esigenze e del diruti dei 
cittadini ed è a questo livello - diventato 
universale - che non sono in grado di 
rispondere cultura, strumenti, modelli 
operativi in precedenza validi per pochi. 
Ciò significa però che, in assenza di un 
cambio di questa cultura e di questi stru¬ 
menti, scelte regressive come 1) ritorno a 
forme più o meno mistificate di interna¬ 
mento riguarderebbero ora chiunque usu¬ 
fruisca del Ssn, cioè la maggior parte della 
popolazione. 

Quanto è necessario capire e far capire 
è che allontanare una persona sofferente 
di disturbi psichici dalla famìglia non ri¬ 
chiede degenze prolungate di carattere 
ospedaliero, ma bastano soluzioni resi* 
denzziali di piccole dimensioni, alternati¬ 
ve sìa all’ospedale sia alla famiglia, con 
gradi di trattamento, cura, tutela e prote¬ 
zione adeguati a ciascuna situazione; do¬ 
ve esista un’alta concentrazione dì assi¬ 
stenza, di capacità professionale e umana 
e dove rintervento tecnico tenda a ridursi 
via via che si amplia la gamma di risposte 
alle variabili sociali, economiche ed esi¬ 
stenziali presenti nella malattìa, sapendo 
comunque che esiste il dramma delle do¬ 
mande che la follia contìnua a porci e alle 
quali ia psichiatria tradizionale non ha sa¬ 
puto dare risposta. 

E questo il punto forte del nostro dise¬ 
gno di legge in cui si sono riconosciute 
molte associazioni dì familiari di malati 
che con noi rifiutano che sì contìnui a 
discutere di modifica della 180, discussio¬ 
ne che ha portato finora solo a scaricare 
sulle loro spalle il problema, come se que¬ 
sto fosse il dettame della legge. 
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Dossier 


-—.Basta con i contrasti -«Non d riconosciamo 

Un movimento di donne in quell’immagine di madri 

inizia a promuovere nuovi servizi che ripropongono rintemamento» 


on el riconosciamo nell'im¬ 
magine di lamiilari che voglio¬ 
no un riiorno all'inlernamen- 
lo». Il comunicato con cui è 
annunciala, ire anni (a, la co- 
siliudone del Coordinamento naaionale salute 
mentale (atiualmente ne (anno parte 17 asso- 
ciarloni di lamiliari e 5 associazioni a coopera¬ 
tivo di servizi) avanza duramente un sospetto 
di malafede In quanti, stampa e forze politiche, 
avevano continuato a rappresentare I laminari, 
I loro disagi, la disperazione e le denunce, 
come un Ironie compatto contro la legge 1 So, 
«Questa nòstra posizione - la legge è sacrosan¬ 
ta nel principi e nelle finalità, occorrono Indi¬ 
cazioni e mezzi per attuarla, ed anche stru¬ 
menti punitivi per chi non [a applica o la tradi¬ 
sce - era chiara e pubblica da tempo. Tu sai - 
osserva Margherita Rossetti - che la Sarp (Ser¬ 
vizi per l'attuazione della riforma psichiatrica, 
associazione romana di familiari che oggi ge¬ 
stisce come cooperativa convenzionata una 
casa-lamlglia) è nate nel maggio dell'62. quan¬ 
do le mlq amiche ed io decidemmo di uscire 
dsU’Arep (Associazione per la riforma dell'as¬ 
sistenza psichiatrica, naia a Roma nel 1981) di 
Irpnte alle posizioni sempre più intolleranti 
dólle presidente e del gruppo dirigente, orien¬ 
tati a chiedere II ritorno a strutture Chiuse e alla 
discrezionalità del ricovero coatto». 

•Credo che la storia della nascita delle no< 
stre associazioni - dice Maria Cogorno, una 
delle leader dei familiari genovesi - spieghi 
bene perché noi abbiamo scelto la battaglia 
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pratica sui servizi anziché il dibattito ideologi¬ 
co. Noi siamo nati in periferia, a livello locale o 
regionale, vedendo ogni giorno l'inerzia e l’i¬ 
gnoranza di gran parte degli amministratori e 
le resistenze degli operatori. Perché non si fan¬ 
no le strutture intermedie? Perché j centri sono 
chiusi i fine settimana e le feste?». 

Qualche volta le associazioni decidono che 
le strutture le fanno loro. Cosi è nata a Roma la 
casa-famiglia della Sarp, così sta nascendo a 
Forlì il centro diurno di cui Lidia Soglia mi 
parla. «Come potevamo credere noi, con i no¬ 
stri familiari ancora in un manicomio come 
quello di Imola, che non ha conosciuto nessu¬ 
na riformat con la beffa deii’interdizione che 
rischia di condannarli per sempre, che potes¬ 
sero servire i ricoveri protratti, le strutture di 
cento o anche cinquanta letti, dove il malato si 
perde e resta o diventa cronico?*. 

Qualche volta le battaglie si vincono, o al¬ 
meno, come dice Margherita MecaccJ dell'as- 
sociazipne nata a Livorno nel 198J, «con la 
testardaggine e la forza della disperazione si 
riesce a far breccia. Oggi le cose vanno meglio 


Il manicomio 
un lungo film 
dell’orrore 


N ella seconda metà degli anni Ses¬ 
santa del nostro secolo apparve 
sempre più chiaro a un numero 
crescente dj persone che i| manh 
comio, nella sua forma più eviden- 
te e violenta, era condannato a scomparire 
dalla scena della storia, E fu altrettanto eviden¬ 
te che il superamento non sarebbe stato né 
facile né indolore. Esperienze di psichiatria al¬ 
ternativa (da quella di Maxwell Jones negli an¬ 
ni 40) erano incominciate in tutto il mondo, 
ma solo In Italiani iqyeagonp interi,ospedali,,; 
trasformandone còmpletàménte la prassi,rat- ' 
teggiamento, la mentalità (Osp. psichiatrico di 
Qorizla dal 1962; Osp, psichiatrico Materdomi* 
ni di Nocera Superiore dal 1965). La denuncia 
della condizione del pazienti psichiatrizzati è 
definitiva, senza appello, e produce in tutta 
Italia una risonanza enorme di stampa, di pub- 
blica opinione, di movimento. La macchina 
fotografica fa il suo ingresso in ospedale p$jz 
chlatrlco: la cinepresa e la telecamera seggo¬ 
no rapidamente, Così, ad esempio, nell’espe¬ 
rienza di Malerdomini di Nocera Superiore, 
l'Ingresso nel 1965 di Luciano D’Alessandro e 
della sua macchina fotografica fu uno dei punti 
salienti per la tematica della contenzione fisi¬ 
ca, della «legatura» del ricoverati.' una docu¬ 
mentazione impressionante e una condanna 
senza appello. 

A dieci anni di distanza dall’emanazkme 
della legge n. 180 bisogna ricordare bene che 
cosa è stato in passato il manicomio (un incu¬ 
bo che non si è ancora dileguato completa¬ 
mente e che nel Sud d’Italia sembra ancor più 
roccioso e pauroso). 

Il manicomio, nella sua forma matura, era 
nato, dopo le rivoluzioni borghesi, dal conflui¬ 
re di momenti diversi (razionalizzazione stata¬ 
le e normativa di ordine pubblico: razionaliz¬ 
zazione del sapere e prevalenza del modello 
medico nella psichiatria accademica; interessi 
mercantili di tipo libero-professionale con l’as¬ 
sunzione di una ritualità medica sempre più 
esplicita). Le leggi psichiatriche de) dicianno¬ 
vesimo secolo (ai cui là nostra del 1904 è una 
tardiva imitazione), che sono leggi di ordine 
pubblico, hanno bisógno de) sostegno della 
scienza. Sempre più la razionai izzazidne nor¬ 
mativa dello Stato moderno ricerca il sostegno 
dei dati imbiettivi» e della ricerca in qualunque 
settore, lì modello riduttivo dell’ormai nata 
psichiatria biologica è mirabilmente adatto al 
confinamento istituzionale di una serie inquie¬ 
tante dì problemi d'ordine pubblico. 

In questa situazione, verso la metà del seco» 
lo scorso, A manicomio si medicalizza ma non 
perde il suo carattere di prigione, di custodia 
per gente pericolosa, di luogo ai confinamen- 


I familiari per la riforma: una realtà in 
espansione, che contraddice il luogo 
comune di una ostilità dei parenti dei 
malati mentali nei confronti della 180. 
Da tre anni è operante un coordinamen¬ 
to nazionale, forte oggi di 17 associa¬ 
zioni di familiari e cinque cooperative dì 
servizi. La scelta è quella deila battaglia 


pratica sui servizi anziché il dibattito 
ideologico. A Roma una casa-famiglia e 
una consulenza telefonica, a Forlì un 
centro diurno, a Livorno l’appalto di 
una spiaggia. Un movimento di segno 
nuovo, formato per la stragrande mag¬ 
gioranza da donne che sollecitano una 
conversione profonda delle istituzioni. 


MARIA GRAZIA GIANNICHEDDA • 


lo per lutto ciò che disturba il nuovo ordine 
della prima società industriale. U> commistio¬ 
ne detta cura e della custodia, dell'aspetto sa¬ 
nitario e dell'aspetto giuridico, si rivela forte¬ 
mente sbilanciata a favore della seconda. Alla 
concezione esplicita del folle come invasato si 
sostituisce la concezione implicita del folle co¬ 
me colpevole: la psichiatria morale sperimenta 
tutta la potenza del suoi mezzi repressivi che 
vanno dalle docce gelate del diciannovesimo 
secolo alle terapie di shock del ventesimo se- 

CQl °' <• A 

Diamo una brevissima sintesi di questl'méto-' 
di: 

1) la contenzione fisica, vale a dire la legatu¬ 
ra sistematica, talora lunghissima dei ricoverati 
(mesi ed anni); 

2) i maltrattamenti, le battiture; 

3) lo sfruttamento sistematico del lavoro dei 
ricoverati per le pulizie e i trasporti Interni (er¬ 
goterapia!), con ricompense irrisorie (una si¬ 
garetta, cento lire); 

4) le terapie di «annichilimento» (il termine 
è rigorosamente «tecnico»): elettroshock, te- 
botomla pre-frontale; 

5) il vuoto, l'inerzia, le lunghe giornate tra¬ 
scorse buttati a terra in cameroni e corsie; 

6) le condizioni materiali sovente orribili per 
degradazione, sporcizia e abbandono; 

7) l'impossibilità a protestare, a farsi valere, 
a richiedere qualunque cosa se non per piace¬ 
re; 

8) il distacco dalle famiglie e dall'ambiente 
di origine, a volte con sradicamenti totali; 

9) la lunghezza dei ricoveri, per lustri, per 
decenni, per tutta la vita. 

L'elenco di questo incubo potrebbe essere 
ulteriormente allungato: ma come ricordo del 
passalo e come monito del presente, esso è 
sufficientemente chiaro. E del Sud, delle sue 
intuizioni anticipatrici, delle sue frustrazioni 
continue, del persistere duro e roccioso del 
manicomio pubblico e clerical-privato, della 
questiona morale e degli effetti delle collusioni 
politico-camorristiche, moltissimo ancora vi 
sarebbe da dire, molto dovrà esser reso mani¬ 
festo. 

Ritornando al piano nazionale non è poi 
difficile vedere come la commistione atroce di 
punizione (reale) e di terapia (fittizia) sopravvi¬ 
va ancora del tutto intatta nei manicomi giudi¬ 
ziari: a dieci anni dalla riforma dell'assistenza 
psichiatrica, il manicomio criminale è li intatto, 
con i suoi nodi di orrore totale. 

Mentre nei manicomi civili tutto procede a 
rilento, nei manicomi criminali il tempo si è 
addirittura fermato. 

• responsabile dei servizi di salute mentale 
della Usi 4 / della Campania 



Ospedali psichiatrici italiani, 1968, di Caria Cerati 

Una legge inapplicata 


• Sono ancora ricoverate in manicomio circa 
30.000 persone 

• Nel 1984 ci sono state 16.000 riammis¬ 
sioni negli ospedali psichiatrici pubblici 

• Il 15 per cento delle Usi è ancora privo di 
qualsiasi servizio psichiatrico 

0 Solo il 6 per cento dei servizi psichiatrici è 
aperto giorno e notte 

• Solo nel 29 per cento dei servizi psichiatrici 
opera un gruppo interdisciplinare 

• Nei servizi psichiatrici del Nord e del Centro 
vi sono rispettivamente 42 e 38 operatori 
per 100.000 abitanti, al Sud ve ne sono 8 

• I servizi territoriali svolgono quasi esclusi¬ 
vamente (dal 50 all'80 per cento) attività 


ambulatoriale 

• Nei servizi ospedalieri oltre il 70 per cento 
degli interventi è di tipo farmacologico 

• Il 50 per cento dei posti letto psichiatrici è 
distribuito nel solo Nord 

• I ricoverati in ospedali psichiatrici sono in 
maggioranza disoccupati, samian alt abeti, 
lavoratori non specializzati 

• Per quanto riguarda, più in generale, lo sta¬ 
to di disagio della popolazione italiana, van¬ 
no rilevati un aumento nel consumo di psi¬ 
cofarmaci (del 27 per cento, dall'81 all'85) 
e una crescita del numero di suicidi (del 26 | 
per cento, dall'80 all'86) 

(Dati Cnr, labos. Farminduttna, /stati 


da noi, il centro aperto 24 ore c’è, e anche la 
casa-famiglia. Con mia figlia ed altri giovani, 
noi dell'associazione abbiamo dato una mano 
a creare la cooperativa, di lavoro che ha in 
appalto una spiaggia». 

«La gente è spesso disinformata, talvolta da¬ 
gli stessi operatori che, barricati nel loro servi¬ 
zio, non vanno a domicilio e dicono che la 
legge impedisce l'intervento se il malato non 
vuole», mi dice R.B., una delle esperte che con 
i familiari gestisce da qualche mese un'iniziati¬ 
va nuova del coordinamento, la consulenza 
telefonica per familiari Od utenti che funziona 
ogni martedi (h. 16-19) e giovedì (h. 14-19) al 
6877926 di Roma. «11 punto è sostenere ed 
informare utenti e familiari, appoggiarli con¬ 
cretamente nei loro diritti e nel rapporto con i 
servizi», conferma Silvana Cotiino, la cui asso¬ 
ciamone (Associazione per la lotta contro le 
malattie mentali, sorta a Torino nel 67) ha 
creato da diversi anni un servizio di consulen¬ 
za che, oltre a offrire, ove necessario, l'aiuto di 
esperti in campo civile e penale, tiene i contat¬ 
ti, insieme ai familiari, con i servizi, organizza 


momenti di self-help ed iniziative di ricerca e 
dibattito tramite la propria rivista «Psichia¬ 
tria/informazione». 

Maria Cogorno e Margherita Rossetti riten¬ 
gono che con le associazioni, fuori del coordi¬ 
namento, che non si limitano all'agitazione 
ideologica e sono impegnate nella pratica, ila 
possibile trovare dei punti di convergenza. 

«Bisogna dire - riflette Ullia Soglia - che 
quando! medici ti dicono che non c T è nulla da 
fare, che tuo figlio, tuo fratello dovrà morire 
ricoverato da qualche parte, hai un sentimento 
contraddittorio, insieme disperazione ma in un 
certo senso sollievo. Noi stessi tendiamo • 
mantenere il nostro manicomio, quello che è 
dentro di noi. il manicomio ha condizionato la 
nostra vita, l’ha fatte cori come è stata, e met¬ 
terla in discussione può non essere facile». 

Questo movimento, perla stragrande mag¬ 
gioranza di donne che vogliono per sé una 
normalità di vita che non costi rellminazlonè 
di chi sta male, si proietta ben oltre la battaglia 
sull’applicazione della 180. La vicenda perso¬ 
nale ed il vissuto divenuti, per queste straordi¬ 
narie donne qualunque, «politica», chiedono 
alle istituzioni ed ai saperi una conversione 
profonda: l'apprendimento della «cura», del 
«farsi carico» di chi sta male, la condivìsone 
deile responsabilità quotidiane, materiali, una 
capacità nuova di rapporto con gente che sta 
provando a creare ciò in cui crede, e che per¬ 
ciò non è disposta ad accettare tacendo quello 
che c'è, 

* sociologa, docente universitaria 


Ma in Italia 
si rinchiudono 
ancora i «matti» 


Q uesti ultimi dieci anni hanno confe¬ 
rito all'assistenza psichiatrica italia¬ 
na un assetto ben più complesso e, 
per certi versi, anomalo rispetto al¬ 
la realtà intemazionale. Ciò che 
può identificare questa peculiarità è la coabita¬ 
rtene di aspetti ancorati alla vecchia organiz¬ 
zazione asilare con quelli nati dalle nuove esi¬ 
genze Imposte dalle profonde trasformazioni 
Sociali in corso. Il «trasferimento» imposto dal- 
lari forma da un'assistenza concentrala in un’i- 
stHone ad una diffusa nella Comunità non 
pàtera cbtf comportare^&isten» e difficoltà 
sia di ordine burocratico e organizzativo che 
culturale: il superamento dei manicomi pone 
infatti non solo problemi finanziari (diversifi¬ 
cazione della spesa «storica») e di mobilità del 
personale, ma soprattutto impone la costruzio¬ 
ne di un’alternativa credibile ed efficace, Quin¬ 
di nuovi servizi, ma anche nuovo sapere. 

■Ritto ciò, come ci confermano I dati epide¬ 
miologici, è avvenuto solo parzialmente. Non 
mi riferisco solo a quel quinto del paese che è 
ancora privo di qualsiasi servizio di salute men¬ 
tale. ma alla contraddittorietà dei processi di 
superamento dell’assistenza istituzionale. 
Quanti manicomi sono stati definitivamente 
chiusi? 150.000 internati (20.000 negli ospeda¬ 
li privati e 30.000 in quelli pubblici) godono 
un'assistenza migliore di dieci anni fa? Se qual¬ 
cuno facesse un giro per l'Italia dei manicomi 
ne ricaverebbe cèrto un'impressione desolan¬ 
te. Reparti senza riscaldamento, servizi igienici 
indecenti, abbandono, sfruttamento lavorati¬ 
vo. Le inchieste della magistratura in diverse 
regioni rafforzano questa impressione. E inte¬ 
ressante notare che ciò sta accadendo, para¬ 
dossalmente, quando il rapporto tra operatori 
e ricoverati è, in molte regioni, migliorato ri¬ 
spetto a dieci anni fa (il problema già citato 
della mobilità ha fatto si che ad esempio nelle 
Marche il numero degli assistenti sia superiore 
a quatte degli assistiti). Ma il problema più 
preoccupante è ancora un altro. 

La carenza di strutture intermedie (case fa¬ 
miglia, comunità terapeutiche, centri diurni, 
ecc.), la diHicoltà ad affrontare degenze pro¬ 
lungate nei servizi degli ospedali generali, le 
impellenti richieste di molte famiglie che si 
sono viste delegare assurdamente parte del¬ 
l’assistenza ai propri parenti hanno favorito i 
più diversi «escamotage*» per superare il bloc¬ 
co dei ricoveri nei manicomi. Alcune ammini¬ 
strazioni regionali hanno, anche formalmente, 
permesso un riuso delle aree manicomiali per 
«ricoveri sociali», per gli «aventi diritto» (chi 
era stato ricoverato precedentemente alla ri¬ 
forma), per i dimessi dai manicomi giudiziari, 
quando non sono stati progettati - ed in alcuni 
casi realizzati - nuovi servizi psichiatrici aperti 


all’utenza esterna: accade così in Lombardia, 
in Liguria, in Veneto, nelle Marche, nel Lazio, 
in Sicilia. Il risultato è che nel 1984 le riammis¬ 
sioni negli O.P. pubblici sono state 16.000 
(esclusi gli ingressi in reparti «formalmente» 
scorporati, come ad esempio le «zone ospiti*). 

Esiste poi un secondo aspetto del problema 
che attiene alla declinazione culturale del con¬ 
cetto di deistituzionalizzazione, nel senso la 
«manicomialità» non scompare certo con I ma¬ 
nicomi. Penso all’atmosfera che -ri respira in 
molti reparti psichiatrici degli ospedali genera¬ 
li: al loro sovraffollamento, alle porte chiuse* 
alle sbarre alle finestre, ma arche a quei pa¬ 
ziènti «iper-sedatl» o costretti ni letto, quando 
non alla sinistra ricomparsa delle terapie da 
shock. La «manicomialità* si può nascondere 
anche nel lavoro territoriale dietro al rifiuto di 
una «presa in carico» o nella riproportene 
meccànica ed impersonale di un «setting» psi¬ 
coterapeutico incongruo rispetto alle reali ne¬ 
cessità di un utente, Così come le cronaclie cl 
hanno segnalato che perfino il lavoro di riabili¬ 
tazione in una struttura intermedia può tradire 
procedure e modalità che replicano il rappor¬ 
to gerarchico ed autoritario tipico dell'era «si- 
lare (i| caso diuna comunità in provincia di 
Bari chiusa da un magistrato per maltrattamen¬ 
ti è emblematico). 

È quindi lecito chiedersi quanto la «necessi¬ 
tà di asilo* che sembra profilarsi dietro alla 
nuova domanda di controllo sociale sia legata 
alle trasformazioni sociali in corso o non sia 
invece un’induzione culturale dell’epoca ma¬ 
nicomiale. Anche se qualsiasi riforma consen¬ 
te al «vecchio» di coabitare per molto tempi 
con il «nuovo», tuttavia penso che in questi 
anni le trasformazioni sociali in corso abbiano 
posto domande del tutto nuove ed affatto pre¬ 
vedibili. 

In questo senso la riforma ha svolto un’ope¬ 
ra preventiva preziosa scongiurando l'interna¬ 
mento psichiatrico per migliaia di nuove (e 
vecchie) emergenze sociali che in anni prece¬ 
denti avrebbero affollato le corsie del manico¬ 
mi: penso alle tossicodipendenze, ad alcune 
forme psicopatoiogiche dell'invecchiamento 
cerebrale, al disagio psicosociale di chi non 
trova lavoro o di chi lo perde. Si tratta di situa¬ 
zioni in rapida crescita quantitativa e qualitati¬ 
va a»e quali non sì è sempre stati capaci di 
offrire risposte convincenti. 1 nuovi servizi per 
la tutela della salute mentale sono in grado di 
farsi carico di questi problemi? In che modo 
devono riorganizzarsi e con quali altri servìzi 
sociali e sanitari devono lavorare? Come valu¬ 
tare l’efficacia di questi interventi? Dalla rispo¬ 
sta a questi interrogativi si potrà avviare una 
seconda fase della riforma. 

* psichiatra, responsabile psichiatria Pei 


La scienza cessa rascolto? 


L a legge 180 ha avuto delle impor¬ 
tanti ripercussioni anche sulla ri¬ 
cerca scientìfica. Non solo nel sen¬ 
so che i suoi contenuti innovatori e 
la sua attuazione sono oggetto di 
attenzione per molti studiosi e per motte orga¬ 
nizzazioni nel mondo, prima fra tutte l'Onis, 
ma In senso più dirètto. Possiamo senz'altro 
dire che la 180 ha decisamente contribuito alta 
crescita quantitativa e qualitativa delle ricerche 
di tipo epidemiologico nel nostro paese. In 
primo luogo suscitando un interesse ed un di¬ 
battito continuativi che richiedevano dati, ele¬ 
menti di valutazione, al di là delle pregiudiziali 
ideologiche; in secondo luogo proprio con la 
creazione di strutture pubbliche più aperte e 
visibili, e di servizi territoriali relativamente au¬ 
tonomi, con una prassi terapeutica e gestiona¬ 
le tutta da inventare, bisognosa quindi di docu¬ 
mentazione, dì riflessione e di confronto. 

Un ruolo importante in questo incontro e 
sviluppo ha avuto il Progetto Finalizzato del 
Cnr «M.P. - «Prevenzione dette Malattie Menta¬ 
li» promosso da Raffaello Misiti, con Basaglia, 


Maccacaro, Risso, Minguzzi e altri, già dal 
1976. U progetto di Misiti compì una scelta 
assai coraggiosa e discussa: il coinvolgimento 
diretto degli operatori dei servizi nella ricerca, 
e (a gestione da parte dell'Ente locale. Ciò 
ebbe delle conseguenze positive per quanto 
riguarda il trasferimento del risultati (problema 
cruciale per la ricerca italiana e per i P.F. del 
Cnr), la messa in crisi di metodologie tradizio¬ 
nali e l'emergere di problemi teorici e tecnici 
nuovi, la modificazione di atteggiamenti negli 
amministratori e negli operatori, l'acquisizione 
di competenze, 

Ma questa scelta comportò anche importan¬ 
ti limiti, organizzativi, metodologici e culturali: 
si trattò prevalentemente di ricerca sociologi¬ 
ca, o di tipo più descrittivo che sistematico e 
teorico. Probabilmente l'obiettivo stesso di Mi¬ 
siti, Basaglia e Maccacaro era troppo ambizio¬ 
so per l'esperienza e per gli strumenti allora 
disponibili. Si voleva mettere in questione gli 
approcci clinici (e anche l'approccio epide¬ 
miologico tradizionale) giudicati cechi e pre¬ 
costituiti rispetto alle nuove realtà dei servizi e 
della loro utenza, e frutto della prassi psichia- 


La 180 ha decisamente contribuito alla 
crescita delle ricerche di tipo epide¬ 
miologico nel nostro paese. I! ruolo del 
progetto finalizzato del Cnr, promosso 
nel ’76 da Raffaello Misiti con Basaglia, 
Maccacaro, Risso, Minguzzi, con gli 
operatori dei servizi e gli Enti locali. Fu 
un progetto ambizioso per gli strumen¬ 


ti allora disponibili. È assai importante, 
oggi, che i servizi facciano in piima 
persona ricerca su di sé. Ma nel com¬ 
plesso non si è ancora riusciti ad in¬ 
fluenzare fortemente la ricerca, a dare 
uno sbocco sul piano scientifico alla 
cultura della riforma, alle pratiche al¬ 
ternative. 


CRISTIANO CASTEtf RANCHI • 

trica accademica, privata a manicomiale. Si l'assistenza, il diritto, l’ospedale, la medicina, il 
volevano tradurre in un rinnovamento delle carcere, e tra questi le scienze psicologiche e 
categorie, delle ipotesi, degli strumenti della sociali (a cominciare dalla psichiatria accade- 
scienza, le idee, le scoperte e le pratiche che mica). Questo obiettivo del P.F,-Cnr, e, indirei- 
caratterizzavano i servizi alternativi al manico- lamenta, della riforma, non può considerarsi 
mio e alle cliniche, neppure approssimato, 

Era un più generale obiettivo perseguito da E assai importarne, per il funzionamento, la 
Basaglia con la riforma quello ai creare con- valutazione e la qualità del servizio, nonché 
tradizione e movimento negli universi di sa- per la formazione e motivazione del persona- 
pere e di potere collegati con la psichiatria: le, che i servizi facciano in prima persona do¬ 


cumentazione e ricerca su di sé; è decisivo che 
venga fatta sui servizi e con servizi della buona 
e comparabile ricerca epidemiologica. Ma tut¬ 
to ciò non è sufficiente. È necessario andare al 
di là delie indagini descrittive e valutative, per 
affacciare ipotesi e teorie: sul disagio psichico 
cosi come si presenta ed è conoscìbile nelle 
nuove realtà istituzionali; sulle determinanti 
sociali, culturali, psicologiche e biologiche; sul 
rapporto tra istituzioni psichiatriche (pratiche 
e teoriche) e fenomenologia e diffusione del 
disagio; sulle pratiche del sevizi e sulla loro 
adeguatezza e terapeutici; sul rapporto tra 
diritti, inserimento, risorse degli utenti e loro 
«guarigione»; ecc. 

Dalle esperienze in alcuni servizi psichiatrici 
sono nati degli interessanti tentativi di teorizza¬ 
zione, di elaborazione di concetti, ipotesi, me¬ 
todologie nuove, ma spesso inadeguati scienti¬ 
ficamente sia per riferimenti culturali, sia per 
rigore. Nel complesso non si è riusciti ad in¬ 
fluenzare fortemente |a ricerca, e a dare uno 
sbocco sul piano scientifico alla cultura delia 


riforma, ai nuovi saperi e alle pratiche alterna¬ 
tive. Lata ricerca accademica del resto è trop¬ 
po chiusi nelle sue griglie di letture precosti¬ 
tuite, nelje sue «scuole», e nelle sue carriere, 
per aprirai all ascoito dì idee, dì problemi, di 
ìenomenl nuovi. Troppo poco modesta per 
collaborare con gli operatori (e non impartire 
la «scienza»), e troppo modesta per intrapren¬ 
dere teorie originali senza l'imprimatur ameri¬ 
cano. 

Una piccola speranza è forse nel coinvolgi» 
mento deile Università nella gestione dì alcuni 
servizi territoriali (proposte di legge per l’attua¬ 
zione delia 180). Ma non è meno importante 
difendere e qualificare la ricerca dei servizi. Si 
è invece assistito ad una inversione dì tenden¬ 
za: ad es. nel primo progetto dei Cnr gli Ee. U. 
e i servizi erano la maggioranza dei greppi dì 
ricerca, nel secondo progetto sono quasi 
scomparsi a vantaggio delle cliniche universi¬ 
tarie; e forse il tema delle malattie mentali e 
delle loro istituzioni scomparirà dai nuovi pro¬ 
getti. 

* psìcalQRo , Cnr 


























Dossier 


_Non fu solo il profeta 

di una causa di liberazione 
ma Fartefice di profonde innovazioni 


P oco prima A morire, durame il suo 

ultimo viagio, Franco Biglia ri* 
cevetle unjngolare omaggiò- Fu a 
Berlino, tu maggio del 1980, in 
mmmm occasionali un gigantesco conve¬ 
gno sulla salute che sjtenne al Palazzo dello 
sport. Dopo che Basala ebbe (inito di paria* 
re, un anziano iignor*chiese di intervenire e 
più o meno disse quesk: «lo sono uno pslcoa- 
ftattsta ebreo, di Berlini Dal 1936 abito a Lon¬ 
dra e oggi i la prima vita che rimetto piede 
iteli* mia cittì Sono tonato perché ho saputo 
che sarebbe venuto* prlare qui uno psichia¬ 
triche mi piace, uni ci apre i manicomi. Mi 
fdn detto che se a Bedjo c'era lui, voleva dire 
Che potevo tornarci ariVio». 

Franco Basaglia à stio, senza dubbio, uno 
degli italiani più popoli del dopoguerra. Era 
«tristo e.riconosciuto pfla strada dalla gente. 
Sapeva farsi ascoltare dapolitìcì e dal direttori 
del giornali (salvo poi ad sser «processato» da 
questi ultimi non appena torio); e sapeva (arsi 
odiare dalle destre e dalpazlonari di tutte le 
risme, con un livore cheper qualche tratto 
ricorda le persecuzioni eh ebbe a subire Pa¬ 
solini. Dato inconsueto permo scienziato e un 
uomo di cultura italiano, e ra poi il (atto che, 
dall’India al Brasile, non etra psichiatra che 
non conoscesse il nome di'ranco Basaglia e 
quanto in Italia andasse acadendo, almeno 
dalla fine degli anni Sessara in avanti, per 
merito della sua opera. Ma d> che più conta, 
alla fine, è che Basaglia è stai, l'unico psichia¬ 
tra ad essere identificato ct*e il liberatore 
dalle catene («Le Nouvel Obscvateur» lo defi¬ 
nì appunto «briseur des chaTne»), riuscendo a 
far superare ai pazienti quell'ej^me diffiden¬ 
za e addirittura il terrore che ^psichiatria ha 
sempre indotto nei secoli. 

I) fatto è che Franco Basaglia aiava costrui¬ 
re «trappole» per i cattivi, Questua determi¬ 
nazione prese forma, quando, nt 1961, mise 
piede In quel recesso, lungo il conne di Stato, 
che era l'ospedale psichiatrico dGorizia. Lì 
trovò 619 degenti, molli dei quali «ladini sio- 
yeni, taciturni, catatonici, una sortii «seque¬ 
strati politici» che non potevano attere né da 
una parte né dall’altra, né in Italia ri in Jugo¬ 
slavia. 

L'impatto con il manicomio fu direnpente. 
Già prima, nel suoi dodici anni universi tra¬ 
scorsi a Padova, Basaglia aveva tentai di Irò- 
yare nel paziente il «soggetto». A Cobia l'in¬ 
contro avvenne, ma fu con ur\ morto,«rché 
l’Internato in manicomio era tanto sopdfatto 
dalle incrostazioni provenienti dalle Istrioni 
da rendere impossibile ogni ricerca di «Stogo. 






Una straordinaria popolarità, in tutto 
il mondo. Sentimenti di amore e odio 
suscitati con eguale veemenza. Fran¬ 
co Basaglia ha attraversato la recente 
storia italiana lasciando il segno delia 
sua umanità e della sua intelligenza. 
Non fu solo il profeta di una causa di 
liberazione. C’era in lui un grande 


senso della politica, come esercizio 
alto, non come mestiere o come 
trucco. Credeva nelle idee e nelle co¬ 
se nuove, ma non accettava che re¬ 
stassero sui libri. Se oggi fosse qui, si 
batterebbe contro la caduta di Ideali 
e di attenzione alla persona, alla sua 
dignità. 



Franco Basaglia nel 1977 (foto di Neva Gasparo) 


GIANCARLO ANGELQNt 


Basaglia capì allora che, in quella situazione, 
mal si adattavano le interpretazioni husserliane 
e che solo attraverso la liberazione dei malato 
egli stesso poteva liberarsi delle sue incrosta¬ 
zioni culturali. In questa operazione non ci fu 
distacco. Basaglia conservò tutto il suo baga¬ 
glio umano, quella straordinaria bontà di fan¬ 
ciullo, che fu ppj il segno più profondo della 
sua Intelligenza; e più tardi seppe mettere da 
parte anche la sua timidezza, tanto era la forza 
che gff veniva dall’orrore per la miseria assolu¬ 
ta e mortale del manicomio, in vista di una 
battaglia da fare, per quella che lui stesso chia¬ 
mava, forse perfino con una punta di Ironia, la 
«causa*. 

Questa «causa» è oggi appannata? E ripro¬ 
porre qui i tratti di una popolarità eccezionale, 
quali sono stati quelli di un uomo che ha fatto 
della liberazione dell'Individuo, non già solo 


de) malato o del sofferente psichico, la sua 
cifra umana e civile, scientifica e politica, vuol 
forse dire rendere solamente quel tanto d'ono¬ 
re a qualcosa che già da tempo è scritto nella 
storia della società? 

Le società si muovono, e non sempre nella 
giusta direzione. Di recente, Claudio Magris ha 
detto: «Verso la fine degli anni Sessanta la cul¬ 
tura appariva animata - in tutto U mondo, o 
almeno in quello occidentale - da una grande 
anche se spesso confusa esigenza messianica, 
che si proponeva soprattutto di riscattare colo¬ 
ro che venivano segnati col marchio della di¬ 
versità ed esclusi come tali dall'universate- 
umano. Erano gli anni in cui si cercava di risco¬ 
prire l'uomo sotto le infamanti etichette di di¬ 
versità e di devianza che ne avevano sfigurato 
il volto - almeno agli occhi degli altri, della 
maggioranza dei sani e dei normali - Uno a 


renderne irriconoscibile la stessa umanità». 
Poi Magris ha concluso: «Ora questo processo 
si è capovolto, secondo una parabola parados¬ 
sale; l'estremo individualismo professato alcu¬ 
ni anni fa si è riconvertito o sta riconvertendosi 
in una compatta totalità sociale, che soffoca 
chi sta al margine oppure oltre i confini del suo 
saldo regno». 

Oggi, porsi il problema della povertà, della 
miseria, della marginalità non significa (o non 
solo) soppesare le tasche piene del ricco e 
quelle vuote del povero. Il punto focale è un 
altro. Vuol dire, in un mondo in cui le forme 
del lavoro si fanno sempre più incerte, star 
dentro o star fuori di quella «compatta totalità 
sociale»: e per chi è al margine, lo spettro è la 
perdita di contrattualità, di cittadinanza, di ap¬ 
partenenza. 

In questo senso, Franco Basaglia è tutto da 


scoprire. Se oggi fosse qui, sicuramente pati¬ 
rebbe per quell'atmosfera che respiriamo di 
caduta di ideali e di attenzione alla persona, 
alla sua dignità, alla sua integrità. Ma sicura* 
mente farebbe qualcosa per smuovere lo sta¬ 
gno, per stimolare una ripresa etica e un recu¬ 
pero attivo sui temi della normalità sociale, 
oppure della violenza sessuale, della bioetica e 
dell'Aids, senza trascurare certe paure xenofo¬ 
be affiorate negli ultimi tempi, legandosi anco¬ 
ra una volta ai fermenti in atto nel paese e 
sapendo ritrovare i collegamenti e le necessa¬ 
rie cinghie di trasmissione sociali e politiche. 

Perché in Basaglia c era un grande senso 
della politica, come esercizio alto, non come 
mestiere o come trucco. Non era un tecnico 
che stava alla finestra, né tanto meno un rifor¬ 
matore che si era posto al servizio della politi¬ 
ca, ritagliandosi II proprio orticello. Era invece 


Il suo ultimo 
scritto: facciamo 
di una rivolta 
patrimonio di tutti 


Pubblichiamo un brano tratto dal- 
la prefazione di Franco Baiatila 
al volume *11 giardino dei gelsi», a 
cura di Ernesto Venturini (Einaudi. 
1979), Questa prefazione si pud 
considerare l'ultimo scritto di 
franco Basaglia. 

A nche se frutto di un* lotta, un* 
legge può esser solo il risultato 
della razionalizzazione di un#, 
rivolta, ma può anche riuscire 
a diffondere l! messaggio di 
una pratica rendendolo patrimonio collet¬ 
tivo. Anche se frutto di una lotta, una leg- 

S e può provocare un appiattimento del 
vello raggiunto dalle esperienze esem¬ 
plari, ma può anche diffondere e omoge¬ 
neizzare un discorso creando le basi co¬ 
muni per un'azione successiva. Perché 
questa legge consente ciò che più volte 
era stato auspicato: la possibilità di trasfe¬ 
rire i contenuti di una lotta dalle mani di 
pochi in quelle di un numero di persone 
sempre maggiore, anche se questo com¬ 
porta il lento abbandono delle esperienze 
esemplari, come punto dì riferimento pra¬ 
tico. 

In questo senso essa ha teso a modifi¬ 
care, o almeno a sminuire l'eroismo, il 
romanticismo, forse la retorica di cui - nel 
nostro giacobinismo - eravamo e siamo 
tutti un po’ malati e ci ha costretti a con¬ 
frontarci in modo più puntuale con quan¬ 
to è stato fatto in questi anni, frullo anche 
del nostro «furore» pratico contro l'istitu¬ 
zione. 


un riformatore che faceva politica direttamen¬ 
te, personalmente. Credeva nelle Idee e nelle 
cose nuove, ma non accettava che restassero 
sui libri, tanto era forte la sua esigenza di stabi¬ 
lire un'unità tra il «gesto» tecnico e le sue impli¬ 
cazioni. E dlfatti era solito dire; aprire un mani¬ 
comio o un'altra istituzione, non significa apri¬ 
re le loro porte, ma la testa della gente. 

Forse è anche per questa sua coerenza che 
la riforma psichiatrica, pur nelle continue ma¬ 
nomissioni e omissioni di questi anni, non va 
messa nel novero delle grandi speranze appas¬ 
site degli anni Settanta. Altre esperienze avan¬ 
zate sono regredite oppure sono rimaste Isola¬ 
te. Qui, invece, la trasformazione è stata trop¬ 
po profonda, in campo legislativo, politico, 
medico e sociale, perché la contraddizione, 
che è forte, si possa annullare. I manicòmi cl 
sono, ma dovrebbero essere chiusi. Come 
mai? 



Da Gorizia a Trieste, utopia e realtà 


*» »«? 


Dieci anni dalla legge: ma l'«utopia 
realizzala» della lotta al manicomio 
comincia nei primi anni Sessanta, a 
Gorizia. Poi, a Trieste, il superamento 
dell'ospedale psichiatrico e i servizi a 
tempo pieno nel territorio. E altre ini- 
"iative, ormai «storiche», ad Arezzo, a 
Perugia. Sono queste esperienze ad 


aver imposto, nel 78, la riforma. Ma 
il quadro della sua realizzazione è og¬ 
gi contraddittorio, segnato da mille 
ostacoli. L'esperienza di Franco Ba¬ 
saglia ha attraversato i partiti e le 
ideologie, ha suscitato entusiasmi e 
ostilità. Ma non si possono rimuovere 
i problemi che ha posto a tutti. 


FABIO INWINKL 



C 'è chi ha definito l'esperienza di 
Franco Basaglia la sola «utopia rea¬ 
lizzata» del Sessantotto. Il decen¬ 
nale della legge 180, scaduto in 
questi giorni, è dunque un rlferi- 
mentoiarziale: limitato a quella che fu la san¬ 
zione fanale di una vicenda in corso da tem¬ 
po. La fitta al manicomio, del resto, se trova 
echi e Cmsensl sullo sfondo dei fermenti e 
delle temoni di veni'anni fa, prende in realtà 
le mosse «a più lontano, dai primi anni Sessan¬ 
ta, < 

Son temi di boom economico, di apertura 
a progetti è trasformazione, alla costruzione 
di uno Stacciale anche nel nostro paese. 
Basaglia, peronaggio scomodo per una psi¬ 
chiatria «uffiòle» assai arretrala, vien manda¬ 
to a dirigere iimanicomio di Gorizia. Una de¬ 
stinazione cheaembra quasi un «confino», e 
non solo in temini geografici. In quella tran¬ 


quilla cittadina vengono avviate le sperimenta¬ 
zioni di comunità terapeutica già tentate in altri 
paesi, soprattutto da Maxwell Jones in Inghil¬ 
terra. Nello stesso periodo, all'altro lato della 
penisola, Sergio Pira mette in discussione il 
«Mater domini» di Nocera Superiore, simbolo 
concentrazionario del Sud povero. 

t primi bagliori sessantotteschi scoprono, a 
Gorizia, una situazione in movimento, segnata 
da novità rilevanti rispetto alle logiche repres¬ 
sive del vecchio manicomio. Un servizio televi¬ 
sivo di Sergio Zavoli («I giardini di Abele», in 
Tv7) reca te prime immagini di quella rivolu¬ 
zione silenziosa. Medici, infermieri e malati si 
riuniscono ogni mattina in assemblee aperte 
anche agli «esterni». È l'-istituzìone negata» , 
come si intitolerà il libro di Franca e Franco 
Basaglia che, nel '69, ottiene ii premio Viareg¬ 
gio. 

Ne! ’70, dopo una serie di viaggi all'estero, 


Basaglia va a dirigere l’ospedale di Colomo, a 
Parma. Ma vi resta appena un anno. Per com¬ 
piere l'opera avviata a Gorizia, per «abolire» il 
manicomio, ha bisogno di ottenere carta bian¬ 
ca dai politici e dagli amministratori. Le condi¬ 
zioni si determinano a Trieste, auspice un de¬ 
mocristiano «illuminato». Michele Zanetti, al¬ 
l'epoca presidente della Provincia. È il 71. 
Intanto, nella vicina Gorizia prende il soprav¬ 
vento una sorta di restaurazione che costringe 
alta «diaspora» il gruppo basagliano. Tra questi, 
Agostino Pirella promuove ad Arezzo quella 
che sarà una delle realizzazioni più significati¬ 
ve sul terreno della riforma: la città toscana 
diventa una delle capitali della nuova geogra¬ 
fia della liberazione. Un altro punto, originale, 
d’iniziativa è Perugia, dove cl si è mossi dalla 
fine degli anni Sessanta e si privllegeranno gli 
approcci critici in materia di scienza e nuove 
tecniche. 

È sul «sapere pratico» che si muove, invece, 
la strategia del gruppo che lavora a Trieste. 
Quella che, più di altre, riuscirà a non fermarsi 
all'abbandono del vecchio ospedale psichia¬ 
trico, ma saprà fondare sul territorio una rete 
di servizi a tempo pieno: luoghi di un diverso 
rapporto con la sofferenza mentale e il suo 
retroterra di emarginazione. Basaglia utilizza la 
legge Mariotti del ’68, che ha scosso l'impianto 
della vecchia normativa del 1904. Ristruttura 
l’ospedale in modo da prefigurare le future 
articolazioni dei servizi; già nel 74 annoda ì 
primi fili deH’insediamento sul territorio. Un 
anno dopo apre » battenti ad Aurisìna, un Co¬ 


mune sul Carso, il primo centro di salute men¬ 
tale. Nello stesso anno, nel comprensorio del¬ 
l'ospedale, a San Giovanni, entra in funzione 
una scuola materna. I bambini nel «recinto» 
dei matti, di quelli che la legge vuole «pericolo¬ 
si a sé e agli altri»; è la prima breccia nel muro 
dell'esclusione, e altre ne seguiranno. Fino al 
77, allorché viene dato l'annuncio che il mani¬ 
comio, come tale, non c’è più. La legge 180 
sopragglungerà l’anno appresso, stimolata an¬ 
che da un’iniziativa referendaria: ma è l’espe¬ 
rienza «sul campo» condotta da Basaglia (e 
dagli altri che - con lui - hanno contestato 
anzitutto il loro ruolo di «funzionari deU’istitti- 
zione») ad aver imposto la trasformazione an¬ 
che sul piano legislativo. 

Altrove, i percorsi sono.stati diversi, gli esiti 
non sempre convergenti. E da ricordare l'azio¬ 
ne condotta da Antonio Slavich a Ferrara e poi 
a Genova, di Nìco Casagrande a Venezia, di 
Pirella a Torino. Nel Sud, in tempi più recenti, 
si segnalano sperimentazioni interessanti a Ba¬ 
ri e nell'area napoletana (in particolare a Giu¬ 
gliano e Secondigliano). Contraddittorio il 
quadro delle regioni caratterizzate dal governo 
delle sinistre. Si son già citate zone all’avan¬ 
guardia (cui occorre aggiungere, ora, l'attività 
impostata a Livorno). Ma si è assistito anche a 
resistenze, a indirizzi che han finito col dare 
prevalenza ai modelli «pre-rlforma», imperniati 
sulla logica dell'ospedale, del ricovero, dell'i¬ 
stituto di lungo-degenza. 

Drammatica la situazione in una realtà con¬ 
gestionata come Roma. Qui, noq a caso, Basa¬ 


glia aveva puntato ia sua scommessa dopo il 
risultato della riforma; un «assalto alla metro¬ 
poli», stroncato, dopo pochi mesi, dalla morte, 
a 56 anni, nell’estate dell’80. 

Il «dopo 180» è ben noto e in questo «dos¬ 
sier» se ne discute ampiamente. La legge resta 
sostanzialmente inapplicata in larga parte del 
paese, per una convergente «sordità» di forze 
politiche, amministratori, medici. Le vicende 
romane, giunte sino al punto di reiterate «ca¬ 
dute» a livello giudiziario, ne esprimono il ri¬ 
svolto più inquietante. E hanno consentito un 
fuoco incrociato contro una riforma «scomo¬ 
da», per gli psichiatri e non solo per essi, 

Eppure, tra mille ostacoli, esperienze, seivi- 
zi, operatori, volontari, nuclei di ex degenti e 
familiari vanno avanti. Trieste, riconosciuta co¬ 
me centro pilota dall'Oms e mela di visitatori 
da ogni parte del mondo, è lì a dimostrare che 
sì può fare, che l'alternativa non è quella tra 
reclusione e abbandono. 

Non paiono soffiare, di questi tempi, l venti 
della solidarietà. E si è ampiamente manomes¬ 
so il quadro dell'intervento pubblico e dell'effi¬ 
cienza dello Stato sociale. D'altronde l'espe¬ 
rienza di Basaglia ha attraversato I partiti e le 
ideologie, senza identificarsi in nessuna area 
polìtica e di potere. Più d'uno, anche a sinistra, 
tradisce ricorrenti tentazioni ad archiviarla. Gli 
riuscirà difficile, però, rimuovere i problemi 
che essa ha posto a tutti. Salute mentale, diver¬ 
sità, emarginazione. Questioni ben più dram¬ 
matiche oggi che negli anni in cui venne messa 
in discussione, per Ta prima volta, l'esistenza 
dei manicomi. 


Quell’arredo urbano che ha un nome e un cognome 


La «vecchlna dite rose», i) poeta sul 
marciapiede,,, Ui arredo urbano sem¬ 
pre più frequenti a Stazione Termini 
ed a via del Corso. Qualcuno, chissà, 
ne andrà orgogiicso; succede anche a 
Los Angeles. La legge 180 era un pez¬ 
zo di un'idea diversa di società, se¬ 
condo la quale gli emarginati, i deboli, 


«matti» o «barboni» che siano, non so¬ 
lo non vanno abbandonati, ma nem¬ 
meno vanno rinchiusi. «Vanno rispet¬ 
tati - mi diceva Basaglia nella sua 
troppo breve permanenza a Roma - 
come individui diversi, difesi e tutelati 
nella propria dignità». La «180» è inve¬ 
ce rimasta sola. 


RENATO NICOUNI 



L a «vecchina delle rose» godeva già 
di una cattiva fama. Delle sue rose 
si diceva fossero frutto di furti alle 
tombe dei V?rano, L'improbabile 
■■■■ immagine di lei che usciva dal vigi¬ 
lato e monumentale ingresso pro¬ 
gettato dall’architetto Veipignani quando an¬ 
cora Pio IX regnava, carica di fiori sospetti, 
pittorescamente abbigliale, nei giorni piovosi 
con le scarpe protette da pezzi ai plastica fer¬ 
mati con l'elastico alle caviglie, era già verosì¬ 
milmente la calunniosa proiezione ai un catti¬ 
vo carattere sfrontatamente esibito. A chi non 
comprava le sue rose la vecchina riusciva a 
dire cose cattive, e soprattutto che colpivano il 
bersaglio. Del resto era a suo modo perfetta¬ 
mente inserita nella società capitalistica e 
competitiva in cui viveva. L’ho vista prendere a 
calci in piazza del Pantheon un ragazzino che 
le faceva concorrenza con altri fiori. Per un po' 
non ho più comperalo i suoi, finché non ho 


pensato a quanto fosse ipocrita e falso il luogo 
comune che vuole proprio i poveri emarginati 
portati a quei buoni sentimenti che non colti¬ 
viamo. Scrivo della vecchina perché l’ho in¬ 
contrata questa mattina. Una crescente diffi¬ 
coltà di movimenti l’ha costretta ad abbando¬ 
nare la sua attività, diciamo cosi, imprendito¬ 
riale. Davanti ad una chiesa di piazza San Silve¬ 
stro. abbandonata sugli scalini, agitava un bic¬ 
chiere di plastica con dentro qualche moneta, 
ormai mendicando esplicitamente. Mi sono 
fermato perchè mi aveva chiamalo «lei dalla 
belja cravatta», nonostante la fretta e soprattut¬ 
to l'ingombro di una borsa a tracolla, una mac¬ 
china da scrivere portatile in una mano ed una 
busta di plastica con libri e giornali nell'altra, 
bagaglio con cui mi dirigevo alia stazione Non 
ha perso la lingua, per fortuna: ringraziandomi 
ha avuto modo di'alludere alle donne che inve¬ 
ce vanno alla messa e non le danno nulla. 

Adriano Dorato è un poeta. Il libro delle sue 


poesie, pubblicato una decina di anni fa, sta 
nella mia biblioteca. Un po’ per volta Adriano 
ha cominciato a lasciarsi andare, a perdere di 
lucidità. Comunque, seguita a scrivere poesie, 
sui fogli a quadretti di piccoli blocchi. Scrive 
seguendo la sonorità delle parote v con una 
logica diversa da quella discorsiva. E il suono, 
non il significato, ad attirarlo: anzi Adriano 
mostra ormai di essere attratto soprattutto dal¬ 
le parole che ignora, termini rari, ambigui, 
spesso deformati e corrotti (o dovrei dire cor¬ 
retti?). Adriano scrive per un ridotto numero di 
persone, che sono i suoi committenti: scrive il 
loro nome sul retro dei foglietti del blocco, 
piegati in due, e lì porta a domicilio: a Simone 
Carella ed Ulisse Benedetti del Beat 72, ad un 
prete che non conosco, a Fabio Sargentini 
dell'Attico, a me, a qualcun altro. Ti chiede, 
quando io incontri, se vuoi una poesia, e nem¬ 
meno ti chiede i soldi, aspetta che sia tu ad 
offrirli. Dopo ti chiede se ne vuoi un'altra, e tra 
quanti giorni. Quando hanno chiuso il dormi¬ 
torio pubblico di Trastevere, Adriano Dorato è 
rimasto senza casa. Così ha cominciato a dor¬ 
mire per strada Per un certo periodo ha dor¬ 
mito nella Opel bianca dì Patrizia, che aveva il 
motore fuso, e che eravamo incerti se tentare 
di aggiustare o no. Una volta, dopo alcuni ten¬ 
tativi senza successo di far intervenire il Comu¬ 
ne di nuovo democristiano, sono riuscito a 
fario accettare dalia Caritas. Dopo un mese, 
però, l'ho rivisto con la barba lunga, la busta di 
plastica con le sue cose, il loden consunto, per 
strada. In famiglia non ci vuole tornare, o chis¬ 
sà. Le sue poesie le conservo, mi sembrano 
belle, penso spesso di farne una mostra. 


L'arredo urbano sempre più frequente a Sta¬ 
zione Termini ed a via del Corso del barbone 
che dorme per strada, coperto di fogli di carto¬ 
ne o nei casi peggiori dì giornale, ha dunque 
nome e cognome, delie storie umane belle da 
narrare quanto terribili a conoscere. Qualcu¬ 
no, chissà, ne andrà orgolgioso, riconoscen¬ 
dovi segni inequivocabili dì civiltà. A Los Ange¬ 
les, nel downtown, la parte centrale della città 
lasciata fino a qualche anno fa agli immigrati 
messicani, gli skid rows non dormono forse 
per strada, sia pure in modo più ordinato, uno 
accanto all’altro, in scatole di cartone, messe 
gentilmente a disposizione dalle Missioni e 
dall'Esercito della Salvezza quando i posti a 
dormire all'interno sono finiti? È una strada 
che si può percorrere, ìndica una società com¬ 
petitiva, che sconta a priori la necessità che i 
più deboli si perdano per strada e non vuole 
fermarsi ad assisterli. 0 magari pensa di non 
poter fermarsi ad assisterli. 

La legge *180» di cui ricorre in questi giorni 
il decennale era un pezzo di un'idea diversa di 
società, secondo la quale gli emarginati, i de¬ 
boli, «matti» o «barboni» cne siano, non solo 
non vanno abbandonati, ma nemmeno vanno 
rinchiusi. Nelle istituzioni «totali», manicomi o 
altro che siano, il problema si risolve con la 
segregazione, Il controllo sociale, e con inter¬ 
venti di assistenza che definirei aU’ingrosso, 
dunque inadeguati perchè incapaci di cogliere 
le differenze. 

L'idea in cui credeva Franco Basaglia, e di 
cui parlava le non troppe volte che ci siamo 
incontrati, lavorando al progetto di una mani¬ 


festa 2 ione, «inventario di una psichiatria», do¬ 
ve si sarebbero dovuti incontrare tutti, barbo¬ 
ni, mendicanti, posteggiatori, madonnari; ma 
anche attori, psichiatri ed antipsichiatri, vesco¬ 
vi ed uomini del palazzo; era un'altra. 
L’«assistenza» pubblica, in una società «artico¬ 
lata e complessa* (così sì usa dire e scrivere) 
come la nostra, deve adattarsi ai bisogni dì chi 
soffre e di chi è disagiato quasi come un vestito 
su misura. Non solo ì «matti», i «barboni», ì 
«vecchi», gli «ubriaconi», i «drogati», non van¬ 
no rinchiusi tutti insieme in manicomio, ma 
vanno rispettati come individui diversi, ciascu» 
no con una sua individualità, difesi e tutelati 
nella propria dignità. Così Basaglia pensava a 
comunità-alloggio, ad un'assistenza così atten¬ 
ta da poter essere il meno visibile possibile, ed 
alla maggiore libertà possìbile, compresa quel¬ 
la di vivere in città ed in mezzo agli altri, per il 
debole. La «\&0» - come è noto - è invece 
rimasta sola, qualcuno vorrebbe addirittura 
tornare indietro, in tempi di tagli alla spesa 
pubblica e di neoliberìsmo economico trion¬ 
fante uno Stato efficiente e moderno sembra 
non esser più un obbiettivo dì riforma, meglio 
rinchiudere ì problemi scomodi nell'armadio 
delle utopie. Mi viene voglia dì opporre a que¬ 
sto economicismo brutale un ragionamento 
economico che varrebbe la pena ai verificare; 
quanto costa in realtà la mancata riforma in 
termini dì costi, di questioni urbane che si ag¬ 
gravano, di incentivo al lassismo e dunque alia 
scarsa produttività dei servizi pubblici in gene¬ 
re? Sarebbe interessante che cì pensasse chi 
parla di società «postindustriale» solo quando 
conviene alla ideologia della deregulation. 
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Franco Roteili 

«Servizi 
a tempo pieno 
dappertutto» 


Quale ritiene che ala stato per lei Taspetto 
fondamentale dell'Insegnamento di Fran 
co Baspglla? 

Ci ha ingegnalo cose difficili da imparare il 
privilegio della pratica sull ideologia a odiare 
la ripetizione a usare prima di tutto con noi 
stessi I arma della critica a diffidare di qualun 
que certezza la non neutralità del sapere ma 
soprattutto la centralità dell oggetto istituto 
ne istituzione manicomio ma anche istituzio 
ne sanitaria istituzione famiglia istituzione 
che noi siamo ruoli legami situazioni di cias 
se relazioni di potere I inerzia gli schemati 
smi il nostro divenire cosa e il fare gli altri 
cose Non ho mai conosciuto nessun altro che 
credesse come lui all infinito valore del sog 
getto alle sue infin le possibilità e insegnasse 
tanta tenacia e pazienza a far emergere da ogni 
isijtuzionalità il soggetto in essa incastrato da 
essa plasmato ma mai da tale istituzionahta 
definitivamente distrutto Ha cercato di inse 
gnarcl come giocare con il potere Non c e 
riuscito perche nessuno di noi e cosi mora! 
mente integro come lo era lui da poter giocare 
con il potere come poteva lui Ti restituiva 
sempre di te un immagine piu alta di quella 
che tu avevi di quel erte tu pensavi di poter 
fare mai una volta ha dato per scontato senza 
ira o dolore la mediocrità Questo alia fine ti 
travolgeva non potevi piu smettere di lavorare 
alle stesse sue cose la condizione umana dei 
matti e ciò che questo significa per la condizio 
ne di tutti quanti 

Lei ritiene che oggi Teiperienza triestina 
ala ancora all'avanguarala, nel panorama 
Italiano e Internazionale? 

In Italia servizi territoriali funzionanti venti 
quattro ore su ventiquattro come sono a Trie 
ste rappresentano 1 unica garanzia che si pos 
sa fare a meno del manicomio d» alcuni suoi 
ignobili sottoprodotti come gii attuali servizi di 
diagnosi e cura negl» ospedali civili e di abban 
donare la gente per la strada Purtroppo es 
sendo pochissime le realtà italiane cosi orsa 
nizzate nostro malgrado siamo ancora a)Pa 
vanguardia Stiamo intervenendo con nostre 
«équipe» ii Grecia Argentina e Svezia dove 
come ovunque peraltro il manicomio domina 
ancora il campo II lavoro e appena comincia 
to 

• d rettore dei servizi psichiatrici di Trieste 


Agostino Pirella 

«Insensibilità 

anche 

nella sinistra» 


Lei, con Franco Basaglia, è stato negli ulti¬ 
mi vent anni «ambasciatore», io varie par¬ 
ti del mondo, della causa contro gli ospe¬ 
dali psichiatrici Qual è stata, secondo lei, 
la cosa che all estero è piu legata al ricor¬ 
do e all Immagine di Basaglia? 

Non c e dubbio che i aspetto piu rilevante e 
rappresentato dal superamento concreto atti 
vo del manicomio e della sua logica Ho venti 
cato I apprezzamento delle esperienze italiane 
che hanno piu organicamente applicato la ri 
forma del 1978 avendone anticipato te linee 
principali già negli anni 70 C e poi un aspetto 
che riguarda la critica del manicomio non co 
me istituzione accidentale ma come struttu 
ra esemplare della violenza sociale e statale e 
del suo perpetuarsi In questo senso Franco 
Basaglia si e posto come innovatore non solo 
sul terreno specìfico della psichiatria in linea 
con il cosiddetto progresso della scienza» 
ma anche sul terreno della stretta connessione 
tra gestione medica e istituzionale della soffe 
renza e questione del potere delle scelte poli 
tiche 

Lei ha lavorato e ora lavora In due regioni 
socialmente avanzate, come la Toscana e II 
Piemonte Qual è stata la ricaduta, In ter¬ 
mini culturali e politici, del suo Impegno 
antiistltuzlonale? 

Come ho gta accennato it movimento di enti 
ca pratica non solo al manicomio ma ad ogni 
struttura segregante collega due obiettivi la 
modernizzazione dell intervento sulla devian 
za e sulla sofferenza psichica e la trasformazio 
ne dell organizzazione sociale Mentre sul pri 
mo obiettivo il movimento ha incontrato con 
sensi ampi proprio nelle regioni socialmente 
avanzate che hanno piu di altre avvertito la 
necessita di superare strutture arcaiche ormai 
impresentabili sull obiettivo di una trasforma 
zione sociale incisiva che veda i c ttadini prò 
tagonlsti si sono manifestate anche nella smi 
stra timidezze o insensibilità Nonostante ciò 
un tessuto di solidaneta e di nuove professio 
nalità si e realizzato Sono fiorite cooperative e 
associazioni tra ex degenti esperienze forti di 
riabilitazione e di cura anche nuove riviste si 
affermano Cosi il superamento della logica 
manicomiale continua 

• coord natore naz onale di Psichiatria 
democratica e responsaò te dell ufficio 
salute mentale della Regione Piemonte 


Abele è sui marciapiedi 


moni. LUIGI DI LIEGRO • 


■i La legge 180 che ha riformato I assisten 
za psichiatrica è ancora oggetto di molte con 
tese Chi ne chiede la revisione cita le proteste 
esasperate delle famiglie sulle quali e ricaduto 
il peso dell assistenza al congiunto e I aumen 
to difficilmente controllabile dei casi di grave 
e totale abbandono Chi la difende fa balenare 
dietro ogni tentativo di ritornare indietro il 
ritorno al vecchio concetto dell ospedale ps 
chiatrico Chi ha conosciuto l orrore dei mani 
comi può pensare giustamente che e meglio 
un povero barbone smarrito in mezzo alla stra 
da di un povero nostro fratello legato al letto in 
contenzione 

Però è questa la soluzione che una società 
moderna ha saputo dare al problema dell assi 
stenza psichiatrica? 

Si sa che la 180 e stata piu una proposta che 
una imposizione Qualcuno ha detto che piu 
che una legge è un manifesto di principi per 
mette a pochi uomini di buona volontà di ten 
tare soluzioni avanzate che gli psichiatri stra 
meri vengono a studiare con interesse e a tutti 
gli altri la grande maggioranza di dismteres 
sarei semplicemente del) uomo malato di men 
te abbandonandolo a se stesso senza un ser 
vizio di protezione sociale 

È difficile che Basaglia pensasse a questo 
quando parlava del loro inserimento nella so 
cietà cioè lasciando i malati di mente nel foro 
solitario delirio sia pure in una strada affollata 
Dalla reclusione all emarginazione non si può 
proprio dire di aver fatto un salto di qualità 

Sì può ben dire che i contenuti rivoluzionari 
della 180 sono un vanto e lustro di un paese 


civile Essa in effetti e impregnata dello spiri 
to che caratterizzo il movimento del 68 ed e 
stata voluta dalla parte piu responsabile e de 
mocratica delle forze culturali politiche e so 
ciali Ma non si rimuove ne si previene 1 emar 
gmazione sociale se contemporaneamente 
non si porta avanti un discorso culturale e poli 
tico radicalmente innovati! o e se non si com 
pie un salto di qualità nella maturazione della 
coscienza sociale Operare sul territorio lad 
dove stanno te radici socio psicologiche (con 
flittuali ambientali culturali ecc ) del disagio 
che si esprime con la malattia mentale ma 
anche con altre forme di precarietà significa 
cambiare mentalità e potenziare le proprie ri 
sorse e le proprie capacita di mobilitazione e 
di intervento al servizio dei cittadini in difficol 
ta 

!n caso diverso i contenuti di per se giusti e 
coraggiosi della nuova legge non solo verran 
no vanificati ma finiranno per ritorcersi dram 
mancamente sugli stessi utenti 

L esperienza che stiamo portando avanti al 
I Ostello in cui una buona percentuale degli 
ospiti sono malati di mente ci ha consentito di 
constatare che laddove si ha fiducia nelle loro 
possibilità e si garantisce un ambiente di co¬ 
munità accogliente e rispettoso non solo sono 
possibili l integrazione e anche un lavoro com 
patibile ma ci si accorge che queste persone 
nelle loro azioni sono portatrici di sentimenti 
nobili che pongono in discussione la nostra 
normalità 

• direttore della Car tas d ocesana romana 


Antonio Slavich 

«Sui manicomi 
la censura 
è collettiva» 


Giovanni Jervis 

«Hanno pesato 
dogmi e 
settarismi» 


Carlo Manuali 


Carlo Locnzo Cazzullo 


«I politici «Siano ancora 
d hanno fovoievoli 
abbandonato» a questa legge» 


La riforma è nata attraverso alcune espe 
rienze di abbattimento del manicomio Se¬ 
condo lei, ha raggiunto questo scopo? 

No certo Causa non secondaria dello stallo 
della riforma psichiatrica e stata la censura col 
leniva che è calata sui persistenti manicomi 
pubblici e privati Tutto il lavoro precedente 
aveva portalo alla luce gli orron del manico 
mio la riforma li ha di nuovo occultati e troppi 
nuovi «riformatori» si sentono cosi liberi di ar 
calettare alternative senza piu tener conto di 
quella che Basaglia chiamava la vera «testa del 
serpente» 

Lei ha fatto parte del gruppo di giovani 
psichiatri che lavorò a Gorizia Quale era 
lo stile di lavoro comune? 

A Gorizia erano venute a lavorare persone 
molto diverse e per diverse molivazion Sono 
diventate un gruppo per la capacità di franco 
Basaglia di trasmettere subito loro il suo rifiuto 
del ruolo e delle logiche manicomiali la ne 
cessila di un nuovo «stile di lavoro» professio¬ 
nale ben prima che politico fantasioso spre 
giudicato e anche gratificante per «incontra 
re» finalmente il malato mentre si smontavano 
pezzo a pezzo - e si aveva il potere di farlo -1 
perversi meccanismi asilari Si catalizza /a cosi 
una finalità comune di negazione istituzionale 
dentro e fuon li manicomio perseguita con 
entusiasmo quanto più essa si palesava via via 
come rappresentabile nella pratica cultural 
mente ricca e socialmente utile Lavoravamo 
molto pieni di nserbo e di ngore ir a non 
uggiosi o pignoli Anche in questo c entrava 
Franco con il quale peraltro molti di noi per 
anni si sono dati del lei Chi non sentiva come 
propria questa fmalià era libero di dileguarsi e 
qualcuno lo ha fatto Poi siamo andati tutti 
altrove a fare con tanti altri piu o meno le 
stesse cose arricchiti da quell esperienza forse 
irripetibile ma necessaria e sufficiente ad ali 
mentare un processo di riforma del quale cer 
to non abbiamo ragione di pentirci 

• direttore dei servizi di salute mentale 
dell Usi 16 di Genova Quarto 


Le) fece parte del gruppo di psichiatri che 
lavorò a Gorizia negli anni di Franco Bua- 
glia e successivamente diresse I servizi 
terrltoriaJ) psichiatrici di Reggio Emilia. 
Pensa che quegli anni siano stati decisivi 
per ta trasformazione della psichiatria ita¬ 
liana e, se si, quali sono stati I motivi che 
la Indussero a prendere le distanze da 
quel gruppo di Intellettuali? 

I movimenti di denuncia della realta manico¬ 
miale degl» anni 60 furono estremamente posi 
tivi cosi come furono positive le esperienze di 
Gorizia e altre meno note di quel periodo Vi 
furono aspetti di mobilitazione di innovazio 
ne di confronto tutte necessarie rotture ri 
spetto al clima sclerotico della psichiatria uffi 
ciale degli anni precedenti Da un altro lato 
purtroppo si riproposero anche nella «nuova 
psichiatria» in rapporto al clima di quegli anni 
seltansmi ed estremismi Questi settarismi co 
strinsero ad una situazione di difficile isola 
mento tutti coloro che come me e molti altri 
proponevano atteggiamenti innovativi piu dui 
tilt e aperti rispetto ad un dogma «antimanico 
miale» e «antipsichiatnco» rigido e semphti 
cato Ne nacquero delle polemiche forse non 
sufficientemente chiare al pubblico che a voi 
te le interpreto in termini personalistici 
Lei, qualche anno fa, criticò duramente la 
riforma psichiatrica. Che cosa motte allo¬ 
ra la tua critica e che cosa penta oggi della 
• 180» stesta? 

La «legge 180» del 1978 e un prodotto tipico 
dell ideologia che prevaleva in una parte della 
sinistra in quegli anni La «180 nacque dagli 
sforzi di persone di buona volontà ma risenti 
del modo demagogico e incolto con cui veni 
vano spesso affrontati in quello specifico pe 
nodo i problemi sociali e assistenziali A di 
stanza di dieci anni e fin troppo facile infienre 
Da un lato si imporrebbe la revisione di questa 
legge che e progressista ma velleitaria da un 
altro lato c e il rischio che il malcontento mol 
to diffuso per la situazione creatasi si traduca 
ora in provvedimenti legislativi regressivi 

* psicoanahsta docente univers lano 


Quali sono «tate le differenze culturali e 
operative che hanno distinto l'esperienza 
di Perugia negli anni 60 e 70 da quella di 
altre realtà Italiane? 

Rispondere a questa domanda in poche righe 
e una sfida e una provocazione che (a prnden 
za mi farebbe respingere ma che valutazioni 
di opportunità mi fanno accettare II motivo 
fondamentale per cui l accetto è il tentativo 
modesto di correggere i modi in cui il rinnova 
mento psichiatrico ha fatto notizia e troppo 
spesso spettacolo attraverso i mezzi di comu 
mcazione di massa Per quanto ci riguarda noi 
iniziammo nella pnma meta degli anni 60 con 
un obiettivo molto modesto migliorare le con 
dizioni di vita del malato all interno dell istitu 
to asilare L impresa si e dimostrata impratica 
bile per i vincoli stonci e strutturali dell istitu 
zione i primi legati ai rapporti tra medicina e 
psichiatria i secondi relativi al rapporto della 
società con il mondo del diverso L interna 
mento negava il cittadino la logica asilare 
centrata sulla repressione dei sintomi cancel 
lava il malato Pertanto siamo usciti dall ospe 
dale psichiatnco non per un illuminazione mi 
stenosa o per un ispirazione oracolare ma 
perché costretti dall incompatibilità tra la reai ' 
ta ospedaliera e il nostro impegno professiona 
le Da allora fino ad oggi siamo impegnati a 
tutelare 1 autonomia del malato nvendicandc 
il suo «dmtto alla malattia» Non abbiamo I 
presunzione di guanre i malati obiettivo car 
co di equivoci che lasciamo ai «maghi» e J 
luminari bensì quello piu plausibile di aiutf 
h ad esplorare proprie vie per uscire dalla ra 
lattia Questo mutamento del senso della Ha 
zione terapeutica ha comportato un innva 
zione radicale di tutto il nostro assetto 
nare 

A dieci anni dalla riforma, che cosante 
di condividere o di criticare dell'opra di 
Franco Baaaglla? 

Per quanto riguarda la legge diro cheion ha 
aggiunto ne tolto nulla alla nostra esprienza 
perche i nostri obiettivi piu importar! erano 
già stati conseguiti agli inizi della prha meta 
degli anni 70 Dobbiamo invece sc<olineare 
che propno in quegli anni c e stato u voltafac 
eia politico nei confronti del nnovamento 
psichiatrico che ci ha progressiva re n te nega 
lo risorse e consensi I proDlemi iggi restano 
gli stessi 

* primario dei servizi psichici di Perugia 


Franco Bufila fc alato 11 piò noto psichia¬ 
tra ltall*o del dopoguerra. Come mal, ac¬ 
concio 1«, l'accademia non gli ha mal con¬ 
cetto a riconoscimento tdentiAco pari 
alla su fama? 

Nel 197#asagha 1u all unanimità proclamato 
vincitori un concorso di cattedra universita¬ 
ria per itto il gruppo di discipline psichiatri- 
che (si /attava in realtà di un insegnamento 
di psicgeriatria a Pavia che non prevedeva 
pero &una attività di tipo assistenziale, ndr) 

| Era alh là delle possibilità del mondo univer 
sitane fare altro Altnmentl forse avrebbero 
potu» Intervenire gli organi mlmstenali 
^Società italiana di psichiatria al adderò 
gl 1978 a favore della «ISO». Qual è oggi 
I sua posizione? 

La»ip è ancora a favore del pnncipio informa 
toì della «180» ma è critica verso l applica¬ 
rne della legge La pnma cntica è che la 
Igge dal punto di vista tecnico non è ben 
I lite perche non è esplicita riguardo a diverei 
iunti in particolare sulle provvidenze a favore 
dei malati a medio e a lungo decorso e sull or- 
igamza 2 ione del dipartimento di salute menta 
le Una seconda cntica nguarda la mancanza 
di uno specifico supporto (inanziano per la 
psichiatna Un ultima osservazione è che la 
legge consente una notevole disomogeneità di 
applicazione nel territono nazionale Resta co¬ 
munque di fondamentale favorevole acquisi 
zione il nuovo rapporto tra malato e medico, 
che necessita tuttora in ogni caso dì una mag¬ 
giore attenzione alle famiglie 

• presidente della Società italiana di psichiatria 


Intervisto raccolta da 
GIANCARLO ANQELON! 


Servono strutture intermedie 


mi L impegno fondamentale dell Af&s (As 
sociazione familiari e amici sofferenti psichi 
ci) e nvolto all istituzione in ciascuna Usi del 
la Campania del dipartimento di salute men 
tale con la «presa in carico» dei sofferenti 
psichici Questo significa che 1 attività del di 
partimento di salute mentale non può limitar 
si di fatto all assistenza di tipo ambulalonaie 
ma deve articolarsi invece in una molteplicità 
di servizi e stnitture capaci di rispondere 24 
ore su 24 alla diversità dei bisogni psichiatrici 
dei pazienti nei van stadi della sofferenza 
Nel quadro di questa visione complessiva 
delle funzioni del dipartimento di salute men 
tale la nostra associazione mette al centro 
del suo programma ) assistenza alle psicosi 
maggiori e I istituzione di strutture interine 


M DiAPsiGra significa difesa ammalati 
psichici gravi E una associazione senza Fine di 
lucro che si è costituita a Roma con atto notar) 
le 18 aprile 1981 II suo scopo come indicato 
nell art 4 dello statuto è quello di promuovere 
le condizioni necessarie per una idonea assi 
stenza agli ammalati psichici affetti da disturbi 
di particolare gravita Come tutte le altre asso 
ciazioni similari la Di A Psi Gra è nata dopo 
l entrata in vigore della legge 180 la dramma 
tica situazione che si e venuta a creare ha co 
stretto i malati e i familiari ad associarsi per far 


FRANCO DANIELE • 


die (centri diurni di riabilitazione strutture 
residenziali) come supporto fondamentale di 
un progetto terapeutico complessivo per i 
sofferenti psichici 

Se non ci si muove decisamente in questa 
direzione il pencolo reale oggi e che il mani 
comio non solo permanga nelle sue vecchie 
strutture ma si ripresemi in forme nuove e 
perverse negli spazi crudelmente ristretti e 
chiusi del servizio di diagnosi e cura e nelle 
strutture fragili e inadeguate della famiglia su 
cui si scarica il peso insostenibile della soffe 
renza psicotica quando si prolunga negli an 
n» Nella direzione giusta si muove la legge di 
attuazione della 180 la legge regionale 


3/1/1983 n 1 che si presenta ancora oggi 
come una legge innovante che va oltre la 
stessa L 180 nel senso eie prevede con una 
precisa normativa i servii le strutture mter 
medie da istituire con fuanziamenti residua 
li il personale occorrere necessari per il 
reale superamento dei namcomi 
Resta aperto il problema di come meglio 
regolamentare alla luce delle esperienze di 
questi anni la compiega questione del trai 
lamento sanitario obbigatono assicurando 
la tempestività e I efficacia delle misure e ga 
ran tendo nello stesso empo i diritti del mala 
to e delle famiglie 


L’emergenza dei malati 


ANNAROSA ANDRETTA • 


fronte alia gn ssima emergenza In questi an 
ni 1 associazione si e diffusa in tutta Italia e 
offre ai suoi soci una serie di aiuti e di facilita 
ziom in campo medico e legale 
In tale quadro permane tra 1 altro insoluto il 
problema dei nuovi malati Purtroppo la malat 
tia si manifesta nella maggior parte dei casi 
nell adolescenza o subito dopo H problema 
fondamentale che il famigliare si trova di fron 
te e che il malato rifiuta il medico e di farsi 


curare L organismo preposto alla cura del ma 
lato sarebbe il centro psicosociale o centro di 
igiene mentale del territorio Questi enti però 
molto difficilmente fanno visite a domicilio 
anche se nulla gitelo vieta Inoltre si pretende 
che il malato si assoggetti ad un appuntamento 
dato per esempio a distanza di quindici giorni 
e nelle ore del mattino dato che nel pomeng 
gio i medici non ci sono Cosa del tutto ragio 
nevole che si scontra però con la realta del 


Ma I esperienza dì questo primo anno di 
attività della nostra Associazione conferma 
che anche una normativa più avanzata rispet¬ 
to alla legge 180 non basta di per sé per 
aprire una situazione nuova In questi mesi 
infatti abbiamo dovuto promuovere sulle 
questioni decisive delle strutture e del perso 
naie vere e proprie vertenze nei confronti 
delie istituzioni che ai van livelli - Regione, 
Comuni Usi - sono responsabili della man¬ 
cata attuazione di quanto disposto dalla Leg 
ge regionale 3/1/83 sulla tutela della salute 
mentale in Campania 

• presidente dell Associazione familiari 
e amici sofferenti psichici della Campania 


malato che ragionevole non è e che magari 
avrebbe oìsogno di un rapido intervento alla 
sera al sabato alla domenica o in uno degli 
innumerevoli momenti in cui il centro pslcoso- 
ciale sta facendo qualche altra cosa Quindi di 
norma il malato peggiora tra cnsi e liti in un 
rapido deteriorarsi dette possibilità psicofisi¬ 
che dellafamigiia Lo Stato italiano sta sacrili 
cando scemamente ogni anno da dieci anni 
centinaia di giovani che negl» altri paesi sono 
pienamente recuperabili 

* presidente della Di A Psi Ora 
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alla parata 
ai Fori ! 

■B "-«U parata mìlilare ti Fo- 
ri non sì deve fare», Contro la 
riedizione della sfilata del 2 
ghigna, per cui gii stanno la- 
votando i militari in via dèi Fo¬ 
ri Irtiperiali, sono scesi in «cam¬ 
po ìericomunisti, verdi, socia- 
lisii,'^rebubblicani e demopro- 
letiìd.’Vc^pigruppo dei cinque 
par# (Franca Prisco per il 
Pel,'Bruno Marino per il fsi, 
SaVérìo Collura per il Pii, Pao- j 
lo Guerra per i verdi e Giuua- 
n^entyra per Dp) hanno |r- , 
matfe insieme un ordine del ! 
giorno che chiede al sindaco I 
un'ordinanza che vieti la para¬ 
ta. L'ordine del giorno, che sa- j 
rà presentato alla prossima se¬ 
duta del consiglio comunale, , 
ricorda che nell’86 il consiglio 1 
votò una risoluzione che dice¬ 
va che «quella dell'86 sarebbe i 
stata l'ultima parata ai Fori». 

Puntualmente, già da una ! 
settimana, i militari hanno co¬ 
minciato invece a tirare su le 
strutture per la sfilata. Ancora 
una volta dunque carri e mili¬ 
zie sfileranno, se l'autorizza¬ 
zione non verrà revocata, nel¬ 
l’area archeologica della capi¬ 
tale. li gruppo verde ha però 
deciso di far ricorso alla magi¬ 
stratura. Il consigliere Paolo 
Guèrra ha presentato un espo¬ 
sto alla Pretura in cui si de¬ 
nuncia la violazione di una 
legge dell’85 da parte dei mili¬ 
tari. 

Secondo Guerra, le tribune 
della sfilata contrastano il de¬ 
creto del ministro dei Beni 
culturali che vieta l'instaliazlo- 
ne, anche temporanea, di 
«strutture destinate allo svolgi¬ 
mento di manifestazioni pub¬ 
bliche in aree di interesse ar¬ 
cheologico». Via dei Fori Im- I 
perièli si trova all'Interno del 
perimetro stabilito da quel de¬ 
creto, e dunque le tribune so*, 
noviétate. 


Il divieto 

nuovo 

comparsone! 
giorni scorsi in 
alcune strade 
del centro: 
veramentesi 
rischia la 
galera? 



L’ordine del pretore 
I vigili non sanno niente 
delle nuove regole contro 
posteggio selvaggio 

Una legge vecchia 

La 1089 già applicata 
ma per bloccare 
lo scempio del centro 



Ma si finirà davvero davanti ai giudici per l’auto 
lasciata a S. Pietro o a Castel S. Angelo? Nessuno 

10 sa con certezza né in Comune né nei comandi 
dei vigili urbani. La legge alla quale si è richiamato 

11 pretore Albamonte per colpire la sosta selvaggia 
è sempre stata in vigore per cui l'unica novità per la 
città sarebbe data dai nuovi cartelli di divieto spar¬ 
pagliati in alcune zone «strategiche». 


ANTONELLA CAIAFA 


■i 11 guaio è che, scoppiato 
il caso, nessuno sa con certez¬ 
za come comportarsi, né il 
Comune, dove l’assessorato 
al Traffico è al lavoro per siste¬ 
mare i paletti che avvertono i 
cittadini che si tratta di zone 
vincolate, nè I vigili che pure 
dovrebbero essere la «longa 
mano» della stretta decisa dal 
pretore, «Dal punto di vista 
giuridico - afferma il dottor 
Giovanni Catanzaro coman¬ 
dante del gruppo dei vigili ur¬ 
bani Monserrato - non c’è 
nessuna novità. La legge risale 
al ’39 e in suo nome negli ulti¬ 
mi anni abbiamo presentato al 
iudice centinaia e centinaia 
i denunce'. Contro le buche 
aperte e mai chiuse, le inse¬ 
ghe al neon, il disfacimento 


delle facciate del palazzi, ì cu¬ 
muli di immondizie, i banca- 
rellari. L’auto parcheggiata 
rappresenterebbe l'ipotesi li¬ 
mite e comunque deve trattar¬ 
si di una sosta prolungata, di 
una macchina abbandonata 
per fungo tempo. Comunque 
in passato non siamo mai ri¬ 
corsi alle vie legali per la sosta 
selvaggia in una piazza stori¬ 
ca». L’altro incubo che perse¬ 
guita i romani da un paio di 
giorni è quello di finire in tri¬ 
bunale a sorpresa. 

•Certo trattandosi di un rea¬ 
to penale - spiega ancora 
tranquillizzante il dottor Ca¬ 
tanzaro - non siamo tenuti a 
lasciare nessun foglietto infila¬ 
to nel tergicristallo ma è an¬ 
che vero che l’Intenzione del 


'arresto per sosta 



vigili è farlo comunque. Sia 
chiaro, il reato penale è perso¬ 
nale quindi le indagini prelimi¬ 
nari alla ricerca del responsa¬ 
bile del reato (chi ha parcheg¬ 
giato realmente l'auto non il 
proprietario) serviranno tra 
l'altro a comunicare che è sta¬ 
ta presentata denuncia». 

Anche gli esperti del Comu¬ 
ne gettano acqua sul fuoco 
ma nessuno in questo caos se 
la sente di giurare su quale sa¬ 
rà la sorte dell'automobilista 
indisciplinato. «Noi cl stiamo 
limitando a sistemare i paletti 
che avvertono i cittadini che si 
tratta di aree vincolate - affer¬ 
ma l’ingegnere Giovanni Im- 
pecora, direttore della Riparti¬ 
zione al traffico Finiremo in 
un paio di giorni. Per l'ammi¬ 
nistrazione quello che fa leg¬ 
ge è il codice della strada, il 
resto riguarda il pretore. Si fi¬ 
nirà in carcere per un divieto 
di sosta? Dipende dall’inter¬ 
pretazione della legge. Non è 
mai stata letta in modo cosi 
restrittivo perciò mi sembra 
improbabile, ma... chissà». 

«A noi nessun ha ancora 
detto che dobbiamo stilare un 
rapporto giudiziario per l'auto 
parcheggiata in divieto in una 
zona vincolata - ammette con 
candore Massimo Cappucci¬ 


ni, vigile urbano - ma tutto 
può essere. Del resto la legge 
di tutela dei beni ambientali e 
architettonici è del '39 ma so¬ 
lo dopo il decreto Galasso ab¬ 
biamo cominciato ad appli¬ 
carla contro camion, bar e ta¬ 
volini illegali. Però a pensarci 
bene, neanche per questi reati 
nessuno mai è finito in gale¬ 
ra». 

Intanto mentre ottimisti e 
pessimisti si arrovellano sulle 
reali intenzioni del pretore Al¬ 
bamente e gli organi di stam¬ 
pa fanno a gara ad additare 
all'opinione pubblica i paletti 
come novelle colonne d’Èr¬ 
cole la polemica infuria. Nel¬ 
l'amministrazione e fuori. 

L'assessore ai Traffico, Mas¬ 
simo Palombi, de, lasciando 
a) pretore la responsabilità 
dell’iniziativa si lascia sfuggire 
un cauto: «Serve più che altro 
per informare e ricordare la 
legge zi cittadini». Il collega 
socialista alla polizia urbana, 
Celeste Angrisani spara a zero 
sulla giunta: «Un'altra dimo¬ 
strazione del nullismo com¬ 
pleto di questa amministrazio¬ 
ne». Altrettanto arrabbiati ma 
più col pretore che con la 
iunta i socialisti 
eU'«Avanti!»: «Roba da pazzi 
- scrive in un corsivo il vicedi¬ 


rettore Viiletti - nel momento 
in cui si sta affermando la ten¬ 
denza a depenalizzare i reati 
minori far rischiare la prigione 
agli automobilisti che si intru¬ 
folano in centro». Tutta colpa 
del protagonismo del pretore 
Albamonte. secondo il Psi. 

Soddisfatti invece, i Verdi 
che sostengono i pretori «il lo¬ 


ro mestiere io fanno più che 
bene») contro l’incapacità de¬ 
gli amministratori. Del resto 
non è la prima volta che i ma¬ 
gistrati danno una lezione al 
pentapartito e dimostrano che 
la capitale è governata più da 
piazzale Clodio che dai Cam¬ 
pidoglio. L’inchiesta sull'in¬ 
quinamento fa dice lunga. 


— L’incidente è avvenuto a Cinecittà 

Precipita dal balcone: 
grave un bambino di due anni 


Arrestati 15 spacciatori 

Centrale della droga 
in un appartamento 
alla borgata Ottavia 


Eroina 
Due morti 
per 

overdose 

■■ «Correte, un mio amico 
si sente male» ha chiesto la 
disperata voce femminile al 
commisarlato di Porta Mag¬ 
giore. Ma quando l’ambulan¬ 
za è arrivata, poco prima del- 
l’una di ieri notte, Lorenzo le¬ 
va, 36 anni, era già morto. 
Stroncato dall’ennesimo buco 
di eroina. A dare l'allarme è 
stata Silvana Grossi. Lorenzo 
leva si trovava infatti nella sua 
abitazione, in via Raimondo 
Monteccuccoli 11, al Tiburti- 
no. La donna era sua amica, 
Un altro giovane di 24 anni, 
Ivano Pistilli, residente ad Ad- 
lia in via Signorini 1, è stato 
ritrovato senza vita a Ostia Li¬ 
do, in via Domenico Morelli. 
Accanto al ragazzo c’era an¬ 
cora lutto l'occorrente per il 
buco. 


■■ Si è svegliato all'Improv¬ 
viso, completamente solo. È 
sceso dal lettino ed è uscito 
sui terrazzo infilandosi pro¬ 
prio nello spazio vuoto della 
ringhiera, dove mancava una 
sbarra. È stato un attimo. Il 
piccolo Raniero Conte, 2 an¬ 
ni, è precipitato dal terzo pia¬ 
no di un appartamento di Ci¬ 
necittà. Trasportato d'urgenza 
al San Giovanni, è in gravi 
condizioni. 

Il terribile incidente è acca¬ 
duto ieri in via Flavio Stilicone 
95, a Cinecittà, nelle prime 
ore del pomeriggio. Il piccolo 
Raniero si era addormentato, 
tranquillo, nell'appartamento 
della «zia*. Giulietta Vita, 60 
anni, una vicina di casa che da 


circa un anno, da quando la 
madre del piccolo era morta, 
lo guardava nelle ore in cui il 
padre era fuori per lavoro. La 
«zia» ha pensato di approfitta¬ 
re del sonno tranquillo del 
bambino per sbrigare qualche 
faccenda domestica. Ha suo¬ 
nato alla porta accanto, dove 
vive la nonna materna di Ra¬ 
niero, Maria Conte, 69 anni, e 
l'ha avvertita della sua brevis¬ 
sima assenza chiedendole di 
dare un'occhiata al nipotino. 

Mentre la nonna stava sul 
pianerottolo di casa, parlando 
con una vicina, il bambino si è 
svegliato. Svelto è sceso dal 
lettino senza fare rumore, ha 
attraversalo la cucina ed è 
uscito aH’aria aperta, sul ter¬ 


razzino al terzo piano. La non¬ 
na non l’ha sentito, non si è 
accorta (fi nulla, e ha conti¬ 
nuato a parlare sulla porta di 
casa. Raniero intanto si è infi¬ 
lato proprio nella fessura della 
ringhiera, dove mancava una 
sbarra di ferro. 

È stato un attimo. Un volo 
di dieci metri, tra i tubi Inno¬ 
centi deH’armatura che gii 
operai stanno tirando su per la 
ristrutturazione del palazzo, fi¬ 
no a schiantarsi sul marciapie¬ 
de. 

Quando Maria Conte è en¬ 
trata nella cameretta per assi¬ 
curarsi che tutto era a posto 
ha visto il lettino scomposto, 
vuoto. Ha chiamato il nipoti¬ 
no, l'ha cercato. Poi la tragica 


scoperta. Trasportato d’ur¬ 
genza al San Giovanni il bam¬ 
bino è in gravissime condizio¬ 
ni. Nella terribile caduta ha ri¬ 
portato un trauma cranico e 
contusioni toraciche. Ma i me¬ 
dici non disperano di poterlo 
salvare. «Una speranza c’è - 
hanno detto fuori della sala di 
rianimazione - anche perché 
Raniero non è in coma cere¬ 
brale e non siamo ancora do¬ 
vuti intervenire chirurgica- 
mente per rimuovere l’emato¬ 
ma intercerebrale». Ma la pro¬ 
gnosi resta riservata. Aggrap¬ 
pate a quella speranza, distrut¬ 
te dai dolore le due donne, la 
«zia» e la nonna de) bambino, 
davanti alla sala di rianimazio¬ 
ne non si davano pace, conti¬ 
nuavano a piangere disperate. 


WKÈ Un chilo di «brown su¬ 
gar» purissima, 700 dosi di 
eroina, 200 grammi di cocai¬ 
na sequestrati e 15 spacciatori 
arrestati, di cui 9 tunisini, 3 cit¬ 
tadini del Ghana e 3 romani. E 
questo il bilancio di un blitz 
dei carabinieri del reparto 
operativo, effettuato l’altra 
notte tra la stazione Termini, 
porta Maggiore e un apparta¬ 
mento nella borgata Ottavia. 

Cinque arresti sono stati in¬ 
vece fatti dalla polizia di Civi¬ 
tavecchia, in una villa di Mari¬ 
na di San Nicola. Gli agenti 
hanno sequestrato anche 
molte dosi di cocaina, 6 pisto¬ 
le, 2000 cartucce e 13 milioni 
di lire. È finito in carcere, tra 
gli altri, Roberto Belardinelli, 
46 anni, noto pregiudicato ro¬ 


mano. 

1 carabinieri del reparto 
operativo sono arrivati all'ap- 
parlamento di via Gorlago 87, 
a Ottavia, dopo aver pedinato 
9 spacciatori tunisini, che ave¬ 
vano appena acquistato 700 
dosi di eroina da vendere nel¬ 
la zona di Termini. Arrestati \ 
nordafricani, i militari hanno 
fatto irruzione nell'apparta¬ 
mento, dove tre cittadini del 
Ghana custodivano, nascosto 
nel materasso, un chilo di 
eroina pura. Gli africani stava¬ 
no consegnando la droga a 
due spacciatori romani, Vin¬ 
cenzo Dazzieri, residente in 
via Cardinal Passione, e a Ma¬ 
ria Paese, residente in via Val 
Sugana. E stato arrestato an¬ 
che Mario Tonnarelli Grasseti, 
residente in via Eurialo, che 
aveva 200 grammi di cocaina. 


Arrivano 

isoidi 

per le mense 
autogestite 

* _ ' _ 



C’è voluta una manifestazione in Comune, con tanto di 
carica della polizia, per costringere ia giunta a tirare fuori 

I soldi che spettano alle lavoratrici delle mente autogesti¬ 
te, Venerdì notte, alta fine di un incontro, Il sindaco ai è 
Impegnato a Mate I fondi entro una settimana alle scuole. 

II Comune premeri anche tulle Clrcoecrizione per far vo¬ 
tare le deubere di finanziamento. Se non lo tanni» la 
giunta interverrà in prima persona per pagaie quanto è 
dovuto alle lavoratrici delle mense scolastiche. 


Anna Èrcoli. 35 anni, è stata 
assalita ieri manina da cani 
randagi a Villa PampMli. 
L’hanno grafitata a mona 
ad una coscia menile cer¬ 
cava nel patto una giacca 
che aveva lascialo poco pri¬ 
ma durante una passeggia¬ 
ta, Ricoverata in ospedale le sono atale praticate Iniezioni 
antitetanica e antirabbica. L’aggressione fa creacele la 
paura tra I visitatori della villa. Alcuni giorni la un bianco di 
cani randagi era stato segnalalo al canile comunale. Quan¬ 
do è arrivato l'accalappiacani erano perù già scomparsi. 


vaia Pamphfli: 
cani randagi 
mordono 
una donna 


Dall'olio gennaio il coni¬ 
glio della sedicesima circo¬ 
scrizione ha volato una mo¬ 
zione di sfiducia al presi¬ 
dente democristiano Gil¬ 
berto Triestino. L'esponen¬ 
te de, appoggiato aolo dal 
suo gruppo, non vuole peTO 
lasciare l'incarico e usa tutti gli escamotage per restale II 
suo posto. Venerdì ha, ad esempio, sciolto la seduta e 
abbandonato l'aula. Tutti I partiti, quelli dell'ex maggioran¬ 
za (tranne la De) e l'opposizione comunista, hanno perciò 
deciso di occupare l'aula del consiglio per costringerlo a 
dimettersi. 

Nuovo rinvio 
del processo 
all’assessore 
Athos De Luca 


È ripartito, ed è stato subito 
rinviato, il processo all’as¬ 
sessore verde Athos De Lu¬ 
ca (nella foto), accusato di 
«istigazione a disobbedire 
alte leggi», per aver distribuito volantini pacifisti davanti 
alla scuola di guerra di Civitavecchia. Questa volta II rinvio 
è motivato da una questione di legittimità costituzionale 
avanzata dai difensori di De Luca, li reato contestatogli è 
punito infatti con la reclusione da due a cinque anni, se chi 
lo commette è un civile, mentre per un militare ta pena 
massima scende ad un anno. Questa disparità di tratta¬ 
mento non è incostituzionale?, hanno chiesto gli avvocati. 
I giudici decideranno sulla fondatezza della questione nel¬ 
la prossima udienza fissata per il 10 giugno. 



Il presidente 
non si dimette 
Circoscrizione 
occupata 


Ali’Agip 
da domani 
sessanta 
cassintegrati 


L Agip di Roma da domani 
manda 60 lavoratori in cas- 
sintegrazione. E’ il primo 
scaglione di un esodo che 
devrebbbe portare fuori 
dall'azienda, in cassintegra- 
zione ma si parla anche di 
150 licenziamenti, circa 
700 dipendenti. TVa I sessanta cassintegrati, scelti dalla 
direzione aziendale, quasi la metà sono iscritti alla CgU e 
due coprono te funzioni di rappresentante sindacate. Con¬ 
tro le discriminazioni politiche il coordinamento dei lavo¬ 
ratori svolgerà mercoledì un'assemblea. 


Tossicodipendente 
morto 
a Guidonia: 
un arresto 


È Unito In carcero Paolo 
Gianferri, 23 anni, di Bagni 
di Tivoli, amico di Clauafo 
Pesciotti, il giovane tossico¬ 
dipendente morto giovedì 
notte per overdose a Guì* 
donia. Paolo Gianferri ave¬ 
va ospitato lamico sfrattato 
in un garage di sua proprietà e l’ha trasportato in ospedale 
dopo la dose mortale di eroina. Era stato fermato subito 
dalla polizia e il fermo ieri è stato convalidato dal magistra¬ 
to. L'accusa nei suoi confronti è di «agevolazione dolosa 
all’uso di sostanze stupefacenti». 


LUCIANO FONTANA 


Master 


fa Concessionaria 

wffi acquieti nteq&éa 

fa /^LANCIA 



Via Casilina,257 - 2 754 810 
Via Appio Nuova,610-7880778 


Un pomeriggio di un giorno da... api 


Assediato in casa da 15mila api, Giu¬ 
seppe Meloni non sapeva dove sbatte¬ 
re la testa. Gli insetti fremevano intorno 
alle finestre della sua abitazione, in via 
Prenestina 1204, hanno iniziato ad en¬ 
trare nell’intercapedine di areazione e 
a infiltrarsi nell’awoigibile delle serran¬ 
de. In poche ore il bagno si è riempito 


dei piccoli insetti. Inutili le telefonate ai 
vigili del fuoco, ai carabinieri, ai vigili 
urbani, all’associazione apicoltura. So¬ 
lo a notte inoltrata Stefano Spiccalun- 
to, un giovane dell’associazione Amici 
delle api, ha posto fine al dramma di 
Giuseppe, immergendosi nell’esercito 
di api e raccogliendole in una scatola. 


■■ Camicetta di cotone e 
jeans, si è immerso sorriden¬ 
te in ùn mare scuro di 15mila 
api che gli hanno ricoperto 
completamente volto e brac¬ 
cia. in pochi minuti Stefano 
ha raccolto i pjccoli insetti in 
una scatola. È finito così il 
drammatico pomeriggio di 
Giuseppe Meloni, assediato 
nella sua casa, al numero 
1209 delia via Prenestina, da 
un esercito frenetico di api. 
Né vigili, né carabinieri, nes¬ 
suno l'altro pomeriggio è 
stato in grado di aiutare Giu¬ 
seppe. Solo Stefano Spicca- 
lunto, giovane apicoltore, ha 
potuto recuperare gli insetti. 

«Sembrava San Francesco 
tra le api - racconta Giusep¬ 
pe Meloni -. Era come se 
parlasse con loro. Le pren¬ 
deva in mano, le rigirava. Gli 
insetti lo ricoprivano tutto, 
sugli occhi, sulla bocca. In 
poco tempo le ha raccolte 
tutte e le ha portate via». La 
brutta avventura di Giuseppe 
è iniziata l'altro giorno. Tor¬ 
nando a casa ha trovato uno 
sciame di api che ronzava sul 
cornicione della sua palazzi¬ 
na a due piani. Col passare 
del tempo, sempre piu frene¬ 


tica si faceva l’attività instan¬ 
cabile degli animaletti. «Ho 
iniziato a telefonare a tutti - 
afferma Giuseppe I vigili 
del fuoco mi hanno detto 
che non potevano far nulla e 
che dovevo rivolgermi all’as¬ 
sociazione apicoltura. Gli 
apicoltori mi hanno detto 
che non potevano arrampi¬ 
carsi sul cornicione e che 
dovevo chiamare ancora i vi¬ 
gili. Ho telefonato ai carabi¬ 
nieri, ma neanche loro sape¬ 
vano cosa fare. Insomma, in 
mezzo pomeriggio - raccon¬ 
ta Giuseppe Sono riuscito 
a raccogliere solo una man¬ 
ciata di numeri telefonici di 
privati che forse avrebbero 
potuto aiutarmi». 

Intanto le api hanno inizia- 


$TEF ANO POLACCHI 

to ad infiltrarsi nell’ interca¬ 
pedine di areazione della pa¬ 
lazzina, ad annidarsi intorno 
all’avvolgibile della serran¬ 
da. Nel giro di poche ore gli 
insetti hanno invaso la casa 
di Giuseppe, e soprattutto il 
bagno. Cosa fare? Chi chia¬ 
mare per togliere le api? 
«Non mi rimaneva che fare i 
numeri dei privati - dice Me¬ 
loni -. Chi era troppo anzia¬ 
no per arrampicarsi. Chi ave¬ 
va smesso di fare l'apicolto¬ 
re, Chi era fuori Roma. Solo 
alle 10,30 di sera ho trovato 
Stefano Spiccammo. È stato 
lui a salvarmi». Stefano, im¬ 
piegato all'Enel e appassio¬ 
nato apicoltore, è uno dei 
cento membri dell'associa¬ 
zione Amici delle Api. Ha un 


centinaio di sciami nelle 
campagne di Rignano Flami¬ 
nio, da cui ricava miele, pol¬ 
line, pappa reale e cera, utile 
per i prodotti cosmetici e per 
applicazioni nell'apicoltura 
stessa. 

«Siamo noi a recuperare 
gli sciami di api vaganti in 
città - spiega Stefano Spicca¬ 
mmo -. Interveniamo su 
chiamata di cittadini o istitu¬ 
zioni. Normalmente faccia¬ 
mo un centinaio di interventi 
l’anno, e tutti concentrati in 
una ventina di giorni». 

Nell'elenco degli «inter¬ 
venti illustri* degli Amici del¬ 
le api figurano gli sciami 
sloggiati pochi giorni fa dal 
piedistallo del Marc'Aurelio, 


in Campidoglio, o dalla cor¬ 
nucopia del Tritone, nella 
Fontana di Trevi, o il recupe¬ 
ro delle api a palazzo Monte¬ 
citorio. «Questo è il periodo 
in cui te api si riproducono, e 
cercano un luogo dove ni¬ 
dificare - racconta Stefano 
-. La vecchia ape regina vola 
via dallo sciame e cerca un 
altro luogo dove nidificare. Il 
posto prediletto è appunto 
intorno agli avvolgibili delle 
serrande. In questo periodo 
si intensificano le chiamate 
alla nostra associazione». E 
così è avvenuto per Giusep¬ 
pe. Le api, raccolte sulla fi¬ 
nestra del bagno, gli hanno 
invaso casa. A quel punto l’a¬ 
picoltore ha isolato il bagno 
dalle altre stanze, ha chiuso 
il celetto dell'avvolgibile e le 
aperture deU’ìntercapedine 
di areazione e lasciato aper¬ 
ta la finestra. Gli insetti all’e¬ 
sterno li ha recuperati, men¬ 
tre quelli nei bagno sono 
usciti dalla finestra, attratti 
dalle prime luci dell'alba. Ma 
per loro la morte è certa. 
«Senza regina infatti - spiega 
Stefano - sono come parti di 
un corpo senza cuore. Non 
possono sopravvivere». 
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I padroni 


Intervista al proprietario 
dell’Acqua Marcia 
uno dei «grandi costruttori» 
di Roma Capitale 


Piazza Barberini, PAuditorium 
la Galleria Colonna e l’Olimpico 
così il commendatore 
cerca di trasformare la città 


lo Romagnoli, se fossi il sindaco» 


«Una città da slegare» 

Il Pei a convegno 
da mercoledì 
sui nuovi poteri 



Uno dei «padroni» di Roma: Vincenzo Romagnoli 


per una pace giusta in 

MEDIO ORIENTE 


GJ) PflDItl I Incontro-dibattito con: 

& rurULI Neraar HAMMAD 

2 R «r 

LUNEDÌ 16 Ariex YAARI 

MAftfìin De| Cen,r ° p er |a p acs 

IVlMUUlU in Medi0 oriente, 

ORE 19.00 Tel Aviv 

Casa della Cultura Antonio RUBBI 

L,flO Arenula Zo Della Direzione dei Pcì 


FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 


MORIRE “ggu 

VERDE SOLIDARIeA A 

. — BASSA TIRATURA, 

A SOSTEGNO DELLA FONDAZIONE 

“VAN CLAUDIO CELLI” 

Edizioni "IL BULINO - ROMA" 

PITTORI: CALABRIA - CANOVA • CARUSO - FORZA¬ 
NO • SUGHI - TURCHIARO 

POETI: SANDRO DI SEGNI E FIAMMETTA SELVA 


La Cartella sarà venduta a prezzo politico e si 
può prenotare presso la 

LIBRERIA FELTRINELLI 

VIA DEL BABUINO, 41 - ROMA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d’Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



Classe 1936, figlio d’arte (Parte del mattone), co¬ 
struttore e finanziere. Proprietario dell’Acqua Mar¬ 
cia, di 415 ettari di sviluppo urbano, della Cogefar, 
di 26 cinema, dell’ex Pantanella, di edifici a piazza 
Barberini, della galleria Colonna... Intervista al com¬ 
mendatore Vincenzo Romagnoli, uno dei «padroni» 
di Roma. E vero o no che con un Campidoglio inerte 
i finanzieri e gli immobiliaristi hanno mano libera? 


ROBERTO QRES81 


■H Signor Romagnoli, Il 
•uo gruppo ha acquistato 4 
edifici a piazza Barberini, 
vuole rUtrumirarli e trasfor¬ 
mare la reatdenza In uffici... 
Non c’è trasformazione di de¬ 
stinazione d'uso, sono cinque 
anni che chiediamo di fare 

3 uei lavori, ma manca il placet 
et Comune. O meglio, la 
giunta ha approvato il proget¬ 
to per tre volte, ma ancora 
non se ne fa nulla. 

A che punto sono I suol 
rapporti per cedere all'u¬ 
niversità l’edificio dell’ex 
Pantanella. all’Imbocco 
della CaaliLna? 

Siamo a buon punto, l'univer¬ 
sità è molto interessata a usa¬ 
re l'ex Pantanella per trasferi¬ 
re delle sedi, sono previsti an¬ 
che dei fondi nella legge fi¬ 
nanziaria. 

Lei è proprietario dell’Ari- 
aton e dell'Adrlano, I cine¬ 
ma candidati a diventare 
Auditorium. Ma spinge an¬ 
che per la città della musi¬ 
ca al Borgbetto Flaminio, 
dove c! sono Insediamenti 
artigiani, a due passi da 
villa Borghese, in una zo¬ 
na già assediata dal traffi¬ 
co, ruoli dallo Sdo. 

Penso che il posto giusto per 
la città della musica sìa il cen¬ 
tro, mi pare che a opporsi al 
BoTghetto Flaminio siano solo 
i comunisti. AH'Eur, indicato 
come alternativa, si può pen¬ 
sare a fare un altro centro. 

Il suo gruppo, attraverso 


B it sfratti, sta cercando di 
berare la galleria Colon¬ 
na per farne un centro 
commerciale. Ancora fuo¬ 
ri dallo Sdo, via la residen¬ 
za e dentro gJl uffici? 

Lì non c’è residenza, lo voglio 
fame un polo di richiamo in¬ 
temazionale. Centro commer¬ 
ciale fino all’altezza della gal¬ 
leria, ai piani alti uffici per le 
finanziane, anche estere. 

È sua la Cogefar, che ha 
vinto Tappallo per lo sta¬ 
dio Olimpico. Come finir à 
la vicenda della copertu¬ 
ra? 

Non seguo il cantiere. Ero per 
principio contrario alt'amplia¬ 
mento dello stadio Olimpico. 

Lei voleva U megaitadio 
alla Maglia», fuori dallo 
Sdo, su terreni di sua pro¬ 
prietà... 

Era un’operazione che avreb¬ 
be dato alla città un impianto 
sportivo a costo zero, le cuba¬ 
ture commerciali avrebbero 
garantito il rientro economi¬ 
co. 

È Interessato al nuovo 
progetto di Viola per uno 
stadio alla Romanlna? 

No, credo poi che con l’am¬ 
pliamento dell’Olimpico un 
nuovo stadio non sia più ne¬ 
cessario. 

Signor Romagnoli, lei ha 
elencato una «erte di ope¬ 
razioni che trasformano la 
città, In mancanza se non 
contro la programmazione 
del Campidoglio. C'è chi 



tm «Roma da slegare», 
una città da liberare dai po¬ 
teri che, in assenza di una 
capacità di direzione delle 
istituzioni democratiche, 
stanno decidendo il suo fu¬ 
turo. Ma chi comanda a Ro¬ 
ma? Chi sono i potenti scesi 
in campo nella partita deci¬ 
siva dei Sistema direzionale 
orientale e dei grandi pro¬ 
getti per la capitale del Due¬ 
mila? Sono le domande a 
cui cercherà di dare rispo¬ 
ste, e indicazioni di pro¬ 
gramma, un convegno dei 
comunisti che si svòlgerà al 
Teatro Vittoria Gn piazza 
Santa Maria Liberatrice a Te¬ 
stacelo) da mercoledì 18 a 
venerdì 20. 

Sui nuovi «poteri» il Pei 
presenterà nel convegno un 
dossier Nei tre giorni ci sa¬ 
ranno interventi a faccia a 
faccia con esponenti del 
mondo imprenditoriale, dei 
sindacati, politici e ammini¬ 
stratori. Il programma pre¬ 
vede per mercoledì alle 
17,30 la relazione di Goffre¬ 
do Bellini. Giovedì mattina 


alle 10,30, presso la sala 
stampa della Direzione na¬ 
zionale dei Pei, si terrà un 
incontro con i giornalisti sul 
rapporto tra la città e i mezzi 
di comunicazione di massa. 
Giovedì pomeriggio dibatti¬ 
to, venerdì mattina lavori 
delle commissioni, mentre 
per le 19 è previsto l'Inter¬ 
vento conclusivo di Alfredo 
Reichlin, della direzione co¬ 
munista. 

Il tema dei poteri porterà 
alia ribalta anche \\ degrado 
di Roma, i problemi enormi 
di una città da tre anni senza 
governo e di nuovo con 
un'amministrazione in crisi. 
Il Comune non guida più lo 
sviluppo della città, altri 
centri di decisione sì sosti¬ 
tuiscono: «Abbiamo toccato 
un punto di decadenza in¬ 
tollerabile - scrive il docu¬ 
mento di presentazione del 
Pei Vivere a Roma è una 
fatica quotidiana, lavorarci è 
un’impresa biblica, coltivare 
tempo libero impossibile». 
Per questo, secondo i co¬ 
munisti, ha bisogno di esse¬ 
re «slegata». 


dice che non è vero che la 
città è senza sindaco, c'i 
chi dice che U sindaco di 
Roma i lei... 

Ah! Allora sì che vedremmo 
cambiare le cose! Servono 
procedure più snelle, conver¬ 
genze rapide. Guardi qua: cin¬ 
que anni per piazza Barberini, 
sette anni per la Pantanella, 
quattro anni per l'Audito- 
nurn... realizzazioni zero. E 
tutto il resto? Strade, metro¬ 
politane, il centro congressua¬ 
le, tutti i progetti per Roma nel 
cassetto... 

Ma proprio In vista dello 
Sdo, del progetto per Ro¬ 
ma Capitale, gli Imprendi¬ 
tori «audacia nuuio paura, 
perché gli lntereasl collet¬ 
tivi tanno n pugni col pro¬ 
fitto. Molti guardano a lei, 
al finanzieri e al costrutto¬ 
ri come lei, con diffidenza. 
Temono che in assenza di 
una forte programmazio¬ 
ne pubblica abbia mano li¬ 
bera la speculazione. 



DICHIARAZIONE DI CONIODMIIA’ A GARANZIA 
DEUA SICUREZZA DEGÙ IMPIANTI DOMESTICI 

Perche sia garantito un elevato standard di sicurezza degli impianti di 
utilizzazione del gas. dal giorno 1 luglio 1988. anche per gli impianti 
domestici (uso cottura, acqua calda e riscaldamento individuale) di nuo¬ 
va realizzazione, il servizio del gas sara' fornito solo a seguito di 
presentazione di una “Dichiarazione di Conformità ’ dell'impianto alle 
norme specifiche di buona tecnica per la sicurezza. 

Il relativo modulo prestampato verrà' consegnato al richiedente all'atto 
del versamento del contributo preventivato per f allacciamento dell’ im¬ 
pianto alla rete del gas. 

Tale documento dovrà' essere redatto e sottoscritto dal Responsabile 
della Ditta che ha effettuato I installazione del nuovo impianto e deve 
altresì 1 contenere il numero di posizione del Registro Ditte odell 1 Albo 

Provinciale delle Imprese Artigiane, entrambi depositati presso la Ca¬ 
mera di Commercio. 


ESERCIZIO ROMANA GAS 

VIA BARBERINI 28 
ROMA • TEL. 58 75 



VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 

Tel. 35.35,56 (porgliela v.le Medaglie d'Oro) 

48 MESI sana cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA-Via Collatina, 3-Tel, 25,93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 - Tel, 20.00.101 


Saremmo poco lungimiranti, 
riempire di cemento una città 
nella quale dobbiamo vivere 
anche noi... Ci tengo a uno 
sviluppo che garantisca una 
dimensione umana. 

CI sentiremmo comunque 
più tranquilli con un go¬ 
verno cittadino forte, ca¬ 
pace di dettare modi e 
tempi dello sviluppo... 

Ma anch'io sono convinto 
dell'Importanza di un'autorità 
superiore che sappia riunire 
forze politiche, sindacali, cul¬ 
turali, imprenditoriali. È l'uni¬ 
ca strada possibile. 

Parliamo <11 programma- 
zloae. I comuniste ma an¬ 
che tanti Intellettuali, uo¬ 
mini politici di altre ten¬ 
denze, pensano che la- 
strada giusta per il proget¬ 
to Sdo, per Roma Capitale, 
passi attraverso l'espro¬ 
prio delle aree. Che ne 
pensa? 

Sono pienamente d’accordo. 

Lei stupisce. È d’accordo 


anche su un prezzo dell’e- 
•proprlo commisurato sul¬ 
la legge per Napoli, magari 
diminuito del trenta per 
cento? 

Assolutamente no, è un'idea 
del tutto fuori dal mercato. 

Ma al prezzi che hanno 
raggiunto le aree, specie 
dopo l’operazione Italstat- 
Cabassl a Torrespaccata, 

Il Comune non potrà mal 
acquistare... 

Ma io penso a una soluzione 
simile a quella inglese. Un 
esproprio dove la possibilità 
di acquisto sia allargata ai pri- i 
vati, l'importante non è la pro¬ 
prietà del territorio, ma I uso 
del territorio. 

La soluzione Inglese... Ma 
B le assemblee elettive lo¬ 
cali contano meno di nien¬ 
te... 

Mah, io penso all’uso della 
concessione, allo strumento 
dell'edilizia convenzionata... 


Esercitazione della Ciri 
Alla fine del corso 
evacuata in 20 secondi 
l’intera scuola 


■■ Una scuola con 450 
alunni evacuata d’urgenza in 
20 secondi. Non si tratta, per 
fortuna, di una situazione 
drammatica, ma solo dlun’e- 
sercitazione. organizzata dalla 
Croce Rossa, nella scuola 
«Giacomo Puccini», al No- 
mentano, al termine di un ci¬ 
clo di conferenze di «pronto 
soccorso» tenute nei mesi 
scorsi. Ieri mattina, alle 9,20, 
è improvvisamente scattato 
l’allarme, si sonò spènte le lu¬ 
ci e sono stati aziohati alcuni 


«segnalatori acustici marini». 
Ordinatamente, seguendo tut¬ 
te le disposizioni, alunni e In¬ 
segnati hanno abbandonato 
l'edificio In meno dì mezzo 
minuto, Poco dopo, l’esperi¬ 
mento è stato ripetuto in una 
vicina succursale della scuola 
per altri duecento ragazzi. I 
corsi della Croce Rossa, se¬ 
guiti con molto interesse dagli 
alunni della «Puccini», spiega¬ 
no anche come praticare, in 
situazione di emergenza, un 
massaggio cardiaco e la respi¬ 
razione artificiale. 


automobili per tradizione dal 1925 
...la sicurezza della continuità' nel tempo 
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Dopo il sondaggio 
faccia a faccia 
tra uno studente 
del «Visconti» 
un profugo 
eritreo 

e un rifugiato 
iraniano 


M L’UNITÀ. Partiamo subi¬ 
to dal questionario che ha fat¬ 
to «scandalo». Voi studenti in 
sostanza avete detto che gli 
immigrali sono persone di ca¬ 
tegoria B. Ma ti sembra cosi 
scandaloso che questa gente 
chieda i tuoi stessi diritti? 

MARCANTONIO Anche 
un italiano per avere 1 suoi 
non schiocca le dita e li ottie¬ 
ne. Se li suda. Per avere una 
casa soffre. Una vita dignitosa, 
un ietto, la macchina, una va¬ 
canza se li guadagna. 

SOLOMON. Noi non chie¬ 
diamo privilegi, Tutti gli eritrei 
lavorano, Sono 6-7mila in Ita¬ 
lia, ma non li vedrai mai, se 
non alla Stazione Termini per 
prendere gli autobus e ritro¬ 
varsi. Il 90& sono ragazze, 
passano anche 20, 25 anni 
chiuse nelle case, fanno un la¬ 
voro domestico dove perdo 
no gli anni più belli, la possibi¬ 
lità di sposarsi. È una prigione 
a vita, senza futuro, sempre 
sperando di poter tornare nel 
loro paese quando l'Eritrea 
sarà lìbera dalle guerre, Intan¬ 
to i soldi li mandano a casa 
per sostenere i familiari. Qui 
in Italia producono ricchezza 
e pagano i contributi. 

MARCANTONIO Ma ci so 
no i disoccupati. E sono tanti, 
mangiano, bevono, dormo¬ 
no.,, e aspettano la manna dal 
Cielo. Questi mi mettono pau¬ 
ra, li sento come una minac¬ 
cia alla società, 

KUROSH. Non stanno con 
le mani in mano. Sono appena 
arrivati, non conoscono la lin¬ 
gua, devono impararla per 
avere lavoro. Anche da noi, in 
Iran, c'è fame, miseria e guer¬ 
ra. Scappiamo da una dittatu¬ 
ra, ma l'Italia non offre molto. 
Leggi e mercato del lavoro 
non sono un paradiso qui da 
voi. 

MARCANTONIO. Conosco 
qualcuna di queste storie e 
condanno la guerra. Ma pen¬ 
so: perchè venite qui e non 
cercate invece di risolvere i 
vostri problemi lì, nella vostra 
terra? Qui sopportate un vive¬ 
re passivo. Perché vi accon¬ 
tentate? Vi basta aver salvato 
la pelle? Perché non vi unite 
tutti e fate sentire fin laggiù la 
vostra voce? 

KUROSH. Sei giorni fa ab- 


Giovani stranieri, un angolo come ritrovo 


D razzismo dietro il banco 


biamo fatto uno sciopero del¬ 
la fame. È il terzo. Non siamo 
funghi che succhiano, cer¬ 
chiamo di far conoscere i no¬ 
stri dolori, te nostre tragedie. 
Ma in Italia è vietata ogni asso¬ 
ciazione di stranieri, si ostaco¬ 
lano anche le manifestazioni. 
Eppoi lo sai che anche voi ve¬ 
nite in Iran, con migliala di vo¬ 
stri tecnici ben pagati? 

MARCANTONIO. So tutto, 
lo sfruttamento antico e quel¬ 
lo moderno, ma dall'Eritrea i 
nostri sono stati cacciati. 

SOLOMON. Sono stati 
sconfitti. 

MARCANTONIO. Ok, avete 
lottato per l'indipendenza. Ma 
voglio vedere se nei paesi del 
Terzo mondo, ad esempio in 
Sudafrica, si lasciassero le mi¬ 
niere in mano ai negri, se sa¬ 
rebbero in grado di sfruttarle. 

SOLOMON. Porti i proble¬ 
mi sempre fuori, prova a ve¬ 
derli in casa. Se fosse tua ma¬ 
dre in un altro paese a fare la 
domestica? Se tutti gli immi¬ 
grati se ne andassero i mali 
dell'Italia non si muoverebbe- 
ro di un centimetro. Qui ci sia¬ 
mo dovuti costruire i centri da 
soli, le scuole dove imparia¬ 
mo a leggere e a scrivere, a 
vivere insieme la nostra cultu¬ 
ra, i nostri canti, i balli. 

L'UNITÀ. Torniamo al que¬ 
stionario. Avete detto che gli 
immigrati portano via il lavo- 


MARCANTONIO. Frequen¬ 
to una scuola di un certo livel¬ 
lo, quasi d elite. No, nessuno 
di noi si preoccupa del futuro. 
Più o meno sappiamo che 
avremo un posto, come «vi- 
scontini» la nostra preparazio¬ 
ne è un passepartout. Si dice 
che l'italiano è presuntuoso, 
scarta i lavori di quarta cate¬ 
goria che fate voi. È vero. Ma 
secondo me anche uno stra¬ 
niero, se bravo, può essere 
promosso, ma spesso è lui ad 
adeguarsi ai livello più basso. 
Eppoi sono convinto che l'im¬ 
migrato è povero, e come tale 
non ha istruzione, non può 
andare avanti. Siamo diffiden¬ 
ti verso questo, perché la po¬ 
vertà porta al furto. E lo siamo 
di più verso quelli di colore, 
non tanto perché più perico¬ 
losi, ma perché sono visibil¬ 
mente non italiani. 

L’UNITÀ. Allora la tua è una 
diffidenza di classe? E voi, So- 
lomon e Kurosh, come la sen¬ 
tite? 

SOLOMON. Come mai ti fi¬ 
di di un ricco e non di un po¬ 
vero? 

MARCANTONIO. Perché la 
cultura allarga la mente e la si 
conquista studiando. 

KUROSH. Ma ricchi miliar¬ 
dari e ignoranti ce ne sono. 

MARCANTONIO. Sì, qual¬ 
cuno, ma i loro figli si riscatte¬ 
ranno. 

SOLOMON. Questo non è 


«Via gli immigrati dall’Italia». Ecco il 
cuore giovane di Roma verso gli stra¬ 
nieri. In una settimana ha detto che 
non palpita per quelli dalla pelle nera, 
che anzi ia malapianta del razzismo vi 
ha messo radici. Un sondaggio tra 
6000 studenti dice che sarebbe me¬ 
glio chiudere la porta in faccia ai di¬ 


versi. L'Unità ha invitato a discuterne 
tre protagonisti. Marcantonio Borghe¬ 
se, 17 anni, II* liceo al Visconti: «La 
vostra povertà vi porta a! furto». «Noi 
lavoriamo, paghiamo i contributi, stu¬ 
diamo», risponde Kurosh Danesh, ira¬ 
niano. E Solomon Kifè, profugo eri¬ 
treo: «Non siamo nati rubando». 


ma non siamo 
nati rubando» 


gratitudine verso questo pae¬ 
se dove abbiamo trovato rifu- 
glo. 

L'UNITA. Ti spaventa una 
società multirazziale, avere 
per amico, vicino di casa, una 
persona diversa da te. sentire 
parlare tante lingue diverse 
nella tua città? 

MARCANTONIO. Non mi 
la impressione, ma fino a un 
certo punto. Se uno straniero 
si rende utile non ho proble¬ 
mi, accetto chi cerca lavoro, 
ma chi la il parassita no, per¬ 
ché porta la delinquenza. 

SOLOMON. Ma capisci che 
oggi l'immigrato è usalo per 
distrarvi dai vostri problemi? 
Ora si rispolverano i negri, Ieri 
gli zingari, domani i meridio¬ 
nali. E poi chissà ancora chi. e 
tacile prendersela con I debo- 


STEFANO DI MICHELE GRAZIA LEONARDI 



Solomon Kifè, eritreo 


razzismo verso la pelle, ma un 
problema della vostra società: 
poveri uguali a disonesti. 

MARCANTONIO. Non dico 
che tutti lo siano, ma la mag¬ 
gior parte sì. 

SOLOMON. No, invece. 
L'immigrato non è nato ru¬ 
bando, e quei pochi che lo 
fanno ci sono stati spinti dal¬ 
l’emarginazione. Ma voi co¬ 
noscete solo quelli. I media 
parlano solo di loro perché 
fanno notizia, delle nostre sof¬ 
ferenze e delle ingiustizie che 
subiamo mai. Conosco gli 
scandali dei vostro paese, ma 
non mi azzardo a dire che tutti 
gli italiani sono ladri: ne vedo 
milioni che lavorano. 

KUROSH. Sei molto one¬ 
sto, Marcantonio, dici quello 
che pensi. E vero, chi ha soldi 
ha più possibilità, ma i nostri 
studenti qui non desiderano la 
moto o il computer, vivono 
con 300mita lire al mese, 
mangiano alla mensa, niente 
pizzerie o discoteche, sempre 
lo stesso vestito, e danno 7-8 
esami all’anno. 

MARCANTONIO. Io non 
vedo tutti questi immigrati la¬ 
vorare. 

SOLOMON. Non li vedrai 
mai, nascosti nelle cucine a 
fare i lavapiatti, condannati a 
vita. Qui siamo ospiti tollerati. 
Ma faccio parte anch'io di 
questa società che rischia 


abusi come al tempo della 
schiavitù. Gli emigrati italiani 
in Belgio votano, perché noi 
no? 

MARCANTONIO. Quella 
piccola percentuale che ruba, 
è quella che influenza ì nostri 
giudizi. Però voi mi avete det¬ 
to cose che non sapevo, che 
pagate i contributi, lavorate. 
Uscirò da qui in parte cambia¬ 
to. Ma badate, come me tanti 
giovani ignorano tutto, però 
non siamo razzisti. Adesso so 
che se un negro mi ruba il por¬ 
tafoglio devo condannare lui, 
non tutta ia comunità. 

KUROSH. Come mai non 
conoscevi questé cose? 

MARCANTONIO. Non ero 
informato, la vostra vita nes¬ 
suno me l'ha mai raccontata. 
Mi è stata negata quest’infor¬ 
mazione, i media - stampa o 
televisione che siano - dicono 
altro. 

L’UNITÀ. E voi che dite, c’è 
razzismo tra i giovani? Vi of¬ 
fendono? 

SOLOMON. Quante volte 
mi sento dire: «Mortacci tua, 
negro». Vorrei reagire con vio¬ 
lenza, rompere li muso a qual¬ 
cuno, ma non è la strada giu¬ 
sta. 

KUROSH. Punti di scontro 
ce ne sono. È nelle cose, due 
culture tanto lontane possono 
fare scintille. E comunque noi 
mostriamo sempre la nostra 


MARCANTONIO. Alt Ime- 

ridionali sono dipinti come 
vittime di questa società, gli 
immigrati come portatori atti¬ 
vi di mali: droga, furti, malat- 
tie. Vedi, lo non sono razzista, 
un voto a Le Pen non lo darei, 
cosi i miei amici. Ma la nostra 
società è materialista, oggi 
non basta più un tozzo di pa¬ 
ne, si vuole la pizza tutti I gior¬ 
ni. Perciò penso che in so¬ 
stanza sia poco l'apporto che 
ci potete dare. Noi possiamo 
portare da voi trattori per la 
terra, ma voi su che cosa 
scambiate? Se parliamo di 
cultura in senso letterario, 
certo sì, mi interessa di più, 
sono curioso. 

L'UNITÀ. Intanto che aspet¬ 
tate di trovare un lavoro, voi 
immigrati cosa fate? E tu Mar¬ 
cantonio cosa pensi di fare? 
Chiuderesti le frontiere? 

KUROSH. Ci aiutiamo l’un 
l’altro, ci diamo una mano a 
imparare ia lingua. 

MARCANTONIO. Non ao- 
no contrario alle frontiere 
aperte. È bello che loro si or¬ 
ganizzino, e le nostre autorità 
potrebbero aiutarli sovvenzio¬ 
nando le loro comunità. Ac¬ 
canto a questo, però, che si 
debba a tutti i costi trovar loro 
un lavoro, beh, non sono del 
tutto d’accordo. Si rischia di 
dare un posto a gente meno 
valida di quella che sì trova In 
Italia. 
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Sede ed esposizioni: 

Via Luigi Settembrini 17c • Tel. 310797 / 354883 
Via Tommaso GulH 5-7-9-Tel. 3581543/310013 


Parco usato:- 

VIA MONTI DELLA FARNESINA, 79 
TELEFONI 3962367 
3964922- 392383 
3615267 - 3615268 


Assistenza e ricambi: 

Via Monti della Farnesina 79 
Tel. 3962367/3964922 
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Oggi, domenica 15 maggio, Onomastico: Assuma. 

ACCADDE VENT ANNI FA 

Vile provocazione fascista davanti alla sede del Pei in vìa delle 
Botteghe Oscure. Una ottantina di teppisti, dopo aver ascoltato 
un comizio del missino Caradonna, si sono diretti verso Botte¬ 
ghe Oscure armati di bastoni, catene e manganelli. Hanno 
sfoderato bandiere e gagliardetti e hanno sfondato la vetrina 
centrale della libreria Rinascita. Solo dopo questo atto di van¬ 
dalismo, la polizia, che aveva scortato i teppisti fino alla direzio¬ 
ne comunista, è intervenuta fermando dieci persone. L'azione 
per l'ordine ha avuto poca storia, i dieci sono stati subito rila¬ 
sciati. 



■ APPUNTAMENTI 


Per una pace giusta In Medio Oriente. Domani, ore 19, incon¬ 
tro-dibattito alla Casa della cultura, largo Arenula 26. Inter¬ 
vengono Nemer Hammad rappresentante Olp in Italia, Arieh 
Yaan del Centro per la pace in Medio Oriente e Antonio 
Rybbi della Direzione Pei. 

Virginia Woolf. Appuntamenti del Centro culturale, via San 
Francesco di Sales l/a (tei. 6530622): mercoledì, ore 20-22, 
«Alcune immagini iniziali nel processo di individuazione» 
con Giovanna Cario. 

Nucleare e Ingegneria genetica. Per una diversa idea di pro¬ 
gresso. In occasione della pubblicazione di «Jeremy Rifkin», 
Dichiarazione di un eretico (introduzione di Enrico Falqui, 
Edizioni Guerini e Associati), incontro-dibattito domani, ore 
18. al Centro culturale MondOperaio, via Tornaceli! 146. 
Interviene Jeremy Rifkin. 

Le Illusioni della medicina. In occasione della presentazione 
del libro di Norbert Bensaid (Marsilio Editore), incontro- 
dibattito martedì, ore 21, presso MondOperaio, via Toma- 
celli 146. Intervengono Bensaid, Bogi, Crepet, Matinotti, 
Vlnais; moderatore Pace. 

Alla Uno. Domani, ore 18.15, corso di Vittorio Ruata su «I segni 
dello zodiaco nel loro aspetto psicologico»; martedì ore 
18.15, corso di Andrea Forte su «Metodo pratico per la 
lettura completa dei tarocchi»: entrambi i corsi in viale Gori¬ 
zia n. 23. 

Dlaarmonie prestabilite. Mostra di cinque architetti (Parisi. 
Terragni, Beninl, Schiattatila, Motterle) curata da Ada Fran¬ 
cesca Marcianò: da domani, ore 19.30 (c fino al 5 giugno, 
ore 10-13 e 17*20 escluso festivi) all’ln/Arch, Palazzo Taver¬ 
na, via di Monte Giordano n. 36. 

Psichiatria democratica. Gruppo infanzia e psichiatria demo¬ 
cratica, domani ore 20.30 presso la sede Cgil via Velabro 5 
discussione su: «Handicappato tra medici e ignoranti» per 
continuare il lavoro in preparazione del convegni autunnali. 

Manifestazione al parco di Villa Guglielmi a Fiumicino. Oggi 
giornata per il recupero del parco contro l'inerzia del Comu¬ 
ne di Roma che non si decide ad acquistarlo a patrimonio 
pubblico. La giornata è organizzata dalla Podistica Amatori 
di Villa Guglielmi e prevede gare dì corsa per ì bambini e 
lancio di aquiloni. Nel corso della manifestazione, la Podisti¬ 
ca Amatori donerà al Parco le prime panchine e le prime 
strutture ricreative. Aderiscono: il Coordinamento genitori 
democratici della XIV, il 44* e 128* circolo didattico, la Pro 
loco di Fiumicino, Italia Nostra e l’Amico albero. 



■ QUESTOQUELLO ************** 

Cinefonim. È quello organizzato dalla Sezione Pel di Trasteve¬ 
re, via S. Crisogono 45: oggi, alle ore 21, verrà proiettalo il 
film «l predattori dell’arca perduta». Ingresso gratuito. 

Poesia oltre. Maria Jatostj presenta «Viviani evviva», omaggio al 
grande poeta del realismo napoletano nel centenario della 
nascita: domani, ore 21.30, al Tusìtalìa, via dei Neofiti 13/a 
Lo sviluppo dell’orecchio armonico. Seminarlo della Scuo¬ 
la popolare di musica di Testaccio tenuto da Anna Maria 
Davie, cembalista e insegnante di Educazione audiopercetti¬ 
va Il corso strafordinario si tiene nei giorni 17, 18, 19 giu¬ 
gno. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi in via di Monte 
Testacelo 91, tei. 5759308 e in vìa Galvani 20. tei. 5759846. 

Immagine. Si Inaugura domani alle ore 17.30 presso la Galleria 
Aam/Coop, in via del Vantaggio 12, una mostra di Carla 
Conversi dal titolo «Gallerie». Comprende una serie di ritratti 
ad olio, pastelli colorati e disegni a china e a matita. La 
mostra resta aperta fino all'l 1 giugno con orario d’apertura 
17 30/20. 

Il FARMACIE W**m***********m 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare. 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esqulllno: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovltl: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Portoli, via 
Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula. 73; Portuense: via Portuense, 
425. Prenestlno-Centocelle: via delie Robinie, 81 ; via Colla¬ 
tina, 112; Prenestino-Lablcano: via L’Aquila, 37: Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Primavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Quadraro-Cluectità-Don Bosco: via 
Tuscolana, 927, vìa Tbscolana, 1258. 

■ mostre m****m*m^*^^** 

La piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park; campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

La Colonna TTalana e gli artisti francesi da Luigi XIV a Napo¬ 
leone I. Centoventi opere fra il 1640 e il 1830. Villa Medici, 
viale Trinità del Monti 1. Ore 10-13 e 15-19, lunedì chiuso. 
Fmo al 12 giugno. 

Un artista etnisco e II suo mondo. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di Villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedì chiuso Fino al 
30 giugno. 

Goethe a Roma, Disegni e acquerelli di Goethe e di altri artisti 
coevi; documenti dei viaggio in Italia e deila scoperta di 
Roma. Museo Napoleonico, via Zanardelli 1. Ore 9-13.30, 
giovedì e sabato anche 17-20. Ultimo giorno. 

Maurice Sendak, Raccontare le immagini tra fantasia e sogno. 
170 illustrazioni da volumi. Ex Peroni, via Reggio Emilia 74. 
Ore 9-13, martedì, giovedì e sabato anche 17*20, lunedì 
chiuso. Fino a) 2 giugno 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Ouesiura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(noile) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: Adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 





Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea; Recl. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5J07 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 5457) 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 86066) 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certo 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 470il 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collaiti (bici) 6541084 


CONCERTO 


^ ,x ‘ 


De Gregori 
dòmani 
all Palaeur 


■■ È fissato per domani se¬ 
ra alle 22 al Palaeur l'appunta¬ 
mento con Francesco De Gre¬ 
gori. Un gruppo di nove ele¬ 
menti più due coriste accom¬ 
pagnerà il cantautore romano 
in questo suo discreto e di¬ 
staccato rientro sut grande 
palco' della musica. Al centro 
del còncerto l'ultimo album; 
Tena)di nessuno, brani attra¬ 
versati dal dubbio, da una sot¬ 
terranea vena di scetticismo 
ed insofferenza verso gli In¬ 
ganni del mondo di oggi. Ini¬ 
zia, il concerto, con Non c è 
niente da capire , finisce con 
Buffalo Bill, stringendo nel 
mez 2 <|> i‘ versi e le musiche di 
tanti pezzi famosi come Alice 
e Rimmel, Generale e La don¬ 
na cannone. Nel bis o nello 
spazio solista, quando il grup¬ 
po tace per dare voce solo al¬ 
la chitarra e all'armonica di 
Francesco, potrebbero saltare 
fuori Quadro cani o Pezzo di 
vetro, ma non si può sapere, 
perché questa è anche la zona 
dell’improvvisazione, della 
scelta libera, sul momento. Ci 
sarà una prima esecuzione dal 
vivo di Renoìr, contenuta nel¬ 
l'album De Gregori. Poi, sicu¬ 
ramente, altre sorprese, visto 
che De Gregori non fa mai un 
concerto uguale all'altro. 
Quel che è certo è che sarà un 
grande omaggio a tutta la sua 
produzione. 



TEATRO 


NOVITÀ?;.: 


Un’agenzia 
contro 
le «cede» 


■■ La nuova sede di «Genti 
e paesi», l'associazione cultu¬ 
rale costituitasi nel giugno '87, 
è in Viale Camaro, 9. Oltre al¬ 
le sue caratteristiche primarie, 
come l'organizzazione di 
viaggi, gite a carattere natura¬ 
listico e uso intelligente del 
tempo libero, opera anche 
nell'ambito dello spettacolo e 


della cultura, evitando, cosi, 
agli amanti del teatro, della 
musica e dell'arte, intermina¬ 
bili e noiosissime «code» per 
l'acquisto dei biglietti. Telefo¬ 
nando al numero 899020 si 
potranno avere tutte le infor¬ 
mazioni sui concerti. I più vici¬ 
ni sono quelli di «Michael Ja¬ 
ckson» allo stadio Flaminio, 
lunedi 23 e martedì 24 maggio 
(L. 35.200), e quello di «Wit- 
ney Husion» al Palaeur per 
mercolecl 8 giugno (L. 
33.000). Tra gli itinerari offerti 
ai suoi soci (ai quali verrà con¬ 
segnata all’atto dell'iscrizione 
una tessera Agis, per la ridu¬ 
zione ai cinema, Interciub e 
sconti presso alcune librerie) 
un fine settimana all’isola di 
Capraia 


Le belle 
fanciulle 
nel Parco 


■I Chiusa rUccelllera, do¬ 
ve avrebbe dovuto debuttare, 
a fine Aprite, Fo spettacolo Mi¬ 
ne-Malta ovvero dell'educa¬ 
zione fisica delle fanciulle ha 
trovato buona accoglienza in 
una delle due saie de La Pira¬ 
mide. Adattato per la scena 
da Adriana Martino, MineHa- 
ha è un racconto-pamphlet 
del «rivoluzionario» Frank We- 
dekind, scritto nel 1903. Ne! 
turbinio di proteste contro la 
società del tempò, Wedekind 
non poteva non considerare 
l'educazione uno dei princi¬ 
pali bersagli delia sua polemi¬ 
ca vena creativa. Cosi nacque 
questo racconto che gioca 
abilmente con la metafora del 
Parco quale luogo chiuso, 
protettivo e di per se stesso 
inclusivo di tutta la realtà. A) 
centro vi è una piccola comu¬ 
nità di fanciulle organizzata a 
piramide: le più grandi si 
prendono cura della più pic¬ 
cole istruendole e preparan¬ 
dole a trasmettere, a loro vol¬ 
ta, quel sapere. 

Dirette da Roberto Guic¬ 
ciardini sette giovani attrici 
(Silvia Mocci, Cristina Giorda¬ 
no, Francesca De Martini, Va¬ 
lentino Martino Ghiglia, Va¬ 
lentina Emeri, Michela Rava- 
no, Simonetta Grisundo) si ag¬ 
girano in questo a Mine-Haha 
con grazia e ingenuità, mentre 
una sorta di incubo-minaccia 


esterna grava sul loro futuro. 
La lenta trasformazione fisica 
e spirituale delle ragazze si in¬ 
travede dietro una sottilissima 
filigrana di umori, di giochi, di 
espressioni corporee. Il cor¬ 
po, in questa lunga, vitale pri¬ 
gionia. si affina, diventa l’ob- 
oiettivo principale sia delie at¬ 
tenzioni rivolte alla sua cresci¬ 
ta. a quei silenziosi mutamen¬ 
ti, sia come fessura attraverso 
cui immaginare il mondo al di 
fuori del Parco. Uno spettaco¬ 
lo con alcuni tratti di poesia e 
di sincera emozione (e solo 
qualche «punto morto» di 
troppo) che avvolge lo spetta¬ 
tore (anche logisticamente) 
nel suo farsi e che meritereb¬ 
be una ripresa per la prossima 
stagione. D A.Ma. 


CINEMA 


Un film 
da non 
perdere 


■■ Una segnalazione per 
chi ama il cinema e i buoni 
film che non godono di tanto 
stromba 2 zamento pubblicita¬ 
rio. Al Labirinto, sala A, 
proiettano Lo scambista, del 
(egista olandese Jos Stellina. 
È un film che non si dimentica 
facilmente, per quei colori, 
per i lunghi, lunghissimi silen¬ 
zi, per i volti dei due protago¬ 
nisti principali, Jim van der 
Woude e Stéphanie Excoffier. 
La storia è quella di uno stra¬ 
no incontro in una landa de¬ 
serta fra un addetto allo scam¬ 
bio ferroviario e una prostituta 
d'alto bordo. 


Una fredda escursione domenicale 


M II suo compagno di 
escursione si addentrò in un 
fitto bosco e Piera, che si era 
allontanata per fotografare un 
fiore, lo scorse dall’alto e lo 
rincorse per raggiungerlo. Lo 
vide scomparire all'imbocca¬ 
tura del bosco, a circa due¬ 
cento metri da lei, e con un 
balzo si diresse là. I! terreno 
era scosceso e i sassi malfer¬ 
mi rendevano incerto il passo. 
Giunta alia boscaglia, nella 
quale aveva visto infilarsi il 
suo compagno, si trovò sola. 
Non poteva essere lontano, di 
certo aveva preso la stradina 
che, in discesa, si inoltrava nel 
fondo del bosco, essa era me¬ 
no incerta di qualunque altra 
vìa e pareva battuta da poco. 
Piera procedeva ansiosa: per¬ 
ché non si era fermato ad 
aspettarla? Non sapeva quan¬ 
to è facile perderei in monta¬ 
gna? Si sedette ansimante un 
momento ai piedi di un albe¬ 
ro, per riordinare le idee. Tese 
l'orecchio e udì, in lontanan¬ 
za, una voce provenire dal 
cuore .del bosco. 

«Eccolo!» pensò, e si rituffò 


lina domenica bestiale. Sogni, episodi veri o in¬ 
ventati per raccontare la vostra domenica. Scrivete 
al nostro giornale le abitudini oziose o fantastiche 
del giorno di festa. Avvertiamo i lettori di non su¬ 
perare le 60 righe (58 battute per rigai). La redazio¬ 
ne si riserva, comunque, il diritto di ridurre gli 
scritti che risulteranno più lunghi. Scrivete a: «l'U¬ 
nità», Cronaca di Roma, via dei Taurini 19,0QI95. 


MARIA ANTONIETTA CONOEMI 



con rinnovato vigore nel fitto 
della boscaglia. Dove poteva 
essere andato il sqo amico, se 
non per di là? Lo, aveva ben 
visto, o meglio così credette, 
imboccare quel percorso, 
puntando verso (I fondo. 
Quando si fermò e tese l’orec¬ 
chio, un silenzio opprimente 
si abbatté su di lei. Quanto è 
angosciante la voce del silen¬ 
zio, che cala su di noi come 
una cappa, quando vorremmo 
sentire la presenza della voce 
che cl consiglia la direzione 
verso cu» camminare. Presa 
dall'angoscia, Piera si precipi¬ 
tò a capofitto nella vallata bo¬ 


scosa, graffiandosi le braccia 
e le gambe sui rami sporgenti, 
spellandosi le mani sui sassi, 
ogni volta che cadeva a terra, 
infine cadde per l'ultima volta 
e là giacque, intontita, ansi¬ 
mante, mentre dietro a lei cor¬ 
reva una valanga di sassi che 
aveva smosso e che ora roto¬ 
lava contro di lei, con gran 
frastuono, fino a disperdersi 
giù giù nel profondo, termi¬ 
nando in piccoli tonfi imper¬ 
cettibili, sparendo nel silenzio 
opaco de) bosco. Piera si sve¬ 
gliò dopo alcune ore, ghiac¬ 
ciata. Intorno a lei, gii animali 
del bosco intonavano il canto 


della notte, essi sembravano 
unirsi per cantare in un unico 
accordo la fine della giornata. 
Piera sentiva quel canto spari¬ 
re in alto, dietro alle cime de¬ 
gli alberi, il pallore de) bosco 
si faceva sempre più cupo, la 
distanza che lo separava dalla 
luce, ormai lontana, si tingeva 
del grìgio livore che confon¬ 
deva tutto. 

Piera annaspò cercando un 
sostegno, rinunciò, e rimase 
attonita ad aspettare. La piog¬ 
gia aveva cominciato a scro¬ 
sciare, lenta e greve infieriva 
su di lei, insistente. Infine, si¬ 


lenziosa, la pioggia si tramutò 
4n neve* « cominciò allora a 
nevicare, una neve candida e 
luminosa che quasi faceva 
piacere agli occhi perché ri¬ 
schiarava il buio, ma era pre¬ 
sagio di morte. In pochi istanti 
tutto fu coperto di bianco. 
Piera si assuefece al freddo, 
quando il gelo le penetrò fin 
dentro le viscere. Capì che 
non sarebbe stata più in grado 
di muoversi, ma il gelo ormai 
non le faceva più male, era 
parte di lei. Sotto il formicola¬ 
re della neve, che possedeva 
il suo corpo in un abbraccio 
silenzioso, ultime fragili paro¬ 
le sfuggirono, pronunciate per 
nessuno, dalla bocca di Piera, 
e le sue labbra ricaddero, qua¬ 
si prive di vita, come investite 
per l'ultima volta dal freddo, 
travolte dalia notte, mentre si 
abbandonava al sonno, con 
un moto all’indietro, e una 
strana sensazione la invadeva. 
TYoppo tardi, le parve, giunse 
un uomo, attraverso uno 
squarcio nella neve, ad una di¬ 
stanza indefinibile da lei. 
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CONCESSIONARIA nana 

Esposizione e vendita* MORENA - ROMA 

Via della Stazione di Cìampmo. 92-94 - Te) 6114566 
^ Sistema Usato sicuro 

Via Anagmna. 393 - Tal. 6175180-6114909 


UNO SO SS porti 

L. 11.100.000 

+ accessori 

oppure 

24 RATE 


senza 

Interassi 


PANDA 


,60 me*' 


» A 

t . 7.200.000 

+ accessori 

oppure senz a 

1 24 RAT 6 


OUNA 

— a.#* Al 


. 9.900.000 

T accessori 

°PP ure 9 enza 

124 RATE -“ 


VASTO AUTOMERCATO DELL’USATO 


GIORNALI Ol NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquiiino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lai) 

Ludovisi* via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rie. zo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



■ NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Sezione Casal de* Pazzi. Ore 9.30 si conclude il congresso di 
sezione con Lionello Cosentino. Sezione Alessandrina. Ore 
9.30 assemblea in preparazione della conferenza cittadina con 
Antonio Rosati. Sezione Tor Bella Monaca. Ore 10.30 attivo in 
preparazione conferenza cittadina con Enzo Puro. Avviso Cor¬ 
so '88. Domani a Frattocchie alle ore 18 riunione dei compagni 
in preparazione del corso di economia. Feste de Tllnlta. Le 
seguenti sezioni che terranno la loro festa nel mese digiugno, 
sono convocate domani alle ore 17 in federazione con il Toro 
programma politico delle loro manifestazioni: Villa Fiorelli, 
Truffo. Prima Porta, Quarticciolo, Casal de’ Pazzi, S. Lorenzo, 
Colli Ànìene. La Rustica, Tor Tre Teste, U Storta, Torrenovt, 
Portuense. 

COMITATO REGIONALE 

Domani alle ore 15 in sede riunione in preparaste»? c—N 
renza regionale sull'occupazione (Crescénsi, Cervi). 
Federazione Viterbo. Corchiano mostra Itinerante della Fgcl 
ed interviste ai giovani; Sutri alle ore 18 mostra itinerante 
della Fgci ed intervista ai giovani; Ischia di Castro ore 16 
incontro con gli anziani (Catanesi); alle ore 19 comizio con 
Catanesi e Capaldi: Nepi alle 18.36 manifestazione pubblica 
con Giovanale e Mìcucci; Civitella-Cesi alle ore 10 incontri 
con Ugo Spose tu'; Vasanello alle ore 19 comizio con Marac¬ 
ci e P. Napoletano J"arquinia nella giornata incontri in locali¬ 
tà varie con Luigi Daga. 

Federazione Latina. Scauri alle ore 9.30 ass. (Valerio); alle ore 
19 comizio in piazza; Marina di Mintumo alle ore 10 comizio 
G. D'Acunto; San Felice Circeo alle ore 18 c/o l’aula consi¬ 
liare incontro dibattito con il compagno G. Borgna. 
Federazione Frosinone. Castro dei VoTsci alle 2fin località 
stazione comizio pubblico con 11 compagno Danilo Colle- 
pardi; Caira alle ore 21 comìzio (Costa Moretti); Sgurgola 
alle ore 18 iniziativa pubblica delia Fgci: «Un questionario 
per la città» (Gabriele). 

Federazione Castelli. Larìano ore 10 con il compagno L Cioc¬ 
ci; Cecchina dalle ore 8 alle ore 20 festa popolare in via 
Colle Nasone (Tedone Ponzo); Albano ore 8.30 uscita di 
campagna elettorale, volantinaggio e diffusione Uniti. 
Federazione Tivoli. Montelibretti ore 18.30 comizio (Imperi); 

Palombaro alle ore 10 Cd (Gasbarri)- 
Federazione Civitavecchia. Tre vigna no alle ore 9.30 prosegue 
il congresso partecipano (Manotti e Montino); Cervetenìo- 
calità San Martino alle 9.30 incontri e volantinaggio con 
Medaino, Muroni e B. Minnucci; Cerveteri località «Due ca¬ 
sette» alle 10 incontri e volantinaggio con Montopio e Tldeì; 
Cerenova alle ore 10 incontri e volantinaggio con Anastasi e 
Rinaldi G. Ranalli. 



DOMANI 

Sezione lavoro. Ore 16 presso la fabbrica Lavanderia Fezia 
incontro con i lavoratori della zona Tiburtina in stato di agita¬ 
zione con Rinaldo Scheda e Antonio Rosati. Scappa Ceno- 
Monti. Ore 18.30 corso formazione quadri, oggi su: La fonda¬ 
zione del Pei, con Mario Tronti. Zona Italia-tibnrtlna. Che 17 
presso la sezione S. Lorenzo assemblea deltesezìohl della III 
circoscrizione con Esterino Montino e Francesco Granone. Sc¬ 
alone Contraves. Ore 17 presso la sezione Settqcamini assem¬ 
blea ccn Santino Picchetti. Sezione Aeroportuali. Ore 15 in 
federazione assemblea con Uone!ìo Cosentino. Celiala latat. 
Ore 15.30 in sede assemblea in preparazione della conferenza 
cittadina con Carlo Rosa. Sezione Monteverde Vecchio» Ore 20 
assemblea in preparazione della confemza cittadina con Carlo 
Rosa. Sezione Torre Maura. Ore 18.30 assemblea in prepara¬ 
zione della conferenza cittadina con Sergio Micucci. Sezione 
Valle Aurella. Ore 19 assemblea in preparazione della confe¬ 
renza cittadina con Giorgio Fregosi. Sezione Paiamola. Ore 
18.30 assemblea in preparazione della conferenza cittadina 
con Maurizio Sandri. Sezione Romanina. Ore 16 incontro pub¬ 
blico con Piero Rossetti e Luigi Panatta. Sezione La Rnraea* 
Ore 18 assemblea in preparazione della conferenza cittadina 
con Franco Vichi. Zona Appia. Ore 17 presso la sezione Albe- 
rone assemblea in preparazione della conferenza cittadina sulla 
condizione degli anziani con Augusto Battaglia e Fernando 
Campagnani. Sezione fomentano. Ore 1 9 assemblea in prepa¬ 
razione delia conferenza cittadina con Antonio Rosati. Zona 
Tuscolana. Ore 18 in sede comitato di zona allargato ai comita¬ 
ti direttivi delle sezioni sulla crisi circoscrizionale, con Stefano 
Lorenzi. Zona Apple. Ore 19 presso la sezione Alberane riunio¬ 
ne commissioni Fu Villa Lazzaroni. Avviso. Ore 17 in federazio¬ 
ne riunione segretari cellule enti previdenziali con Armando 
lannilli e Agostino Ottavi. Sezione Tor Bella Monaca. Ore 18.30 
incontro sui problemi del comparto lacp R/9 con Tica Costa e 
Claudio Ciambella. Tesseramento. Le sezioni Latino-Metronio 
e Usi Rm 9 hanno raggiunto il 100% del tesseramento 1988. 
Federazione Viterbo. Orte mostra itinerante della Fgci ed inter¬ 
viste ai giovani; Viterbo alle 7 volantinaggi e incontri con ali 
studenti alle stazioni Acotral e Ferrovie; Civita Castellana 
alle \8 presso la sede deti'tiis manifestazione con i compa¬ 
gni Picchetto, Capaldi, Daga e P. Ingrao; Viterbo alle 17 
incontri alla stazione con D. Pigliapoco; Vetralla alle 17 
incontro di caseggiato con le donne (Pigliapoco): Canino 
alle 21 assemblea con Parroncini e Daga; Arlena di Castro 
alle 17 iniziativa pubblica con i pensionati (Zeì); Tessennano 
alle 21 assemblea (A. Catanesi); Soriano nel Cimino alle 
16.30 incontro di caseggiato con le donne; Roncigìione alle 
10 incontro al mercato con Bruziches e A. Giovagnoli; Ca- 
stei S. Elia alle 10 incontro al mercato. 

Federazione Frosinone. Fallano alle 21 riunione groppo (Spa¬ 
ziane Campanan); Sora località S. Giuliano Suro alle 19 
comizio con Baldassarre e Rotondi, 

Federazione Castelli. Genazzano alle ì 7.30 Cd e gruppo consi¬ 
liare (Graziosi, A. Marroni); Albano alle 18 Incontro alle 
case popolari, Pomezia alle 18 incontro di caseggiato con I 
candidati; Pavona alle 18 incontro della Foci con l giovani 
candidati: «1 giovani protagonisti: esserci per cambiare*, 
partecipano Niki Vendola, dell’Esecutivo nazionale delta 
Fgci e Enrico Magni, segretario della Federazione, alte 20 in 
piazza del mercato esibizione di un concerto rock. 
Federazione Rieti. Gavìgnano alle 21 assemblea generale 
iscritti con R. Bianchi. 

Federazione Tivoli. Stazzano alle 21 assemblea con Pistoiesi e 
Gasbarri; m Federazione alle 17 commissione per zone arti¬ 
gianali (D. Romani); in Federazione alle 18.30 riunione del 
Comitato direttivo della Federazione, odg: «Verifica iniziati¬ 
va situazione elettorale e politica alla luce deU'ultìmo Comi- 
tato centrale» relazione di Angelo Fredda. 

Federazione Civitavecchia. In Federazione alle 18 riunione del 
Comitato direttivo e dei segretari di sezione su: «Iniziativa 
del Partito per la campagna elettorale», relazione G. Rosi, 
conclusioni Piero De Angelis; AnguìUara alle 20 Cd con 
Pazzelli e Casaanelli. 

Ad Acquapendente (Vi) lunedì 26 maggio alle 20.30 sì svolgerà 
I assemblea degli artigiani; partecipano R. Palombella e U. 
Nardini 
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TELEROMA 56 


GBR 


TELETEVERE 


RETE ORO 


Ora 16.10 Automobilismo' 
Gran Premio di Formula 1 di 
Montecarlo; 17.46 Biliardo 
Campionato Europeo da Stoc¬ 
colma; 16.46 Tannia: Torneo 
Uta Clay Court; 20.30 Auto¬ 
mobilismo- Gran Premio di 
Montecarlo; 24 Ciclismo Giro 
di Spagna 


Ori 11.00 «Damai Boorte», 
telefilm, 12.00 Meeting, 
15.46 In campo con Roma e 
Lazio. 18.30 Film. 20.30 
«Daniel Boone», telefilm, 
21.30 Gol di notte 


■ PIUME VISIONI I 


ACADCMY HALL l ? 000 

Via Stamira 5 (Puzza Bologna) 

Tel 426778 

Attrattone fatali di Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glenn dose DR 
(16 22 30) 

ADMIRAL 

Piazzi Vertano 18 

L B 000 
Tei 851195 

O Stregata dalia luna di Norman Jewi 
son con Cher Vincent Gardenia BR 
(16 30 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 6 000 
Tal 362153 

Love dream di Charles Lane con Chri 
ttohe Lambert Diane Lane - SE 
(17 22 301 

ALCIONE 

ViaL di Lesini 39 

L 6 000 
Tal 8360930 

Wall Street di Oliver Store con Michael 
Douglas Charli» Sheen DR 

(17 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Montabello 701 Tei 4941290 

Film per adulti (10 11 30 16 22 30! 

AMBASSADE 

Accademia Agiati, 87 

L 7000 
Tal 6408901 

O Stregata dalla luna di Norman Jewi 
aon, con Cher Vincent Gardenia BR 
116 22 30) 

AMERICA 

ViaN dai Grand», 6 

L 7000 
Tal 6616168 

□ L ultimo imperatore di Bernardo Ber 
tolucci, con John Ione Peter 0 Toole 
(16 22 30) 

ARCHIMEDE 

Vi» Archimede, 17 

L 7 000 
Tal 875567 

Ho tantlto la tirane cantare di P Roze 
m» con Sheila McCstthy 88 

(17 22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 8 000 
Tal 353230 

O Stregata dalla luna, di Norman Jewi 
«on con Cher Vincent Gardenia BR 
(16 30 22 30) 

ARISTON tt 

Gattaria Colonna 

L 7000 
Tal 6793267 

Al di il di tutti i Umlti di Marek (Carne 
vska con Andrew McCarthy - DR 
(17 22 30) 

ASTRA 

Viale Jonlo 228 

l 6 000 
Tal 8176256 

4 cuccioli da aalvare dì Walt Disney - 
DA (16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tutcoiana 748 

L. 7 000 
Tal 7610656 

□ L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Ione Peter 0 Toole 
116 22 301 

AUQUSTUS 

C co V Emanuele 203 

L 8 000 
Tal 6875455 

Laggiù natta giungla di Stefano Reali' 
con Robert Pawell Tony Vogel FA 
(17 22 30) 

AZZURRO SCIPtONt 
V dagk Sciptonì 84 

L 4000 
Tal 3561094 

Infamia di Ivan (17), Un poeta nel ci¬ 
nema (161, Lo «pacchio il 9) Quartie¬ 
re (21) Lo ■pacchio (23 30} 

BALDUWA 

Pia Balduina, 62 

L 6000 
Tal 347592 

O Pazza di Martin Ritt con Barbara 
Stralunò Richard Dreyfuss DR 

(17 30 22 30) 

BARBERINI 

Piana Barberini 

L 6 000 
Tel 4751707 

Fiori nell attico di J Bloom con Victo¬ 
ria Tannant, Knsti Swanson H 

117 22 30) 

BLUEMOON 

Via dai 4 Cantoni 63 

L 5000 
Tal 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

Via Tuicoiani 9S0 

L 5 000 
Tal 7615424 

O Saigon di Crlstophe Crowe con Wil 
(em Dafoa Gregory Hinea DR 
116 22) 

CAPtTOL 

Via G, Sacconi 

L 6 000 
Tal 393280 

Attrazione fatala di Adrian Lyne con 
Michael Douglas, Glenn Clou - DR 
re (17 22 30) 

CAPRANICA 

Plani Caprarùca 101 

L 6000 
Ta) 6792465 

k Vorrei che tu foiai qui di David 
Latond' con Emily Lloyd Tom Bell 
(16 30 22 30) 

CAPRAWCHETTA 

Pia Montecitorio 125 

L 8 000 
Tal. 6796957 

Il ciato «opra Berlino di Wim Wendert, 
con Bruno Ganz, Sohreig 

(17 22 30) 

CASSIO 

Via Caitia 692 

L 6000 
Tal 3651607 

O Fuga dal futuro dì Jonathan Kaplan 

FA (16 30 22 16) 

COLA 0f RIENZO L 8 000 

Piazza ColadiRlanzo 90 

Tal 6878303 

O Sposi di Pupi Avati Bastelli Manuz 
zi Farina Antonio Avati • BR 
116 30 22 30) 

OIAMANTE 

Vi# Pranzatine 232-b 

L 6000 
Tal 295606 

O Saigon d> Christophe Crowe conWi» 
torti Dafoa Gregory Hines DR 

116 22 30) 

EDEN L 8 000 

P zza Cola di Riamo 74 Tal 6878652 

Il pronzo di Babatta di Gabrtal Axel con 
Stephane Audrsn, Brigitte Federspiel 

DR (16 30 22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppar! 7 

L 8000 
Tel 870245 

Arrivederci • grazie di Giorgio Capitani 
con Ugo Tognazzi Rickv Tognazzi Milly 
Cariucci BR |1B ,5 22 30) 

EMPIRE L 8 000 

V la Ragina Mie girarli» 29 

T«i 857719 

□ L ultimo imperatore dt Bernardo 
Bertolucci, con John Lona Pater O Toole 
ST (16 22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 17 

L 5000 
Tal 662884 

O L'impero dal iole di Steven Spielberg 
• DR (16 15 22 30) 

ESPERO 

ViaNomaniana 

Tel 893908 

L 5000 
Nuova 11 

Le retate di Tom Mankiewtcz con Dan 
Aykroyd Tom Hanska BR 

(16 30-22 30) 

ETOILE 

Piana In Lucina 41 

L 6000 
Tal 6876125 

Miafatto bianco di Michael Radford 
con Greta Scacchi Charles Dane OR 
117 30 22 30) 

EURCINE 

Via Dazi 32 

l 7000 
Tal 6910966 

O Spoti di Pupi Avati Bastelli Manuz 
zi Farina Antonio Avati 6R 

06 30 22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 7000 
Tei 864868 

Hallo egain di Frank Perry BR 
(16 22 301 

EXCELSKM 

ViaBV <rt temete 

L 8 000 

Tei 6962296 

O L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Ione Peter OTooie 
ST (16 22 30) 

FARNESE 

Campo da Fiori 

L 6 000 
Tal 6864395 

D Settembre d» Woody Alton con Mia 
Farrow Elame Striteli DR (17 22 30| 

FIAMMA 

Via Biuoiiti 51 

L 8 000 

Tal 4751100 

SALA A Paure • amore di Margarethe 
Von Trotta con Fanny Ardant Greta 
Scacchi OR <17 20 22 30) 

SALA B Chi protegge il taatimone di 
Ridley Scott con Tom Berenger Mimi 
Rogers G (17 20 22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6 000 
Tal 582848 

Top Model di Joe D Amato E (VM16) 
(16 22 30) 

GIARDINO 

P zza Vulturi 

L 6 000 
Tel 8194946 

O Saigon di Cristophe Crowe con Wil 
lem Dafoe Gregory Hines DR 

(16 30 22 30) 

GIOIELLO 

Via Nominimi 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Jean De Ftoratte di Claude Beni con 
Yves Montand Gerard Depardieu DR 
(16 22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

O Stregata dalla luna di Norman Jer 
wison con Cher Vincent Gardenia BR 
(16 30 22 30) 

GREGORY 

Via Gregorto VII 180 

L 7000 
Tel 6380600 

Indagine ad alto rischio di James B 
Harris con James Woods Charles Dur 
mg G (17 30 22 30) 

HOUDAY 

Via e Marcano 2 

L 8 000 
Tel 858326 

0 Domani accadrà di Damele Luchetti 
con Paolo Hendel 6R (16 30 22 30) 

INDUNO 

Va G Induno 

L 6000 
Tal 562495 

Attrazione fatale di Adrian Lyne con 
Michael Oouglss Glenn Close DR 
(17 22 301 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tei 8319541 

Paura e amore di Margarethe Von Trot 
ta con Fanny Ardant Greta Scacchi DR 
(17 20 22 30) 

MADISON 

Via Chlabrera 

L 6000 
Tel 5126926 

SALA A Indiglne ad alto rischio di 
James B Harris con James Woods 
Charles Durmng G < 16 30 22 30) 
SALA 8 O Pazze di Martin Ritt con 
Barbara St/eissnd Richard Dreufuss DR 
(16 30 22 30) 

MAESTOSO 

Via Appla 416 

L 7000 
Te) 786086 

Ciao ma’ di Giandomenico Curi M 
(16 30 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tei 6794908 

Barfly di Barbet Schroeder con Mickey 
Rourke G (17 22 30) 

MERCURY 

Via di Porta Castello 
6873924 

L 5 000 
44 Tel 

Film per adulti 116 22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Coreo 7 

L 8 000 
Tei 3600933 

Un biglietto in due di John Hughes con 
Steve Martin John Candy BR 

(16 45 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 

L 6 000 
Tet 869493 

Il pranzo di Babett* di Gabriel Axel con 
Stephane Audran Brigitte Federspie» BR 
116 30 22 30) 

M00ERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 5 000 

Tel 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

ffliiumiiwiiiiiiiNiiiii 


Ore 13.30 Calcio Primavera 
Roma-Bari, 15 Gbr sette gior¬ 
ni. 19.15 le capitali d Euro¬ 
pa, 20.15 L ippica in casa; 
20.45 «Cristo si é fermato 
Eboii», film, 22.30 Qual è 
nome di questo spettacolo?, 
24 Night and day 


por- 

fi 3P 0 



M. TELEREGIONE 

Ore 17.30 «I detective!, tele¬ 
film 19.15 Casa Mercato; 
20 30 «Dova vai se i) vizietto 
non ce l'hai?», film; 22.16 
«Attenti ai ragazzi», telefilm, 
23 «I detectives», telefilm, 
23.30 «Charley», telefilm, 24 
Beverly Hills 


Ore 7 «Cowboy in Africa» te¬ 
lefilm, 11 I libri oggi, 14,30 
Romanissima Ballo, 15.30 
Appuntamento con gli altri 
sport, 16 Domenica all'Olim¬ 
pico, 18 Arte antica, 21 Arte 
antica, 00.10 «Telefilm»; 1 
«L isola in capo al mondo» 


CINEMA ° ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR; Brillante, C: Comico, D.A.. 
Disegni animati 00. Documentano DR. Drammatico E: Erotico 
FA: Famascenza Q: Giallo H. Horror M. Musicale SA: Satirico 
S Sentimentale SM: Storico-Mitologico ST. Storico 


MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 7000 
Tel 7810271 

Leva dtaam di Charles Finch con Chn 
stopher lambert Diane Lane SE 

PARIS L 8 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Dentro la notizia di James L Brooks 
con William Hurt Albert Brooks DR 
(17 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Ptede 19 

L 5000 
Tel 6803622 

□ Sutpact (versione mglesel 

(16 22 40) 

PRESIDENT 

Vi» Appi» Nuova 427 

L 6000 
Tal 7810146 

Hallo agam di Frank Perry BR 
(16 45 22 30) 

PUSSiCAT 

Via Cairoti 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

La aignora a lo atallone • E (VM 18) 
(16 23) 

QUATTRO FONTANE l 7 000 

Via 4 Fontane 23 Tei 4743119 

Dentro la notata di James L Brook 
con William Hurt Albert Brook DR 
(17 22 30) 

QUIRINALE 

Vìa Nazionale 20 

L 7000 
Tei 462653 

■ Omicidio alio apacchio di Arthur 
Penn con Mary Staenhutger G 
(16 30-22 30) 

QUIRtNETTA 

ViaM Minghetti 4 

L 0 000 
Tel 6790012 

Charlotte for «ver con Charlotte Gain- 
stxjurg Roland Bartin - DR IVM18) 
(16 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sonrvno, 15 

L 800Q 
Tei 5610234 

Tra acapoli a un babà di Léonard Ni 
moy con Tom Selleck Stava Gutten 
berg Ted Danion 8fl 

(16 30-22 301 

REX 

Corso Trteat# 113 

L 6000 
Tei 864165 

Baby boom di Charles Shyer con Oiane 
Keaton - BR (16 30 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 7000 
Tei 6790763 

Adelmo di a con Rocco Martelliti DR 
<16 22 30) 

WTZ 

Visto Somalia 109 

L 8000 
Tal 837461 

Love dream di Charto» Finch, con Chn 
stopher lambert. Diana Lana - SE 
(17 22 30) 

RIVOLI 

VuLombvdia 23 

L 8 000 
Tei 460883 

■ L’inaoatanibila leggerezza diH’ei- 
aars di Philip Kaufman, con Oerek Oc 
Unt E ri and Jostphson - DR 

(16 30-22 30) 

R0UGE ET N0IR 
Via Salariano? 

L 8000 
Tel 864305 

Voglia d’amara di Francois Mimat con 
Fiorance Guerin -E (VM18I <17 22 30) 

R0YAL 

Via E Filiberto 175 

L 8000 
Tel 7574549 

Urla dal silenzio dt Roland Joffè con 
Sam Waterston - OR (17 22 30) 

SUPERCINEMA 

Vii Viminale 

L. 8 000 
Ta! 485498 

1 vizi di Salnt-Tropaz - E (VM 18) 
(16 30 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bei 18 

L 7000 
Tal 8831216 

Dentro ta notizia di James L Brooks 
con William Hurt Albert Brooks OR 
(17-22 30) 

VIP 

Vii Galla a Sdama 
Tal 8395173 

L. 7000 

2 

Fiori nall attico di J Bloom con Victo¬ 
ria Tannini (Cristi Swanson - f 
(17 22 30) 




AMBRA J0VINELU 
Piazza G Papa 

L 3 000 
Tal 7313306 

N profumo da) mala - E (VM18I 

ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L 4 500 

Tal 890817 

Film par adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2000 
Tei 7594951 

Super erotica di notte • E (VM 18) 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2 000 
Via Macarata 10 Tei 7553527 

Film par adulti 

DEI PICCOLI L 3 000 

Viale della Pinata, 16 (Villi Borghe¬ 
se! Tel 863485 

Biancaneve e i sette nani • DA 
(11-15 30-18 301 

M0UUN R0UGE 

Via M Corbino 23 

L 3000 
Taf 5562350 

Moina Pozzi, Clcciolina • Vanessa 
auperstar E IVM18) (18 22 30) 

NUOVO 

largo Ascianghi 1 

L 5 000 
Tel 580116 

■ Cobra verde di Warner Hefzog con 
KliUt Kmiki A (16 30 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PAILADIUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tal 5110203 

Moina beila di giorno • E 1 VM 18) 

SPLENDID 

Via Piar delle Vigna 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Susanna corpi caldi - E (VM18) 
(16-22 30) 

ULISSE 

Vìa Tiburtine 354 

L 4 500 
Tei, 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5 000 

Òrgia pornografiche E (VM18) 






DELLE PROVINCIE 

Vie Provincia 41 

Tal 420021 

■ Quatto protocollo d> John Macken 
zia con Michael Cline Pierce Broanan • 

A 

MICHELANGELO 

Piazza S Francesco d Assisi 

Le vie del Signore sono finite di e con 
Masaimo Troiai - 6R 

NOVOC1NE D ESSAI 
Via Marry Del Val 14 

L 4000 
Tel 6816235 

0 Suapect di Peter Yates con Cher 
DennisQuud G (16 22 30) 

RAFFAELLO 

Via Temi 94 


Biancaneve e i tette nani DA 

TIBUR L 

Via degli Etruschi 40 

3 500 2 500 

Te) 4957762 

Fievel sbarca in America di Don Bluth 

DA (16 30 22 30) 

TIZIANO 

Vie Reni 2 

Tel 392777 

■ lo e mia sorella di e con Carlo Verdo¬ 
ne BR 




■ CINECLUB 





GRAUCO 

Via Perugia 34 

Tel 7561765 

Cinema sovietico Non te la prendere di 
Georgi) Darteli]» (191 

Cinema tedesco II tamburo di latta di 
Volker Schlondorff (21) 

IL LABIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SALA A Lo (cambiata di Jos Stellmg 
(17 22 30) 

SALA 8 O Thema di Gleb Panfilov DR 
(17 22 30) 




ARCOBALENO Via Redi 1/a 
l 3 500 mt L 2 500 nd 

Tei 6441594 

■ Salto nel buio di Joe Dante FA 

CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B 

Tei 864210 

O Da grande di Franco Amum con Re¬ 
nato Pozzetto BR 





ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Ti presento un amica di Francesco 
Massaro con Michele Placido Giuliana 
da Sio BR 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440045 

il signora dal mal» di John Carpenter 
con Donald Pleasong H 

FRASCATI 

POLITEAMA (Largo 

Panine 5 
Tel 9420479 

SALA A Urla de) silenzio di Roland Jol 
fé con Sem Waterston DR 

(16 30 22 301 
SALA B Poliziotto in affitto di Jerry 
London con Lisa Minnelli Burt Reynolds 

G 116 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

1 Vorrei che tu fossi qui di David Le 
land con Emily Lloyd Tom Bell DR 
(16 30 22 30) 

OSTIA 

KRYSTALL L 7000 Via dei Paitotbru 

Tel 5603181 

S L insostenibile leggerezza dell es¬ 
sere di Philip Kanfman con Derek De 
Unt, Erland Joiephson • DR 
(18 30 22 30) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 

Tel 5610750 

La retate di Tom Mankiewicz con Dan 
Aykroyd Tom Hansks BR 
(16 30 22 30) 

SUPERGA l 

V to della Marma 44 

7 000 

T 5604076 

) delitti del rosario di Fred Waiton con 
Donald Sutherland Charles Durmng G 
(16 30 22 30) 


SCELTI PER VOI 

O SPOSI 

Un film collettivo Ideato e scritto 
da Pupi Avati ma girato in eterne 
•I fratello Antonio e et colleghi 
Felice Ferina Cesare Bastelli e 
Luciano Manuzzi Racconta cin¬ 
que ipoteti di matrimonio, cinque 
modi (alcuni buffi, altri drammati¬ 
ci) per arrivare alle sospirate noz¬ 
ze. Attraverso un montaggio in¬ 
crociato, curato dallo a tetto A va¬ 
ti, «Spoti» cl fa riflettere sui cesi 
della vita e aulle regioni del cuore 
L episodio più beilo? Forte quello 
dei gemelli Ruggeri. ambientato 
in una calda a distratta riviera ro¬ 
magnola 

EURCINE 
COLA DI RIENZO 


■ OMICIDIO ALLO 
SPECCHIO 

Ultimi bagliori di un crepuscolo 
Ormai abbandonato dalle ma/or 
hollywoodiane, Arthur Penn con¬ 
tinua e girare piccoli film, per lo 
più di genere, cercando parò di 
mettervi dentro qualcosa di per¬ 
sonale Dopo «Target» ecco que¬ 
sto «Omicidio allo specchio», 
thriller Imbiancato (siamo tra la 
nave) che ha par protagonista 
un attrice disoccupata assunta 
par una strana recita Una recita 
di morta, ovviamente, che lai sa¬ 
prà interpretare alla grande, 
sconvolgendone il copione L'at¬ 
trice ii Mary Steenburgan, un viso 
dolca e una volontà ai ferro Da 



Lorella Moriottf nel film «Sposi» 


■ VORREI CHE TU 
FOSSI QUI 

Bai tempi, quando bastava una 
parolaccia par fare scandalo La 
giovane protagonista di «Vorrer 
che tu fossi qui», di parolacce, ne 
dice untissime, e s\ comporto di 
conseguenza per cui nell auste¬ 
ra provincia inglese degli anni 
Cinquanta è un elemento «per¬ 
turbante» La sua libertà di costu¬ 
mi le (irocurerà dei guai, ms il film 
à tutto dalla sua parta, per cui 
state tranquilli E un film da vede¬ 
re per la garbata regia dall ex 
scenaggiatore David Leland e par 
la prova, davvero superba, della 
balla esordiente Emily Lloyd 

CAPRANICA 


XO L'IMPERO DEL SOLE 

Da un romanzo autobiografico di 
J G Batlard, I odissea di un bam¬ 
bino nella asconda guerra mon¬ 
diale Figlio di diplomatici inglesi 
in Cina II piccolo Jim rimane se¬ 
parato dai genitori quando i giap¬ 
ponesi invadono Shenghai Fini¬ 
sca m un campo di concentra¬ 
rti unto e sperimenta au di sé tutti 
gli orrori detta guerra, sicuramen¬ 
te il modo più cruento e traumati¬ 
co di crescere Steven Spielberg 
vede come sempre «I mondo con 
gli occhi di un bambino, ma sta¬ 
volta la chiave è drammatica Un 
film di grande respiro (dura 154 
minuti) e di grande talento 

ESPERIA 


O STREGATA DALLA LUNA 

Un cast davvero da Oscar (brava 
Cher, ma ancora più bravi i «vec¬ 
chi» Vincent Gardenia e Olimpia 
Dukakis sorella del candidato al¬ 
le presidenza Usa) per un filmetto 
dalla confeziona abile e accatti¬ 
vante Nell ambienta della Broo- 
klyn itato-americana si consuma¬ 
no storie d amore incrociate, tra 


cene al ristorante a «prima» della 
Bohème a) Metropolitan E sape¬ 
te perché? Perchè c è la luna pie¬ 
na Corretta, e intrigante, la re¬ 
gia dell'esperto Norman Jswi- 

AMBASSADE. ArIsTON 
GOLDEN. ADMiRAL 


O PAZZA 

Anche senza Oscar una grande 
interpretazione di Barbra Slrei- 
•and Oopo «Venti» (di cui «ra au¬ 
trice produttrice, regista, inter¬ 
prete ) I attrice-cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissima che ha ucciso un 
cliente più rude e schifoso del so¬ 
lito I legali le consigliano di pas¬ 
sare per pazza, ma lei si rifiuta 
era ben cosciente, quando iha uc¬ 
ciso Una vibrante regie di Mar¬ 
tin Ritt e accanto atta Stràiaand, 
un altro bel ritorno Richard Drey- 
fuss 

BALDUINA 
MADISON 2 


O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film dalla «Sachar Film» 
di Moretti e Barbagallo Dopo 
«Notte italiana» è la volta di «Do¬ 
mani accadrà», inconsueta balla¬ 
ta in costuma ambientata nella 
Maremma del 1848 a interpreta¬ 
ta da Paolo Hendel e Giovanni 
Guidetti Sono loro i due buttar) 
accusati ingiustamente di omici¬ 
dio e costretti a darsi alla mac¬ 
chia, inseguiti da un trio di impla¬ 
cabili mercenari A mezzo tra il 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau, Fourier Voltaire) e 
I avventura buffa «Domani acca¬ 
drà» è un film piacevole di ottima 
fattura che diverte facendo riflet¬ 
tere E testimonia che il cinema 
italiano non d solo Fellini o i fratel¬ 
li Ventina 

HOUDAY 


O SAIGON 

Il poliziesco arriva in Vietnam È 
una classica storie «gialla», quatta 
di Saigon una serie di prostitute 
uccise due sbirri amici per la pel¬ 
le che indagano la ricercha che 
portano a nomi illustri La diff e- 


Or« 12.00 W«ek-«nd cine¬ 
ma, 12.20 «Angi* Girl», car¬ 
toni; 13 Italia eccoci qua; 15 
Dal Bar dal tennis, 16 A tutta 
rete, 18 Da) bar de) tenni»; 
19.30 Sport in, rubrica «par¬ 
tiva, 21 Ragina spettacolo; 
21.56 Week-end cinema, 22 
Pressing, rubrica sportiva 


renza con «Starsky e fiutch» qual 
*? Appunto, che siamo In Viet¬ 
nam nella vie di Saigon, a che I 
veri colpevoli sono tutti quagli uf¬ 
ficiali che in guerra massacrano I 
vietcong a che durante le licènze 
trasformano Saigon in un «norme 
quartiere a luci rosse I due poli¬ 
ziotti sono Willem Dafoa (Il ser¬ 
gente buono di «Ptatoon») • Gre¬ 
gory Hinea (il ballerino di «COtton 
Club»), entrambi molto bravi 

BRYSTQL, OIAMANTE 
GIARDINO 


O 8USPECT 

Un giallo di ambiente giudiziario 
come quelli che si facevano una 
volta Tutto ruota attorno ad un 
delitto che ai vorrebbe di ordina¬ 
ria amministrazione Incolpano 
un barbone sordomuto e pure 
manesco Ma la brava avvocate» 
aa Cher. aiutata da un membro 
della giuria (che ai Innamora di 
lei), metterà le cose a posto. Ben 
diretto da Peter Yetea e incon¬ 
sueto nell ambientazione (una 
Washington cupa, che nasconda 
dietro 1 marmi del potere paurose 
•acche si miseria). «Suspects 
non sfigura di front» a classici co¬ 
ma «Anatomia di un omicidio» a 
«Testimone d accusa». 

PASQUINO 


O THEMA 

Tra i numerosi film «scongelati» 
dal nuvo corso (cinematografico 
e no) sovietico, «Thema» e pro¬ 
babilmente il migliore Diretto da 
Gleb Panfilov e interpretato da la¬ 
na Curlkova, una coppia (sono 
manto e moglie) che ha regalato 
al cinema doli Ursa almeno un 
paio di capolovori è una dura, 
drammatica requisitoria sulla crisi 
creativa ed asistenziala di uno 
scrittore Si parla di problemati 
che «alte» In «Thema» dal rap¬ 
porto fra artista e società «il an¬ 
sia, da parte di un personaggio 
minora, di emigrare finalmente In 
Israele per sfuggire atta tetra at¬ 
mosfera della provincia russa de¬ 
gli anni Settanta, ma se ne parie 
con la secchezza, I immediatezza 
del miglior cinema americano 
Protagonista, accanto alla Curi- 
kova uno straordinario Michall 
Uljanov 

IL LABIRINTO 


■ PROSAI 

ADORA' 80 (Via della Penitenza 33 
-Tel 65302tt) 

Alle 1B Black and White con 

Amtnco Sallutti Paola Rotella re 
già di Fianco Piol 

ANFITRIONE (Vis S Saba 24 Tel 
6780627) % 

Alle 17 Quel slgnera Che vanne a 
pronte di Kaufmeh è’ Hart' con la 
Compagni» tt Frolloccone 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 

Al n 21 alle 18 Cartolina dalla 
Cesta Atlantica di e con Renaio 
Cec< hello e Roberto Della Casa 
Al n 27 atte 2115 PRIMA Nie¬ 
tzsche - Coasar di Luigi Mena Mu¬ 
sati con Maurizio Manici 
AURORA IVI» Flaminia 20 • Tel 
393,69) 

Alle 18 15 Siamo noi lo duo orfa- 

natte diOdoaidoTiasmondi coni» 
Compagnia del Sipario 
AUT h AUT iVia degli Zingari 52 - 
Tel 47434301 

Alle 17 30 La cerimonia scritto e 
diretto da Maria Trino 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/a Tel 
5894875) 

Alle 18 Sinfonia»» di Angelo Ma 
ra Ricettino con Rosa Ot Lucie 
CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270» 

Atte 17 Cor destino in saccoccia 

di Luigi Badaloni e Carlo Misiano 
con la Compagnia La Thymele Re 
già di Carlo Misiano 
COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A 
Tel 736255) 

Vedi spazio danza 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
353509) 

Atte 18 30 Francesca da Rlmlni di 
Gianni Pontelio da un testo di Peti 
to Con la compagnia La valle del 
I Inferno 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 17 II caso Pipetta di Ennio 
Fiatano con Massimo Werlmuller 
Barbara Scoppa Rega di Maria 
paola Sutto 

DELLE ARTI (Via Sic la 59 Tel 
4758598) 

Alle 1 7 Sortilo Materassi di Fabio 
Storeili da Aldo Palazzeschi con 
Rosa ia Magg o Anna Maria Acker 
mann Reg a di Mar a A Romano 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810118) 

Don mi alle 2 1 30 PRIMA Troppo 
varo per esser» belio di Ol ver o 

Costantini con Laura M sco Wal 
ter Santini Reg a di Oliviero Co¬ 
stantini 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Domani alle 21 PRIMA Dialoghi 
con Leticò» di Cesare Pavese 
con Simonetta Giurunda e Silva 
na Bosi Regia di Silvana Bob! 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 17 La pazza di Chslttot d J 

Giraudoux con Bianca Toccafond 
Regia di Pietro Csrr gito 
E T I QUIRINO (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 6794505) 

Alle 17 La favola dei figlio cam¬ 
biato di Luigi Pirandello con il 
gruppo La Zattera di Babele Regia 
d Cario Quartucci 


E TI SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50-Tel 6794753) 

Alle 17 30 Happy end di Bertolt 
Brecht con il Gruppo Della Rocca 
Regia di Dino Desiata 
ETL VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 65437941 
Alle 17 30 Jacques a H suo pa¬ 
drone d Milan Kundera da Diderot 
Regia di Luca Bwbe? ; esfihi v ^ ’*+ J 
FURJO CAMILLO (via Camilla 44 - 
Tal 78877211 <UI>?1 « pule di 
San Giacomo • Sedimenti con la 
Compagnia Teatro Arcana regia di 
Pier Testa 

GHIONE IVia detta Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Alle 17 Candido di GB Shaw 
Compagnia stabile del Teatro Ghio- 
ne Regia di Silvano Diasi 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Pattando, puttendo di 

Amendola e Corbucci con landò 
Fiorini 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Atte 17 30 Maveparavoparavopa 

d Roberto Ferrante e Giacomo Riz 
zo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanaizo 1 • 

Tel 5817413) 

Alle 17 30 Bastia» Back scritto ed 
interpretalo da Raffaella Mattioli 
LA MADDALENA (Via della Stelle! 
ta 18 Tel 6569424) 

Atte 18 Incontro vitate di Alton 
sina Prsntera e Lo specchio di An 
tonella Ridoni Regia di Diano San 
zo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzorn 51 
Tel 5746162) 

Alle 18 Mine Hahe, ovvero doli #- 
ducaziono fisica della fanciulle di 

F Wedekind Regia di Roberto 
Gu cciardini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

SALA A Alle 18 Poche idea, ma 
confuse scritto e diretto da Massi 
mo Russo con I Gruppo Eureka 
SALA 8 Alle 18 15 Senza tasta di 
e con G anlu gì Pizzetti reg a di 01 
ga Garavelli 

LE SALETTE (V colo del Campanile 
14 Tel 354716) 

Alle 18 30 U signorina Julia di A 

Strindberg con Maurizio Faraoni 
regia di Lu gì Di Majo 
MANZONI (Via Moniezeb» 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 Non à varo ma ci credo 
OROLOGIO (Via dei Fil ppim 17 A 
Tel 6540735) 

SALA GRANDE Alle 17 30 Autori 
ital ani under 35 Quattro Assi di 
Andrea Galeazzi Con la Compa 
gna La Bilancia Rega di Alvaro 
P accard 

SALA CAFFÈ Alle 17 15 Compro 
solo la mutande a Spoleto Scr t 

to e d retto da Prospero Hichelmy 
con la compagn a F B P Alle 22 30 
Attenti a quei tra di Moretti Co¬ 
stanzo N colaj con la Compagn a 
Scultarch 

SALA ORFEO Riposo 
PARIOU (Via Gosuò Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 18 Gallinavecchia fa buon 

Broadway con La Compagnia Fo- 
sch Insegno Draghetti C ufoli 
PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 
67) 

Alle 19 30 Serata dedicata alle 
poesie d Saudela re Verla ne Sha 


kespeara con Nanà Aichè Nanà e 
Giuseppa Zacheo (In ogni ^erata 3 
persone de) pubblico avranno dirit 
to di declamare una poesia) 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Alle 17 30 Duo di no» di M Frayn 
con Marma Confalone Giampiero 
Bianchi Regia di G Solari 
»*OarcCMCO fVia*G OfesTtopoio 
13/a Tel 3619891) * 5 T v 

Atte 18 La notte di Msdam 4 tu> 
donno eli Copi con Alida Giardina 
Regia di Silvio Benedetto , 
SALONE MARGHERITA Ma due 
Macelli 75 Te» 6798269) 

Oggi riposo Domani alle 1 21 30 
Che» Crasi m di Castellaci è Pin 
gitore con Oreste Lionello 
SAN GENESIO iVia Podgora 1 Tel 
310632) 

Alle 17 30 6 •• fosso eoa»? . Ov¬ 
vero lo storia di Tobia Margò. 

Scritto e diretto da Paolo Crocian 
con la compagnia Arcobaleno 
SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 

Alle 17 Sa il tempo fossa un 

gambero di Fiastri e Zapponi con 
Enrico Montesano Regia di Pietro 
Garinei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri, 3 Tel 
58969741 

Alle 18 Fedra di L A Seneca Con 
la Compagnia Teatro Drammatico 
Regia di Franco Ricordi 
TEATRO DUE (Vicolo Oue Macelli 
37 Te» 6788259) 

Alle 18 Sai che vide il maggiordo¬ 
mo? di Joe Orton con Stefania Ca 
no Lorenzo De Feo Regia di Irene 
Loschs 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
Tei 3563174) 

Alle 18 Edipo • Hiroshima di Luigi 
Candom con la compagnia II Pungi 
girane 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 Ancora 
comici?li di Pietro De silva e Patri 
zia Loret 

SALA CAFFÈ Alle 16 30 Glory 
daya con Mario de Cand a fì 9 g a di 
N Pistoia 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 17 Castello Scr tto e diretto 
da Mario Ricci con Paddi Crea 

■ PER RAGAZZI ■■» 

GRAUCO (Via Perug a 34 Tel 
7551785 7822311) 

Oggi riposo Domani alle 10 por le 
scuole e alle 17 «La bella addor 
mentata» versione di Roberto Calve 
LA CILIEGIA (V a G Batt sta Sor a 
13 Te) 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
tta Località Cerreto Lad speli) 
Oggi riposo Domani alle 10 Un 
clown per tutta la etagloni di G 
Tallone 

TEATRO VERDE (Circonvalla 2 one 
Gamcolense 10 Tel 5B92034) 
Alle 17 00 Meraviglia dada «cuo¬ 
ia Ingresso gratuito 

■ MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 4617551 
Martedì alle 2030 Salomè di R 
Strauss Dirige Wolfgang Rennert 
Regia scene e costumi di Enrico 


Job interprete principale Lia Frey 
Rabine Orchestra del Teatro dell O 
pera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Oggi alle 18 domani atte 21 a mar¬ 
tedì alle 19 30 Concerto diretto da 
Carlo Maria Giulmr In programma 
Bruckner 6 inforna 1 n 9 in re minore 

ALL SAINTS' ANOUCAN CHURC 

(Via del Babumo 153) 

Atte 21 Concerto del» organista Li 
via Mezzanti Musiche di Mondai 
ssohn Brahms Barh 

BIBLIOTECA COMUNALE (Via Ru¬ 
gantino. 113) Demani alla 10 
Concerto dalla pianista Laura 
Manzini. Musiche di Beethoven. 
Chopin Ingresso libero. 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
ciò 961 

Alle 11 Concerto per flauti e violon 
cello In programma Haydn Cam 
bini Back 

GHIONE (Vi» delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 Euromusica presenta An 
dree Serafini (pianoforte) Musiche 
di Mozart Schubert Cropm 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria Tel 
6568441) 

Domani alle 20 30 Musica sacre 
con il gruppo Vocale da Camera In 
programma il virtuoso ritrovo. La 
canzono alla Vergine dai Petrar¬ 
ca e il Madrigale spiritual# Musi 
che di De Rore Asola Palestrma 
SALA BALOINI (Piazza Campiteli! 9) 
Domani alle 21 Concerto La musi¬ 
ca alla corta di Mantova con Na 
kumura (soprano) Calabretta (con 
troterrare) Porcate!»! e Puddu (teno¬ 
ri) 

SALA UMBERTO (Via della Merce 
de 601 

Domani alle 2 1 Concerto Ai tempi 
di Mozart Direttore Francesco Ca 
talentilo Musiche di Glucfc Haydn 
Mozart 

TEATRO E OE FILIPPO (Viale del 
Ministero degli Esteri) 

Domani alle 2045 Concerto del 
basso italo-argentmo Dante Gerva 
si al pianoforte Debora Pennella In 
programma Bellini Gmastera 
Monteverdi Piana Tosi Verdi 

■ DANZA ■■■■■» 

BRABCACCIO (Via Merulana 244 
Tet 7323041 

Martedì elle 20 30 Blues e Fanfa¬ 
ra spettacoli di danza con il Corpo 
di ballo e 1 solisti del teatro dell 0 - 
pera 


COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7362551) 

Alla 17 a alle 21 15 infrantinfanti 

Spettacolo di danze con Giuditta 
Cambieri Tiziana DI Fabio Musi 
che di Marco Schiavom 

■ JAZZ ROCK ■■> 

ALEXANOERPLATZ (Via Osi,a. 9 
Tel 3599398) 

Alle 21 30 Jone s Blues Bond con 
Harold Bradiey 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Ade 22 Concerto dei ttombeuiat» 
Harry Swets Edison 
BILLV HOUDAY (Via degli Ort di 
Trastevere 43-Tel 5816121) 

Alle 17 30 Jam session 
BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 
Tel 5818685 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
6879075) 

Alle 21 30 Concerto di Leon Ros 
selson 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96) 

Alle 22 Concerto con il Trip di linda 
Gambino 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 6/a Tel 736255) 

Alle 22 Concerto dei Cònga Tropi 
csl 

FOLKSTUDIO (Via G Secchi 3 Tei 
5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel O530302) 

Alle 22 Musica tropicale con il TnO 
Magico 

GARDEN RESTAURANT (Via Dal 
(Arte 6 Tel 5912666) 

Oggi riposo Oomamalle21 Serata 
jazz in stereofonia 

MUStC 1NN llargo dei Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 

Alle 22 Quartetto del trombetliste 
Woody shaw 

OLIMPICO (P azza G da Fabriano 18 
Tel 3962635) 

Martedì aile2t Concerto di Fiorella 
Mannoia 

PALAEUR 

Domani atte 22 Concetto ti Ftan 
cesco De Gregorr 

RICKS CAFE AMERICAIN (Via 
Pompeo Magno 27 Tel 3112787) 
Riposo 

SAfNT LOUIS MUSIC CiTV (Via del 
Cardello 13/a Tel 4745076) 

Alle 21 30 Bull Frog di Fabio Forte 
UONNA CLUB (V a Cass a 871) 
Domani alle 22 Concerto rock con il 
gruppo Borghesia 


^rvi/ieri) 

autonoleggi 


VIA CORVISIERI, 23 
Tel. 8322639-8321322 


L’AUTONOLEGGIO... DELLA TUA CITTA 

.— uuubuni|neai munii 

TARIFFE PARTICOLARI PER LUNGHE PERCORRENZE O PERIODI 


Ducato 0 Transt marci 
Grinta 35 qh 
Autovettura 1000 cc 
Autovettura lEOOcc 
Mercedes 
Minibus 


70 000 compresi 100 km 
00 000 compresi 100 km 
60 900 compresi 100 km 
80 000 compresi 100 km 
120 800 compresi 100 km 
120 000 compresi tOO km 


CI STIAMO GIÀ 

lavorano 0 ! 

TESTA DE L UNITA '88 
2/18 settembre 
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di scena Spagna e Usa. Carlos Saura racconta 
la truce storia di Aguirre 

Paul Schrader fa la biografìa di Patty Hearst 

di Chet Baker, un jazzista tormentato e solo 
che non volle farsi mito. 

Dal sodalizio con Charlie Parker alla prigione 


Vedi tetro 








CULTURAe SPETTACOLI 


Le mille radici d'Israele 


mt II 4 luglio 1946 mentre 
gli statunitensi festeggiavano 
il 170* anniversario della Di¬ 
chiarazione d’indipendenza e 
a Norimberga proseguiva il 
processo intentato dagli allea¬ 
li vincitori contro j capi nazisti 
perché responsabili di crimini 
di guerra e soprattutto di delit¬ 
ti contro l'umanità, in una cit¬ 
tadina tra Cracovia e Varsavia, 
Kìelce, si sparge la voce di un 
omicidio rituale perpetrato 
dagli ebrei del luogo. Già 699 
anni prima, nel 1247. papa In¬ 
nocenzo HI aveva avvertito sa¬ 
cerdoti e fedeli che si trattava 
d’una accusa infondata: la re¬ 
ligione ebraica non contem¬ 
plava alcuna pratica del gene¬ 
re. Al pari di tanti altri cristiani 
(d'ogni confessione) durante 
i 7 secoli che li separavano da 
Innocenzo III, i pii cittadini di 
Kielce credettero vera la dice¬ 
ria. Una folla inferocita assalì 
la sede della comunità israeli¬ 
tica, Una volta di più s’ebbe 
un pogrom: 41 ebrei furono 
trucidati. 

Tutto ciò succedeva mentre 
gli europei si rendevano con¬ 
to attoniti di cosa avesse volu¬ 
to dire la «soluzione finale»; 6 
milioni di assassinati secondo 
un dato ormai depositato nel 
senso comune; Intorno ai 
5.100.000 per una relativa¬ 
mente recente ricerca dello 
storico statunitense Raul Hi)- 
berg. 

Con il pogrom di Kielce il 
panico montò di nuovo fra gli 
ebrei polacchi, molli dei quali 
appena rimpatriati. Una sola 
idea li anima e li domina; fug¬ 
gire. Nei tre mesi che seguono 
l'eccidio abbandonano la Po¬ 
lonia non meno di 70.000 
ebrei (intorno a 1/5 di quanto 
era rimasto di una comunità 
che nel 1939 contava più di 3 
milioni di membri). 

Ma dove andare? Dopo il 

f ienocidio nazista attuato con 
a complicità e l'aiuto più o 
meno aperto del fascisti di tut¬ 
ta Europa (Italia compresa, 
con buona pace di De Felice) 
e fra troppi silenzi e sottovalu¬ 
tazioni, risposte pur tradizio¬ 
nalmente maggioritarie come 
l’emigrazione negli Usa appa¬ 
rivano consunte. Anche gli al¬ 
leati avevano infatti gravi 
mende. Come aveva denun¬ 
ciato nel pieno della guerra, Il 
V marzo 1943. Cheim Wei- 
zmann, poi primo presidente 
d’Israele: «Quando, in futuro, 
lo storico raccoglierà i maca¬ 
bri documenti della nostra 
epoca, troverà due (atti incre¬ 
dibili: primo, il crìmine di per 
se alesso; secondo, la reazio¬ 
ne del mondo a tate crìmine 
Egli sarà sconcertato 
dall'apatia del mondo civile di 
fronte a questo immenso, si¬ 
stematico macello di esseri 
umani*. Così nei cuotì e nelle 
menti della maggioranza degli 
scampati si radicò la convin¬ 
zione che la risposta al quesi- 


mm È logico che i palestinesi 
della Cisgiordania e di Gaza 
vogliano scrollarsi di dosso 
un'occupazione straniera du¬ 
rata vent’anni. La loro solleva¬ 
zione pone d'altra parte Israe¬ 
le di fronte a una scelta cru¬ 
ciale: non soltanto sul che co¬ 
sa fare, ma su che cosa esse¬ 
re, che cosa diventare Se riaf¬ 
fermarsi come democrazia 
(Tunica, ancora, in quella re¬ 
gione) rinunciando alle an¬ 
nessioni e ai dominio su un 
altro popolo; oppure degene¬ 
rare in un regime di apartheid, 
soggiogando (o cacciando) i 
1 palestinesi dei «territori» gra- 
1 zie a un monopolio della for¬ 
za. 

Israele è si minacciato, se 
non immediatamente., nel me¬ 
dio e lungo periodo. È un pae- 
* se più piccolo dell'Emilia-Ro¬ 
magna in un immenso conte¬ 
sto ostile Ma neppure il crite¬ 
rio della sicurezza vale a so¬ 
stenere l’annessione dei «ter¬ 
ritori* come cintura di prote¬ 
zione. La repressione in Ci- 
, sgiordanìa e Gaza ha incrinato 
il compromesso tra cittadini 
arabi ed ebrei all'Interno stes¬ 
so di Israele- è un sintomo che 
ricorda la disgregazione del 
Libano, avvisaglia di un con¬ 
flitto etnico interno, di una 
guerra civile potenziale se le 
tendenze in atto non avranno 
una svolta 


to «dove andare?» fosse quella 
antica, consegnata alla litur¬ 
gia, «L’anno prossimo a Geru¬ 
salemme». 

Le prove sono numerose. 
Ad esempio, l'Unrra fece un 
sondaggio nella zona di Fran¬ 
còfone fra 3629 salvati dai la- 

g er; nessuno voleva restare in 
ermanla (e sarebbe stato 
sorprendente che fosse altri¬ 
menti), nove aspiravano ad 
andare negli Usa, uno in Au¬ 
stralia, 3619 in Palestina. Ed 
ancora: il senatore statuniten¬ 
se Crum racconta che nume¬ 
rosi sopravvissuti, cui fu chie¬ 
sto d'indicare un altro paese 
nel quale volessero andare 
ove non fosse stato possibile 
per loro raggiungere la Pale¬ 
stina, risposero polemica¬ 
mente; «11 forno crematorio». 

Fra gli ebrei cresceva e s’af¬ 
fermava l'aspirazione del «ri¬ 
torno a Sion»; il mondo senti¬ 
va angosciosamente d’avere 
un debito da pagare ai discen¬ 
denti di Mosé. In tal modo 
nacque Israele. 

Si arrivò dunque il 29 no¬ 
vembre 1947 al voto sulla 
spartizione della Palestina. A 
favore s'ebbero 33 voti: oltre 
le due superpotenze, la Fran¬ 
cia e molti Stati europei, la 
maggior parte dei paesi lati¬ 
noamericani, diversi membri 
del Commonwealth britanni¬ 
co. 1 contrari furono 13: l sei 
Stati arabi allora membri del- 
l'Onu (Egitto, Siria, Ubano, 
Irak, Arabia Saudita, Yemen), 
quattro paesi musulmani non 
arabi (Afghanistan, Pakistan, 
Iran, Turchia), India, Grecia e 
Cuba. Infine 11 gli astenuti fra 
cui Gran Bretagna, Argentina, 
Etiopia, Jugoslavia. 

La comunità internazionale 
intendeva in tal modo,riparare 
i torti subiti dagli ebrei. Riget¬ 
tando, si disse e si continua a 
sostenere, una colpa della ci¬ 
viltà europea sulle innocenti 
spalle d'altri. C’è del vero in 
questo asserto. Eppure solo di 
rado le semplificazioni aiuta¬ 
no a capire. Tanto meno in un 
puzzle complicato come il 
Medio Oriente dove sarebbe 
utile interrogarsi, ad esempio, 
sulle complessive responsabi¬ 
lità della mancala nascita d'u¬ 
no Stato palestinese invece di 
ricorrere alla trita propaganda 
d'Israele gendarme «per natu¬ 
ra», e non per cause e conve¬ 
nienze politiche, delTimperia- 
lismo americano. 

La risoluzione dell’Onu pre¬ 
vedeva la creazione in Palesti¬ 
na di: uno Stato ebraico ìndi¬ 
pendente; uno Stato arabo 
( palestinese ) anch’esso indi- 
pendente; uno status intema¬ 
zionale per Gerusalemme. 

La decisione fu presa da un 
organismo internazionale /e- 
gimmo e legittimato nei de¬ 
cenni'. a) dal permanere al 
suo interno di tutte le parti in 
conflitto; b) daU'appellarsi a 
esso di ognuno e di tutti quale 


Le tendenze che In Israele 
sembrano voler rinunciare al¬ 
la scommessa certo ardua del¬ 
la trattativa piuttosto che al¬ 
l’annessione dei territori han¬ 
no incrinato il contesto degli 
appoggi internazionali di 
Israele, e hanno indotto un 
tormento nei rapporti tra 
Israele e la «diaspora*, c'è una 
propensione israeliana a re¬ 
stringersi in un nazionalismo 
che si avvita su se stesso, nel 
quale gli ebrei d'Europa e d’A¬ 
merica avranno via via cre¬ 
scenti difficoltà a rispecchiar¬ 
si. 

Di fronte al rifiuto arabo, 
Israele ha dovuto imporre e 
difendere la propria esistenza 
con la forza. La forza militare 
è, per Israele, insieme una ne¬ 
cessità e un veleno. Nel corso 
degli anni 70 in particolare, il 
terrorismo palestinese, il trau¬ 
ma dell’attacco arabo nella 
«guerra del Kippur» (1973), la 
risoluzione dell’Onu (1975) 
che, equiparando U sionismo 
al razzismo, delegittimava i 
fondamenti stessi dello Stato, 
e infine il bando e l’uccisione 
di Sadat, l'unico capo di Stato 
arabo ad accettare la pace, 
hanno convinto un numero 
via via crescente di israeliani 
che la via della trattativa sa¬ 
rebbe troppo infida, e che so¬ 
lo i rapporti di forza e Tumilia¬ 
zione araba possa preservare 


Quarantanni fa nasceva il nuovo Stato 
Dai program alle migrazioni clandestine: 
ecco cosa cambiò per gli ebrei 
e nei rapporti tra le grandi potenze 


ROBERTO FINZI 
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A migliaia si imb arcarono suli’wExodus» per arrivare in Palestina _ 

I palestinesi 
così vicini 


STEFANO LEVI DELLA TORRE 


l’esistenza di Israele. La sin¬ 
drome dell’assedio e del rifiu¬ 
to è andata trasformando nel 
tempo la fondatissima preoc¬ 
cupazione per la sicurezza in 
un’ossessione aggressiva, ter¬ 
reno della destra. Ora, è pro¬ 
prio la componente ebraica 
cacciata dai paesi arabi a rap¬ 
presentare lo spirito meggiori- 
tario di intransigenza an tiara- 
ba Pesa il ricordo dei pogrom 
sofferti in Sìria, in Irak, in Li¬ 
bia . 

D’altra parte, è del tutto 
comprensibile che i palestine¬ 
si si tramandino di generazio¬ 
ne in generazione l'aspirazio¬ 
ne irredentistica a «liberare» i 
luoghi perduti dai loro padri, e 
considerino ancora come 
«Palestina occupata» la terra 
stessa di Israele 

In questi termini si pone 
l’immane difficoltà del com¬ 
promesso e del nconosci- 
mento reciproco. I palestinesi 
sono, per il senso comune 
israeliano, una promessa im¬ 
manente di distruzione, prima 
che una realtà nazionale nuo¬ 
va. coi propri diritti; gli israe¬ 
liani sono, per il senso comu¬ 
ne palestinese, stranieri usur¬ 
patori della terra, prima che 
una nazione costituitasi di re¬ 
cente proprio su quella terra e 
grazie ad essa, e che non ha 
altra patria se non quella La 


rappresentazione del «sioni¬ 
smo come imperialismo» con¬ 
tro un popolo oppresso può 
rispecchiare qualche verità, 
ma è soprattutto una banaliz¬ 
zazione ideologica che non 
spiega, anzi copre la sostanza 
del dramma: quello di due po¬ 
poli che si contendono uno 
spazio esiguo, per esistere 
L’identità palestinese, in 
quanto identità nazionale, 
non è un fatto originano, ma 
relativamente recente. Non 
basta il luogo per fare una na¬ 
zione. La popolazione araba 
della Palestina è diventata 
«popolo palestinese», nazione 
«per sé», per effetto della sto¬ 
ria attraverso l’attrito con il 
formarsi di Israele da un iato, 
e, dali’altro, il rifiuto arabo 
verso Israele e verso gli stessi 
palestinesi come entità distin¬ 
ta. L’identità nazionale pale¬ 
stinese prima non cera e 
adesso c’è. Così è per quella 
israeliana. Assumendo una 
coscienza nazionale propria, 
da «profughi» i palestinesi si 
sono trasformati in «popolo in 
esilio». Ma nell’ostilità a rico¬ 
noscere nella questione pale¬ 
stinese una questione nazio¬ 
nale ormai specifica e ineludi¬ 
bile la tradizione sionista non 
è affatto sola, checché ne 
pensino gli antisionisti visce¬ 
rali. Tanto le ideologie pana¬ 


rabe (o quello panislamiche), 
quanto i regimi arabi hanno 
sempre guardato con sospet¬ 
to il manifestarsi di un’identità 
palestinese in quanto autono¬ 
ma: hanno appoggiato ì pale¬ 
stinesi per la «liberazione del¬ 
la Palestina» dalla presenza di 
Israele, ma li hanno contrasta¬ 
ti quando si è trattato della «li¬ 
berazione dei palestinesi» La 
stessa Olp è attraversata costi¬ 
tutivamente da questa dop¬ 
piezza, tra un’aspirazione pa¬ 
naraba ed una nazionalistica: 
come «avanguardia dei riscat¬ 
to arabo» contro il sionismo, 
essa ha goduto di unità e di 
appoggio; come movimento 
nazionale volto ad una solu¬ 
zione concreta e dunque di 
compromesso, ha incontrato 
il ricatto esterno e la divisione 
interna. Cosi l’Olp dice e di¬ 
sdice, annuncia di volere uno 
Stato palestinese a fianco di 
Israele, senza abrogare l’o¬ 
biettivo originano della sua 
«Carta», l’abolizione di Israele 
come Stato. Questa ambiguità 
prolungata nel tempo ha inde¬ 
bolito gli argomenti della smv 
stra, ha rafforzato quelli del¬ 
l'oltranzismo in Israele. 

Per Israele è certo una diffi¬ 
cile scommessa i'accettare ai 
suoi confini uno Stato palesti¬ 
nese impregnato di aspirazio- 


fonte di diritto per la configu¬ 
razione dell’assetto medio¬ 
rientale. 

Dunque, è dei tutto infon¬ 
dato presentare lo Stato ebrai¬ 
co quale insediamento colo¬ 
niale basato sulla violenza 
(anche se atteggiamenti colo¬ 
niali furono diffusi negli immi¬ 
grati ebrei e nel movimento 
sionista), come ancor oggi si 
legge nella Carta nazionale 
palestinese. Non basta ad eli¬ 
minare le conseguenze di si¬ 
mili formulazioni la politica 
del doppio binario, praticata 
con gli israeliani al pari che 
con Gorbaciov. Ancor più gra¬ 
ve nelle sue conseguenze po¬ 
litiche di lunga durata è l’inca¬ 
pacità (o il rifiuto) israeliano 
di cogliere e ammettere che la 
primaria condizione, giuridica 
nonché pratica, dell’esisten¬ 
za, della legittimità e della si¬ 
curezza dello Stato ebraico 
stia in una pace che sia la pre¬ 
messa del sorgere di uno Sta¬ 
to palestinese della cui forma¬ 
zione Israele sia in grado in 
qualche modo di farsi carico. 

È il sionismo l'ostacolo 
ideale e ideologico a superare 
lo strabismo di cui paiono gra¬ 
vemente affetti i contendenti? 

Anche in questo caso giova 
poco semplificare. 

Il sionismo, si è visto, s'af¬ 
ferma soprattutto nel secondo 
dopoguerra. Nei confronti del 
mondo esterno, ma pure al¬ 
l'interno del mondo ebraico 
al termine del conflitto, per 
anni coscienza e cultura me¬ 
die, israelìte e no, hanno indi¬ 
viduato storia e destini ebraici 
dell’età contemporanea nella 
contrapposta opzione: assimi¬ 
lazione-adesione al sionismo. 
Oggi le cose sono cambiate. E 
non è-più necessario «raccon¬ 
tare», spiegare - come per 
lungo tempo si è dovuto fare - 
che sensibilità e risposte 
ebraiche, di mondi ebraici tra 
loro diversi, sono state dall’e¬ 
mancipazione liberale in 
avanti quanto mai frastagliate, 
complesse, e fra loro recipro¬ 
camente infiuenzantisi. 

L'autoidentificazlone di sé 
come nazione non è fra gli 
israeliti appannaggio esclusi¬ 
vo del movimento sionista. E 
questo è al suo intemo quanto 
mai sfaccettato. In particola¬ 
re: poiché nei grandi serbatoi 
ebraici dell'Europa orientale, 
largamente formati da disere¬ 
dati, si svilupparono forti mo¬ 
vimenti socialisti, il sionismo - 
che in quelle aree ebbe una 
delle sue più salde radici (seb¬ 
bene sia sempre rimasto mi¬ 
noritario) - fu anch'esso in 
parte non irrilevante impasta¬ 
to di socialismo. E i coloni 
ebraici di Palestina agirono 
per io più mossi da ideali rivo¬ 
luzionari o di rinnovamento 
sociale, come mostra l'espe¬ 
rienza dei kibbutz e dei mo- 
shaiy. 

Tutto questo non vaccinò 


ni irredentistiche. Ma la nazio¬ 
ne palestinese esiste e il conti¬ 
nuare ad eludere la questione 
non solo prolunga un’ingiusti¬ 
zia, ma è anche una scom¬ 
messa ben più pericolosa. 
Israele ha sempre preferito ve¬ 
dere ì palestinesi come «ara¬ 
bi» della Palestina «Fare la pa¬ 
ce con gli arabi» è stato dun¬ 
que l’obiettivo costante in cui 
era inscritto e subordinato 
l’accomodamento della que¬ 
stione palestinese Israele ha 
tentato in tutti i modi di porre 
la questione palestinese come 
questione degli arabi; ora in¬ 
vece essa si impone più che 
mai come questione naziona¬ 
le di Israele. Di latto, Israele si 
è assunto il compilo, con il 
logoramento che tutti vedia¬ 
mo, di reprimere, per conto 
proprio e per conto dei regimi 
arabi, la conflittualità palesti¬ 
nese. La politica egemonica è 
antipalestinese della Siria, ad 
esempio, ha potuto svolgersi, 
tra il 1982 e il 1983, come pa¬ 
rassita dell’invasione israelia¬ 
na del Libano. Per circostanze 
in larga parte offerte dall’irri¬ 
gidimento israeliano, i regimi 
arabi hanno potuto addossare 
ad Israele il compito di tenere 
aperta la questione palestine¬ 
se, ai palestinesi quello di te¬ 
nere aperta la questione israe¬ 
liana. 

Israele (come i palestinesi) 


l'Unità 

Domenica 
15 maggio 1988 


a Venezia toma 
la sezione 
di Mezzanotte 


Il direttore della Mostra de! cinema di Venez(a, Guglielmo 
Biraghi (nella loto) ha annunciato che nella prossima edi¬ 
zione verrà ripristinata la sezione di Mezzanotte dedicata 
ai film popolari o spettacolari. «Ma non saranno solo film 
americani - ha aggiunto Biraghi -, non vogliamo creare un 
ghetto per la produzione Usa». Per il resto, Biraghi s’è 
detto abbastanza tranquillo, anche per quanto riguarda I 
finanziamenti: «Arriveranno come sempre all'ultimo mo¬ 
mento», ha detto. 


da sensibilità e atteggiamenti 
•eurocentrici» (verso gli altri 
ma pure, per molto tempo, 
verso gli ebrei di storia e tradi¬ 
zioni non europee) nemmeno 
l'ala socialista del sionismo. 
Né può meravigliare chi cono¬ 
sca, anche per sommi capi, la 
storia del movimento operaio, 
nel suo complesso a lungo im¬ 
paniato in una visione uniti- 
neare e semplificata del «pro¬ 
gresso*. 

Resta, comunque, che quel¬ 
lo sionista è un universo multi¬ 
forme, all'interno del quale 
possono e debbono scaturire 
le forze per una nuova fase 
della vicenda mediorientale, 
cosi come da esso sono sorte 
le tendenze politiche, di de¬ 
stra, che attualmente governa¬ 
no Israele, facendo correre 
seri pericoli alla sua democra¬ 
zia. 

Una condizione decisiva 
perché si irrobustisca il pro¬ 
cesso già in atto di crescita 
delle forze per la pace è che 
Israele, assieme al mondo 
ebraico tutto, si riappropri ap¬ 
pieno della coscienza che 
l’essenza della vita, della cul¬ 
tura, dell'identità, del sentire 
ebraici sta nella molteplicità 
delle esperienze e delle solu¬ 
zioni. Dunque: nella conviven¬ 
za, dal 1948 in poi, di una dia¬ 
spora e di uno Stato (diaspora 
tra le diaspore? Comunque 
non centro unico) di eguale 
dignità, che si confrontino 
dialetticamente nella coscien¬ 
za della loro diversa «sostan¬ 
za* di soggetto statuale e di 
minoranze costitutive dell’es¬ 
sere delle nazioni in cui vivo¬ 
no. Del resto, deve far riflette¬ 
re che, al di là delle apparen¬ 
ze. il sionismo mai ha rappre¬ 
sentato un'opzione unica o 
totalizzante per il mondo 
ebraico. Quando lo è sembra¬ 
to, è stato per autodifesa, per 
l'ossessione del pericolo im¬ 
minente che, ha scrìtto David 
Gro&sman, autocondanna 
ebrei e israeliani al «sospetto 
perenne*. 

Quello qui abbozzato non è 
un cammino semplice. Il suc¬ 
cesso postnazista del sioni¬ 
smo, scrisse Isaac Peutscher, 
ha rappresentto «il compen¬ 
dio politico della sfiducia 
ebraica verso il mondo dei 
gentili*. Una forte spinta a su¬ 
perare l’incubo deil'assedio e 
della diffidenza potrebbe for¬ 
nirla chi, come i palestinesi, in 
questo momento (e almeno 
dall'82), appare il vincitore 
politico, sebbene non milita¬ 
re, di questa fase della.partita. 
Lo ha compreso, pare, Gorba¬ 
ciov. Più stentata appare la 
posizione dell'Olp. Ma aprire 
un dialogo che parta dal rico¬ 
noscimento pieno e senza re¬ 
more di Israele significhereb¬ 
be far fruttare una vittoria poli¬ 
tica che, alla lunga, in caso 
contrario potrebbe pure resta¬ 
re sterile. 


deve uscire da questa spirale 
che minaccia una catastrofe. 
Dopo quattro guerre con gli 
Stati arabi, e una quinta, quel¬ 
la dei Libano, che si può ben 
definire la prima guerra israe- 
lo-palestinese, essendo rivolta 
soprattutto contro TOIp; la 
sollevazione nei «territori» è il 
primo corpo a corpo tra Israe¬ 
le e il popolo palestinese. La 
storia si e avvitata intorno a 
questo nodo centrale (non 
unico), che si offre così o ad 
un'estrema degenerazione o 
ad uno sbocco. Non sono gli 
accordi con gli Stati arabi che 
possono accomodare la que¬ 
stione palestinese, ma sono 
gli accordi con i palestinesi 
che possono indurre (non di 
per sé soli) i paesi arabi ad un 
accordo. 

Israele deve compiere una 
svolta, al limite di uno scontro 
interno drammatico; ma per 
compierla ha bisogno di un 
contesto esterno che sia sì di 
critica, ma anche di rassicura¬ 
zione convincente per la sua 
sicurezza e il suo riconosci¬ 
mento. Se mancherà la critica 
e la rassicurazione, non saran¬ 
no incoraggiate ma sabotate 
le componenti sia di parte 
israeliana e sionista, sia di par¬ 
te palestinese e araba, che 
puntano al riconoscimento re¬ 
ciproco, al compromesso ter¬ 
ritoriale. alla sicurezza e al- 
1 autodeterminazione dei due 
popoli 


ni» I annantiic Malgrado tutti i rovesci li¬ 
ve Laureimi» nanztan, il Grande Dino 

annuncia non demorde (oppure bluf¬ 
fili cun charrn fa): adesso annuncia di ave* 

un MIU dirariu re in programma addirittura 

in UrSS un serial televisivo da rea¬ 

lizzare con la Goskino Film 
sovietica. L'oggetto della 
serie è la vita di Caterina di Russia. Ogni puntata dovrebbe 
venire affidata a un regista diverso. Non sarebbe II primo 
film dì De Laurentiis in coproduzione con i sovietici: nel 
1970 aveva già realizzalo con Sergej Bondarcìuk La batta¬ 
glia di Waterloo. 

I ’«Aru>lln» 1 Sforni 24, 28 e 30 settem- 

L wncuu» bre ei , 2 ottobre Reglo 

integrale Torino metterà in scena 

~i Doni<\ un'edizione integrale 

5*9'° dell'Ane//o deI Nibelungo , 

Ql TOfinO la famosa tetralogia wagne¬ 

riana. La notizia viene dal 
Sovrintendente del Teatro, 
EzioZefferi e dal direttore artistico Piero Rattalino. Rattali¬ 
no ha anche sottolineato che bisogna risalire a) secolo 
scorso per reperire un allestimento della tetralogia cosi 
completo. Inoltre, il 9 e il 14 giugno il Regio ospiterà il 
Balletto Kirov di Leningrado, mentre la sua orchestra dal 7 
al 10 luglio parteciperà al festival musicale di El Djem in 
Tunisia. 


LVAnello» 
integrale 
al Reglo 
di Torino 


In Vendita Mobili, quadri e altri oggetti 

J .... appartenuti allo scrittore 

I mODlli John Steinbeck verranno 

/nnvprkcimil venduti all’asta venerdì 

y70Ven5SI!TllJ prossimo a Denver. I rachi¬ 
di Steinbeck li, maltrattati dall'uso, sono 

più adatti a un rigattiere che 
0 un mercalo dì collezioni¬ 
sti, se non fosse perché sono appartenuti all’autore di 
Uomini e topi. 1 figli dello scrittore, promotori della vendi¬ 
ta, sostengono che le cattive condizioni degli oggetti riflet¬ 
tono la scarsa cura che Steinbeck (morto nel 1968) aveva 
per tutto ciò che lo circondava. 


Mnrt 0 Dopo Chet Baker, un altro 

... . . morto illustre nel mondo 

Il jazzista del jazz, Sidney Cap He- 

fljwjp beri, fondatore di una delle 

. prime band dixieland ame- 

Sidney HCDeit ncane, la «Louisiana Sto», 

nella quale suonarono an- 
c he tre suoi frate'.!! e una 
sorella. H?beri, grande virtuoso di tromba e buon pianista, 
si è spento in un ospedale di New Iberia, in Louisiana. 
Aveva 87 anni. 


SÌ inauaura N museo d'arte moderna di 

Trento e Rovereto inaugu- 
musco Q art€ rerà ufficialmente la propria 
di Trento attività nel prossimo giugno 

li * con un c °nvegno interna- 

€ Rovereto zionale di studi su Forme e 

pensiero del moderno che 
— i**^** Sl svolgerà a Trento. Il pri¬ 
mo ottobre Rovereto ospiterà invece una rassegna dedica¬ 
ta a Fortunato Depero, con 50 dipinti provenienti dalle 
maggiori collezioni italiane e straniere. In autunno, a Tren¬ 
to, presso il palazzo delle Albere si aprirà un’esposizione 
dedicata ad Adalberto Libera Nella primavera del 1989 
verrà infine allestita una mostra sul Divisionismo, 


L’Ente cinema un annuncio !l?. ì p! n[ f s: 

. ' l Ente Cinema, l Istituto Lu- 

produrrà ce e Tltalnoleggio produr- 

«IA rilirm;»» ranno e distribuiranno il 

prossimo film dì Antonioni, 
di Antonioni La ciurma, che il regista ha 

appena finito di sceneggia- 
re con Mark Peploe (Oscar 
con Bertolucci per L’ultimo imperatore ). La pellìcola sarà 
girata in Italia e in Usa. Uno dei protagonisti sarà Roy 
Scheider e Martin Scorsese sarà l'executive producer per 
la parte americana. 

GIORGIO FABRE 


«Contemporaneo» su Israele 

Napolitano, Grassman, 
Abba Eban, Hammad... 
Un futura possibile 


IB «Israele e il futuro di due 
popoli* è il titolo del numero 
del Contemporaneo in edico¬ 
la insieme a Rinascita da lu¬ 
nedì mattina Malgrado l'oc¬ 
casione dell’inserto siano I 
quarantanni di vita dello Sta¬ 
ta d'Israele, l’accento però 
viene posto soprattutto 
suH'«awemre» della regione e 
sulle possibilità che si aprono 
per superare l’attuale crisi del¬ 
io Stato israeliano: occorre 
parlare però sempre, sostiene 
Giorgio Napolitano nell'edito¬ 
riale dì apertura, «in nome 
dell’interesse a un'effettiva si¬ 
curezza dello Stato dì Israele, 
e discutere del modo di ga¬ 
rantirne la sicurezza e di valo¬ 
rizzarne il ruolo» 

Un Contemporaneo molto 
ricco e documentato: segna¬ 
liamo tra gli altri un intervento 
di Abba Eban estremamente 
critico nei confronti dell’at¬ 
tuale governo (Eban ricorda, 
a paragone, le radici demo¬ 
cratiche della nascita dello 


Stato); una pìccola e interes¬ 
sante intervista a Jeshala Lei- 
bowitz sulla mancanza di una 
Costituzione nello Stato ebrai¬ 
co e una a Jean Daniel sulla 
Diaspora; le prospettive di un 
accordo tra ebrei e palestine¬ 
si, analizzati ad ampio raggio 
da Maxime Rodinson; il punto 
di elaborazione dell'Olp (Ne- 
mer Hammad); un brillantissi¬ 
mo reportage di David Gras¬ 
sman sulla realtà palestinese. 

E poi interventi, inchieste e 
interviste su molti altri temi: 
sulla questione «donna», sul 
complesso rapporto con la 
Diaspora intemazionale 
(Amos luzzatto), sull’even¬ 
tuale confronto tra Stato na¬ 
zionale israeliano e Stato pa¬ 
lestinese, sui movimenti di 
protesta democratici e no che 
si sono sviluppati negli ultimi 
tempi (Raanan Stav), sul cam¬ 
biamento che è sopravvenuto 
in questi quarant'annì nella 
«cultura del kibbutz» (David 
Bidussa) 


25 


4 




























Cultura e Spettacoli 



Per la polizia olandese non c’è 
dubbio: il grande musicista 
si è ucciso. Un’esistenza divisa 
tra la tromba e l’eroina 


Dagli esordi con Charlie Parker 
al successo con la band 
di Jerry Mulligan negli anni 50 
al recente, grande ritorno 


Chet Baker, maledetto jazz 


Quella voce 
d’angelo 
chiusa in 
manicomio 


■i La vita e la personalità di 
Chet Baker erano disarmate e 
innocenti come la sua musica 
può sembrare romantico ma è 
cosi L'universo sonoro della 
su^ trpmba non era sconfina- 
lo./iegli ultimi anni fece le co¬ 
se migliori quando evitò di al 
lontanarsi troppo dai suoni 
che'lo avevano fatto amare 
agli initi degl» anni cinquanta 
E con il mondo duro che cir¬ 
conda il jazz non è mai stato 
davvero in grado di lottare. 
Còsi gli spacciatori gli rovina¬ 
rono la bocca e i denti, cosa 
tremenda per uno che suona 
la tromba, ma in carcere, a 
Lucca, fu lui a finirci 

Forse un particolare non 
conosciuto della sua vita può 
aiutare a descrivere meglio 
Chet Baker, uomo e musicista 
Ne) tentativo di disintossicar¬ 
si, trascorse, in quel periodo 
difficile, alcune settimane a 
Villa Turro, a Milano, circon¬ 
dato da malati di mente Le 
suore che lo udivano cantare 
dalla finestra aperta erano 
commosse lo soprannomina¬ 
rono «voce d’angelo». 

Bianco, come tutti gli ange¬ 
li, ma come io sono stati po¬ 
chi fra i musicisti di jazz origi¬ 
nali La droga ha ricattato e 
ucciso tanti, troppi musicisti 
di jazz Neri Perche mai un 
bianco delia California si dro¬ 
gava? Perché Bix Beiderbecke 
mori tanto giovane? Forse una 
delle risposte è che un jazzista 
bianco è culturalmente uno 
•spostato»* anche lui, dopo 
tutto, vittima del razzismo 

ODI 
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Suicidio. Il verdetto delia polizia 
olandese è senza incertezze e 
frettoloso: la morte di Chet Ba¬ 
ker, caduto dalia finestra della 
sua stanza ad Amsterdam, non 
sarà un caso. Le autorità hanno 
deciso di non procedere neppu¬ 
re all'autopsia del grande 


jazzista. Le notizie sono scarse. Il 
musicista doveva registrare un 
concerto per la tv giovedì scor¬ 
so. All’ultimo momento aveva te¬ 
lefonato dicendo di essere am¬ 
malato. Questa la sua ultima «ap¬ 
parizione». Poi, l'altra notte il 
corpo è stato ritrovato sul mar¬ 


ciapiede davanti ail'hotel, senza 
vita. Nella sua stanza nessun se¬ 
gno di colluttazione o violenza 
ma tracce di eroina. Baker era 
stato a lungo in ospedale in pas¬ 
sato per disintossicarsi e la droga 
lo aveva per anni tenuto lontano 
dal jazz e messo nei guai. 


DAMELE IOMO 


tm Prima o poi doveva ac¬ 
cadere fra tarile delle troppe 
morti improvvise nel mondo 
del jazz, quella di Chet Baker 
arnva meno a sorpresa Aveva 
solo 59 anni, è vero, era pur 
sempre in una forma, musical¬ 
mente parlando, giovanile, 
ma da tempo, se non proprio 
da sempre, il suo volto, il suo 
fisico erano segnati da una vi¬ 
ta che non lo aveva accarez¬ 
zato con guanti di velluto o 
con la quale lui aveva forse 
giocato troppo d'azzardo 

Una morte che, però, colpi¬ 
sce e addolora in modo parti¬ 
colare gli appassionati di jazz 
- e sarebbe bello poter dire gli 
appassionati di musica - del 
nostro paese Perche l'Italia è 
stata un po' una seconda pa- 
Ina per questo inquieto trom¬ 
bettista e cantante ancora po 
co tempo fa era stato a Roma 
ed era anche apparso nella 
trasmissione Doc, dove aveva 
parlato del film autobiografi¬ 
co, diretto da Bruce Weber, 
che sarà presentato a Cannes 
in questi giorni Neppure la se¬ 
conda patria lo aveva nspar- 
miato proprio da noi, a caval¬ 
lo tra 1 Cinquanta e i Sessanta 
Baker ha conosciuto il peso 
del carcere, venendo rinchiu¬ 
so, per possesso di droga, a 
Lucca 

La vita di Chesney H - det¬ 
to Chet - Baker inizia li 23 ot¬ 
tobre 1929 quando vede la lu 
ce a Yale, in Oklahoma A 11 
anni Chet segue la famiglia in 
California dove intraprende 
gli studi musicati alia Glendale 
High School 


Musicalmente, la sua para¬ 
bola prende avvio ne! circuito 
delie bande e delie orchestre 
ne da ballo Presta il servizio 
militare e nel '46 e in divisa 
per la pnma volta in Europa, 
esattamente a Berlino Al rien¬ 
tro in California, completa e 
approfondisce gli studi musi¬ 
cali e comincia a partecipare 
alle varie jam session che si 
improvvisano nei locali not¬ 
turni del jazz 

Il 1952 è lanno decisivo 
per Baker viene ingaggiato 
dal tenorsassofonista Vido 
Musso un oriundo italiano 
che si era fatto un nome all’in¬ 
terno della celebre orchestra 
di Stan Kenton E poi, cosa 
ancora piu importante, Chet 
suona con il grande sassofoni 
sta Charlie Parker Era il mas¬ 
simo cui jjoteva ambire un 
musicista all esordio e soprat¬ 
tutto un musicista bianco 
Quel breve soggiorno nel 
complesso di Parker, tuttavia, 
non gli apri automaticamente 
un posto nella stona e neppu¬ 
re nella cronaca del jazz, per¬ 
che non rimase alcuna traccia 
su disco Così, quando, anni 
(a, cominciò a circolare fra gli 
appassionati il nastro di una 
esibizione «live» di Parker nei 
New Jersey, anno '52 i) nome 
del trombettista era solo un 
punto interrogativo Poi uscì 
finalmente un disco e allora si 
seppe ufficialmente che quel¬ 
la tromba apparteneva a Chet 
Baker 

Ma il 1952 è soprattutto 


l’anno in cui Baker entra nel 
quartetto di Gerry Mulligan, su 
segnalazione .dell agente di 
quest ultimo È il celeberrimo 
quartetto senza pianoforte, 
formato dal sax bantono di 
Mulligan, dalla tromba di Ba¬ 
ker, da un contrabbasso e una 
batteria Gli arrangiamenti di 
Mulligan danno ai due fiati 
una tale ampiezza da far appa- 
nre il quartetto quasi come un 
gruppo piu numeroso L’as¬ 
senza del pianoforte e degli 
accordi rigidi dà ancora più 
respiro alla musica 

E in questi dischi che Baker 
si consegna alla stona 1 critici 
che votano al referendum del¬ 
la nvista Down Beat lo procla¬ 
mano miglior tromba dell an¬ 
no E altrettanto faranno i let¬ 
tori nei referendum popolari 
della stessa pubblicazione e di 
quella concorrente, Metrono- 
me Baker, però, non concilia 
il proprio carattere con quello 
del focoso sassofonista d ori¬ 
gine irlandese e nel *53 ha già 
formato un propno quartetto 
Di quell’improvvisa inattesa 
fama, Baker ebbe a dire dieci 
anni più tardi «Non ho mai 
creduto in tutto quel succes¬ 
so, non ho mai creduto di me 
ntarlo, non penso di essere 
stato meritevole, a quell epo¬ 
ca, di vincere i referendum 
So di suonare dieci volte me¬ 
glio adesso» Aveva, invece, 
meritato tutto, per I autentica 
vena lirica delle sue improvvi¬ 
sazione la qualità struggente 
del suo timbro, il coraggio di 


non accontentarsi di essere 
un brillante epigono di Miles 
Davis 

Ma Baker aveva motivo di 
rivendicare, dieci anni dopo, 
le sue doti migliorate la vita 
gli fece pagare molto caro 
I improvviso successo l risul¬ 
tati, dopo Mulligan, non furo¬ 
no, almeno commercialmen¬ 
te, altrettanto esaltanti, poi la 
pericolosa china della droga, 
il carcere, i denti che i traffi¬ 
canti dì droga gli spaccaro¬ 
no 

Del soggiorno italiano, ac¬ 
canto ai cattivi ncordi, resta¬ 
no van dischi, perfino un po' 
•strani», alcuni registrati con 
una sezione d’archi arrangia¬ 
ta, sotto il falso nome ameri¬ 
cano di Len Mercer, da Ezio 
Leoni Poi, nel '64, il rientro 
negli Stati Uniti e in tutti questi 
anni una sene di svariate 
esperienze e compagnie, an¬ 
che con musicisti nen hard 
bop, come George Coleman 
Forse meno convincenti, per¬ 
ché la sua vena più autentica 
era un linsmo fragile e impal¬ 
pabile, che lo distingueva sia 
dal «cool jazz» di Tnstano sia 
dalla maniera del cosiddetto 
jazz californiano bianco In¬ 
tatta era rimasta, comunque, 
la singolare voce di Chet Ba¬ 
ker, quasi diafana, d'una In¬ 
credibile esattezza d'intona¬ 
zione, priva di compiacimenti, 
una voce un po fuori della 
stona ma non dai sentimenti 
Ed e anche per quella voce 
che sara difficile dimenticar¬ 
lo 



Chet Baker durante un recente concerto a Roma 
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I. 00 tt MONDO Di QUARK. Di Piero Angela 

10.00 LINEA VERDI __ 

II. 00 MIMA _ 

11.10 PAROLE i VITA. Le notizie _ 

10*10 URIA VERDI. Di F Pattugli _ 

10.00 TQ L'UNA. Rotocalco dalla domenica a 
cura di Beppe Bravaglieli, ragia di Adriana 
fanzini _ 

13.30 TQ1 NOTIZIE _ 

13.00 TOTO TV. Con Paolo Valenti _ 

14.Q0 OOMENICA IN... Spettacolo con Lino 
Banfi Regia di Gianni Boncompagnl 

14.10- 10.PO-47.PQ NOTIZIE SPORTIVE 

10.00 0» MINUTO_ 


10.00 CHO TEMPO FA. TELEGIORNALE 

00.00 CORREVA NEL VENTO. Film con Tre- 
vor Howard Nick Ramus Regia di Keith 
Menili ____________ 

00.00 LA OOMENICA «SORTIVA _ 

04.00 TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 


0.10 IL LIBRO, UN AMICO. A cura di Gaeta 
no Nanetti, con la collaborazione di Alfre¬ 
do Di Laure 


0.00 WEEK-END. Con Giovanna Maidotti 
8.30 PATATRAC. Spettacolo^ condotto da 


10.00 MR. BELVEDERE. Telefilm _ 

10.45 ANDY HARDY INCONTRA UNA DE¬ 
RUTTANTE. Film con Mickey flooney, 
Lewis Stone Regia di George B Seitz 

10.10 WEEK-END. (2* parte) _ 

10.30 PICCOU E PRANDI FANO. IV parte) 

13.00 TOP ORE TBEPICI. TQ2 LO 8PORT 

13.30 PICCOU E PRANDI FAN» <2* parte) 

10.10 TOP STUDIO E STADIO. Automobili¬ 
smo Gp di Formula 1 di Montecarlo lp- 
pica Premio Presidente della Repubblica 

17.30 CHI TIRIAMO IN BALLO. Con Gigi Sa- 
bani 

1B.BD CALCIO: PARTITA PI SERIE A 

19.35 METEO 0. TELEGIORNALE _ 

00.00 TQ2 DOMENICA SPRINT _ 

20.30 CHI TIRIAMO IN BALLO. Gioco spet- 

tacolo condotto da Gigi Sabani _ 

22.00 TOP STASERA _ 

22.20 MIXER. Di Marcella Emiliani Giorgio 
Montefoschi Flaminia Morandi in studio 
Aldo Bruno e Giovanni Mlnoh _ 

23.30 PROTESTANTESIMO _ 

23.00 OSE: L'AQUILONE 


9.30 T03 DOMENICA _ 

10.30 ADUNATA NAZIONALE ALPINI 

11.10 MUSICA MUSICA. Concerto sinfonico 

11.40 FRA LE TUE BRACCIA. Film con Jen¬ 
nifer Jones, Charles Boyer Regia di Ernst 
Lubitach _ 

13.10 WAKU-WAKU. Con Gianni Mangano»» 

14.00 TELEQIORNAU REQIONAU _ 

14.10 CARTINA. Dal circuito di Meggione 

14.30 VÀ PENSIERO. Di e con Andrea Barba¬ 

to Net corso del programma, Tanni» In- 
ternazionali d Italia _ 

18.29 CALCIO: PARTITA DI SERIE B 

19.00 DOMENICA OOL. Di Aldo Biscardi 

19.30 TELEQIORNAU REQIONAU _ 

20.10 ALLA RICERCA DELL'ARCA. Ideato 
e condotto da Mino Damato 


10.00 IL MEQUO 01 ««SPORT 
SPETTACOLO» _ 

13.40 DONNA KOPERT1NA 

14.10 ASPETTANDO IL GRAN 
PREMIO _ 

17.40 GINNASTICA RITMICA 

20.30 SPECIALE G.P. DI MONACO 
DI FORMULA 1 _ 

22.40 TENNIS, internazionali d Italia 
24.00 CICUSMO. Giro di Spagna 


12.10 CORSE PAPPE. Fgm _ 

14.00 AUTOMOBHJSMO. Gp d> For- 
mula I _ 

17.48 DOMENICA MONTECARLO. 

Sport 

20.30 MATLOCK. 


21.30 PIANETA AZZURRO 

22.30 BRAVO. Concerto sinfonico 


23.30 TENNIS. Intemazionali ditata 
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APPUNTAMENTO AL CINEMA 



13.30 LA NATURA £ SPETTACO¬ 
LO_ 

15.40 DA OUANDO TE NE ANDA- 

STI. Film 

18.30 USA NEWS 

19.30 FALCÓN CRfit. Telefilm 

20.30 SFRATTATO‘CERCA CASA 
EQUO CANONE. Film 

22.20 IL BOSS DEL DÒLLARO. Te 7 
lefilm 


14.30 VOLI, AMORI E PARACA¬ 
DUTISMO. Film _ 

70.30 I TROMBONI DI FRA* DIA¬ 
VOLO. Film 

20.30 LA POUZIA STA GUAR¬ 
DANDO. Film 

22.30 I CLAMICI DCLLUOTY- 
SMO. Telefilm 

24.00 rotòtt. exixfo- 

0.30 SPORT, tenni» 
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Tony Curtis (Retequattro, ore 20,30) 


13.30 SUPER HIT 


14.30 8TAY WITH US 

16.30 ON THE AIR 


20.00 OOLPIES AND OLPIE8 
22.30 BLUENIQHT 


14.00 GUIDOMFJIICA. Varietà, cul¬ 
tura, sport, giochi e ospiti. Con¬ 
duca Guido Angeli 
19.30 BIANCA VIPAL. Novale 
20.29 IL CAMMINO SEGRETO. Te- 
lenovela 

22.00 TUTTA UNA VITA. Tetenove- 

la 


0.30 OUI CASA. ARREDAMENTO 

0.30 BIM BUM BAM 8.30 

10.00 LOTTERY. Telefilm 

10.30 GEMELLI EDISON. Telefilm 9.10 

11,00 IL GIRASOLE. Con R.H..II» Bianchi 

11.00 MANIMAL. Telefilm ,# - 20 


13.00 SUFERCLA8SIFICA SHOW 

12.00 AUTOMAN. Telefilm haa 

14.00 LA GIOSTRA. Con £ Bonaccorti 

12.68 GRAND PRIX 12.00 

14.80 FORUM. Con Catherine Spaak 

18.20 ÒK BIMBI. Quiz 

14.00 IL RADAZZO CHE SORRIDE. Film 13-00 

con Romina Power Al Bano, Nino Tarare 14 00 

18.00 PAROLE D'ORO. Gioco a quiz 

17,10 LA COLLINA DELLA FELICITA. Film 
con Susan Havward, William Lundigan 
Regia di Hanry King 

16.00 LEGMEN. Telefilm 

17.00 BIM BUM BAM. Cartoniselo» 17.30 

1S.0B CASA VI ANELLO. Telefilm 

19.35 TRA MOQUE E MARITO VIP. Quiz 
20.30 NAPOLEONE E GIUSEPPINA. Film 
con Armand Asaante, Jacqueline Bissai 
Regia di Richard T Heffrom (2‘ parte) 

20.00 t PUFFI. Disegni animati 18.30 

20.30 ANCHE GLI ANGELI TIRANO DI DE- ,9 3 ° 

STRO. Film con Giuliano Gemma Ricky 20.30 

Bruch Regia di E B Clucher 

22.10 NONSOLOMOOA 

22.40 KU FU? DALLA SICILIA CON FURO- „ M 

RE. Film con Gianni Agus. Franco Fran 22.45 

23.18 MAC ORUDER 9 LOUD. Telefilm «li 
nascondiglio», con John Getz 

0.15 GU INTOCCABILI. Telefilm con Robert 

Stadi 

0.30 HO SPOSATO UN MOSTRO VENU- 0 40 

TO DALLO SPAZIO. Film con Tyron e 

Gloria Telbot 1.35 

1.18 SQUADRA SPECIALE. Telefilm 


LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
ITAUA OOMANDA. Con G Ledda 

DOSSIER 4: LE GUERRE SENZA 
CONFINE _ 

PARLAMENTO IN _ 

TV TIVÙ. Con Arrigo Levi _ 

DOVERE PI CRONACA _ 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Four _ 

SUSANNA E LE GIUBBE ROSSE. 

Film con Shirley Tempie _ 

IL QRANOE GOLF _ 

IL MONDO NUOVO. Attualità _ 

TV TIVÙ. Con Arrigo Levi _ 

LO STRANGOLATORE DI B08T0N. 

Film con Tony Curtis, Henry Fonda Regia 
di Richard Fleischer __ 

TV TIVÙ. Con Arrigo Levi _ 

PARLAMENTO IN _ 

VEGAS Telefilm «La vendetta» _ 

MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 


RADIO HI 


RADIONOTIZIE 

6 30 GR2 NOTIZIE 7 20 GR3 7.30 GR2 
RAD1DMATTINO 8 00 GRt 8 30 GR2 RA 
DIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 48 
GR3 10.18 GRt FLASH 11 30 GR2 NOTI¬ 
ZIE 11.48 GR3 ECONOMIA 12 30GR2RA 
DIOGIORNO 13.00 GRt 13 30 GR2RADIO- 
GIORNO 13 48 GR3 15 53 GR2 NOTIZIE 
16 53 GR2 NOTIZIE 18 45 GR2 NOTIZIE 
19 00 GR1 SERA 18 46 GR3 19 30 GR2 
RADIOSERA 20 45 GR3 22 30 GR2 RA 
DIONOTTE 23 23 GR1 


RADIOUNO 

Onda verde 6 56 ? 56 tO 13 10 57 

12 56 18 18 56 20 57 21 25 23 20 « Il 


guastafeste 10.19 Varietà varietà 14.30 Vi¬ 
te de single 20 40 Stagione lirica «Vivi» di 
Franco Manmno 23.20 Notturno italiano 

RADIODUE 

Onda verde 6 27, 7 26 8 26, 9 27, 11 27, 
13 26 15 27,16 50,17 27 16 27 19 26. 
22 27 0 Carissima redio 11 L uomo della 
domenica 12,45 Hit Farado 14 Mille a una 
canzone 15.50 Domenica sport 21 Cara 
contesse 21.30 lo specchio (Meleto 22.50 
Buonanotte Europa 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 11 43 0 Preludio 
7.30 Pnma pagina 0 30-10.30 Concerto del 
mattino 13 15 L ostacolo e I errore 14Anto 
logia di Radiotre 20 05 Concerto brocco 21 
Festival di Nuova Consonanza 22.50 tl tema 
della notte dal Romanticismo ad oggi 


□ RAIDUE_ or» 20.30 

Sabani passa alla sera: ; 

il ritorno di Modugno { 

a «Chi tiriamo in ballo» J 


■RI Stasera c'è Domenico 
Modugno È il suo ritorno in 
tv lo festeggerà la prima pun¬ 
tata di Chi tiriamo in ballo 
edizione aerale, U programma 
di Gigi Sabani «promosso» alle 
20,30 per sette trasmissioni 
(mentre continuerà, fino al 5 
giugno, anche l'edizione po¬ 
meridiana, dalle 16,40 alle 
18,50). L’elemento portante 
del varietà sarà una «caccia al 
cantante», un quiz, con un 
montepremi di 50 milioni, che 
coinvolge due coppie di par¬ 
tecipanti mentre altn giochi 
sono indirizzati ai telespetta- 
ton che seguono tl program¬ 
ma da casa e ai fedelissimi 
che non si perdono una pun¬ 
tata 

•Un grande gioco serale» io 
definisce Giancarlo Governi, 
capostruttura di Raidue, in¬ 
ventato per chiudere una sta¬ 
gione televisiva che ha visto 
traballare la domenica sera 
della rete Proprio Governi ri¬ 
tiene anche però che la tv 
debba abbandonare la «voglia 

D tmc 

Tasse: 
come fare 
il «740» 


di varietà» alla domenica sera, 
e tanto piu la «voglia di quiz» 

Ma nel dopo-Falqui, aspettare * 
do l'estate, Raidue ha puntato 
sul suo programma leggero at- » 
tualmente di maggior succes- $ 
so, ovvero quello di Sabani f 
Per l'occasione il presentato- - 
re e imitatore ha deciso di es¬ 
sere «serio», tradizionale, con 
tanto di smoking 
•La novità maggiore - dice 
Sabani - è che finalmente si 
toma a fare un programma te¬ 
levisivo di sette puntate e non 
di quaranta, come ormai la 
maggior parte delle trasmis¬ 
sioni» Poi confessa, però, che 
la sua ambizione è condurre 
Fantastico o Domenica in. La 
vedette dì Chi tiriamo in balio 
serale è Sara Carlson, la balle- 
nna americana di Al Paradise, 
mentre la regia del program¬ 
ma trasmesso dallo studio Fie¬ 
ra 2 di Milano è sempre di 
Raul Morales. Accanto a Sa¬ 
hare ci sarà ancora il comico 
Alberto Tovaglia - che lo af¬ 
fianca fin dalla scorsa edizio¬ 
ne - con i suoi interventi 

[~1 RAITRE or» 14 

Barbato 
& company 
nel pallone 


■8 li 31 maggio si conclu¬ 
derà il «calvano» di tutti i con¬ 
tribuenti che devono fare lo 
slalom tra i diversi quadri del 
•740», il modulo delle tasse 
Tmc ha predisposto un «servi¬ 
zio» per aiutare 1 compilatori, 
fornendo informazioni e indi¬ 
cazioni in una rubrica dal tito¬ 
lo Tasse come fare il 740 che 
andrà in onda dal 16 al 28 
maggio all'Interno delie News 
delle 13 e delle 23 1 due 
esperti, Zara Girgillo e Adolfo 
Ammannati, spiegheranno in¬ 
nanzitutto chi e come deve 
compilare il fatidico modulo, 
affrontando poi di volta in vol¬ 
te le singole voci Si parlerà 
nelle prime puntate dei redditi 
di lavoro dipendente, dei ter¬ 
reni e fabbricati e dei redditi 
da capitale (che vale anche 
per i piccoli azioqjstO 


■■ Va ' pensiero al campio¬ 
nato di calcio E insieme al 
pensiero stavolta va anche lo 
scudetto Perciò Barbato, Be* 
ha e la Giordano, gii ospiti di 
studio (tra i quali oggi si anno¬ 
verano David Zara, Don Ba- 
cky, Paolo Pietrangeli, Gior¬ 
gio Albertazzi e Tullio De 
Mauro) e soprattutto il pubbli¬ 
co questo pomeriggio saran¬ 
no tutti tesi al campionato. 
Anche se, in collegamento di¬ 
retto (Raitre, ore 14), ci sarà il 
tennis (per gli Intemazionali 
del Foro Italico), mentre la 
banda scellerata di Tango farà 
del suo meglio per tenere alta 
la bandiera della satira anche 
attraverso le monellerie elet¬ 
troniche di Paolo Hondel. Il 
uale del resto, bisogna pur 
irlo, è l'unico docente di 
educazione sessuale televisi¬ 
va 


— *■ < 

SCEGLI IL TUO FILM 


10.4S ANDY HARDY INCONTRA UNA DEBUTTANTE 
R«gia di Goorge B. Seitz con Mickey Rooney, 
Cecilia Parker. Use (1940) 

Non so voi, ma noi siamo piuttosto stufi di questi 
film mattutini della sene «era tanto un bravo ragaz¬ 
zo», nei quali un Mickey Rooney per forza di interessi 
cinematografici eternamente adolescente (in fondo 
aveva già 18 anni) fa il gradasso innocente con 
coetanei e ragazze. Comunque.. 

RAIDUE 


11.40 FRA LE TUE BRACCIA 

Regie di Ernst Lubltach con Charles Boyer • 
Jennifer Jonee. Usa (1940) 

La domenica comincia da qui da questo gioiellino, 
anzi diciamo pure da questo capolavoro di grazia e di 
perfezione geometrica dell ironia Lubitsch stavolta 
prenda di mira la società britannica attraverso le 
avventure peraltro poco straordinarie di una ragazza, 
che comincia aggiustando un rubinetto, finisce ru¬ 
bando il cuore di uno scrittore 
RAITRE 


20.30 CORREVA NEL VENTO 

uVsof****** Merrill, con Trevor Howard. Use 

Bella occasiona per l'anziano e straordinario attore 
inglese Trevor Howard, che, da Shakespeare a Breve 
incontro, passando per il Terzo uomo, è approdato 
man mano a una cinematografia americana d'avven¬ 
tura Qui interpreta il ruolo di un capo cheyenne 
rimasto isolato con la famiglia del figlio Lupo Sorri¬ 
dente. Fronteggiando II maltempo a T tanti problemi 
di sopravvivenza, trova il tempo di raccontare ai 
nipotini te storie della sua gioventù 
RAIUNO 


20.30 LO STRANGOLATORE DI BOSTON 

Regio di Richord Fleischer, con Tony Curila e 
Henry Fonde. Use (1968) 
lo strangolatore dì Boston è un po' come Jack k> 
squartatore, un tipetto assatanato dalla faccia inso¬ 
spettabile Quando viene catturato, si scopre che è 
schizofrenico, cioè vive un completo sdoppiamento 
della personalità A catturarlo ci pensa il poliziotto 
Henry Fonda, che poi alle forze dell'ordine dedicherà 
qualche anno della sua carriera televisiva Però c'è 
da dire che Fonda, come poliziotto, è troppo elegan¬ 
te e Tony Curtis, come maniaco, d troppa simpatico, 
E il regista? Non al suo meglio (2022 I sopra wissu- 

RETEQ.UATTRQ 


20.30 ANCHE GLI ANGELI TIRANO DI DESTRO 

Regia di E.B. Clucher con Giuliano Gamma. Ita¬ 
lia (1974) 

Giuliano Gemma protagonista, ma nel ruolo di Te* 
rence Hi» m un film in cui manca una controfigura di 
Bud Spencer. Insomma è una storia di pugni e dì 
bontà, amore e tangenti Fa seguito a Anche Qli 
angali mangiano fagioli, in cui anziché di boxe si 
parlava di lotta giapponese. Ambiente Little Italy. 
Periodo 1 anni Trenta 
ITALIA 1 


22.40 KU FU? DALLA SICILIA CON FURORE 

Regia di Fernando Cicero con Franco Franchi a 
Gianni Agus. Italia (1973) 

Completa la serata infantile di Italia 1 questo tìtolo 
della scuola parodistica siciliana ricalcato sul genero 
Bruce Lee La storia non ve la possiamo propria 
raccontare perché non la conoscevano neanche at¬ 
tori e regista mentre giravano t pazzesca e tirata sul 
filo di una barzelletta continua, con qualche innocen¬ 
te strizzata d occhio al sesso 
ITALIA 1 
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Cultura e Spettacoli 


CANNES *88. Anche Carlos Saura, dopo Herzog, si è misurato 
con la mitica figura deH’awenturiero basco: 
il suo «E1 Dorado» è imponente e spettacolare, ma non sempre 
convince. Deludente «Patty» di Paul Schrader 

Aguirre 2, senza furore 


Due film molto attesi, ma due risultati inferiori alle 
attese. L’imponente, costosissimo EI Dorado di 
Carlos Saura (ennesima rievocazione delie cruente 
gesta di Don Lope de Aguirre) si fa talvolta risuc¬ 
chiare dalla storia, dal substrato didascalico, senza 
riuscire a centrare la dimensione metaforica. Delu¬ 
dente Patty, del regista americano Paul Schrader, 
che ricostruisce la vicenda di Patricia Hearst. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 


wm CANNES, «...un racconto 
crudele, barbaro che somiglia 
più a un incubo che a un fatto 
storico...». Così il cineasta 
spagnolo Carlos Saura defini¬ 
sce il suo ambizioso, costosis¬ 
simo El Dorado, Imponente 
rievocazione delle cruente ge¬ 
sta di Don Lope de Aguirre 
che, tra il 1560 e il 1562, alla 
testa di mezzo migliaio di di¬ 
sperati, tentò vanamente dì 
conquistare il favoloso, favo¬ 
leggiato «luogo dell'oro» ed, 
al contempo, di farsi «principe 
della libertà» nel Perù sottrat¬ 
to all'esosa tutela di Filippo U 
di Castiglia, 

Già nel 72, Werner Herzog 
aveva portato sullo schermo 
la figura avventurosa del te¬ 
merario capitano basco col 
memorabile Aguirre, furore di 
Dio, ove un piu che mai istrio¬ 
nico, Irniente» Klaus Kinski 
prospettava l’epico rendicon¬ 
to di una tragica ossessione. 
Orf», però, l'intento dì Carlos 
Saura appare più complesso, 
originale. Ei Dorado , infatti, 
oltre ad un'opera intessuta 
delle ricche suggestioni di 
esotici scorci paesaggistici 
quali quelli della giungla co¬ 


staricana (ove il film è stato 
girato per intero), risulta altre¬ 
sì un singolare, rivelatore apo¬ 
logo tanto delle sfrenate sma¬ 
nie megalomani che il potere 
innesca, quanto dei risvolti 
metaforici, dei possibili ideali 
di libertà professati dal con¬ 
quistatore Lope de Aguirre. 

TUtte questioni, s'intende, 
suggerite nell'arco delle oltre 
due ore di £/ Dorado, rivisita¬ 
zione basata certo su una do¬ 
cumentata ricerca storico¬ 
epocale, ma non mai verifi¬ 
cabili in assoluto, se non ap¬ 
punto nella pur lecita lettura 
operata dal cineasta spagnolo 
con la presumibile idea di fare 
spettacolo e insieme suscitare 
qualche intrigante interrogati¬ 
vo. Diremo, peraltro, che que¬ 
sta stessa impegnativa realiz¬ 
zazione, frutto di una dovizio¬ 
sa coproduzione franco-spa¬ 
gnola, coglie innegabilmente 
e felicemente nel segno quan¬ 
do si dilata e scorre, maestosa 
e smagliante, tra i grandi sce¬ 
nari naturali, mentre diviene 
in qualche modo reticente o 
quantomeno generica allor¬ 
ché, specie nella parie finale, 
vorrebbe dare senso, spesso- 



Omero Antonutti (al centro) nei panni di Aguirre nel film «EI Doradoi 


re drammatico a! presunto 
«disegno politico» deli'invasa¬ 
to Aguirre. 

La storia nei suoi dettagli è 
nota. Nel 1560 il governatore 
Don Pedro de Ursua (Lambert 
Wilson), al comando di tre¬ 
cento spagnoli e trecento in¬ 
digeni, si lancia nella perico¬ 
losa navigazione de) Rio delle 
Amazzoni alla ricerca di una 
mitica città tutta d'oro, appun¬ 
to TEI Dorado. L’impresa, già 
nata sotto auspici funesti, si ri¬ 
vela presto un rovinoso falli¬ 
mento. Per giunta, col passare 


dei giorni e l’assommarsi delle 
traversie, i rapporti tra lo stes¬ 
so Ursua e i suoi ufficiali si fan¬ 
no via via più tesi fino a dar 
luogo ad un aperto, sanguino¬ 
so regolamento dì conti. Li¬ 
quidato il governatore, le cose 
non volgono però al meglio. 
Anzi. Decimati dalle malattie 
e dagli agguati degli ìndìos 
della giungla, i conquistatori 
spagnoli finiscono per scate¬ 
narsi in una vera guerra fratri¬ 
cida nella feroce contesa di 
un potere illusorio. Il resotuto 
Aguirre (Omero Antonutti) 


avrà ragione di tutto e di tutti, 
anche a prezzo d'ogni selvag¬ 
gia prevaricazione. Ma, con¬ 
sumati intrighi, tradimenti, 
massacri efferati, autonomi- 
natosi «principe della libertà», 
Il lolle avventuriero sarà egli 
stesso travolto nel sangue, 
nell’annientamento di una 
inesorabile nemesi. 

Al di là dell’allettamento si¬ 
curo determinato da una sa¬ 
piente, raffinata cifra spetta¬ 
colare. noi crediamo che Car¬ 
los Saura non abbia compiuta- 
mente reso in questo Ei Dora¬ 


do quei che era forse il suo 
proposito di fondo, cioè trac¬ 
ciare una sorta di diagramma 
esemplare deila dinamica per¬ 
versa attraverso la quale uo¬ 
mini pure valorosi, una volta 
attratti dal potere, si tramuta¬ 
no, l'uno contro l'altro, in sca¬ 
tenati lupi. L'aspetto marcata- 
mente avventuroso del film 
sopravanza così per larga par¬ 
te ogni più sottile, ipotetica, 
componente tematica. Senza 
che per questo Ei Dorado 
venga pregiudicato nei suoi 
evidenti, ragguardevoli pregi 
formali, né ancor meno smi¬ 
nuito proprio come epica rie¬ 
vocazione di una vicenda co¬ 
munque tragicamente emble¬ 
matica delle barbare imprese 
degli spagnoli nella conquista 
del Nuovo Mondo. 

Abbiamo visto anche, sem¬ 
pre nella rassegna competiti¬ 
va di Cannes '88, l'attesa, nuo¬ 
va fatica del cineasta america¬ 
no Paul Schrader Patty, incen¬ 
trato sulla straordinaria vicen¬ 
da della ricca ereditiera Patri¬ 
cia Hearst, rapita nel 74 dal 
cosiddetto «esercito rivoluzio¬ 
nario simbionese» ed equivo¬ 
camente integrata poi nello 
stesso gruppo terroristico, fi¬ 
no a quando, catturata dalla 
polizia, fu processata, impri¬ 
gionata per qualche anno e 
quindi graziala dall’allora pre¬ 
sidente Nìxon. Ora, la stessa 
Patricia Hearst in persona è 
volata a Cannes per dare man¬ 
forte a Schrader nel sostenere 
il suo film. È uno zelo, però, 
che no» troviamo perlomeno 
sospette, oltreché fuori di luo¬ 


go. L'opera in questione non 
convince per niente. Ma an¬ 
che fosse altrimenti, Patty è 
strutturato in modo da accre¬ 
ditare soltanto ed esclusiva- 
mente la tesi difensivistica, 
ambiguamente irresoluta con 
cui la stessa Hearst cercò, più 
o meno, di giustificare, quan¬ 
do fu catturata, quella sua re¬ 
pentina, imprevedibile milizia 
dalla parte di dissennati terro¬ 
risti, animati da velleitarie, 
confusissime istanze, diciamo 
pure, ■rivoluzionarie». 

Benché girato e interpreta¬ 
to correttamente, Patty non 
sembra nemmeno un'opera di 
un cineasta avveduto ed 
esperto come Schrader, non a 
caso autore di opere significa¬ 
tive come Hardcore, Blue 
Coilar, Mishima. Si direbbe, 
insomma, che attratto dalla 
abnormità del caso, il regista 
sia rimasto suggestionato dal¬ 
la spuria materia narrativa, fi¬ 
no al punto di trascurare un 
suo personale, preciso giudi¬ 
zio sull'intera, inquietante (ac¬ 
cenda. Natasha Richardson, 
nel ruolo dell’eroina eponi¬ 
ma, è abbastanza duttile da 
esprimere agevolmente i di¬ 
versi gradi di stravolgimento 
propri al personaggio e alla vi¬ 
cenda evocati, ma poi il con¬ 
testo non si salda quasi mai 
convincentemente all'effet¬ 
tuale concatenarsi dei fatti. 
Patty, al più, si può ritenere un 
concitato quanto superfluo te¬ 
lefilm giostrato tra le solite 
violenze e la prevedibile resa 
dei conti. Tutto qui. Un po' 
poco davvero per un cineasta 
come Paul Schrader. 


Sesso, armi & rock’n’roll? Patty si arrabbia 


C'è una frase, pronunciata da Natasha Richar- 
dson/Patty Hearst nel film di Paul Schrader, che 
suona pressappocco così: «Hanno fantasticato su 
dì me e ora credono di conoscermi. Se io raccon¬ 
terà la mia vera storia, darò fastidio». Sarà vero? La 
nostra sensazione è che al festival Patty Hearst non 
abbia dato affatto fastidio. La sua conferenza stam¬ 
pa è stata affollatissima. Ma piuttosto deludente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


mm CANNES, li divo non de- 
v'essere necessariamente un 
attore, E in questo festival af¬ 
famalo di stelle, Patricia 
Hearst si è rivelata perfetta¬ 
mente funzionale al meccani¬ 
smo promozionale che è il 
grande regista di Cannes. 
Trenlatreenne, bionda, bella e 

f [elida come sanno essere so- 
o le americane, Patty si è pre¬ 
sentata sulla Croisette con al 


seguito il marito (una sua ex 
guardia del corpo dal nome 
illustre: Bernard Shaw), i due 
figli (Julian di 7 anni e Lydia di 
3) e un servizio d'ordine tanto 
imponente quanto discreto. 
Alla domanda se giri ancora 
con uno stuolo di «gorilla», ha 
dichiarato di non essere di¬ 
sposta a fornire informazioni 
sulla sua sicurezza privata. 
Sulla vita privata, invece, sì: un 


fiorire di frasi dolci sulla fami¬ 
glia. sulle sue attività benefi¬ 
che, sull'esistenza semplice 
che conduce («Cerco di stare 
a casa il più possibile insieme 
ai miei bambini»), sulla gran¬ 
de paura passata («Ora sono 
felice perché la mia vita è sot¬ 
to il mio controllo»). 

Era quasi inevitabile che 
Patty Hearst rubasse la scena 
sia a Paul Schrader, il regista 
che tre anni fa sfiorò la Palma 
d'oro con il discusso ma affa¬ 
scinante Mishima, e a Nata¬ 
sha Richardson, attrice ingle¬ 
se emergente, doppia figlia 
d'arte (di Tony Richardson e 
Vanessa Redgrave), che bril¬ 
lantemente la interpreta nel 
film. Ma non c'è da rammari¬ 
carsene, il film è stato fatto 
per questo: perché il caso 
Hearst tornasse d'attualità, 
perché la risonanza avuta dal- 
l'autobiografia che Patty ha 


pubblicato ne aiutasse il lan¬ 
cio. Un argomento tanto lam¬ 
pante, quanto sommerso. 

Alla conferenza stampa, 
tutti hanno svicolato. Patty 
Hearst, alla fatidica, forse in¬ 
genua domanda sul motivo 
della sua presenza a Cannes, 
ha risposto: «Domanda inevi¬ 
tabile. Se non fossi venuta, vi 
chiedereste il perché della 
mia assenza». In quanto a 
Schrader, giura di non sapere 
quanto sia costato assicurarsi i 
diritti del libro e a chi gli do¬ 
manda notizie sui finanziatori 
risponde: «La solita gente che 
finanzia qualsiasi film. Ban¬ 
chieri corrotti». Il che, da par¬ 
te dì un regista che ha girato la 
biografia della rampolla dì 
Randolph Hearst, massimo 
magnate della stampa Usa, 
ispiratore (del tutto involonta¬ 
rio) di Quarto potere di Orson 
Welles, appare una excusatio 


non petite un tantino patetica. 

Faceva una strana impres¬ 
sione, il bravo regista di Mi- 
shima e di Blue Coilar (e, so¬ 
prattutto. sceneggiatore di Ta¬ 
xi Driver, di Toro scatenato, 
del nuovo film di Scorsese su 
Gesù), seduto fra la vera e la 
falsa Patty, due donne che 
nemmeno si assomigliano, 
anche perché la Richardson è 
inglesissima almeno quanto la 
Hearst è yankee sino al midol¬ 
lo. Ha parlato poco, Schrader. 
Solo per dire che il suo non è 
un documentorio, che non 
vuole essere un'analisi della 
sinistra americana («L'eserci¬ 
to simbionese era composto 
da sei-sette persone che non 
rappresentavano altro che se 
stessi»), che è un film total¬ 
mente soggettivo («E girato 
solo dal punto di vista della 
vittima. Un punto di vista psi¬ 
cologico, e non sociologico. 


TUtto è visto attraverso i suoi 
occhi, attraverso il tunnel del¬ 
l’esperienza vissuta. Ho visto 
la sua avventura come una 
leggenda moderna, una folgo¬ 
rante ascesa verso la gloria, 
un mito istantaneo»). 

E Patty Hearst, ha visto il 
film? «Solo una copia con il 
montaggio ancora provviso¬ 
rio». Ci si è ritrovata? «In qual¬ 
che modo sì. È un film molto 
emozionante, anche grazie a 
Natasha, che è bravissima, lo 
ho collaborato solo in fase di 
preparazione. Mi è stata man¬ 
data la sceneggiatura, mi è 
stato chiesto un parere che ho 
dato volentieri. Non sono mai 
andata sul set. Non volevo la¬ 
sciarmi coinvolgere e credo di 
aver fatto bene. Solo una setti¬ 
mana prima delle riprese ho 
voluto conoscere Natasha, 
ero troppo curiosa». 

Tutto sommato, la cosa più 


vera Patty la dice quando con¬ 
fessa: «Tenete presente una 
cosa: in un sistema come 
quello dello spettacolo ameri¬ 
cano, un film su di me. sul mio 
libro, prima o poi si sarebbe 
fatto comunque. Tanto valeva 
che si facesse con la mia ap¬ 
provazione, piuttosto che sen¬ 
za. A me importava soltanto 
che non fosse un fumettone di 
sesso, armi e rock'n’roll. E il 
film di Schrader non k> è». 

Il primo happening del fe¬ 
stival è andato in scena, il pri¬ 
mo «caso» è stato creato. Nel 
frattempo, in giro per la Croi¬ 
sette, si gira un film intitolato 
Starlets, diretto da un tale Joe 
McGrath e interpretato dal re¬ 
divivo Tony Curtis, da John 
Hurt, Ana Obregon e stelline 
varie. Il festival, grazie a Patty 
Hearst e alle attneette In cer¬ 
ca di fortuna, è sempre più un 
gigantesco set. Venite a Can¬ 
nes. Diventerete divi, girerete 
il mondo. 


Cinema. La proposta della Ficc 


Pubblico, difenditi 
Ecco la Carta dei diritti 


DARIO FORMI8ANO 


■i ROMA. Dimenticare il 
pubblico «consumatore», ma 
considerarlo «un soggetto atti¬ 
vo, titolare di diritti e titoli ina¬ 
lienabili». Questo, nelle parole 
di Riccardo Napolitano, presi¬ 
dente della Federazione ita¬ 
liana dei circoli del cinema, il 
messaggio affidato alla Carta 
dei diritti del pubblico, pre¬ 
sentata venerdì scorso a stam¬ 
pa, operatori culturali e, so¬ 
prattutto, a forze politiche e 
social», in un’epoca dove » 
principali interessi diffusi si 
organizzano per concreta¬ 
mente difendersi, erano matu¬ 
ri l tempi perché anche il pub¬ 
blico, la più appetita fra le 
merci di scambio nei villaggio 
globale dell’informazione e 
dello spettacolo, trovasse dei 
crociati. 

La Ficc che ha quarantanni 
di esperienza e dì «lavoro sul 
campo» ha così pensalo ad 
una Carta dei diritti, che ser¬ 
visse a «restituire dignità al 
pubblico», somma e sintesi or¬ 
mai «di molte componenti, 
ceti, domande. Più che un 
concetto, una realtà. Tutt'aHro 
che inconoscibile ma da arri¬ 
vare a conoscere con grande 
impegno». Ha affidato la ste¬ 
sura del documento al profes¬ 
sor Filippo Maria De Sanctis, 


che già vent’anni fa disquisiva 
sul Pubblico come autore. È 
riuscita a farla approvare lo 
scorso settembre a Tabor, in 
Cecoslovacchia, dalla Federa¬ 
zione internazionale dei cir¬ 
coli del cinema (presieduta 
da Carlo Lizzani). La presenta 
in questi giorni perché sia sot¬ 
toscritta da altre organizzazio¬ 
ni e fatta propria da chi ha la 
forza, politicamente, dì avvia¬ 
re il passo successivo: predi¬ 
sporre le garanzie sostanziali 
e formali che diano spessore 
agli intenti dichiarati. 

I dieci artìcoli della Carta 
toccano più o meno tutti i pro¬ 
blemi sfiorati dal dibattito po¬ 
litico culturale di questi anni, 
il testo è relativamente generi¬ 
co anche perché frutto di una 
trattativa compiuta a livello in¬ 
ternazionale, sottoposta per¬ 
ciò a mediazioni multiple che 
ne hanno ammorbidito in ta¬ 
luni casi (ad esempio tn tema 
di diritto del pubblico alla de¬ 
signazione dei responsabili 
degli organismi pubblici di 
produzione e di distribuzione 
intellettuali) » contenuti 

Si parte dai diritti a «riceve¬ 
re tutte le informazioni ed 
espressioni audiovisive» e «al¬ 
l'arte e all'arricchimento cul¬ 
turale» con relativa disponibi¬ 


lità dì mezzi «per esprimersi a 
far conoscere i propri giudizi 
ed opinioni» (art. 1 e 2 della 
Carta), ai quali diritti dare i 
contenuti della «pluralità» e 
del «rifiuto di ogni forma di 
censura e di manipolazione» 
in nome di un «generale svi¬ 
luppo delle facoltà creative» 
(art. 4 e 8). Si delinea poi il 
diritto, consegue nziate, del 
pubblico ad organizzarsi per 
la difesa dei propri interessi, 
in associazioni (anche sul pia¬ 
no internazionale data la 
mondializzazione della diffu¬ 
sione di informazioni e spetta¬ 
coli) dotate di mezzi e struttu¬ 
re dagli enti pubblici, e capa¬ 
ce di associarsi alla gestione 
degli organismi pubblici che si 
occupano di spettacolo e di 
informazione arrivando anche 
a «designarne » responsabili». 
Né si trascura l'impatto delle 
nuove tecnologie «da non uti¬ 
lizzarsi per l'alienazione di 
massa» (art. 4); l'opportunità 
dì una «formazione del pub¬ 
blico» (art. 3); il rifiuto di ogni 
«strumentalizzazione, a fini 
politici o commerciali, di au¬ 
tori e opere» (art. 7). Da qui 
anche l'esigenza di organizza¬ 
re «serie ricerche sui bisogni e 
lo sviluppo delle conoscenze 
del pubblico», cui oppone il 
rifiuto a «indagini strumentali, 
come le inchieste sugli indici 



Primefilm. Regia di Capitani 


Cinema in famiglia 
The Tognazzi e un bebé 


MICHELE AN8ELMI 


Cario Lizzani 


di ascolto e di gradimento». 

Un pubblico dunque che 
non vuole essere preda di 
broadcasters e pubblicitari; e 
su questo tema anche Carlo 
Ripa di Meana, che si occupa 
di cultura ed informazione in 
seno alla Commissione della 
Cee, assicura il suo appoggio 
affinché in sede europea, ma¬ 
gari nell’ambito della discussa 
e mai approvata direttiva Tele¬ 
visione senza frontiere, possa 
contribuirsi ad una limitazio¬ 
ne o soppressione delle inter¬ 
ruzioni pubblicitarie dei film 
in nome - ha precisato l’euro¬ 
deputato comunista Roberto 
Bacanti - di un diritto alla 
«compiutezza, all'integrità 
dell'arte o deH'informazione». 


Arrivederci e grazie 

Regia: Giorgio Capitani. Sce¬ 
neggiatura: Simona Izzo, Gra¬ 
ziano Diana. Interpreti: Ugo 
Tognazzi, Ricky Tognazzi, 
Gianmarco Tognazzi. Anouk 
Aimée, Milly Cariucci, Cathe¬ 
rine Alric. Italia, 1988. 

Roma: Embassy 
Milan: Paaqulrolo 


B Tre Tognazzi e un bebé. 
Parafrasando il titolo del for¬ 
tunato film di Coline Serreau, 
si potrebbe ribattezzare così 
questo filmetto fatto in casa - 
una specie di Orazio senza 
Maurizio Costanzo - pilotato 
da Giorgio Capitani. Ci sono 
tutti e tre i Tognazzi (Ugo, Ri¬ 
cky e Gianmarco) raccontati 
dalla molto vicina Simona Iz¬ 
zo con i toni della commedia 
di fantasia che raschia affet¬ 
tuosamente la realtà. Il gioco 
autobiogralico è scoperto, e 
fino a qui niente di male 
(guardate che cosa ha fatto 
Gassman con Dì padre in fi¬ 
glio ); più impervio risulta l’in¬ 
nesto drammatico della ma¬ 
lattia, il cancro ovviamente, 
preso come una svista dell'e¬ 
sistenza alla quale rispondere 
con un sonoro «vaffanculo*. Il 
quale cancro, come si sa, al 


cinema è una bestia da pren¬ 
dere con le molle, facendone 
un catalizzatore di emozioni, 
non una trovata per risolvere il 
film. 

Arrivederci e grazie parte 
bene, con un montaggio pa¬ 
rallelo di disfacimenti coniu¬ 
gati: Tognazzi padre lascia la 
fabbrica e la moglie Anouk Ai¬ 
mée per godersi finalmente la 
vita (a magari la segretaria); 
Tognazzi figlio viene invece 
mollato dalla irrequieta con¬ 
sorte Milly Cariucci, stanca di 
quel commediografo piagno¬ 
ne che mette in scena le pro¬ 
prie nevrosi senza far niente 
per risolverle. Il classico di¬ 
sguido d’agenzia unisce sotto 
lo stesso (nuovo) tetto i due 
uomini; lì per lì litigano di 
brutto, ma è chiaro che faran¬ 
no amicizia, scambiandosi 
sensazioni, rimpianti e deside¬ 
ri. A dire il vero, finiranno con 
lo scambiarsi anche la donna, 
una neo-single bionda e rassi¬ 
curante con la passione dei 
sessantenni. Intanto il terzo 
Tognazzi porta in casa la fi- 
danzatìna Giuppy Izzo piutto¬ 
sto incinta, che a stretto giro 
di posta renderà nonno il rin¬ 
giovanito papà. Però un tumo¬ 
re improvviso rovina la festa. 
Tutti sono in lacrime, (ranne 



Natasha Richardson è Patty Hearst nel film di Schrader 


E fuori concorso 
c’è l’olandese 
che amava le uova 

ENRICO UVR AGHI 


■I CANNES. Il cinema italia¬ 
no non c'è, o meglio, ce n’é 
un'esigua rappresentanza, co¬ 
me tutti sanno. È in crisi per¬ 
manente, il cinema Italiano. 
Ma non è che fino ad ora qui a 
Cannes, nelle sale impregnate 
di sentori umidicci, si sia visto 
granché dì sconvolgente. 
Questi primi giorni di festival, 
in attesa delle (auspicabili) 
bordate dei grossi calibri an¬ 
nunciati in concórso, non 
hanno riservato sorprese esal¬ 
tanti, tanto da far «sospettare» 
che la crisi del cinema - inte¬ 
sa almeno sul piano della 
creatività - non sia un affare 
esclusivamente nostrano. Le 
cose più curiose, comunque, 
sembrano intanto venire dalle 
sezioni collaterali. 

Bob Hoskins, il bravissimo 
attore inglese, il magistrale in¬ 
terprete di Mona Lisa (visto 
proprio qui a Cannes un paio 
d'anni fa), ha diretto il suo pri¬ 
mo film, The Raggedy Ra- 
wney, e lo ha presentato nella 
sezione «Un certain regard». È 
un film ben lontano dalla per¬ 
fezione, con evidenti carenze 
di ritmo e vuoti di sceneggia¬ 
tura che lo rendono a volte 
claudicante e leggermente te¬ 
dioso. È bene aggiungere, pe¬ 
rò, che si tratta di un'opera 
intrigante, suggestiva, e in fin 
dei conti affascinante. Avete 
presente lo «shock da esplo¬ 
sione», per esempio quello ri¬ 
cordato da Kubrick in una fa¬ 
mosa sequenza di Orizzonti 
di gloria ? Produce ovviamen¬ 
te effetti devastanti nella psi¬ 
che di chi lo subisce. Il giova¬ 
ne soldato di The Raggedy 
Raumey ne esce fin dalia pri¬ 
ma sequenza con un trauma 
che gli toglie l’uso della paro¬ 
la e gli fornisce inquietanti fa¬ 
coltà divinatorie. 

Sbandato, il giovane (ugge 
attraverso la boscaglia con la 
faccia vistosamente truccata e 
con raccogliticci abiti femmi¬ 
nili (glieli ha regalati, in una 
sequenza di durezza quasi in¬ 
sostenibile, una bimba la cui 
famiglia è stata massacrata) e 
incappa in una carovana di gi¬ 
tani che lo scambiano per un 
essere in preda a una sorta di 
follia profetica. Strani zingari. 
D&U'aspetto e dal costume in¬ 
consueti. Dediti soprattutto a 
sottrarre gli uomini giovani al¬ 
le atrocità della guerra na¬ 
scondendoli nei posti più in¬ 
credibili. La guerca dilaga in 
tutto il territorio, in un'epoca 
fuori dal tempo e in un paese 
senza confini. 

Tri» ì gitani, la sola figlia del 
capo conosce la vera identità 
dei soldato. Nasce un tenero 
amore Ira i due, e ben presto 
la ragazza rimane incinta, li 


giovane, superato il traumi e 
ormai privo delle sue facoltà 
premonitrici, si presenta in 
abiti finalmente maschili a ri¬ 
vendicare la paternità del na¬ 
scituro, anche se ne) frattem¬ 
po la ragazza « stata costretta 
ad abortire. Intanto l'esercito 
compie le solite atrocità di 
ogni guerra. Alcuni soldati so¬ 
no uccisi per legittima difesa 
dai gitani. La carovana viene 
presa d'assedio. Vengono fatti 
fuggire solo I bambini, sull'u¬ 
nico mezzo ancora marcian* 
te, dove sono stipati all’ultimo 
anche i due amanti, mentre gii 
altri, uomini e donne, si pre¬ 
parano angosciati a sostenere 
l'assalto. 

Umori allarmanti, allucinati 
e un po' grotteschi percorro¬ 
no il film, profondamento In¬ 
triso di spirito antibecco e pa¬ 
cifista. Bob Hoskins si è forse 
lasciato prendere la mano dal 
rimandi continui al cinema 
nobile (non manca una me¬ 
moria di Frtaks nel personag¬ 
gi di teneri storpi aggregati al¬ 
la carovana. E l'idea stessa dei 
nomadi la in qualche modo 
pensare a) Volto, uno del ca¬ 
polavori di Ingmar Bergman), 
riuscendo però a trovare una 
cifra stilistica dei tutto ecletti¬ 
ca e tuttavia originale e insoli¬ 
ta, e a raggiungere in alcune 
sequenze momenti di alta in¬ 
tensità emotiva. 

Alla «Quinzaine des reali**- 
teurs», iniziata un po’ in sordi¬ 
na (anche se Pistoni Voices, 
Stili Lives di Terenct Davies, 
ha alzato il tono, e ne daremo 
conto in seguito), il piccolo 
film deil'olandese Dannici 
Dannìel ha mostrato come si 
possa fare deH'ottimo cinema 
con pochi soldi e con una 
semplice e geniale idea, ito 
(«uovo»), questo U titolo, e 
una divertente storia, venata 
di sapori ironici e ingentilita 
da un tocco di comicità non 
banale, allestita intorno a un 
curioso personaggio dal ca¬ 
ratteri un po' anacronistici, « 
ambientata in un placido pae¬ 
sino olandese. Johan, il prota¬ 
gonista, è un uomo dì 35 anni, 
ingenuo, tenero, infantile, che 
ama gli animali e la natura, 
gioca con i ciottoli del fiume 
e, appunto, con le uova. Il che 
non gli impedirà di trovare un 
amore. Èva, contattata attra¬ 
verso un annuncio matrimo¬ 
niale, giunge In paese e rima¬ 
ne contagiata dai ritmi natura¬ 
li della gente e dalla disar¬ 
mante spontaneità del pro¬ 
messo sposo. E non se ne va 
più. Gag dal tocco leggero, 
una tonalità soffice e delicata, 
qualche occhieggiamento al 
grande Jacques Tati fanno di 
questo medìometraggio un'o- 
perina pungente e deliziosa. 


l’interessato, il quale, dopo 
aver fatto l'amore un’ultima 
volta con la biondina, offre al¬ 
la moglie una lunga vacanza 
in Oriente: uno, due, tre mesi, 
finché c’è vita c'è speranza... 

Film casalingo formato Ber¬ 
lusconi (che infatti coprodu- 
ce), Arrivederci e grazie dila¬ 
pida quasi subito l’effetto sim¬ 
patia dell’operazione: non era 
facile mantenersi in bilico tra 
verità e commedia, ma Capi¬ 
tani (dov'è finito il regista di 
Odio le bionde?) ha l’aria di 
averci presto rinunciato. Cosi 
succede che Ricky e Ugo To¬ 
gnazzi recitino con l'aria un 
po' furbesca di chi quei disagi 
e quegli imbarazzi li ha vissuti 
sul serio e ora si diverte a met¬ 
terli in scena. Sono entrambi 
misurati e spiritosi (anche se 
da papà Ugo sarebbe lecito 
attendersi qualche scelta più 
ardita) ma c'è qualcosa di arti¬ 
ficiale nell’insieme: un'aria di 
famiglia digerita male, un so¬ 
spetto d» narcisismo affogato 
nel tormentone culinario. Sa¬ 
rà che di padri e figli ultima¬ 
mente se ne sono visti parec¬ 
chi al cinema, ma francamen¬ 
te, sullo stesso genere, era più 
godibile l'hollywoodiano 
Niente in comune con la cop¬ 
pia Tom Hanks-Jackie Gìea- 
son. Peccato che nessuno 
(abbia visto. 
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Il Gran II pilota brasiliano stacca tutti, 

Premio di giganteggia in prova: sua la pole position 
Montecarlo Si difendono le Ferrari (in seconda fila) 

. di fronte allo strapotere delle McLaren 


12 SENNA 28 BEftGER 5HANSEU. 

(Bra. Melami) (Aut Ferrari) (Gbr. William 

V2I"99B ICTUS ICTUS 


17 WARWICK 1BCHEVER 
(Gbr. Arrows) (Usa Arrows) 
1CTTO ICT'227 


1PROST 

AV2 ss 


27 ALBORETO 
(tu. Ferrari) 
1*27"297 


19 NANNINI 
(Ita. Senatton) 
ICT'MB 


6 PATRESE 3 PALMER 
(ila. Williams) (Gbr. Tyrrell 

ICTUS 1CT-3M 


Senna: «La Formula 1 sono solo io» 


•La FI c'est mai». Ha un bel gridare Alain Prosi. 
Ieri, in prova, ce l'ha messa tutta per dimostrare di 
essere ancora il Re Sole del campionato mondiale, 
ma Ayrton Senna, vorace arrampicatore lanciato 
alla conquista dei potere, l’ha ancora una volta 
inchiodato. Un secondo e mezzo di distacco. E la 
Ferrari? Respira un po' con il terzo posto di Berger 
e il quarto di Alboreto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 


tm MONTECARLO Alle dieci 
del mattino, quando l'urlo lan¬ 
cinante dei motori si innalza 
verso le pendici delie Alpi Ma¬ 
rittime, l'elegante me Grimal¬ 
di è ancora percorsa da un in¬ 
cessante pellegrinaggio- fitte 
schiere di ferTansti, bandiere 
q magliette per distintivo, si 
affrettano verso le tribune. 
Percorrono a passo spedito la 
Strada, che è tutta un rosseg¬ 
giare di bandiere Ferrari, dì 
cappellini Ferrari, di magliette 
Ferrari, di cartoline Ferrari, di 
ninnoli Ferrari. U Gitanes, 
sponsor francese ovviamente 
molto presente da queste par¬ 
ti, quasi scompare sotto il bru¬ 
lichio di immagini del Cavalli¬ 
no rampante, f ferraristi si as¬ 
siepano agli ingressi, si disse¬ 
minano lunedia collina che 
sale verso il palazzo della fa¬ 
miglia Grimaldi, sorretti da 
una speranza che è dura a mo¬ 
rire. Ammettere che la Ferrari, 
quest’anno, è davvero fuori 
gioco, vorrebbe dire accetta¬ 


re la dura legge dei falli È 
troppo. Nella vita, l'illusione 
vuole la sua, cospicua, parte. 
Ed ecco che si ripete il ritor¬ 
nello di tante occasioni sporti¬ 
ve: Berger, regalaci un sogno 
Lo ripetono, mentalmente, si¬ 
ciliani, che hanno affrontato 
un viaggio massacrante, e li¬ 
guri, umbri e lombardi, roma¬ 
ni e piemontesi. Sono, forse, 
un po' meno dello scorso an¬ 
no, ma sono sempre tanti 
Ma, impietoso, Ayrton Sen¬ 
na ristabilisce la aura legge 
dei fatti. Questo campionato, 
come una tragedia greca, si 
regge su up unico motivo: il 
regicidio. E lui, il brasiliano, 
l'uomo che sì è assunto il 
compito di uccidere il sovra¬ 
no, di sconvolgere gli attuali 
equilibri e dar vita ad una nuo¬ 
va dinastia. Re Alain abita nel 
suo stesso palazzo (McLa¬ 
ren), dispone in apparenza 
delle sue stesse forze (il moto¬ 
re turbo Honda), ma lui ha la 
determinazione, la cattiveria 



Pigliata «c 


Agnelli a Montecarlo con Alboreto 


m- i 


Piquet (Bra - Lotus) 

Straiff (Fra - Ags) 

Alliot (Fra • Lola) 

Gugelmin (Bra - March) 

Sala (Spa - Minardi) 

Boutsen (Bai « Benetton) 
Caffi (Ita - Dallara) 

Larraurt (Arg • Eurobrun) 

De Cesarla (Ita - Rial) 
Arnoux (Fra - Ligier) 

Dalmas (Fra - Lola) 

Capelli (Ita * March) 

Ghinzani (Ita - Zakspeed) 
Terquini (Ita - Coloni) 

Larim (Ita - Osella) 
Johansson (Sve - Ligier) 

NON QUALIFICATI 

Nakejima (Già - Lotus) 
Schneider (Ger • Zakspeed) 
Campos (Spa - Minardi) 
Bailey (Gbr) 


1'28''403 
1*28"527 
1'28"53B 
I'28"610 
1 26-625 
1'28”640 
r29*075 
V29"093 
1*29**298 
1*29**480 
1*29*601 
1*29**603 
1*30*121 
1*30" 262 
1'30**335 
1*30**506 


1'30**611 
V 30**613 
V30**793 
1*30**816 


di eh» vuole arrivare e non è 
disposto a fermarsi davanti a 
nessuno. 

Ed ecco che, dopo i quasi 
due secondi delle prove di 
giovedì, Senna stacca, su una 
pista finalmente asciutta in 
una cornice finalmente sgom¬ 
bra di pioggia, il compagno di 
un secondo e mezzo. Moltipli¬ 
cato per i 78 gin del circuito 
(km 3,328 a giro, 259,584 in 


totale), questo distacco porte¬ 
rebbe il francese ad un igno¬ 
minioso doppiaggio. A Imola, 
Prost riuscì a reggere, dopo 
un avvio disastroso. Forse reg¬ 
gerà anche qui a Montecarlo. 
Ma lo spettro di un ritardo su¬ 
periore al giro, rispetto al 
compagno brasiliano, è sem¬ 
pre in agguato. Ed è quello, 
probabilmente, il colpo al 
cuore che Senna vorrebbe vi¬ 


brale a re Alain, per poter gri¬ 
dare: «La F.l sono io«. 

Il resto è contomo. Blaso¬ 
nato, se si vuole, come la Fer¬ 
rari, che rincuora i suoi fede¬ 
lissimi con la seconda fila (ter¬ 
zo Gerard Berger, quarto Mi¬ 
chele Alboreto), promessa in 
anteprima venerdì. Superati i 
problemi di potenza? Mistero. 
Gli uomini di Maranello osser¬ 
vano rigorosi silenzi o parlano 


per non dire nulla. Non li sti¬ 
mola neppure la presenza ai 
box di Gianni Agneiii, che si 
sofferma a parlare a lungo 
con Alboreto, dopo avere ap¬ 
pena salutato Berger. I distac¬ 
chi (due secondi e rotti Ber¬ 
ger, quasi tre e mezzo Albore¬ 
to) non lasciano comunque 
adito a grosse speranze. Albo¬ 
reto scuote la testa: «E quali 
speranze? Le McLaren sono 


imprendibili. Dobbiamo solo 
augurarci che domani (oggi 
per chi legge, ndr) accada 
qualcosa che ora non possia¬ 
mo prevedere. Comunque, la 
macchina non va male. E la 
seconda fila è un buon piazza¬ 
mento, se non altro, ti toglie 
dalla bagarre della partenza. 
Per quanto mi riguarda, lotte¬ 
rò con l'orgoglio di semine, 
come ho fatto anche oggi*. Si 
allontana, contento della sua 
prestazione dopo tanti incon¬ 
venienti, pensando alla gara 
di oggi e incurante delle voci 
che lo vogliono in partenza (sì 
paria della Williams, della ipo¬ 
tetica Ags/Renault, della Scu¬ 
deria Italia). 

Contorno, lo si sapeva, gli 
aspirati, dove emergono an¬ 
cora una volta Nigel Marceli, 
quinto con la Williams, e Ales¬ 
sandro Nannini, sesto con la 
Benetton. Contorno, persino, 
il tre volte campione del mon¬ 
do e campione in carica Nel¬ 
son Piquet, addirittura undice¬ 
simo a cinque secondi dal suo 
compatriota. Contorno gli al¬ 
tri turbo: l’Arrows, settima 
con l’inglese Derek Warwik e 
nona con l'americano-roma- 
no Eddie Cheever, la Za¬ 
kspeed tenuta in gara per i ca¬ 
pelli da Piercarlo Ghinzani e 
fuori con Bemd Schneider. 
Contomo folcloristico il giap¬ 
ponese Satoru Nakajoma, eli¬ 
minato assieme allo spagnolo 
Adrian Campos (Minardi) e 
Julian Bailey (Tyrrell). 


. Tennis. Intemazionali, oggi chiusura ————. Rugby. Decide un calcio piazzato 

Lendl spam via anche Carlsson Botha regala al Rovigo 
e in finale affronta Roldan la «bella» col Petrarca 


RONALOO PERQOUNI 


■■ ROMA 'Lendl contro Pe* 
Rbldan; il ' «ire» contro il 
giovane dì belle' iperàbsté: è 
questa la finale degli Intema¬ 
zionali di tennis che si dispu¬ 
terà oggi sul «centrale» del Po¬ 
ro Italico. Una conferma ed 
una sorpresa al termine di una 
giomàta tormentata dalla 
pioggia che ha messo in forse, 
lino all’ultimo, il regolare svol¬ 
gimento delle semifinali. L'e¬ 
pilogo sotto I riflettori dopo 
un'attesa durata sei ore. Man¬ 
cano pochi minuti alle 20 
quando,«re Ivan» fa ritorno sul 
«centrale». Sin dai primi scam¬ 
bi fa capire all'arrotino svede¬ 
se che c'è ben poco da fare 
per lui. Kent Carlsson prova a 
caricare a suo modo i colpi, 
ma in maniera più goffa del 
solito e senz'altro meno effi¬ 
cace. Lendl è tranquillo, diste¬ 
so, motto sciolto e tutto fila 
liscio per lui, e Carlsson è co¬ 
stretto ad arrendersi (6-3,6-3) 
senza mai essere stato vera¬ 
mente in partita. 

Con lo stesso Identico pun¬ 
teggio la giovane speranza del 


tennis argentino, il dicianno¬ 
venne Guillermo Perez Rol¬ 
dan lioulda il marocchmo-hai- 
tiano-francese, Ronald Age- 
nor. Bel colpo per «Rocky 
martello»: a soli 19 anni ha 
l'occasione di tentare di far lo 
sgambetto a sua maestà, Ivan 
Lendl. mentre un altro ex mo¬ 
narca del tennis mondiale, il 
connazionale Guillermo Vilas, 
lo ha già proclamato suo de¬ 
gno erede. E pensare che sol¬ 
tanto l'anno scorso il padre- 
manager Raul dovette «pieti* 
re» una «wild-card» per farlo 
giocare al torneo di Saint Vin¬ 
cent. 

Gli Intemazionali sin dalle 
prime battute avevano prepa¬ 
rato la sorpresa a cominciare 
dall'americano Agassi passan¬ 
do per il peruviano Yzaga e 
alla une un giovane ce l'ha fat¬ 
ta ad arrivare in fondo per lan¬ 
ciare la sfida al sovrano domi¬ 
natore del tennis intemazio¬ 
nale. L'epilogo è stato abba¬ 
stanza spedito, ma lunga la 

S rione di questa finale, 
e Carlsson avevano 


aperto la prima delle sfide. In 
campo sono rimasti però una 
diecina di minuti. Il tempo di 
strapparsi nei due primi game 
rispettivamente >1 servizio e 
poi è arrivato il break' di Giove 
Pluvio. Un'ora di pioggia fitta 
e «impunita». Poi una pausa. Il 
tempo di tirare un sospiro di 
sollievo e poi un nuovo rove¬ 
scio di pioggia. Infine la quie¬ 
te, ma bisogna asciugare il 
campo, bagnato nonostante il 
telone. Hanno fatto fuoco e 
fiamme pur di salvare le semi¬ 
finali. Fuoco e fiamme vere, 
non metaforiche. Il campo 
centrale è stato annaffiato 
con il cherosene, poi incen¬ 
diato per cercare dì asciugar¬ 
lo più in fretta. «Ci vorrebbero 
gli elicotteri - dice Adnano 
Panatta che con il walkie-tal¬ 
kie alla cintola evoca immagi¬ 
ni da Protezione civile - in Au¬ 
stralia usano questo sistema, 
lo spostamento d'aria creato 
dalle pale spazza via anche 
l’acqua». Ma alla fine è basta¬ 
to un benevolo tramonto ro¬ 
mano. Oggi alle 12 semifinale 
de) doppio, alle 14 finale del 
singolo e a seguire finale del 
doppio. 


REMO MUSUMECI 



■■ PADOVA. Stavolta la dif¬ 
ferenza l'ha fatta Naas Botha, 
mediano di apertura del Colli 
Euganei. Al 39' della ripresa il 
grande campione ha avuto sul 
piede un calcio piazzato asse¬ 
gnato dall'arbitro Giovanni 
Campanile - autore di una di¬ 
rezione ferma e attenta - per 
un placcaggio irregolare. Ro¬ 
vigo e Petrarca erano in pari- 
I tà, 10 a IO. E dunque la partita 
| era sul piede di Naaas Botha, 
a 40 metri dai pali, sulla sini¬ 
stra del campo del Petrarca 
' assai vicino alla linea di loti¬ 
che. Botha ha preso la nncor- 
sa e ha lasciato partire una 
1 botta violenta e precisa che 
ha consegnato la vittoria al 
Rovigo, 13 a 10. 

E stata una partita ruvida 
con pugni e cattiverie sparse 
in uno stadio colmo. E tuttavia 
il match lo si può considerare 
ragionevolmente corretto, il 
Rovigo ha lasciato a casa la 


veste dimessa del primo con¬ 
fronto perso sul prato amico, 
ha messo in campo due centri 
più mobili e veloci e nel primo 
tempo ha quasi annientato il 
Petrarca- Gli ospiti hanno vio¬ 
lato la linea di meta rivale al 
25' grazie a Naas Botha che 
saltando i centri in maglia 
bianca ha lanciato Massimo 
Biunelll. L'estremo ha servito 
l'ala Edgardo Venturi che ha 
deposto la palla al di là della 
linea fatale. Due minuti più 
tardi Gert Smal ha scrìtto la 
seconda meta dopo che la mi¬ 
schia rossoblu aveva spinto i 
rivali oltre la linea. Naas Botha 
ha trasformato solo la prima 
meta e cosi il Rovigo ha chiu¬ 
so il primo tempo con sette 
punti di margine, 10 a 3. 

Gli ospiti hanno mostrato 
vistose carenze sul piano della 
tenuta, esattamente come do¬ 
menica scorsa. Ma stavolta 


hanno retto di più Sono stati 
raggiunti da una meta di Da¬ 
niele Nardo non trasformata 
^da David Knox e da un caldo 
dello stesso Knox ottenuto 
per una restata di Giuliano Ba¬ 
rateli a Giuseppe Affuso. 
Sembrava fatta, t) Rovigo ap¬ 
pariva spento, mentre il Pe¬ 
trarca sentiva profumo di fina¬ 
le. Ma il piede di Botha ha 
cancellato due partite costrin¬ 
gendo i due club allo spareg¬ 
gio. Brividi. 


_ BREVISSIME ____ 

Vuelta. Sean Kelly è il nuovo leader del Giro di Spagna: nella 
penultima tappa, la cronometro Las Rozas-Villa!ba, ha vinto 
infliggendo 1* e 58'* di distacco allo spagnolo Anseimo 
Fuerte che guidava la classifica, togliendogli la maglia. 

Basket play-out Le partite di oggi: Benetton-Sharp (Baldi e 
Montella), Wuber-Fantoni (Paronelli e Stucchi), Stahda-Fa- 
car (Duranti e Vitolo), Annabelta-Neutroroberts (Deganuttl 
e Zancanella), Joliycolombani-Atno (Rudellat e Nelli), Mal- 
tinti-Hitachi (Malerba e Nitti). 

Giro di Romandfa. L’olandese Maasen ha vinto in volata la 
prima metà della quarta tappa. Il connazionale Veldschollen 
ha conquistato la maglia di leader per 12" su Hutrlimann. 

Operato Berti. Il mediano della Fiorentina, Nicola Berti, è stato 
sottoposto ieri ad un intervento chirurgico alle vìe urinarie: 
tra lo giorni sarà dimesso e potrà riprendere l’attività sporti¬ 
va entro un paio di mesi. 

Tiro a volo «azzurro». Ancora medaglie per gli azzurri impe¬ 
gnati a Belo Horizonte* nello skeet, Luca Scribani Rossi, 
Andrea Benelli e Celso Giardini si sono accaparrati i primi 
tre posti; nella fossa, oro per Pera e argento per Cioni. 

Tyson, niente Montecarlo. L'imbattuto campione dei pesi mas¬ 
simi, Mike Tyson, non ha intenzione di rinunciare alla citta¬ 
dinanza americana per trasferirsi nel Principato di Monaco: 
lo ha detto il suo manager Bill Cayton, chiarendo che Tyson 
«credeva di poter ottenere la doppia cittadinanza». 

Vince KiefeL II 28ennc statunitense Ron Kiefel ha vinto il Giro 
di Toscana staccando di 9" Contini. 

McEaroe rinuncia a Firenze. «Supermac» non potrà partecipa¬ 
re al torneo intemazionale di Firenze in quanto colpito da 
una improvvisa tendinite. 

Carraio sul Mondiali. «Inizierò colloqui individuali con i sinda- 
ci interessati alle sedi dei Mondiali di calcio: in 15 giorni 
voglio avere una mappa precisa della situazione. Ci sono 
problemi, ma c’è anche grande impegno del governo»: cosi 
ieri il ministr Carraro, durante una visita a Lecco (Co). 

0 Rally del Stianto alla Landa. La Lancia Delta 5wd di Cerreto 
e Cerri, ha vinto il Rally intemazionale del Saìento, in due 
tappe, conclusosi ieri sera a Lecce. Cerreto rimane salda¬ 
mente al comando del campionato italiano rally. 

Pallanuoto, vincono SUley e Can Napoli. 1 risultati della 17 a di 
serie A di pallanuoto: Sisley-Posillipo 9-8; Can Napoli-Tessil- 
lario 8-2; Boero-Molinari 15-10; Volturno-Erg 14-10; Kon- 
tron-Florentia 13-10; Can Ortlgia-Allibert 12-8. Classici*: Si- 
sley 27; Can Napoli 25; Posillipo, Can Ortigia 24; Boero 23; 
Fiorentia 18; Erg 15; Kontron 14; Volturno 13; Molinari 8; 
Tessillario 7;AUibert 5 (t p. pen ) 

A Bertaggla la F3 di Monaco. Il pilota italiano Enrico Berteggia 
ha vonto ieri il Gp di Monaco di Formula 3; al 4* e 5* posto 
Capello e Tamburini entrambi su Dallara. 

Tenni», Internazionali di Sicilia. Si svolgeranno da) 26 settem¬ 
bre al 2 ottobre i XXXV!I campionati intemazionali di Sicilia, 
in programma al Circolo del tennis di Palermo. 

D Campania guidato da Ranieri. Il Campania, serie Cl, girone 
B, nell'incontro casalingo di oggi con il Licata, sarà mudato 
in panchina da Claudio Ranieri, dopo le dimissioni di Genna¬ 
ro Rambone. 

Rally del Pane, Presentata ieri a Mestre la quinta edizione del 
«Rally del Pane» per vetture d’epoca, In programma dal 26 al 
29 maggio. 

Pallanuoto Fiaba. Oggi (16.30) nella vasca del Foro Italico di 
Roma in programma l’incontro Octopus Roma-Verona 
Galm: gara decisiva per »! incolore ’88 del campionato Fe- 
derhandicappati. 


f Unità 

al Giro d’Italia 1 

• Lunedi 16 maggio l'Unità pubblicherà un 
insano di otto pagina sul Giro ciclistico d'Ita¬ 
lia. Tu|to sulla prossima avventura per la ma¬ 
glia rosa. Stona di ieri a di oggi, personaggi, 
statistiche, pronostici. 

• Scrìtti di Gino Seta, Dario Ceccarelli, Ennio 
Glena, Alfredo Martini, Ercole Baldini, Andrea 
Ahi, Marco Ferrari, Oreste Rivetta, Michele 
Serra, Emile Besson, Gaetana Busalecchi, 
Berlina Bectini e Augusto Stagi. 



COME È? 

....SEMPLICEMENTE 

PERFETTA!!! 


Basket. Secondo ko alla Tracer 


La Scavoimi intravede 
il titolo dietro l’angolo 


IL MEGLIO PER 
PRESTAZIONI MIGLIORI 

Il ciclismo ha una marcia in più grazie a questi prodotti, 
nati per superare ogni traguardo con la forza della qualità 
e del rigore. Distribuiti dalla LARM per offrirti 
una scelta da grande campione. 



83-86 _ 


MARCO PASTONESI 


5 0 Antoni 

Governa 
13 Premier 

5 Meneghin 

8 Brown 

18 Monwcchi 

27 McAdoo 

Casalmi 


SCIVOLIMI 

M metti 2 

Grecia 9 

Magnifico 27 

Daye 17 

Motta 

Vecchiato 6 

Zani palmi 4 

Costa 4 

Natali 

Cook 17 

Bianchini 







COSTRUZIONE TELAI E BICICLETTE DA CORSA 
VIA CESARE ABBA 26 ■ TEL. 0522-70958 
42100 REGGIO EMILIA - ITALIA 


Premier al 39' 5 Falli 

13/22 tir» liberi 29/34 
23/45 tiri 2 Punti 27/52 

8/19 tiri 3 Punti t/5 

36 Rimbalzi 38 

ARBITRI- Fiorito e Maggiore di 
Roma. 

NOTE: tecnico ai due allenatori 
all'IV. Spettatori paganti; 
8 684, per un incasso totale di 
195.034.250 lire, nuovo record. 
Prima dell'incontro premiato Ma¬ 
gnifico coma migliore giocatore 
dal campionato 1987-88 


■■ MILANO. La Scavolini vin¬ 
ce anche a Milano e si porta 
sul 2*0. Titolo in lasca per la 
Scavofini? Finito un ciclo per 
la Tiacer? E ancora presto per 
dirlo e per scriverlo, ma certa¬ 
mente il vantaggio, anche psi¬ 
cologico, adesso è considere¬ 
vole. I pesaresi non hanno ru¬ 
bato nulla, sia chiaro, ma ab¬ 
biamo avuto la sensazione 
che gli arbitri abbiano dato lo¬ 
ro un piccolo anche se invo¬ 
lontario contributo propno 
nei momenti più importanti 
della gara. La Scavolini però 
ha giocato in maniera equili¬ 
brata per tutti ì 40 minuti, la 
Tracer è andata ad alti e bassi, 
con improvvisi momenti di 
vuoto assoluto, specialmente 
in difesa, intervallali dan furio¬ 
se rimonte. L’ultima, la più di¬ 
sperata, non è però riuscita. E 
forse era anche la più facile, 
perchè Magnifico e compagni 
per la prima volta sembravano 
asfissiati da questi avversari 
che non volevano proprio 
mollare 

Le marcature Iniziali sono 
identiche a quelle di Pesaro- 
reciproche fra D’Anioni e Gra- 
cis, Montecchi e Cook. Mene¬ 
ghini e Magnifico, McAdoo è 
su Costa, Brown su Daye, 
mentre Costa va su Brown e 
Daye su McAdoo. McAdoo 
segna, stoppa costa, poi se¬ 
gna ancora è 4-1 per la Tracer 


dopo un t’30", massimo van¬ 
taggio della partita per i mila¬ 
nesi. Meneghin prende inizia¬ 
tive per caricare di falli il suo 
difensore Magnifico, ma ne 
soffre l'emergente personali¬ 
tà. Sul 9-9 OTO") Casalini di¬ 
spone a zona la Tracer. Dal* 
1 altra parte la Scavolim lascia 
spazio a Daye perché tenti l’u¬ 
no contro uno. E Brown, non 
ha la stessa velocità di gambe. 
La Scavofini va avanti T5 a 12 
(5’30") ma paradossalmente 
e frenata da Cook che esagera 
le soluzioni, mentre Daye è 
molto più concreto. AH'inter¬ 
vallo il punteggio è 43-39 per i 
pesaresi. 

Nella ripresa Casafini spedi¬ 
sce D'antoni su Daye, poi al 
suo terzo fallo, gli oppone 
Montecchi. La Scavolini ri¬ 
sponde con la 1-3-1 e dilata il 
suo vantaggio fino a 10 punti: 
61-51 dopo 6’30". In questo 
momento la Tracer sfodera 
l'arma del tiro da tre: e piano 
piano, faticosissimamente ro¬ 
sicchia il vantaggio dei pesa¬ 
resi. Nonostante improvvise 
falle in difesa (due tap-in di 
Vecchiato e Gracis) i milanesi 
compiono il miracoloso sor¬ 
passo a 2'40" dalla fine con 
un contropiede di Premier 
(81-80). Qui però perdono 
palloni importanti, alcune de¬ 
cisioni arbitrali fi danneggiano 
e la Scavotmi passa definitiva¬ 
mente. 


Stivali « Bitta quatta par tutte le spedalità del motociclismo. 
Scarpe «rgonomtt» per il ciclismo e per lo sport 


®RUDY PROJECT 

Occhiali par li Ciclismo e per lo sport 
all'avanguardia par design e materiali Impiegati 

©/MkRILENK 

Abbigliamento per dettar» agonistico, mountain bike e tempo libero 
con eacxkmaB doti tecniche a stilistiche. 


rasi 


Caschi per ciclismo. 

91 Magic Guanto 

Guanti sportivi, astivi a Invernali, per ciclismo, motociclismo e altri sport 


Cictooomputer per bici e ckkrtraining. 

rómer 

Caschi spadai! par ciclismo e motociclismo. 
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SPO/?r 


Due squadre, Ad un passo dallo scudetto, l’allenatore 
due diverse rossonero predica prudenza 
domeniche «Troppa euforia: può essere un tranello» 
______ Ma è tutto pronto per il Milan-day 


Il tecnico azzurro forse già stasera 
darà le dimissioni. La società 
comincia depurazione»: contro la Samp 
fuori Garella, Ferrano, Giordano e Bagni 


Sacelli tra scongiuri e timori 

E Bianchi ha ormai deciso: andrà via da Napoli 


Sta per concludersi la grande attesa del Milan-day. 
Ieri l'unico preoccupato per il Como era Sacchi: 
«Una partita pericolosa: c è troppa euforia». Pran¬ 
zo con Berlusconi e gran andirivieni di gente: perfi¬ 
no un gesuita tifoso del Milan e Gabriella Dono in 
visita dal dottor Tavana. La formazione sarà quella 
tradizionale, con Van Basten che entrerà nel se¬ 
condo tempo. Stasera grande festa al Meazza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCAREUI 


M MILANEU.O. Centinaia di 
tifosi appoggiati contro i can- 
i celli In trepidante attesa. Un 
continuo andirivieni di giorna- 
’ listi, amici e parenti. L'arrivo 
v di Berlusconi in elicottero con 
relativo e scaramantico pran¬ 
zo insieme al giocatori. Infine 
le ultime angoscie di Sacchl e 
le sue allergie alle euforie pre¬ 
mature. La vigilia del «Milan- 
day», a parte gli ultimi scon¬ 
giuri, è trascorsa come copio¬ 
ne: in una eccitata normalità. 
Tutto è stato detto, scritto e 
memorizzato, e del Como, 
nonostante i disperati appelli 
alla prudenza d) Arrigo Sac¬ 
chl, non ha proprio paura nes¬ 
suno. Il Napoli è allo sfascio e 
lo scudetto, anche se non è 
ancora cucito sulle maglie, 
tulli se lo sentono già in tasca. 
Qullit, che non ama le contor¬ 
sioni verbali, lo ha già dedica¬ 
to alla squadra. Gli altri fanno 


un po' di teatrino, dicono che 
del Como bisogna diffidare, 
che naturalmente giocheran¬ 
no per vincere come sempre, 
che i festeggiamenti e meglio 
farli dopo il canonico fischio 
di chiusura della partita- Di¬ 
scorsi sacrosanti, ma sottoli¬ 
neati e ripetuti ad uso di mi¬ 
crofoni e taccuini. In realtà, la 
parola d’ordine non detta é 
un'altra, primo non danneg¬ 
giarsi, poi si vedrà... 

Sacchl. È l’unico del clan 
ancora seriamente in appren¬ 
sione. Ieri, parlando con i 
giornalisti, si è lasciato sfuggi¬ 
re le ultime tensioni che cova 
dentro. Qualcuno gli ha fatto 
notare che il tecnico del Co¬ 
mo, Burgnich, non ha apprez¬ 
zi il grande programma di fe¬ 
steggiamenti annunciato dai 
Milan prima ancora che aves¬ 
se matematicamente conqui¬ 
stato lo scudetto. «Ha perfet- 


• La festa dopo Como 
f Marcia trionfale dell’Aida 
: per i campioni 
; nell’«happening» a San Siro 


■I MILANO. I tifosi interisti questo pomeriggio avranno oltre 
un’ora di tempo per abbandonare San Siro al termine di lnter- 
Avc-llìno senza incrociare le truppe rossonere (prevedibilmente 
assai più consistenti) dirette al «Meazza» per la festa dell'undi¬ 
cesimo scudetto. La festa, organizzata dai Milan e dal Comune 
per evitare l'assalto al centro storico che nelle domeniche scor¬ 
se non tutti ì milanesi avevano gradito, dovrebbe riuscire così a 
svolgersi in piena tranquillità. 

D altronde i capi della «curva» nerazzurra hanno già fatto 
sapere di non voler molestare in alcun modo la festa dei «cugi* 
stri», 

, Al «Meazza» è previsto il pienone e probabilmente anche 
, qualcosa di più: ingresso Ubero e quattro ore di happening 
• culmineranno alle 21.30 con l'ingresso in campo dei neocam* 
< pioni al suono dell'Aids. Ci saranno i filmati «storici» del Milan 
, e quelli dell'ultima stagione, collegamenti in diretta con la Do- 
; menlea sportiva, la ritrasmissione di Como-Milan per quelli (e 
saranno la maggioranza) che non saranno saliti su) Larìo. Il 
: tutto Intervallato da prestazioni professionali gratuite di una 
f folta serie di artisti di fede rossoneri Jannacci, Treves, Abatan- 
tuono ed altri. 
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CLASSIFICA 


punti 44 


JUVENTUS 


TORINO 


FIORENTINA - 


VERONA 


COMO 

24 


|P Dadina 

PESCARA 

24 

Greco 

g Armenise 

ASCOU 

23 

Aasbitini 

H Impallomeni 

PISA 

22 

Alolsl 

0 Tràini 


EMPOU (-6) Ì8 

Empoli retrocesso In seria B 


CANNONIERI 


. 18 reti: MARADONA (Napoli). 13: 
5 CARECA (Napoli), 11: GIANNINI 
(. (Roma). IO: VJRD1S (Milan). 9: 

* SCHACHNER (Avellino). GULLIT 
’ (Milani, VIALU (Sampdoftai, POI- 
f STER (Torino) e ALTOBELLI fintar). 
; 8: GIORDANO (Napoli) e SLISKO- 
l ViC (Pescare). 7: ELKJAER (Vera- 

- nal. CUCCHI (Empoli), RUSH <Ju- 
? ventua), SCAR AFONI (Ascolti, 
’ DRITTI (Torino) e DIAZ (Fiorentina), 
i 8: CQRNEUUSSON (Como), CA- 
\ SAGRANDE a GIOVANNELLI 
? (Ascoll), SERÉNA e PASSAR ELLA 
■ fintar), BONIEK (Roma), PACIONE 

- (Verone), GASPERINI (Pescara) e 
4 BAGGIO (Fiorentina). 6: RIZZITELI! 
' • LORENZO (Cesena), DE AGOSTI¬ 
NI • MAGRIN (Juventus), BONO- 
Ml. VIERCHOWOD a MANCINI 

* (Sempdorlo). 


ASCOU-CESENA 


Pazzagli 
Destro 
Cer annerite 
Carillo 
Bonetti 
Miceli 
Dell'Oglio 
Celestini 1 

Casagrande 

Giovannelli 

Soarafoni 


I Rossi 
I Cottone 
i Cavasin 
i Bordin 
I Ceramicola 
i Jozic 
i Bianchi 
Sanguin 
I Lorenzo 
i Di Bartolomei 
l Rizziteli» 


Arbitro: PAIBETTO di Torino 


COMO-MILAN 


Paradisi 

Annon) 

Maccoppi 

Centi 

Albiero 

Moz 

Mattai 

Viviani 

Cornellusson 

Notarlstefano 

Giunta 


IG. Galli 
I Tassoni 
i Maldini 
i Colombo 
IF. Galli 
I Baresi 
I Donadonì 
I Ancelottt 
i Virdìs 
I Gullit 
I Evani 


Arbitro: COPPETELLI di Tivoli 


lamente ragione», ha risposto 
Sacchi. «C'è troppa euforia in¬ 
torno a questa partita. Noi in¬ 
vece dobbiamo giocare con la 
solita umiltà e decisione. Tutti 
vogliono dare per scontato 
che Como-Milan sia una pas¬ 
serella, una tranquilla passeg¬ 
giata da mettere in archivio 
per poi festeggiare lo scudet¬ 
to. Sbagliato. Questa è una 
partita strana, dove in 90 mi¬ 
nuti ci possiamo giocare il la¬ 
voro di un anno. Non mi fido 
delta parola scontato: se non 
sbaglio fino a qualche settima¬ 
na fa lo scudetto lo si dava 
scontato da qualche altra par¬ 
te... Insomma: non dobbiamo 
cadere in questo tranello. La 
concentrazione deve essere il 
nostro antidoto». 

Volete vincere anche a Co¬ 
mo, insomma? Davanti a que¬ 
sta domanda le due anime di 
Sacchi si lacerano. Infine, su 
quella romagnola, prevale 
quella diplomatica: «Io non di¬ 
co mai che giochiamo contro 
qualcuno per vincere. Sarei 
presuntuoso. Dico invece che 
a Como andremo per giocare 
come facciamo sempre, per 
imporre il nostro gioco. Direi 
che c'è una bella differenza» 
aggiunge Sacchi sempre più 
eccitato. «Come quando dite 
che io sono l'inventore del 
Calcio del 2000. Frase mai 
pronunciata che mai mi so¬ 
gnerò di pronunciare». 

Berlusconi, fi presidente 
del Milan dopo aver pranzato 
con i giocatori e i dirigenti, ha 
fatto un rapido blitz durante la 
conferenza-stampa di Sacchi. 
Anche lui un po’ eccitato, si è 
limitato a dire: «Lascia parlare 
(riferito a Sacchi, ndr) chi de¬ 
tiene il .verbo. Abbiamo gli 
scongiuri in tasca. Se andrò a 
Como? Non lo so. Sarò un uo¬ 
mo senza pensieri fino alle 
18». Infine, dopo altre due 
battute quasi surreali, se ne 
andava dicendo scherzosa¬ 
mente: «Siamo tutti sotto giu¬ 
dizio». 

Berlusconi, comunque, è ri¬ 
masto a Milanello anche nel 
pomeriggio. Un piccolo mi¬ 
stero riguarda il suo program¬ 
ma di oggi. Ci sarà in tribuna a 
Como? Nei giorni scorsi aveva 
detto di no, che si sarebbe li¬ 
mitato ad aspettare la squadra 
al Meazza per l festeggiamen¬ 
ti. Adesso, pare che sia incer¬ 
to. Probabilmente deciderà 
all'ultimo momento. 


Come una infinita telenovela. Tale è diventato il do¬ 
po scudetto del Napoli. Ogni giorno una nuova pun¬ 
tata, con la cronaca che s'arncchisce di fatti nuovi. 
Ieri, !a società partenopea ha praticamente sbattuto 
la porta in faccia a Garella, Giordano, Ferrano e 
Bagni, i quattro «rivoltosi», mettendoli fuori rosa. In¬ 
tanto appare certo l'addio di Bianchi. Lo stesso tec¬ 
nico, ieri, lo ha lasciato chiaramente capire. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


H NAPOLI. Scaricati senza 
neanche l’onore delle armi. 
Da ieri Garella, Giordano, Fer¬ 
rano e Bagni possono consi¬ 
derarsi degli ex. La società, 
con un atto d'imperio, li ha 
messi fuori rosa, impedendo¬ 
gli di partecipare all'allena¬ 
mento che il resto del Napoli, 
quello dello scudetto, stanca¬ 
mente e con l'aria di circo¬ 
stanza ha sostenuto sul terre¬ 
no del S. Paolo. Oggi non 
scenderanno in campo con¬ 
tro la Samp. Una decisione, 
che la società ha voluto pren¬ 
dere, nonostante Bianchi 
avesse inserito i nomi dei 
quattro nella lista dei convo¬ 
cati. Unica concessione ai 
quattro «deli'Ave Maria», co¬ 
me i tifosi inviperiti li hanno 
soprannominati, l'ennesimo 
comunicato da loro controfir¬ 
mato, ma chiaramente impo¬ 
sto dalla società partenopea. 
Poche righe che segnano una 
nuova ammissione di colpa e 
di resa incondizionata: «I si¬ 


gnori Garella, Bagni, Ferrano 
e Giordano nella mattinata di 
sabato - si legge - hanno 
chiesto di essere ascoltati dal 
presidente. Nel corso del col¬ 
loquio hanno manifestato la 
loro amarezza, il loro stato 
d’animo. L’ing. Feriaino, pre¬ 
so atto di quanto sopra, li 
esenta dai presentarsi al S. 
Paolo per l’allenamento, con¬ 
cedendo loro alcuni giorni di 
riposo». 

Dunque, ancora prima che 
il campionato tiri siu la saraci¬ 
nesca, il Napoli na iniziato, 
senza mezzi termini, il «repuli¬ 
sti». Quelle dei quattro, sono 
le prime: teste a cadere. La li¬ 
sta dei reprobi, dicono voci dì 
dentro, pare sia più lunga, an¬ 
che se nelle ultime ore si sa¬ 
rebbe infoltito il partito dei 
«pentiti» (Renica e De Napo- 

Un'operaztone che comun¬ 
que non dovrebbe convincere 
Bianchi dall'idea di mettere il 
punto alla sua esperienza na- 


Ma senza successo 

Giordano ha cercato 
appoggi alla rivolta 
tra i capi della tifoseria 

wm NAPOLI. Oggi al S.Paolo, i tifosi saranno ancora una volta 
accanto alla squadra. L’ennesimo atto di fede e di amore, nono¬ 
stante la cocente delusione di uno scudetto perso. Lo hanno 
deciso i grandi capi dei club azzurri, dopo aver avuto l’assicura¬ 
zione da parte della società che sarebbero stati fatti fuori Garel¬ 
la, Giordano, Ferrarlo e Bagni, gli autori del fallito golpe anti- 
Bianchi. Una richiesta che la società non ha avuto problemi a 
risolvere. Ormai la Napoli calcistica ha individuato nelle faide di 
spogliatoio e nel comportamento di alcu ni giocatori le cause 
dell'improvvisa caduta a picco. E oggi sarà tutta con l'allenatore 
Bianchi, al quale hanno rivolto incondizionata fiducia, a dimo¬ 
strazione di una radicata convinzione della sua onestà. La stes¬ 
sa tifoseria ha saputo scindere il bene dal male, riuscendo a non 
farsi strumentalizzare. Uno dei capi della rivolta, Giordano, pare 
che abbia contattato i capi tifosi della curva B, per avere un 
appoggio nella loro azione di rivolta. Imme diato il diniego, cosa 
che ha fatto crollare il castello di sabbia dei quattro reprobi, 
abbandonati anche dal partito del tifo. □ Pa.Ca. 


Scirea, Pruzzo e Boniek: 
oggi l’addio alla serie A 
di tre firme del campionato 


EMPOU-PESCARA 


JUVE-flORENTTNA 


PISA-TORINO 


Drago I 
Vertova ( 

Pasciullo 
Dada Scala i 
Lucci 1 
Brambati i 
Urbanoi 
Cucchi 
Ekstroem i 
Incocciati i 
Baldieri i 


I Zinetti 
} Benini 
(Dicara) 

) Campione 
I Marchegiani 
! Junior 
I Bergodi 
) Pagani 
1 Gasperini 
I Gaudenzi 
) Loseto 
I Berlinghisi 


Tacconi f 
Bruno f 
Cabrini I 
Bonini I 
Brio i 
Tricetla I 
Mauro 1 
Laudrup 1 
Rusn | 
Da Agostini j 
Buso « 


I Landucci 
I Contratto 
I Carobbi 
I Bosco 
I Pin 
i Hysen 
I Pellegrini 
Onorati 
I Rabonato 
! Bangio 
I Di Chiara 


Nista i 
Cavallo l 
Lucarelli < 
Faccendai 
Dianda I 
Dunga 
Cuogni 
Caneol 
Piovanelii i 
Sciosa l 
Cecconi I 


Lorieri 

Corredini 

Ferri 

Grippa 

3 Rossi 
Cravero 
Fuser 
Sabato 


Ì Comi 
Gritti 


Art).: QUARTUCCIO di Torre A. 



0 Gatta 


B Mancini 

Zanoncedi ( 

0 Ferretti 

Di Francesco ( 

B Galvani 

Benfari | 

0 Danese 


INTER-AVELUNO 


Arbitro: CASARIN Oi Milsrro 


NAPOU-SAMP 


Arbitro: LO BELLO di Siracusa 


Grudina 

a Zanineìli 

Bernaz;:ani 

9 Lenti ni 

Dolcetti 

3 Bresciani 

Chili 

a Di Bm 

Pacio:co 

5 


ROMA-VERONA 



Di Fusco 
Ferrara 
Francini 
Filardi 
Biglìardi 

Renica 
Careca 
De Napoli 


Pagliuca 

Lamia 

Mannini 

Fusi 

Vìerchowod 
Pellegrini 
Pari 
Cerezo 


Arbitro: BALDAS di Trieste 


Carnevale Q Satsano 
Soia u9 Mancini 
(Mar adona) 

Romano <D Viali! 


Arbitro: SGUIZZATO di Verona 


Tancredi 
Tempestici 
Noie 
Manfredonia 
Oddi 
Signorini 
Desideri i 
Pruzzo 
Voeller 
Domini 
Policano 


l Giuliani 
i Pioli 

I Volpecina 
Berthold 
I Fontolan 
i Soldà 
I lachini 
I Torracciano 
l Verza 
l Gasparini 
I Pacione 


Arbitro: NICCHI di Arezzo 


Malgioglio Q 

3 Coccia 

Calcatela (1 

D Mureiti 

Pfr8CCini d 

□ Storgato 


9 Di Mauro 

Ciocci 0 

5 Francioso 


Tagliartela 

B Bistazzoni 

Bruscoioni 

B Paganin 

Di Rocco 

Q Zanutta 

Miano 

B Bonomi 

Pergolizzi 

0 Branca 



È) Copparoni 


E) Volpati 

Coliovati 

3 Sacchetti 

Agostini 

9 Calamita 

Centi 

^ Ugolini 


poletana come allenatore, il 
tecnico ieri ha assistito all’al¬ 
lenamento del calciatori se¬ 
duto su una panca, ai bordi 
del campo in borghese, par¬ 
lando e probabilmente sto- 

B andosi con il magazziniere 
il Meo. Domani, se non addi¬ 
rittura stasera stessa, al termi¬ 
ne della partila con la Sam- 

E dona, potrebbe annunciare 
> sue dimissioni. Pare che ab¬ 
bia disdetto anche la casa, 
che lo ha ospitato in questi tre 
anni. Dopo dieci giorni di si¬ 
lenzio, il tecnico ha anche 
scambiato qualche parola con 
i giornalisti e cori la tv. «Il futu¬ 
ro? Non sta a me indicarlo. Io 
analizzo le cose che mi riguar¬ 
dano» bisbiglia ai presentì. 
Fioccano le domande, alle 

a nali non risponde, spiegar»- 
o il perché. «Sono ancora 
sulle mie. Onestamente mi co¬ 
sta fatica. Ma mi sembra me¬ 
glio, in questo momento, sta¬ 
re zitto. Lo faccio per rispetto 
ai tifosi, alle persone, al presi¬ 
dente Feriamo soprattutto». 
Un comportamento da galan¬ 
tuomo, perché sicuramente 
anche lui ne avrebbe di belle 
da raccontare. «La mia ama¬ 
rezza è insanabile» continua, 
avvalorando la tesi del divor¬ 
zio, che ormai non è più una 
semplice ipotesi, «personal¬ 
mente la mia posizione perso¬ 
nale di fronte agli ultimi fatti 
non è cambiata di una virgo¬ 
la». 

La società, dal canto suo, 
ha continuato a professare la 
sua incondizionata fiducia nel 
tecnico. Al S. Paolo era pre¬ 
sente ieri anche il presidente 
Feriamo, «scortato» da) diri¬ 
gente accompagnatore Ver¬ 
ga, da Moggi e Perinetti. Ha 
parlato con Bianchi, forse nel¬ 
la speranza di farlo recedere 
dalle sue posizioni di intransi¬ 
genza, cosa che potrebbe av¬ 
venire soltanto se a Bianchi 
fosse concessa una soddisfa¬ 
zione totale. Il tecnico, nelle 
sue scarne dichiarazióni, ha 
parlato di maggiore attenzio¬ 
ne da parte deTcompetenti or¬ 
gani di disciplina, perché 
quello che è avvenuto a Napo¬ 
li, dopo la partita con la Fio¬ 
rentina, potrebbe rappresen¬ 
tare un pericoloso preceden¬ 
te. «Non c'è un problema alle¬ 
natore» ha detto il presidente 
Feriaino, dribblando la calca 
dei cronisti. «Noi ci ausuria¬ 
mo che resti» ha ribadito Mog¬ 
gi, in questo momento voce 
ufficiale della società. 

E Maradona? L'argentino 
neanche ieri s’è visto. Nella 
sua rubrica televisiva in «Do¬ 
mani si gioca» s'è dissociato 
dall'azione «eversiva» dei suoi 
compagni, pur non negando 
le sue perplessità nel confron¬ 
ti del tecnico. 


Avellino 
e Pisa 
brividi 
in campo 


■i ROMA. Salvezza in fotofi¬ 
nish. Occorrono infatti questi 
ultimi 90 minuti per decidere 
la squadra che accompagnerà 
l’Empoli nel mesto viaggio al- 
rindietro in serie B. Curiosa¬ 
mente questa spasmodica fot¬ 
ta finale si incrocia con un'al¬ 
tra lotta, quella per la zona- 
Uefa. . .. 

Le partite-chiave sono 
infatti Inter-Avellino e Pisa-To- 
rino: toscani e irpini sono pe¬ 
nultimi a pari merito con 22 
punti, nerazzurri e granata 
viaggiano appaiati (con la Ju- 
ve) a quota 31. La matematica 
per (a verità coinvolge ancora 
nella bagarre in coda il Como 
(24 punti) e l’Ascoli (23): ma 
ai ladani è facile pronosticare 
un pareggio neH'«amichevo- 
)e» col Milan mentre i marchi¬ 
giani non dovrebbero avere 
problemi con un Cesena già 
salvo. Dunque, spareggio a di¬ 
stanza fra Pisa e Avellino. C'è 
da dire che, in caso le due 
squadre alle 17.4$ di stasera si 
trovassero ancora a parità di 
punti, deciderebbe uno spa¬ 
reggio in campo neutro. Se le 
squadre in parità fossero tre, il 
regolamento prevede che si 
compili la «classifica avulsa»: 
chi ce l’ha migliore si salva, le 
altre disputano lo spareggio. 
Lo stesso principio vale nel 
caso le squadre a pari merito 
fossero più di tre. La «classifi¬ 
ca avulsa» tiene conto in pri¬ 
mo luogo dei punti conseguiti 
negli scontri diretti, poi della 
differenza reti negli scontri di¬ 
retti. della differenza reti e in 
ultima analisi dei gol segnati 
nell'intero campionato. Intan¬ 
to Avellino vive intensamente 
la sua giornata di passione: sa¬ 
ranno 5mila i tifosi che segui¬ 
ranno la squadra di Berrettini 
al «Meazza». La società, assie¬ 
me alla giunta comunale e ad 
un pool di imprenditori irpini, 
ha messo a disposizione una 
sessantina di milioni per orga¬ 
nizzare i viaggi in treno e in 
{Hillman. E Berrettini, che nei 
giorni scorsi ha portato i gio¬ 
catori in ritiro nelle «sue» col¬ 
line emiliane, ha da tempo an¬ 
nunciato un «pellegrinaggio» 
spirituale in caso di salvezza... 



I tennisti 
per Seul 
Olimpiadi 
per miliardari 


1) tennis sbarca alle Oillimpiadì di Seul e lo fa con il Gotha 
delle racchette. L’elenco dei partecipanti, stilato in bMP 
alle prestazioni in Coppa Davis o in Federatìon Cup perle 
donne, comprende tutti i migliori con qualche rara ecce¬ 
zione come nel caso di Lendt e McEnroe. Per ritirila ecco 
i nomi di Paolo Canè (nella foto) e Claudio Pistoiesi e Ira 
le ragazze quelli di Raffaella Reggi e Sandra Cecchini. ITa 
le star mondiali gli svedesi Edberg e Wilander, I francai 
Tulasne e Leconte, il tedesco Becker, l'australiano Cash. 
Chissà cosa direbbe tra tanti miliardari palleggiatori il ba¬ 
rone De Coubertin... 

Il Wimbledon ha , vinto a 
sorpresa la Coppa d'Inghil¬ 
terra. Ha battuto in finale il 
favoritissimo Liverpool che, 
almeno per quest'anno, 
non potrà contare sull'ac¬ 
coppiata scudetto-Coppa, 
prima del match i tifosi del 
«rossi», i famigerti hooligan, hanno provocato gravi Inci¬ 
denti fuori dello stadio londinese, tentando anche di lin¬ 
ciare alcuni bagarini salvati a stento dalla polizia. Al termi¬ 
ne della battaglia molti feriti e arresti. 

Correranno come forzati 
della pista per quattro gior¬ 
ni e quattro notti per tenta¬ 
re di battere H record delle 
mille miglia. E la pazza av¬ 
ventura delle Fiamme Gial¬ 
le che terminerà martedì 
pomeriggio. Protagonisti 
sono i componenti del greppo sportivo e centinaia di allie¬ 
vi della scuola sottufficiali. Teatro dell'impresa, già tenuta 
nel 1984 (allora il tempo fu di 96 ore 5 minuti e 35 secon¬ 
di) la pista di Ostia. Sinora la media è stata di 16,654 
chilometri all’ora e alla fine della faticaccia si tenterà di 
battere il tempo delle 96 ore. Auguri. 

La nazionale azzurra fem¬ 
minile di basket colleziona 
a Catanzaro la quarta vitto¬ 
ria di fila, conquistando co¬ 
sì la qualificazione agli Eu¬ 
ropei. E toccato alla Roma¬ 
nia capitolare, battuta 
75-53, pur avendo chiuso la 


Il liverpool 
crolla in Coppa 
Hooligan 
scatenati 


I «forzati» 
della pista 
Mille miglia 
tutte a piedi 


Basket, 
le azzurre 
qualificate 
per gli Europei 


R rima parte della gara in vantaggio di un punto (33-32). 
on è stata una passeggiata per le ragazze di Aldo Como, 
danneggiate anche da un arbitraggio a dir poco singolare 
da parte dell'olandese Kleersnìjder che neirarco della par¬ 
tita su 23 falli «chiamati» contro le italiane, ne ha fischiali 
da solo ben 19. Ad un primo tempo disastroso le ragazze 
azzurre hanno poi saputo dar vita ad una ripresa al fulmi¬ 
cotone, tanto che dopo 8’ potevano vantare un parziale di 
19 a 3 con il quale hanno non soltanto ribaltato l’anda¬ 
mento dell'incontro, quanto anche il risultato finale. Stase¬ 
ra, a qualificazione acquisita, le azzurre affronteranno, 
nell'ultima partita la Polonia. 

ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV E ALLA RAMO 


Rallino. 14,20,16,50 e 17,50 Notizie sportive; 18,25 90* minu¬ 
to; 22,20 La domenica sportiva. 

Raldne. 13,?0 Tg2 - Lq sport; 15,15 Tg2 * Studio & Stadio Auto, 
da Monaco Gran Premio di Formula 1 di Montecarlo; Ippica, 
da Roma Prepio Presidente della Repubblica; 18,50 Calcio, 
cronaca registrata di un tempo di una partita del campiona¬ 
to di Serie A; 20 Tg2 • Domenica sprint. 

Raitre. 14,10 Carting dal circuito di Magione (Perugia); 14,30 
Va' pensiero: nel corso della trasmissione tennis, da Roma 
finale singolare maschile internazinali d'Italia; 18,25 Calcio, 
Serie B; 19 Domenica gol; 19,40 Sport Regione; 23 Rai 
Regione calcio. 

Italia 1,12,55 Grand Prix. 

Odeon. 13 Odeon Sport. 

Tute. 14,55 Auto, da Monaco Gran Premio di Formula 1 di 
Montecarlo; 17,45 Domenica Montecarlo Sport; 23,30 Ten¬ 
nis, sintesi delle finali maschile e doppio desti Intemazionali 
d'Italia. 

Telecepodlitrta. 14,45 Auto, da Monaco Gran Premio di For¬ 
mula 1 di Montecarlo; 20,30 Sintesi del G.P. di Montecarlo. 

Radio 1.15 e 18,03 Carta bianca stereo; 16,52 Tutto il calcio 
minuto per minuto; 19,20 Tbttobasket. 

Radlotlue. 12 Gr2 - Anteprima sport; 14,30,17 e 13,47 Stereo- 
sport; 15,50 e 18 Domenica sport. 


■■ Scudetto, zona Uefa e salvezza tengono banco nell'ultima 
di campionato, ma oggi è anche la giornata dell'addio di tre 
campioni, cioè di Gaetano Scirea, Roberto Pruzzo e «Zibi» Bo¬ 
niek. Il solo Pruzzo continuerà Fattività, sembra per altre due 
stagioni, nel campionato svizzero col Neuchatel (riceverà un 
ingaggio di 600 milioni per il primo anno). I) centravanti, che ha 
33 anni, arrivò alla Roma dal Genoa nel 78-79 insieme a Comi. 
In questa stagione ha giocato dal primo minuto soltanto tre 


volte, l’ultima in novembre ad Empoli. Scirea, come età. è (I più 
grande dei tre: ha, infatti, 35 anni. Arrivò alla Juventus dall Ata* 
lanta nel 74-75. Oggi Marchesi lo farà giocare negli ultimi 15' 
contro la Fiorentina per darmi modo di salutare i tifosi. Ha 
intenzione di fare l’allenatore.ltoniek ha 32 anni, venne ceduto 
alla Roma dalla Juve nel 1985. Oggi non giocherà contro il 
Verona a causa dì un infortunio. Ha ncevuto proposte dal Neu¬ 
chatel. A giugno commenterà per la Tv polacca gli Europei di 
calcio. 


SERIE B 


Bari-Cremonese: Faticarli 


Bologna-Triestina: Frigorie» 


Brescia-Modons: Di Cola 


Cetanzaro-Lazio: D'Elia 


Ganoa-Atalanta: Lombardo 


Mattina-Arazzo: Bailo 


Parmi-Padova: Calabretta 


Piacanza-Samb: Dal Fano 


Taranto-Barlatta: Magni 


Udinese-Lee ce: Canieti 

CLASSIFICA 


Bologna punti 43; Atalanta 41; 
Lecca 39; Lazio 38; Catanzaro. Bari 
• Cremonese 3?: Udinese e Padova 
32: Messina. Parma a Brescia 31; 
Piacenza 29 Taranto « Ssmbena- 
dattasa 27; Genoa a Modena 26; 
Triestina * 25; Barletta 24; Arezzo 
22. * Penalizzata di 5 punti. 


PROSSIMO TURNO 


(22/5/88 ora 16) 


Atilanta-Cremonese 


Btrlerta-Catenzaro 


Modene-Messina 


Padova» Bologna 


Piacenza-Broscia 


Triestina-Taranto 


SERIE CI 

GIRONE A 

Centese-Rimini: Di Savino 

Uvano-Pavia: R. Guida 

Lucchete-Spal; Bettìn 

Monia-Ospiteletto: Morello 

Reggiana-Prato: Malino 

Spezia-Ancona: Monni 

Trento-Fano; Sanguinati 

Viraseli-Derthona (2-0 ieri) 

Vis Peaaro-Vicenza: Boggi 

CLASSIFICA 

Ancona a Virateti punti 39; Prato, 
Spai. Monza a Spezia 37; Vicenza 
36; Reggiana 33; Vis Pesaro 32; 
Lucchesi a Trento 31; Rimini 30; 
Cantare a Derthona 23; Pavia a Li- 
vano 22; Fano (-2) 21; Ospitalat- 
to 10. 

PROSSIMO TURNO 

(22/5/88 ora 16) 

Ancona-Lucchese 

Oathona-Tranto 

Vicenza-Livorno 

Ospitaletto-Fano 

Pavia-Viraacit 

Prato-Centesa 

Rimini-Monza 

Spal-Reggiana 

Via Posaro-Spezia 


SERIE CI 


Caglari-Brindisi: Cesari 


Campania-Licata: Manfredmi 


Casertana-Foggia: Trentalanga 


Cosenza-Catania: Cataro 


Frosinone-Torras: Benazzolì 


Ischia-Francavilla: Trinchieri 


Nocerina-Campobasso: Rosica 


Raggina-Salernitana; Frattin 


Teramo-Monopoli: Chiesa 

CLASSIFICA 


Cosenza punti 39; Licata 38; Reg¬ 
gina 37; Cempobasso 35; Foggia. 
Monopoli e Salernitana 33; Torres e 
Francavilia 32; Fresinone 31; Ca¬ 
sertana 29; Cagliati e Ischia 27; 
Catania 26; Nocerina a Brindisi 25; 
Campania 20; Teramo 18. 


PROSSIMO TURNO 


122/5/88 ora 18) 


Brindisl-Campania 


Campobasso-lscWa 


Catenia-Casertana 


Foggìa-Teramo 


Francavilla-Cosenza 


Licata-Cagliari 


Monopoli-Salernitana 


Nocerina-Frosinone 


Torres-Reggina 


SERIE C2 


OMONC A 


Carrarese-Entelli; Ctvittvacchla- 
Carbonia; CuotopaHI-Sananaa* 
{1-0 giocata ieri); Pittoiaae-Lodi¬ 
si ani; Pontedasa-Otola; Pro Ver¬ 
celli-Montevarchi; Siene-fiondt- 
tvalla; Sorao-Savrghanate; Tem¬ 
pio-Messa sa. 


Afessandrìe-Caaete; Nova e-Pro 
Sesto; Ptrgocrtmt-Sattuoto; 
Pordenona-Travito; Pro Patria- 
Mentova; Suzzart-Gtargtona; Tel- 
gate-Vareae; Venezia Mastre-La- 
gnano; Voghtreta-Chievo. 


GIRONE C 


0i sceglie-Ravenna; 

Chieti; Ceiano-Fidaiìa Andria; CI* 
vitanovese-Lanclano; Gubbio» 
Fai) (1-0 giocata ivi); Jetì-Peru¬ 
gie: Martina-Giulianova; Rìcdo- 
na-Galatina; Twnana-Angizia. 

GIRONE D 

Afragolesa-Siracuta: Atletico Ce- 
tania-Pro Cisterna; Cavata-Tu¬ 
ri*; Ercolanatt-Benavamo; Gia¬ 
re-Juve Stabi»: kroton-Sonanto; 1 
Latìna-Viga Lamezia; Nola-Pa» 
i«mo (1-3 giocata (ari); Dipani- 
Valdiano. 


l'Unità 

Domenica 
15 maggio 1988 


29 


iiijiiiiijiii 


à 


i 


i 


L 






















mm 







Per Lei, in oma ggio con 
l’acquisto di 3 prodotti 

delle linee "LANCETTI”* 


In vendita esclusivamente presso i Concessionari autorizzati R P Denis Sp.A. 
Aut Min. n. 4/61427del 9/2/88’ sino al 31/7/88 
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